
Tutti per uno 
un vino 

per tutti. 
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Vino bianco 
secco, frizzante. 
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L'accento sulla qualità. 
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Ferrara alla Camera contesta il piano di risanamento dell'azienda 

«Professori andate via» 
Il governo vuole la Rai 
Demattè insorge: non ho fallitô  non mollo 
Fecero lo stesso 
conr 

CORRADO AUOIAS 

P
RIMA che dalle 
leggi che contri
buiscono a pro
muovere, i gover
ni si possono giu-

mmmm^—m dicare dallo stile. 
Lo stile di questo governo, e 
del suo capo, è pessimo: un 
misto di arroganza e di ineffi
cienza, la formula peggiore, 
quella che alla lunga mina la 
necessaria autorità che un go
verno, qualunque governo, 
deve avere. Quando f autorità 
non c'è, si può essere tentati 
di sostituirla con l'autoritan-
srr.o che ne è la caricatura in 
versione ringhiosa. A palazzo 
Chigi qualcuno deve esserse
ne reso conto. Probabilmente 
per questo inducono il presi-

*dertte"cìtì'Constgltar'a"minae-
ciare nuove «lezioni' » ogni 
pie sospinto. Poiché il gover
no non ce la fa a governare, si 
fa dire al suo capo che la col
pa di questa prolungata ineffi
cienza è -r dell'opposizione, 
cercando cosi di trasformare 
una debolezza ' organica in 
una possibile ulteriore forza 

m ROMA. Il Governo boccia il piano triennale 
della Rai: «non si è mosso nella direzione degli '. 
interventi radicali richiesti dalla legge», ha detto 
a Montecitorio il ministro per i Rapporti con il ; 
Parlamento, Giuliano Ferrara. E chiede ai pro
fessori di andarsene. «Ma cosa volevano? - ri
batte il presidente della Rai, Demattè - licenzia
menti di massa, il taglio di una rete?». Una gior- ? 
nata di fuoco sul fronte della tv pubblica: in Par-, 
lamento Ferrara ribadisce le accuse alla Rai di ;• 
«pregiudizi nei confronti delle forze di governo» 
e minaccia la possibilità che mercoledì non :; 

venga reiterato il decreto «salva Rai». Se il decre
to non viene reiterato, la Rai deve dichiarare il 
fallimento. Dure reazioni delle opposizioni A 
Viale Mazzini i professori contestano il Governo 
e cercano di evitare guai pegg'on L'altra sera, 
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Elvira Sellerio 
«Io mi dimetto 

e accuso il Cavaliere» 

SEGUE A PAGINA» 

• m Elvira Sellerio an
nuncia le sue dimis
sioni .-.-; dal consiglio 
d'amministrazione 
Rai. Protesta per la li
quidazione della Ter
za rete e vede in un 
premier • padrone di 
tutte le tv la vera ano
malia. - -..-••- .,... 

FRASCA POLARA 
A PAGINA 3 -

infatti, Elvira Sellerio si è dimessa contro la deci
sione di «depotenziare» Raitre: ora è in discus
sione anche la legittimità del Consiglio di am
ministrazione. - >- : •. .• 

A Saxa Rubra il Tg3 decide un pacchetto di 
scioperi contro lo smembramento della rete e 
Angelo Guglielmi, intervenendo a un'assem
blea, parla di «sequestro di spazi» da parte dei 
professori: per ora il direttore di Raitre non si di
mette, «perché le decisioni non siano strumen
talizzate politicamente». Intanto il Garante an
nuncia che la Guardia di Finanza su sua nchie-
sta ha aperto una indagine per verificare il reale 
assetto proprietario di Telepiù. Berlusconi ha 
davvero solo il dieci per cento' 

QIOROIO FRASCA POLARA 
SILVIA QARAMBOIS ALLEPAGINE3«4 
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Angelo Guglielmi : 
«Viale Mazzini •-. 

soffoca la Terza rete» 
• «Il palinsesto pre
parato da Demattè e 
Locateli! distrugge la 
riconoscibilità , della 
Terza Rete Rai». Ange
lo Guglielmi attacca le 
decisioni • dei vertici 
Rai e in una intervista 
a l'Unità spiega per
ché. ;.--., 

S. QARAMBOIS 
A PAGINA « 

Vertice spinoso a Corfù 
Dehaene dopo Delors? ' 

Quattro soci 
in più 
Ecco l'Europa 
dei Sedici 
• CORFÙ. Riuniti in un ex casinò a Corfù, nella 
villa Achelleion dove spirò la principessa Sissi, i 
leader europei accolgono Svezia, Austria, Fin
landia e Norvegia in seno all'Unione. Nasce co
si la comunità dei Sedici. Ma dietro le quinte 
combattono l'ultima battaglia per la successio
ne al francese Delors nella canea di presidente '•• 
della Commissione europea. Durante la giorna
ta sono state forti le pressioni francesi e tede
sche per risolvere la partita qui. al vertice di Cor
fù. In competizione sono il belga Dehaene, l'o
landese Lubòers e il britannico Leon Brittan. A 
notte inoltrata, dopo la fumata nera con cui si 
era chiusa la cena uffi- *fi;: '"'"•",--.'.'-V'":. 
ciale, Papandreu ha 
riconvocato • i dodici ' 
ma anche in questa ' 
occasione non è stata , 
raggiunta l'unanimità . 
sul candidato, benché -
oramai Dehaene sem- -
brasse in dirittura d'ar
rivo. E la seduta è sta
ta aggiornata a sta
mattina alle -10. Un 
piccolo incidente di
plomatico -.; all'arrivo 
nella chiesa di San 
Giorgio per la cerimo
nia della firma dell'a-

Immigrazione 
banco di prova 

Il virus 
nazionalista 

corrode 
questa Unione 

Un soldato di guardia nella zona del vertice dell'Unione europea Fnt 

ARTHUR 
SCHLESINGERJr. 

A PAGINA a 

desione dei nuovi quattro membri dell'Untone.. 
Il ministro degli Esteri greco Pangalos evita di 
stringere la mano al presidente del Consiglio 
Berlusconi, e delega il compito ad un funziona
rio. Successivamente Pangalos minimizza: «Ero 
occupato a conversare con un ambasciatore, 
quando è arrivato il premier italiano. È stato un 
gesto involontario». E Berlusconi si scaglia con
tro coloro che «in malafede» si inventano delle 
storie, vanta l'«ammirazione degli altri» per la 
«novità» italiana, esalta il «piglio deciso» della 
sua pratica di governo. v>-

AUGUSTO PANCALDI 
SERGIOSERQI ALLE PAGINE 1 2 » 1 3 

Sulcis: non mantenuta la «solenne» promessa della vigilia elettorale 

«Berlusconi ci ha mentito» 
in sciopero • • 

• CAGLIARI, I minatori fanno lo sciope
ro della fame contro le bugie di Berlusco
ni. Il capo del governo non ha tenuto fe
de alla promessa «solenne», fatta alla vigi
lia delle europee, di firmare l'accordo di 
programma per la Carbosulcis. «Il piano -
ha fatto sapere con una nota il sottose
gretario alla ' presidenza del Consiglio 
Gianni Letta - verrà prima sottoposto al
l'esame della Cee». Una beffa: il parere 
favorevole di Bruxelles sul progetto Car
bosulcis in realtà c'è già stato, e il nuovo 
rinvio non significa altro che un'ultenorc 

perdita di tempo. Col rischio di far nau
fragare il piano per la gassificazione del 
carbone e la conseguente asta per la ces-

• sione della Carbosulcis, mettendo cosi a 
• rischio i 1.400 posti di lavoro nell'ultima 
' grande miniera di carbone d'Italia. Ieri 

una breve assemblea a Nuraxi Figus, e 
; subito la decisione: sciopero della fame. 

Hanno iniziato in 40, asserragliati in gal-
'; leria a quota meno 480. Martedì una de

legazione di alcune centinaia di minatori 
tornerei a Roma, davanti a Palazzo Chigi, 

1 per rivendicare il nspetto degli impegni 
presi.- • 

PAOLO BRANCA 
A PAGINA 1 8 

&X&'^J-s.'^-j£tàs'--&-tf&' 

Cerimonia 
conScalfaro 

i partigiani 
fischiano 
il ministro 

di Forza Italia 

IBIO 
PAOLUCCI 
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Le banche centrali dei paesi del G7 sono inutilmente intervenute per frenare il crollo 

Precipita il dollaro, Borse in difficolta 
Nemmeno Clinton rassicura i mercati 
• ROMA. Giornata di fuoco per i mercati dei 
cambi: il G7 non è riuscito a bloccare il tonfo 
del dollaro, le banche centrali sono state tenute 
in scacco per ore dagli operatori intemazionali. 
Le Borse continuano a traballare. Piazzaffari ha 
chiuso con uno striminzito 0,08%. Lira sull'alta
lena: a 1572 sul dollaro, poi a 1558-60, un re
cord da un anno, a 984-5 sul marco. 1 mercati 
hanno penalizzato i titoli di Stato italiani più di 
quanto abbiano penalizzato altri titoli europei: 
ancora sfiducia nei confronti di Berlusconi. Le 
banche centrali, compresa quella italiana, so
no intervenute in continuazione a sostegno del
la Federai Reserve, ma la speculazione, fronteg
giata con interventi di circa 2-3 miliardi di dolla
ri, è stata più forte dei banchieri centrali. A New 
York, a metà giornata, il dollaro è crollato a li-

L'inchiesta 
di Palermo 

Al setaccio 
il patrimonio 
diAndreotti 
e degli amici 

RUGGERO 
FARKAS 

A PAGINA 1 Q - ' 

Tensione 
in tribunale 

Napoli 
«processa» 
i netturbini 
assenteisti 

MARIO 
RICCIO 

A PAGINA 1 1 

velli record di nuovo sotto quota 1.60 e 100,65 
yen. La lira è scesa a 984-985 (982 giovedì) sul 
marco e 1570 (contro 1572) sul dollaro. Scon
fitta totale. Clinton ha cercato di calmare le ac
que parlando dell'ottimo andamento dell'eco- . 
nomia, ma i mercati non gli credono e ritengo
no che l'amministrazione abbia utilizzato il dol
laro come clava per costringere i giapponesi a •. 
venire a patti sui commerci, Paura dell'inflazio-, 
ne e sfiducia sul coordinamento delle econo
mie da parte del G" sono gli altri due motivi del ' 
dissesto. Ora c'è il timore che i tassi di interesse 
scattino di nuovo verso l'alto. •. • 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
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Di Pietro ha trovato 
un conto segreto di Craxi 
Era la sua cassaforte 

MARCO BRANDO 
A PAGINA» -
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T CHE TEMPO FA 

Il portavoce 

N ON SI CAPISCE lo stupore che ha accompagnato la 
nomina di Giuliano Ferrara a portavoce ufficialo 
del governo. Ferrara è sempre stato portavoce di 

qualcuno: prima (come molti di noi) del Padre per eccel
lenza, il partito comunista; poi del Padreterno Craxi: infi
ne del Padre Ridens, quello attuale. Rispetto alla schiera 
di narcisi circolanti, la cui maggior premura è ripetere 
ogni dieci secondi che lavorano solo per maggior gloria 
personale, lui è in controtendenza: la sua grande intclli- ' 
genza, la sua ottundente passione politica e la sua con
tundente violenza verbale sono sempre state spese al ser
vizio di idee, due delle quali (la prima e la seconda) per 
giunta sbagliate e perdenti. Nella sua plateale incoerenza 
esiste dunque una ferrea coerenza: per lui la politica con
ta più di ogni altra cosa, perfino della sua pur non piccola 
vanagloria personale. Non è un artista, non un intellettua
le, neppure un giornalista: è un politico puro. Questo è 
ciò che lo spiega e infine lo giustifica: sfidando la riprova
zione dei miei lettori - che lo detestano - e anche la m ia -
lo detesto anch'io -voglio fargli auguri quasi cordiali. ~ 

......-^"-w ,«'.-;..* • [MICHELE SERRA] 
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DELIA SINISTRA 
LA SCHEDA ELETTORALE, LE FOTO E LE 
BIOGRAFIE DI 2 8 3 EROICI CANDIDATI 
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Il processo unitario si scontra ormai con il riemergere di tendenze etniche 
Non si potrà blqccarejl^f^omeno dell'immigrazione. Le nuove regoje 
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Alain Volut 

l'Europa 
• Questo è un momento difficile 
nella • lunga storia dell'Europa. ;!• 
Non è passato molto tempo da*: 
quando quel magico numero,, ' 
1992, suscitò le attese di una Euro-
pa nuova, palpitante, unita, più ; 
prospera, più intrepida che mai., 
Oggi il sogno di una Europa unita • 
appare più remoto di dieci o venti <-; 
anni fa.- Su quale scoglio si è in- * 
frart^juel sc^no>'Cd. „r5sftosta €ft 

semplice: il nazionalismo. ' ••'• : 

^nazionalismojjuò.avgre effetti KÌ 

positivi o negativi a'secó'nda delle ,. 
circostanze. Fu la resistenza na- -: 
zionalista a sconfiggere quanti, V', 
come Napoleone e Hitler, tentava- * 
no di unificare 1 Europa con la for
za delle armi 

Il banco di prova 
È il sentimento nazionalista che 

frustra oggi gli sforzi di quei leader . 
che sognano di unificare l'Europa • 
sulla base dei comuni interessi e :'-. 
del reciproco vantaggio con la ; 
persuasione e il consenso. D'altro < 
canto : nemmeno ;la '• fine della • 
guerra fredda è stata di alcun gio- • 
vamento. La minaccia sovietica -
era un potente fattore a favore del- ;. 
l'unità europea. Svanita quella mi- -
naccia è svanita anche la necessi- ' 
tà di fare fronte comune contro un 
sistema totalitario o magari anche ': 
contro ' gli orrori ; scatenatisi • in ;;.-
quella che un tempo era la Jugo- "; 
slavia. Nulla ha screditato l'ideale 
dell'unità' europea più dell'impo- ' 
lenza dell'Europa al cospetto del- ,. 
la tragedia della Bosnia. Come ha ',' 
giustamente osservato un polito-. 
logo iugoslavo (e chi meglio di . 
lui?): «le,minoranze saranno un ; 

amaro banco di prova per tutte le '•• 
società post- comuniste. Con la •; 
scomparsa del comunismo riaff io- • 
rano gli istinti tribali» EI ostilità di 

una tribù verso le altre è tra le più 
antiche reazioni dell'uomo. 

Oggi in ogni angolo del nostro 
tormentato pianeta il fanatismo 
etnico e religioso sta frantumando 
le nazioni. «Il virus del tribalismo-
scrive The Economist - rischia di 
diventare l'Aids della politica in-
terrtazlonale. fieni'afcni.rsilente è/ 
esploso oggi intuirà' la'sua virulcn-" 
za aggredendo numerosi paesi». 
L'alra-'tecnologià1 'rtthtìé TI ' mondo 
sempre più piccolo e abbatte i 
confini tradizionali. Ma le pressio
ni che spingono in direzione del-
1 integrazione inducono la gente a 
cercare riparo da forze che non 
controllano e non comprendono. 
Quanto più cresce il numero di 
coloro che si sentono alla deriva 
in un mondo freddo, impersonale, 
anonimo, tanto più disperatamen
te si desidera la protezione di una 
comunità calda, familiare, com
prensibile e protettiva e ci si mette 
alla ricerca di una identità politi
ca. Integrazione e disintegrazione 
diventano quindi gli opposti che si 
alimentano a vicenda. Più il mon
do si integra, più la gente si rin
chiude in gruppi che, in tempi 
post-ideologici come quelli attua
li, trovano le ragioni della loro 
identità nelle emozioni etniche e 
religiose. .. -̂  . -
,. La Jugoslavia altro non è che il 
presagio più visibile di un fosco fu
turo. Nell'ex Unione Sovietica si 
contano 104 nazionalità , 22 delle 
quali con una popolazione supe
riore al milione di abitanti. Venti
cinque milioni di russi vivono fuori 
dei confini della Russia. Secondo 
l'Istituto di geografia dell'Accade
mia russa delle scienze, il territorio 
dell'ex Unione Sovietica è interes
sato al momento da 160 contro-

ARTHUR SCHUESINOKR Jr. 

versie di confine. Due milioni di 
ungheresi vivono in Romania, : 

.. 700.000 in Slovacchia. In totale il : 
30% degli ungheresi vive fuori del
l'Ungheria. Mentre 300.000 tede- ' 

; schi e 200.000 ucraini vivono in, 
, Polonia. Ma gli odii etnici, religiosi. 

e linguistici non mancano nem-
] mejno,' ijh; : Europa,:-; occidentale.,, 

Stàndo'al rapporto Òriù~T993 sui '. 
rifugiati, ogni 120 persone c'è un 

' rifugiato. Si calcola che nei pressi- ; 
', mi dieci anni migreranno verso 
. l'Unione Europea venticinque mi-
; Noni di persone, per lo più di pel

le, credo e abitudini diverse 

«e pluribus unum» 
La xenofobia e il razzismo sono 

temi sempre più attuali della poli
tica europea. In che modo le so
cietà democratiche debbono af
frontare la questione dell'eteroge
neità etnica, razziale e religiosa? 
Gli Stati Uniti hanno avuto il van
taggio di coloni che (per lo più ) • 
venivano in America proprio alla 
ricerca di una nuova identità . La 
cittadinanza si è andata definen
do non in termini di origine etnica 
bensì di ideali politici, per quanto 
infedeli noi americani possiamo 

] essere stati a quegli ideali. Abbia
mo comunque costruito tradizioni 
e forme di assimilazione. Il «cro-
giolo»purconlesuedisuguaglian-

' ze ha creato una nuova nazionali
tà : «e pluribus unum». Come ha • 
scritto Gunnar Myrdal nel suo «An 
American Dilemma» che è un pre-

;: zioso studio sulle relazioni razziali 
; negli Stati Uniti: «negli Usa le mi

noranze lottano per acquisire uno 
- status nella società ; in Europa le 
, minoranze lottano per lo più per 
affrancarsi dalla società ». Sono 
quindi evidenti i limiti per gli euro

pei dell'esperienza americana. 
Sono non di meno convinto che 
l'Europa debba superare l'idea ; 
delle nazioni etniche, cioè a dire '••• 
una concezione della nazionalità 
fondata sull'etnia piuttosto che sui ' 
principii. Ad esempio secondo le ' 
leggi tedesche, persone di origine 
tedescache non hanno :rtiai,vissu
to in &rrriània'possonò'óttenere 
la cittadinanza assai più agevol
mente di persone di origine turca 
che vivono in Germania da un ; 

paio di generazioni. L'Europa de
ve : accettare r l'inevitabilità della ', 
eterogeneità e la conseguente ne-
cessità di convincere persone eie- i 
rogenee a convivere civilmente e *: 
in armonia. La base di tutto è lo 
stato di diritto. Coloro che aspira- ; 
no a diventare cittadini di un pae
se è giusto che rispettino la costi
tuzione e lo leggi di quel paese. Vi 
sono persone animate da un forte 
sentimento religioso che arrivan
do in un paese straniero si dichia
rano disposte ad osservare sola
mente quelle leggi che non con- . 
trastano con il Corano o con altri ;: 
testi sacri. Non è facile integrare 
queste comunità in un ordina- ' 
mento democratico. : • ,.: • -.-

Una seconda necessità è quella 
di una occupazione produttiva. La 
concorrenza sul mercato del lavo
ro insasprisce le tensioni etniche e 
razziali e alimenta l'estremismo 
politico. La crescita economica 
non elimina i pregiudizi etnici ma 
ne mitiga alcuni degli effetti peg
giori. Una terza necessità è quella , 
di un quadro intemazionale in 
materia di diritti delle minoranze. 
Una risoluzione approvata nel 
1970 dall'Assemblea generale del
le Nazioni unite affermava che il 
diritto all'autodeterminazione non 

va applicato in maniera da deter-. 
minare lo sfaldamento degli Stati 
quando questi Stati rispettano i di- • 
ritti umani. Ma come garantire 
questo rispetto? Come rafforzare 
la macchina intemazionale a tute- ' 
la delle minoranze? La proposta 
olandese intesa ad istituire un Alto 
Commissariato per le Minoranze 
merita maggiore • attenzione di 
quella finora ricevuta'dallà'Confe- '<• 
renza sulla sicurezza e la Coope
razione in Europa (Csce). Altri : 

propongono di assegnéfte • alla 
Corte Europea dei diritti umani il : 

compito di proteggere le minoran- • 
ze. Robert Badinter, presidente del .'•; 
Consiglio costituzionale francese, ;, 
è favorevole ad una Corte arbitrale 
europea. .'\;\vv::'-;•. :•- '-."•-"''.--':• 

Mille Jugoslavie • 
Se l'Ungheria, ad esempio, adis

se la Corte lamentando il tratta
mento riservato alle minoranze 
ungheresi negli altri paesi, i giudici 
formulerebbero una soluzione ra- , 
gionevole e creerebbero prece
denti giuridici che col tempo fini- ; 

rebbero per costituire una sorta di -
diritto comune in materia di prò- •;; 
blemi delle minoranze. Per evitare 7 
che le Jugoslavie si moltiplichino, ; 
le nazioni europee debbono por
re in essere strumenti comuni per : 
ridurre i conflitti etnici. Se non riu
sciremo a de-etnicizzare il concet
to di cittadinanza, a creare posti di 
lavoro e strumenti di tutela delle ' 
minoranze, non vedo come . si • 
possa arrestare la spirale del triba- :; 
lismo e rilanciare il sogno dell'uni-
tàeuropca. - . - ' - . - . . • - ; . 
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Ci sarà a Strasburgo 
un tótìutto simultaneo 

dal romanesco? 
ENRICO MONTKSANO 

ARI COMPAGNI (gne), cari elettori (trici), lo so che 
non è il momento più adatto, ma che devo fare: far 
finta di niente e passare magari per ingrato? 142.000 
preferenze! M'avete messo Ko. Ma che siete matti? 
Oppure mi devo offendere? Cioè, non è che magari : 

sotto sotto, tutta questa valanga di preferenze sta a 
significare «Enrl, vattene a Strasburgo, che c'hai stu
fato»? Perché voi, a Strasburgo, più che mandato mi 
ci avete fiondato! So' preoccupato. È vero che. se Ca
ligola ha fatto senatore un cavallo e Berlusconi (il 
solito esagerato) ha fatto ministro Ferrara, non si ca
pisce perché un attore non possa fare l'eurodeputa
to (certo, non sarò bello come il cavallo, in compen
so, di sicuro, consumo meno sia dell'equino che di 
Ferrara). Fatto sta che qualche problema, però, me 
lo devo porre. Per esempio: ce '.'avranno a Straburgo 
un traduttore simultaneo dal romanesco? lo sono 
abituato a parlare semplice, con il politichese me 
impicco subito, alla terza riga già comincio a ranto
lare. Però non vorrei neanche che me scambiassero 
per Funari, il terrore dei congiuntivi. Beh, vabbé, or
mai è fatta. Che vi devo dire? V'avevo chiesto una 
mano, m'avete dato tutto il braccio e adesso becca
tevi l'Euromontesano. Peggio per voi. \ . i 

A parte gli scherzi, io sono veramente un po' im
barazzato e, perché no, lusingato. La fiducia che mi 
avete dato quasi mi sgomenta. Come vi posso ringra
ziare? Vi invito tutti a cena a casa mia? Mi piacereb-

. be, ma io non abito mica ad Arcore. Vabbé, allora 
facciamo cosi. Per dimostrarvi la mia gratitudine, a 
Strasburgo mi farò in quattro, anzi: in centoquaran-
tamila, per mantenere le promesse. Bello sforzo! di
rete voi, è il mìnimo per un deputato serio. Avete ra
gione. -';•-:-• •"*••.''.-'.-. ;v:;:i?..-.- •:,••>.... .,, -,-,. 

Il fatto è che qui, se non ci rimbocchiamo le ma
niche, questi ci rimboccano le lenzuola e ci mettono 

• a nanna per un altro quarantennio. Svegli bisogna 
stare! Svegli per vigilare sui risultati delle promesse 
(un milione di posti di lavoro! già, ma: -in più» o «in 
meno»?), svegli per respingere l'idea malsana di una 

, sanità/di serie A e una di ,serie,B,£dove La. Asta per,«A 
me i soldi, please» e B sta per «Buttatelo dovè capi
ta») , svegli per battersi contro la teledittatura con il 

-sorriso girocollo, iniberismo-selvaggio del «tutti con
tro tutti, cosi ci divertiamo tanto a vedere chi è più 
bravo o più carogna». 

O, NON ci stiamo! Per fortuna, checché ne dicano 
quelli che avrbbero meno diritto a parlare, c'è anco
ra la politica. Eh si, proprio la politica che non è, co
me vorrebbero interessatamente farci credere quelli 
di cui sopra, Tangentopoli. La politica, quella vera, è 
cosa bellissima e nobilissima. Politica è occuparsi 
del bene della collettività, è impegnarsi in prima per
sona, è scendere in campo. Quante volte, mi sono 
detto, assistendo dagli spalti hai imprecato contro 
questo e contro quello presunti incapaci, rimbambiti 
o addirittura corrotti? Bene, adesso tocca a te, Enri
co. Vai. -:..-'r/--'i-•.-.!.• •*'•••'. ?-.'•';;:.' • . : . ' .;,;•; 

Beh, confesso una certa emozione, trepidazione. 
Per essere più precisi, diciamo pure «strizza». L'avver
sario è di quelli che fanno tremare le ginocchia: stra
ricco, strapotente e, come se non bastasse, scende in 
campo (poco sportivamente) con tre Reti di vantag
gio. E ne vuole altre tre a tavolino! •••..-.•• 

Ma la partita è appena iniziata e noi non ci arren
diamo senza combattere. Perché? Così. Per tigna. -•• ' 

Certo, se prima di scendere in campo, ci mettia
mo a litigare negli spogliatoi su chi debba fare il ca
pitano, finisce che facciamo un bel regalo (e proprio 
non è il caso!) all'avversario. Abbiamo bisogno di 
una squadra unita, forte, con la grinta e la lucidità 
del centravanti ma anche la fantasia creativa della 
mezz'ala. Uniti, come si diceva una volta, si vince. 

. Allora: forza Massimo Veltroni! Forza Walter D'A-
lema! Forza compagni! 

« . y j - v iw-**^"?"T •^(w^* li* n** *<«, j -K^ f * ^ •* 
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Fecero lo stesso con Montanelli 
elettorale. Speriamo, per il gover
no e per tutti noi, che qualcuno si 

. sia anche chiesto per quanto tem
po ancora potrà durare questo ri
schioso giochetto. -.•• , 

L'unico settore nel quale i pro
positi vanno avanti, disordinata
mente come tutto il resto, però a 
rotta di collo, è quello televisivo, 
anzi della Rai, il cui destino si 
compirà presumibilmente entro 
martedì prossimo. Già il fatto che 
il grave problema dell'informazio-

. ne tv in questo paese venga ridot
to alla questione della sola Rai è, 
di per sé, di gravità estrema. Si 
contano una per una le ascenden
ze politiche degli ospiti di Enrico 
Deaglio a «Milano, Italia» ma nes
suno all'interno della maggioran
za, a parte Umberto Bossi, sente la 
decenza di ricordare al presidente 
del Consiglio che altrettanto gra
ve, ammesso che la Rai sia grave, 
è la situazione della «sua» Finin-
vest. 

Nessuno fiata all'interno della 
maggioranza perché i difficili 
equilibri e gli scontri abituali in un 
sistema costituzionale come quel
lo americano, quelli tra Casa Bian
ca e congresso, tra Casa Bianca e 
lo stesso partito del presidente, 
qui sono stati sostituiti da una 
massa di deputati, capigruppo, 
presidenti di commissione gratifi-

: cali dall'essere arrivati dove sono 
arrivati. Anzi, peggio di cosi: inte
ramente dipendenti dal placet del 
loro leader che infatti potrebbe, 
con un semplice inarcare del so
pracciglio, restituire la maggior 
parte di loro a professioni meno 
dispendiose per il contribuente. -

Con la Rai il presidente del Con
siglio segue lo stesso sistema a 
suo tempo inaugurato con Indro 
Montanelli quando ancora dirige
va // Giornale. Allora fu un uomo 
di provata obbedienza come Emi
lio Fede a lanciare il primo segna
le Il Cavaliere finse di rabbuffarlo 

benevolmente ma tutti capirono, : 
Montanelli per primo, che l'ora : 
era suonata. Con la Rai sono state 
altre le avanguardie che hanno 
annunciato il tempo della vendet
ta. Gli ex radicali Marco Pannella , 
e Taradash, il giovane Storace, il 
giornalista Fabrizio Del Noce, a . 
suo tempo buon inviato di esteri, 

. oggi petulante parlamentare. -
Loro hanno parlato di azzera

mento dei vertici, di cambiamenti ' 
radicali; è probabile che il capo • 
del governo, avvalendosi anche . 
del ministro delle Poste Tatarella, • 
si appresti a far diventare quei. ' 
proponimenti una realtà. . * 

Sul gradimento che gli italiani 
hanno per i programmi e l'imma
gine della Rai, esistono sondaggi -' 
discordanti. Quelli elaborati da Pi
lo e divulgati da Berlusconi parla- • 
no di una Rai faziosa e mal tollera
ta. Altri sondaggi rivelano invece . 

. una benevolenza molto maggiore 
e il persistere di un'immagine 
quasi affettuosa, quella della vec
chia «mamma Rai». Anche se nes
suno conosce la verità, si può 
avanzare il sospetto che maltratta
re eccessivamente la Rai potrebbe 
rivelarsi un boomerang (uno dei 

tanti in preparazione, ad opinione 
di chi scrive questa nota) per il : " 
governo. 

Il consiglio d'amministrazione 
della medesima Rai, in particolare • 
il presidente e il direttore genera
le, certo non aiutano. Da una par
te hanno dato mostra di resistere, 
dall'altra hanno proposto di fatto " 
lo smantellamento di Raitre attra
verso il rifiuto dei suoi palinsesti e J 
consegnando cosi su un piatto J 
d'argento la testa mozzata del suo -
gruppo dirigente. Su Raitre ognu- '." 
no è ovviamente libero di pensare ;.. 
ciò che crede e chi scrive non ha 
mai fatto mistero del suo dissenso 
su parte della linea editoriale. ;• 
Nessuno può ignorare tuttavia che ':.-
se c'è stata in Rai una realtà televi
sivamente innovativa, vivace, di v'
aito profilo e di basso costo, que
sta è stata, a partire dal 1987, Rai
tre. Decapitarla ora in quel modo, '* 
con quelle motivazioni ipocrite, è -, 
un atto illiberale in cui la furia del ;"• 
progetto si accompagna alla roz
zezza della sua attuazione. Quan
do dovremo dolerci sul serio delle -
cose che stanno accadendo, non 
si dica per cortesia che non aveva
mo capito di che cosa si trattava. 

[Corrado Augia,] 

Claudio Demattè 

Tutto è perduto fuorché l'ospite d'onore 
Marcello Marchesi 
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ASSALTO A SAXA RUBRA. 

Tatarella e Ferrara stamane alla Camera durante le Interpellanze e Interrogazioni sulla Rai Giulio Broglio/Ap 

Il governo assedia la Rai 
Ferrara «spara» su Demattè che ribatte: resteremo 
• ROMA Bocciati i Professori «Il 
governo è insoddisfatto del piano 
presentato dal Consiglio d ammi
nistrazione della Rai» Giuliano Fer
rara di fronte al Parlamento alle ., 
nove del mattino si sofferma con 
collaudata esperienza su alcuni 
passi delle undici cartelle dattilo-
scntte sulla questione Rai È la riu
nione in cui Berlusconi doveva n-
spondtro-atfc'intótpellanj* sul'sdb' 
attacco alla t\ p'abblica per quella 
conferenza stampa del 7 giugno 
scorso in cui la accusò di norresse-" > 
re filo-govemativa è invece il mini
stro dei Rapporti con il Parlamento 
a riferire che il Presidente del con
siglio «non ritira e non rettifica» le 
sue affermazioni Parla di -ostilità 
pregiudiziale e sistematica verso 
una parte politica» di «arte di per
suasione» Ma questo tema che po
co più di due settimane fa aveva 
profondamente scosso quanti han
no a cuore 1 autonomia dell infer

ii piano triennale di risanamento della Rai, che riporta 
in attivo l'azienda, è stato bocciato dal governo Berlu
sconi Lo ha annunciato in aula Giuliano Ferrara «Ma 
cosa volevano licenziamenti, cassa integrazione7», 
chiede Dematté In pericolo anche il decreto «salva 
Rai» «E se noi facessimo azioni legali contro lo Stato7» 
nbatte viale Mazzini Per il presidente del Consiglio la 
Rai nmane.troppo poco «filogovernativa»., , , orlll „ 

> 
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mazione icn era di fatto «scavalca
to dal giudizio senza appello sul 
Piano triennale di risanamento del
la t\ pubblica È un puro riassetto 
di bilancio - legge Ferrara - blandi 
interventi sulla struttura aziendale 
contro forti richieste di'aiuto ester
no rivolte allo Stato e in definitiva 
ai cittadini contribuenti» 

Senza il decreto «salva Rai dice 

Ferrara il piano di risanamento si 
chiuderebbe «con un deficit com
plessivo di molti miliardi» perchè 
«le cifre possono essere girate co
me si vuole visto che Ernesto Rossi 
diceva che ci sono più modi di 
comporre un bilancio di quanti ce 
ne siano per cuocere le uova E 
dunque «Il governo dovrà ora valu
tare che cosa sia giusto fare nel 

fo T ^ ^ $ ** * * * * * «<»& 

Sellerie* lascia il Cda: 
«L'anomalia è quel premier» 

Il ministro accusa i Professori di aver fatto fallimento 
In pericolo il decreto per salvare l'azienda tv 

Informazione pulita 
Alle 16 al Colosseo 
la manifestazione 
L'appuntamento è alle 16 davanti 
al Colosseo. E da qui che oggi 
partirà la grande manifestazione 
nazionale In difesa 
deir-informazlone pulita». Indetta 
dal Comitato promotore del 
referendum sulla Mammi. Un 
lungo corteo che attraverserà le 
vie di Roma per arrivare a piazza 
Farnese dove avrà luogo 
l'happening conclusivo' sul palco 
Donatella Raffai Insieme a Giorgio 
Arlorto, animeranno la serata 
all'Insegna della musica e dello 
spettacolo. Durante la 
manifestazione Radio popolare e 
Italia radio terranno un «filo diretto-
per parlare di Rai e Finlnvest, ma 
anche delle tante radio e tv locali 
che sono spesso le prime vittime 
del sistema attuale. Alla 
manifestazione ancora ieri sono 
continuate ad arrivare adesioni. 
Aldo Tortorella, Mario Segni. 
Trentln. Che si vanno ad 
aggiungere a quelle di 
associazioni, forze sociali e del 
volontariato, partiti politici, ma 
anche artisti, registi, autori 
televisivi e cinematografici. 

supposti del risanamento erano 
stati affrontati spero che questo 
avvenga prima che il Piano sia por
tato alle sedi competenti» Offeso il 
presidente dei Professori perché 
ho sentito girare numeri insinuare 
interpretazioni quando le cifre del 
bilancio sono state approvate dal-
I assemblea dei soci e dal collegio 
sindacalo che è composto - da 
due mesi - da un rappresentante 
del ministero delle Poste uno del 
Tesoro e uno dell In Poi si scalda 
nonostante le telecamere nono
stante il lustro della sala in cui ha 
chiamato la stampa Nel discorso 
di Ferrara si dice che non ci siamo 
mossi con interventi più radicai 
Ma cosa volevano7 Licenziamenti 
di massa7 Cassa integrazione a 
tappeto7 Taglio delle reti7 Non 
rientrava nei nostri doveri A noi è 
stato chiesto di consegnarla nsana-
la al sis&bma delle tv noni di di
struggerla e menomarla 

E poi il decreto «i>e non viene 
approvato i- continua il Presidente 
della Rai - non co alternativa il 
giorno dopo dobbiamo portare i li
bri m tribunale I azienda è fallita 
Ma non si parli di regalo c e un 
adeguamento insufficiente alle pn-
vate sul canone di concessione un 
adeguamento dopo tre anni del 
canone di abbonamento la rivalu
tazione degli immobili perché non 
è mai stata ricapitalizzata I azien
da 11 vecchio collegio dei sindaci 
aveva ventilato I idea di fare un a-
zione legale contro lo Stato Se il 
decreto non passa potrebbero sor
gere problemi di quel geneie» 

Professori a termine 
Ferrara parla anche dei Profes

sori si ingarbuglia con la legge di 
riforma viene contraddetto da Na
politano sul significato del testo e 
io corregge a penna ma insiste 
quello dei Professori è stato un 
esperimento adesso ci sono altre 

momento in cui quel contestato 
decreto-legge scade e si pone il 
problema della sua reitera/ione 
Parole che suonano minacciose 
per il futuro della tv pubblica per
che quel decreto sarà il tema del 
consiglio dei ministri di mercoledì 
prossimo A fine mese la scadenza 

Vogliono licenziamenti? 
Parale"erfc 'suonano offerisce a -

viale Mazzini dove i professori 

ascoltano in bassa frequenza i la
vori di Montecitorio E mentre i par
lamentari replicano al ministro 
Dematté e Locatelli decidono di 
convocare la stampa Ferrara 
prende atto finalmente che abbia
mo imboccato una strada diversa» 
dice Dematté ma contesta le con
clusioni cui arriva il Governo «Ci 
spettavamo che ci chiamasse il 
ministro delle'Posile TaWrJlIa per 
discutere per rapire se tutti i pre 

Elvira Selleno, 
consigliere di 
amministrazione 
della Rai 

, „ "È Giovanni 
foff * „.-*"' „ £ s j ^ Giovanetti 

v: -

Guerra alla Rai 
Il Ppi si schiera 
contro Berlusconi 
Dopo gli attacchi di Giuliano 
Ferrara alla Rai, anche il Ppi si 
schiera contro Berlusconi. A 
scagliare la prima pietra e Sergio 
Mattarella: «Questo consiglio di 
amministrazione e stato nominato 
dal presidenti delle camere, e non 
dalla maggioranza di allora. 
Evidentemente si afferma il 
principio per cui lo stato 
appartiene alla maggioranza di 
governo. Allora visto che 
quest'ultimo si basa sulla 
Finlnvest tanto varrebbe unificare i 
consigli di amministrazione». E 
anche Roberto Formigoni, questa 
volta, si associa alle critiche.^ La 
Rai ha certamente colpe 
pregresse, ma non vorrei che la 
denuncia di questa situazione 
finisse per essere l'assoluzione 
dell'altro soggetto». La Bindi, poi, 
non ha alcuna esitazione: «Spero 
che il gesto della Sellerio serva a 
dare un segnale della gravita della 
situazione. Ma attenzione, per me 
gli altri consiglieri devono farsi 
cacciare, certo non togliere II 
disturbo a chi li vuole togMere di 
mezzo». 

ipotesi come quella di Taradash di 
affidare la nomina del consiglio al-
I In come il commissariamento Di 
legge complessiva di nforma non 
parla E su questo punto le opposi
zione replicano duramente Parla
no Muss Giulietti Rosv Bindi lo 
ha già detto presentando 1 interro
gazione Paissan è solo ali interno 
di una legge complessiva di rifor
ma che si può discutere delle rego
lo qui sembra di assistere invece al 
tentativo di mettere pnma gli uomi
ni alla tv pubblica e poi fare le re
gole E anche il Tgl insorge e in 
un assemblea vota un documento 
contro la prospettiva di nuove di
pendenze dal Governo 

Le annunciate dimissioni di Elvi
ra Selleno dal consiglio d ammini
strazione (perché in forte disac
cordo sui palinsesti approvati 1 al
tra sera dal CdaJ creano ultenon 
tensioni dal Transatlantico ovviale 
Mazzini 11 ministro delle PosHc Ta
tarella dice La Selleno dimessa. 
Benvenuti che - per sua stessa am
missione - non partecipa alle nu-
moni i consiglieri della Rai restano 
solo tre ma sono una maggioran
za qualificata la democrazia è sal
va Tullio Gregory fa sapere che, 
nonostante le parole di Ferrara 
•non si sente un consigliere conge
lato» e Dematté contro ogni evi
denza afferma di non aver ricevu
to la lettera di dimissioni dalla Sel
leno Ci sono livelli di resistenza 11 
mio è altissimo - dice - però capi
sco che altre componenti del Con
siglio di fronte a questi attacchi che 
vanno oltre la cntica civile perdano 
la pazienza» Poi confida «La Selle
no ha un carattere forte sarà diffi
cile farla recedere dalla sua deci
sione Ma anch io ho un carattere 
forte Lavoreremo fino alla fine del 
mandato quale che sia faremo fi
no in fondo il nostro dovere anche 
se dovessimo licenziare una perso
na I ultimo giorno» 

• ROMA Ut lettera ci; Dimissioni, 
tre cartelle vergate a m n o con 
scrittura chiara e nervDsa, è nelle 
mani del presidente dei'a Rai Clau
dio Demattò dalle una ci di len 
mattina Poi Elvira Selleno è andata 
a stnngcre la mano al direttore di 
RaiTre. Angelo Guglielmi a qual
che altro amico e si è chiusa nel 
suo pieci ù terre romano per affron
tare via telefono con i collaborato-
n della sua raffinata casa editrice 
palermitana un paio di problemi 
connessi ali uscita di un libro cui 
tiene molto «Un modo per cercare 
(inutilmente") di distrarmi da una 
decisione sofferta ma che conside-. 
ro scusi il termine, un imperativo 
morale» 

Perchè un gesto cosi clamoro
so, e per giunta proprio nel mo
mento In cui da destra non si fa 
che reclamare le dimissioni dei 
"professori" e comunque minac
ciare Il commissariamento della 
Rai? 

Nel mio gesto si intrecciano una 
causa contingente (il ridimensio
namento di RaiTre deciso dal 
Consiglio con il mio solo voto con
trario) ed un più profondo motivo 
di malessere che non ha nulla a 
che fare con il lavoro che abbia
mo condotto in Consiglio quasi 
sempre in piena solidarietà e cre
do con molto impegno Qual 6 il 
motivo di questo malessere più 
profondo7 Inutile dirlo a un gior
nalista che è pagato anche per 
raccogliere le dichiarazioni di uno 
Storace di un Tatarella e persino 
di un Berlusconi 

Ma i lettori non sono giornalisti, 
e vogliono sapere per Alo e per. 
segno proprio le sue opinioni su 
quest'offensiva. Comunque, co
minciamo pure dalla causa 
prossima. 

Ceco per quel che sono per le 

L'editore Elvira Selleno si è dimessa dal Consiglio d'ammi-
nistrazione della Rai Causa prossima «Non accetto la li
quidazione o quasi della identità della Rete tre» E poi 
«Una sofferta reazione, che può essere anche rischiosa, 
ad un'offensiva destabilizzante» Il governo boccia ì 'pro
fessori"9 «Il governo pensi piuttosto ad accettare nuove re
gole per 1 informazione che risolvano l'anomalìa di un 
premier di governo padrone di tutte le televisioni». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

mie esperienze di lavoro (che 
avranno pur contato qualcosa 
nella mia designazione un anno 
fa a far parte del consiglio RaO 
intendevo mantenere integra 11-
dentità di RaiTre grande o picco
la che sia una parte dell opinione 
pubblica di questo paese si identi
fica con quella che io considero la 
pare più viva e rilevante del patri
monio culturale della Rai senza 
per questo togliere nulla alla pro
fessionalità di chi lavora nelle altre 
reti Ora il piano varato dal consi
glio fa invece di RaiTre il terreno 
di una confusa sperimentazione-
regionale Forse per questa strada 
si va (certo oltre le stesse intenzio
ni dei miei colleghi) ad una pura 
e semplice liquidazione della rete 
Il che mi sembra non solo inaccet
tabile ma anche inutile e anzi 
dannoso per I azienda Insomma 
non ne faccio una questione per 
salvare un programma-Deaglio o 
una linea-notte di Santoro Ne fac
cio una questione ma per difende
re - sino ali estremo - quel che io 
concepisco nel concreto come li
bertà dell informazione come 
(ma io non sopporto quest e-
spressione) pluralismo dell infor 
inazione 

Ed è qui l'Intreccio con II males
sere più profondo? 

Le rispondo con quello che consi
dero un dato di fatto e che come 
tale ho segnalato nella mia lettera 
di dimissioni Mi sembra cioè che 
non sia bastato porre in Consiglio 
le pur importanti premesse di Im
parzialità di obiettività e di giusti
zia per fare emergere una nuova 
Rai E allora è doveroso andarse
ne 

Anche se II suo gesto potrà es
ser sfruttato da destra? Da quel
la parte tanto contigua a Berlu
sconi ne approfitteranno per di
re (come ha in pratica già fatto 
capire il vicepresidente post-fa
scista del Consiglio Tatarella): 
le dimissioni della Sellerio? 
Benvenute, un ostacolo in meno 
al commissariamento della Rai. 

lo credo di dare anche per questa 
strada solo apparentemente ri
nunciataria un segnale di reazio
ne ad un offensiva-come dite voi 
a sinistra7 - di chiaro stampo de 
stabilizzatore 

Ma anche II ministro Ferrara, po
che ore fa alla Camera, ha accu
sato I "professori" di non avere 
avuto una linea d'azione forte-
«blandi Interventi-vecchia linea 

di riassetto del solo bilancio d'e
sercizio...». Non è che anche lui 
possa trovare una sponda nel 
suo gesto? 

Eh no1 Tranne quest ultimo epi
sodio delle scelte per RaiTre in 
Consiglio abbiamo lavorato bene 
e in sostanziale accordo Non rin
nego nulla e non riproverò nul-
I altro ai miei colleglli ed in parti
colare al presidente Dematté I 
professori non sono stati affatto 

un ostacolo semmai loro hanno 
trovato ostacoli Ma di questo pre
ferisco non parlare perora Ma mi 
consenta di rispondere al ministro 
Ferrara è lui ò il governo a tenere 
in mano (e a non usare né aecct 
tire"! gli strumenti per una radica
le riforma dell informazione in Ita
lia soprattutto ora che il paese vi
ve I anomalia assolutamente uni
ca nel mondo di un presidente del 
Consiglio che possiede meta delle 
leti televisive ( per non parlare de 
gli interessi in Tele-' 1 4 2 e •*• ?>) 
e che pretende di controllare an
che 1 altra metà Non scherziamo 
con le cose sene 

Insisto: ancora Ferrara ha parla
to di quella dei "professori" co
me «un'esperienza altamente 
controversa e, dunque. In via di 
esaurimento». Ora lei se ne va. 
Non è un regalo proprio alla li
nea di destabilizzazione che vie
ne perseguita con tanta proter
via e arroganza? 

Assolutamente no almeno per 
me che non ragiono secondo la 
logica vile dei dcstabiliz/atori lo 
ho posto un problema particolare 
(ma essenziale) ed uno più gene
rale Non disconosco ripeto 1 o 
perato dei mici collcghi anzi mi 
assumo le loro stesse responsabi
lità almeno sino alla pili recente 
decisione da cui mi sono dissocia

ta E credo se ho conosciuto ap
pena un poco i miei collcghi in un 
anno di lavoro durissimo che il 
mio gesto possa contribuire an
che ad una verifica ad un chiari
mento 

E Infatti Dematte ha appena 
detto ai giornalisti, conferman
do le sue dimissioni, non solo 
che «rimarremo a fare il nostro 
lavoro sino all'ultimo giorno, re
sistendo ad accuse, Ingiurie e 
menzogne», ma che spera che 
lei possa recedere dal suoi pro
positi. Come risponde? 

Apprezzo molto la schietta dichia
razione d intenti è coerente con 
tutto il comportamento del prof 
Dematté Mi consenta invece di 
non rispondere - oggi e in questa 
sede - ali invito a ritirare le dimis
sioni per rispetto soprattutto al 
presidente e agli altri consiglieri 
Del resto penso che la lettera do
vrà essere letta e discussa in consi
glio immagino la prossima setti
mana 

E, Intanto, che cosa farà Elvira 
Sellerio? 

Mi sono dimessa no7 Intanto 
quindi corro a Palermo la casa 
editrice é una figlia esigente ed io 
stessa del resto sono una madre 
esigente Ah un altra cosa prima 
di salutarla 

Dica, lasciamo I libri e torniamo 
a parlare di Rai? 

SI ma solo per ricordare che i 
professori rispondono per legge 

del loro operato non al governo e 
ad un presidente del Consiglio 
che non è il di sopra delle parti in 
causa Essi rispondono ai presi
denti delle Camere che li hanno 
nominati in forza della loro carica 
istituzionale Naturalmente lo ri
cordo a me stessa Ma se capita 
anche a qualcun altro 
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IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 
SI RIUNISCE 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO con inizio alle ore 10.00 
e VENERDÌ 1 LUGLIO 

Nella sala Convegni della Fiera di Roma 
Via Cristoforo Colombo (per i veicoli, via Dell'Arcadia 40) 

Ordine del giorno 

1. ELEZIONE DEL SEGRETARIO/A NAZIONALE 

2. CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

3. VARIE 



ASSALTO A SAXA RUBRA. 

Raitre in rivolta: 
no allo smembramento 
«Siamo pronti a scioperare» 
Assemblea a Saxa Rubra, ma questa volta al Tg3 ci so
no anche i direttori, Andrea Giubilo e Angelo Guglielmi, 
accompagnati dal vertice della rete La mattinata è stata 
intensissima i professori hanno bocciato 1 palinsesti, il 
governo ha bocciato i professori Si parla di «smantella
mento di Raitre», ma anche dei rischi che ci sono «ri
chiudendosi in un fortino> E all'unanimità l'assemblea 
decide lo sciopero contro il progetto del Consiglio. 

• ROMA «Il consiglio di ammini
strazione della Rai nfiutando la 
proposta di Linea notte avanzata 
da rete e testata impedendo la 
realizzazione di Milano-Italia e 
sequestrando i relativi spazi di 
trasmissione ha deciso di fatto lo 
smantellamento della Terza Re
te» è Angelo Guglielmi che dà let
tura della lettera che ha firmato 
insieme a Santoro, Balassone 
Ghezzi e Tantillo il vertice di Rai
tre, e che propone ora alla 
firma del Tg3 Legge ap
poggiato a un tavolo nello 
stanzone della redazione a 
Saxa Rubra, tra computer, 
gente seduta sui tavoli, sul
le cassettiere, con alle spal
le i finestrom che affaccia
no sulla desolata campa
gna romana del raccordo 
anulare Uno spazio e stato 
limitato con della corda da 
pacchi, pcrChé-^qualciino 
deve pur continuar? a lavo
rare per il Tg della sera I di
rettori si accomodino dove 
nescono sono cadute an
che le gerarchie in questa 
giornata campale «Pren
diamo atto oggi - continua 
la lettura - che tra il Consi
glio di amministrazione e 
le più avanzate espenenze 
di gestione e produzione 
della televisione si viene a 
creare un fossato incolma
bile» .' -

RAMBOIS 
redazione «Non siamo usciti dal-
I Usigrai Abbiamo avuto una di
scussione un po'vivace » 

«Stiamo attenti rischiamo di 
cadere dalla padella nella brace, 
se passiamo dai Professon a Fer
rara Bisogna trovare gli alleati 
giusti e la controparte reale De-
matté è una controparte ma è il 
Governo che attacca la nostra au
tonomia», avvertono nella discus
sione Le preoccupazioni sul tap-

Santoro 

«I Professori 
non ragionano 
sul prodotto 
Per loro 
basta che 
tornino i conti» 

\ \ h I J 

Giubilo 
Solo ieri 
ha saputo 
che i suoi 
progetti 
sono stati 
bocciati 

L'attacco all'autonomia 
In questo locale di solito si ten

gono le riunioni sindacali Qui, 
solo I altra settimana, è stato sfi
duciato il vertice dell'Usigrai Qui 
lunedi sono state votate le dimis
sioni del Comitato di redazione 
(approvate a larga maggioran
za) e poi è stato votato all'unani
mità un documento preparato 
dagli ex membri del Cdr C è uno 
spaesamento reale 11 Tg3 come 
Raitre si sente in questo momen
to nella posizione più delicata 
nell'azienda che quotidianamen
te viene attaccata dalla maggio
ranza di Governo Ed 6 di nuovo 
al sindacato che ora si nvolge la 

peto sono molte, anche quella 
delle dimissioni della Selleno un 
vuoto di potere. «Nessun proble
ma mettono uno di An e chiusa 
Il » 

Interviene anche Michele San
toro «Bisogna nnviare al mittente 
le sue responsabilità, noi dobbia
mo preoccuparci solo di fare be
ne il nostro lavoro E dichiarare 
alla Selleno la nostra solidanetà 
perché ha messo sul tavolo le sue 
dimissioni in difesa di ragioni edi-
tonali I Professon invece, non ra
gionano sul prodotto per loro la 
tv si può fare anche senza tv 
oscurando 1 programmi, basta 
che tornino i conti Hanno fatto 
cosi per la tv regionale non han
no cercato chi aveva la vocazione 

editoriale per farla per loro basta 
aprire una finestra nella program
mazione e si mette dentro un 
prodotto La stessa cosa che han
no fatto quando hanno abolito 
Bucce di banana o quando hanno 
chiamato la Buttiglione per un 
programma culturale» 

Nostalgia del «centro» 
Secondo Santoro e è nei Pro

fesson «nostalgia del centro» 
•Non si sono accorti che I Italia è 
cambiata, che non sopporta più 
neppure le telecronache di Piz-
zul perché sono troppo di cen
tro1» Ma la contraddizione è lì, in 
mezzo a questa gente «cne fa tv» 
È ancora Santoro a parlare ma 
molti annuiscono «Noi stiamo di
fendendo la terza rete ma il n-
schio c'è se questo si trasforma 
in un fortino diventa più forte il 
tentativo di omologare alla nuova 
maggioranza le altre due reti 
Quello che è stato approntato è 

un disegno politico che fa 
acqua da tutte le parti non 
un progetto editoriale» 

Gli interventi non sono 
molti, dopo le ultime due 
interminabili accaloratissi-
me assemblee (la redazio
ne si deve di nuovo ntrova-
re la prossima settimana 
per eleggere la nuova rap
presentanza sindacale) 
Ma si va sul concreto che 
fare' Un pacchetto di scio
peri9 SI ma «aspettiamo al
meno una settimana» «So
no loro i Professon, ali ulti
ma tnncea, non noi» Viene 
discusso un documento 
approvato poi ali unanimi
tà respinti i palinsesti («pn-
vi di adeguate motivazioni 
editoriali e unicamente 
onentati al sacnficio cultu
rale editoriale e professio
nale della Terza rete») soli-
danetà a Elvira Selleno («le 

sue dimissioni non possono esse
re superate da un rimpasto di co
modo dal momento che i presi
denti di Camera e Senato hanno 
agito in attuazione deila legge») 
un sollecito affinché la Commis
sione di vigilanza nceva i diretton 
di Raitre e Tg3 le iniziative di lot
ta (un pacchetto di sciopen da 
mettere in cantiere fino a quando 
«non si napra una discussione sul 
palinsesto») e infine un «messag
gio» ai Professori «Esiste un solo 
modo corretto per decidere i pro
grammi - è scritto nel documento 
- affidare ai diretton di rete e te
stata mandati editonali chian e 
fare in modo che siano essi a for
nire le soluzioni adeguato 

" Politica 
Il direttore di rete: «Le dimissioni della Sellerio 
rientreranno se il Cda ritirerà il piano su Raitre» 
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Angelo Guglielmi, direttore della Terza rete Rai Luigi BaldeiH/Contrasto 

"2TI 
V*"******* J1 ' 

Guglielmi critica Demattè 
«Dimettermi? Non è il momento» 
• ROMA «Sono rimasto dalle 9 alle 11 e mezza nella 
stanza con Dematté e Locateli! a creare ultenore ner
vosismo in bassa frequenza sentivamo 1 intervento di 
Ferrara alla Camera» Angelo Guglielmi ieri pomerig
gio a Saxa Rubra nello stanzone della redazione del 
Tg3 in cui si prepara il giornale ha partecipato ali as
semblea dei giornalisti, per raccontare cosa era avve
nuto nelle ultime ore per decidere il da farsi 

E dunque, direttore, cosa è successo In questo In
contro? 

Siamo stati chiamati Ci è stato detto cosa il Consi
glio d'amministrazione aveva deciso ieri sera per i 
palinsesti Ali inizio c'ero solo io dopo un ora e 
mezza sono stati introdotti Barbara Scaramucci (la 
direttrice della Tgr) e Andrea Giubilo y! direttore del 
Tg3) Io ho mosso le cntiche di cui Dematté e Loca-
telli erano già a conoscenza, ho detto che il loro pa
linsesto distrugge la rete nella sua maggiore ricono-
scibilità Loro lo continuano a negare E ho detto che 
è il metodo soprattutto inaccettabile 

Perché ne fa una questione di metodo? 
La prassi vorrebbe che il consiglio chiamasse i tre di
rettori, ponesse le esigenze della direzione della Rai 
e chiedesse ai direttori di predisporre insieme un pia
no Ci sarebbe stato facilissimo trovare un accordo 
Ma non si può pensare che un consiglio d ammini
strazione si sovrapponga ai diretton nell impagina
zione di un giornale 

Scaramucci e Giubilo sono d'accordo con questa 
sua Impostazione? 

Non posso dirlo perché siamo stati sentiti separata
mente Per realizzare un progetto la via più facile è 
quella di rompere la compattezza 

E nella sostanza qual è la sua oppostone per il pro
getto del professori su Raitre? 

È stata castrata, mutilata per far sopravvivere reti 
senza identità reti «di palinsesto» che sono solo una 
somma di programmi di varietà di film di vecch. 
sceneggiati 

SI è morto parlato della sua minaccia di dimissioni: 
ci saranno, non ci saranno? 

Questo è un momento profondamente incerto C è 
una confusione del quadro istituzionale e aziendale 
che non consente decisioni che potrebbero ani he 
essere strumentalizzate politicamente L ho anche 
scritto in una lettera pubblica 

Oggi è la giornata delle dimissioni «telila signora 
Sederlo dal consiglio d'amministrazione. Anche se 
Dematté ha detto che lei gli ha solo scritto «una let
tera d'amore»... 
Dematté ha avuto la cortesia di tanni vedere quella 

lettera Era una lettera di dimissioni formali Kornu-
lizzatissime '«^ 

La questione però è quella della legittimità del con
siglio di fronte a queste dimissioni. Lei che no pen
sa? 

Il consiglio è nato con cinque componenti Mi pare 
che questa sia la sua legittimità Ma la soluzione <. è 
ntinno il piano la Selleno ritirerà le sue dimissioni 

. ~lò Ow 
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A Baudo piace 
una tv 
per le regioni 
•Una rete regionale sarebbe 
un'arma vincente. MI auguro, però 
che questo non significhi lo 
smantellamento di Raitre. Quella 
di Guglielmi è una rete in cui ho 
sempre lavorato benissimo e che 
appreso molto». Pure Pippo Baudo 
interviene nell'acceso dibattito di 
questi giorni. Anche se tiene a 
smorzare I toni: «Penso che la terza 
rete per l'importanza che ha può 
assumersi II compito di una 
programmazione regionale. Un 
gruppo come quello Rai formato da 
tre reti, deve avere uno spazio 
regionale. Del resto i tgr hanno un 
ottimo ascolto e si dovrebbe quindi 
crearvi attorno un palinsesto 
adatto». Più deciso, invece, è nella 
difesa del servizio pubblico di cui 
afferma come non sia pensabile 
l'abolizione. «La Rai deve 
appartenere sia alla maggioranza 
che alla minoranza-conclude 
Baudo-guai se fosse di parte. 
Deve sempre essere aperta al 
dibattito'. 

Curai: prima 
l'omicidio 
poi l'accanimento 
«Lo scontro tra Ferrara e Demattè 
mi sembra gravissimo. Nonostante 
Il presidente gli abbia offerto sul 
piatto la distruzione di Raitre, 
questo governo non si e 
accontentato». Alessandro Curzl, 
ex direttore del Tg3 e molto 
preoccupato. Ma lo è soprattutto 
perché ritiene che questi attacchi 
concentrici a Raitre non siano 
chiari: «L'esperienza della terza 
rete,Telekabul compresa, e un 
fantasma che si aggira per la Rai e 
mette tanta paura - prosegue-," 
ma perché tanto accanimento per 
questo canale, nonostante 
l'abbiano già ucciso? Come In un 
giallo gli assassini nascondono la 
mano, come Taradash e Pilo che 
ali 'ultimo si sono messi a difendere 
la rete Ma ridurre questa 
aggressione a uno scontro tra 
Professori e Ferrara è limitativo. 
Quello che davvero non si capisce 
e cosa vuole questo governo per 
tutto II sistema informativo. Alla 
luce di tutto questo è sempre più 
importante la manifestazione di 
oggi» 

Berlusconi dichiara di possedere solo il 10%. Deciso l'aumento di capitale per cambiare l'assetto proprietario 

Di chi è Tele+? La Guardia di finanza indaga 
La Guardia di finanza sta indagando sul reale assetto pro-
pnetano delle tre reti (Tele+ 1 + 2, + 3) del cui pacchet
to azionano Berlusconi possiede ufficialmente solo il 10% 
Se le indagini accertassero che il Cavaliere cela maggiori 
proprietà, crollerebbe il castello che gli consente tanto 
potere tv I Progressisti non si ostacoli l'indagine Ma in
tanto Tele4- approva un aumento dt capitale un'opera
zione per cambiare l'assetto proprietario 

• ROMA La notizia dell indagine 
e stata data dallo stesso Garante, 
prof Santamello alla commissio
ne Cultura di Montecitono nel cor
so di un audizione connessa al-
1 appena avviata indagine conosci
tiva sull emittenza radiotelevisiva 
anche in rapoporto ai settori dell e-
ditona e della pubblicità Per ordi
nare alla Guardia di Finanza di 
controllare attentamente_gli assetti 
propnetan di Tele+ 1 Tele+ 2 e 
Tele+ 3 il Garante ha fatto leva sui 
poten che la legge istitutiva del suo 
ufficio gli attribuisce appunto per 
venficare con continuità gli assetti 

propnetan nel campo dell infor
mazione e per impedire quindi 
che siano superati i limiti di pro
prietà nel campo dell informazio
ne 

Perchè I indagine' E necessario 
un passo indietro a quattro mesi fa 
quando il progressista Franco Bas-
samni e il popolare Sergio Matta-
rella scnssero congiuntamente al 
Garante per sollecitarlo ad indaga
re sul complesso (e sin qui inestri
cabile) assetto proprietario delle 
tre reti + Santamello ha ottenuto 
«nsposte insoddisfacenti» e quindi 

sospette, dagli amministratori dele
gati e questo si spiega perchè co
me vedremo subito, gran parte del
la proprietà è custodita in società-
cassaforte costituite ali estero Ai 
non-chianmenti il Garante ha allo
ra reagito attivando le Fiamme 
gialle Con un nschio però che 
anche la Finanza resti a mani vuo
te perchè non le è consentito di in
dagare direttamente ali estero Ma 
Bassanmi e Matteralle hanno già 
segnalato al Garante la strada per 
superare anche questo ostacolo 
propno la legge per I editona con
sente perscioglierei nodi pm intri
cati il ncorso ali intervento della 
magistratura, che può disporre una 
o più rogatorie ali estero E di ma
teria per indagare ce n è a iosa Ve
diamo come e perchè 

Ufficialmente Silvio Berlusconi 
possiede solo il 10% del capitale 
societano delle tre tv una delle 
quali a pagamento E esattamente 
la quota che gli è consentita an
che dopo la cessione del Giorna
le al fratello Paolo, stante il pos
sesso totale delle reti Finivest Poi 
e è una quota del 25"6 - quasi cer
tamente la quota-chiave dello stu
diatissimo intnco - intestata alla Cit 

(Compagnie Internationale des 
Télecomunications) una società 
costituita in quel paradiso fiscale e 
di anonimato che è il Lussembur
go La società è persino quotata in 
borsa Ma nessun estraneo è mai 
riuscito a comperarne anche una 
sola azione ufficialmente ne sono 
(gelosissimi) propnetan dirigenti e 
dipendenti di quella Banca inter
nazionale del Lussemburgo che -
attenzione - costituiva la centrale 
elei traffici finanzian dei Sergio Cu-
sani e dei Mauro Giallombardo co
si strettamente legati al Psi craxia-
no 

Un altro quarto del capitale ap
partiene altrettanto ufficialmente 
ali immobiliarista milanese Della 
Valle Cosi che con poco più del 
30'^ la quota di maggioranza relati
va del pacchetto azionano risulta 
nelle mani del tedesco Leo Kirch 
propnetano di un gruppo televisivo 
multinazionale 11 resto è azionaria
to d'ffuso 

E chiaro a questo punto perchè 
I interesse del Garante si appunta 
su quel 25% di capitale lussembur
ghese dalle non chiare origini e di 
ancor più oscura propnetà reale E, 

se è chiaro questo è altrettanto evi
dente la preoccupazione che le in
dagini per intanto della Finanza 
non siano turbate dalla minima in
terferenza Una preoccupazione 
che il dire"o e già noto (almeno 
perii 10%) interesse personale del 
presidente del Consiglio-imprendi-
tore televisivo non può che accen-
tuarp 

Da qui la decisione presa ieri 
stesso da un gruppo di deputati 
progressisti (Franco Bassanini 
Carla Stampa Sandra Bonsanti 
Adnana Vignen Giovanna Gngnaf-
fini e Rita Commisso) di rivolgere 
un interpellanza a Berlusconi e al 
ministio delle Finanze Giulio Tre
moliti per chieder loro «se il gover
no nonostante I interesse pnvato 
del presidente del Consiglio nella 
società che controlla le emittenti 
Tele* 1 Te|p+ 2 e Tele+ 3 può 
assicurare al Parlamento che non è 
stato e non verrà frapposto alcun 
impedimento diretto o indiretto 
ali adempimento del compito affi
dato dal Garante alla Guardia di Fi
nanza e che esso verrà svolto con 
1 alacrità e la tempestività nchieste 
dalla legge» QGFP 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Uniti, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto - vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 

nomo e cognome 

anno dell album denteilo 
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LO SCONTRO POLITICO. Ironie e apparenti ossequi sul nuovo ruolo di Ferrara 
Costa: «Radio Londra obbligatoria»: Gnutti: «Niente tappi» 

D «portavoce» non basta 
Sulla manovra Dini 
smentisce Berlusconi 
Ferrara «portavoce ufficiale»? A parole, tutti i ministri sono 
d'accordo. Ma anche giurano che continueranno a parla
re: «Non abbiamo la museruola» (Mastella), «Non ci met
tiamo un tappo in bocca» (Gnutti). Speroni ne approfitta 
per criticare il condono di Fiori. E Costa ironizza: «Prima 
Radio Londra era proibita, ora è obbligatoria». Ma la repli
ca più dura viene da Dini: che conferma «la necessità di 
una manovra correttiva» e di fatto smentisce Berlusconi. 

„ . FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. «Una volta Radio Londra 
era proibita, mentre ora è obbliga
toria». Raffaele Costa scherza sulla 
fresca nomina di Giuliano Ferrara • 
a «portavoce ufficiate» del governo. 
Ieri Costa era ad un'assemblea del
la Farmindustria: «Non ho ben ca
pito - dice - se la norma dei "di
scorsi amministrati" per i ministri 
valga anche per gli incontri con le 
categorie. Ma facciamo finta di 
nulla - conclude Costa -, e che si 
possa parlare liberamente». Già: è ' 
possibile «parlare liberamente» nel
l'era del berlusconismo reale? Nel 
giorno dell'assalto governativo alla 
Rai, la domanda potrebbe persino 
essere seria. E tuttavia, come spes
so accade in Italia, l'ombra del ridi
colo incombe ovunque. Soprattut
to ora che la Fininvest s'è trasferita 
a palazzo Chigi. La battuta di Costa 
lo dimostra: . perché. nessuno 
avrebbe immaginato che un gran
de telcimbonitore diventasse il 
commissano politico di un gover
no troppo chJHddìierone.. \1 t Si) v* 

Come tanti scolaretti spediti per 
punizione dal preside, i ministri: 
ora abbassano lo sguardo e rigano 
dritti: ma già sembrano pensare al
la prossima marachella, non appe-, 
na la maestra volgerà altrove lo ' 
sguardo. Clemente Mastella, che 
ha sempre vissuto la sua democri-

stianità (anche) come libertà di 
chiacchiera, ora indossa il doppio-

• petto aziendale: «Il portavoce c'è in 
tutti i governi del mondo. E serve 

' per capire qual è l'opinione ufficia-
. le del governo». Però anche ag

giunge. Mastella, che non si ridurrà, 
al silenzio: «Ma non esiste proprio! 

. Ferrara non è la nostra museruola». 
' Un altro ex de, Publio Fiori, parla di 

«iniziativa opportuna». Eppure era 
stato proprio lui a proporre sui 

. giornali un maxtcondono da 50mi-
• la miliardi (o giù di li) che sanasse 
persino i falsi in bilancio. Dunque? 

? Dunque, spiega Fiori, «il portavoce 
ci darà più libertà di esprimerci co-

. me ministri e non ci sarà più il ri
schio di equivoci». Il che suona va-

'i gamente paradossale: ora che c'è 
; il portavoce, fa capire il ministro 
, andreottiano. potrò spararne an-
Iche di più grosse.., Tanto c'è «er 
parafulmine», s'inserisce il leghista 

' Giancarlo Pagliarini in un improba
bile dialetto romanesco: «Una sorta 

• di- ammortizzatore''-' spiega - tra 
, noi ministri con le'nostre dichiara-
; zioni e voi giornalisti con le vostre 
interpretazioni». I ministri insomma 

• continueranno ad esternare? «Cer-
• • to - risponde un altro leghista, Vito 

Gnutti -. Non dobbiamo mica met
terci un tappo in bocca: fa parte 
della norma che i ministn si lascino 

strappare qualche affermazione». 
E a che servirà allora il buon Ferra
ra? «Per evitare - spiega ancora 
Gnutti - che si prenda per buono 
quello che dico io invece di quello 
che dice qualcun altro». Straordi-

«Una prassi totalitaria» 
Al Carroccio, a dire il vero, l'idea 

del portavoce non è granché pia
ciuta. Luigi Rossi, a sua volta porta
voce del gruppo leghista, s'inalbe
ra e, forse perché alle spalle ha ' 
una lunga camera nella De, tira in 
ballo il necessario «dialogo diretto 
fra i ministri e gli italiani». Per de
nunciare un '«comportamento» - • 
quello di Berlusconi - che 'consoli
da una prassi rigida, totalitaria e 
antidemocratica». Parole grosse: 
che però la Lega, di questi tempi, . 
non può più pronunciare a cuor 
leggero. Cosi Francesco Speroni ' 

• interviene a stretto giro di fax per 
difendere la scelta del portavoce •-
altrui e sconfessare il portavoce 
proprio: «Rossi sbaglia completa
mente», dice. Anche se, sia chiaro, 
«i ministri sono liberi di parlare, ' 
specie sulle loro materie». Non sol
tanto su quelle, però, visto che il 
medesimo Speroni subito dopo 
aggiunge: «Parlando a titolo perso- • 
naie faccio due osservazioni. La > 
prima è che sono contrario a tutti i • 
condoni. La seconda la dico a Ber- ' 
lusconi: comportarsi come una fa
miglia è giusto. Però bisogna vede
re chi 6 lo spendaccione in fami
glia, evitando di punire quelli che i , 
soldi li portano é non li spendono».1 ' 
Due «osservazioni» che, a occhio e 
croce, hanno poco a che vedere . 
con le riforme istituzionali di cui 
Speroni è, diciamo cosi, titolare. • 

Dietro la spensieratezza un po' 
naif di molti, tuttavia, ci sono pro
blemi veri. Che non si lasciano ri
solvere da una scelta tutto somma-

Lamberto Dlnl, ministro del Tesoro 

to soltanto formale. Gianni Letta, 
indagato nell'inchiesta sulle fre
quenze tv nonché sottosegretario • 
alla presidenza del Consiglio, torna '' 
a spiegare che Ferrara farà sentire ' 
«l'orientamento e la volontà del go
verno nella sua responsabilità col
legiale». Ma è davvero cosi? E, so
prattutto, qual è la «volontà colle
giale» del governo? . 

Lo scontro sui conti pubblici 
• Berlusconi siede su un vulcano 
che ha nome «conti pubblici». L'al
tro ieri1, lasdaridò' palazzo 'Chigi',' 
aveva dato"«assoTuta' garanzia»" sul 
fatto che il Consiglio dei ministri 
non si fosse occupato «né di mano
vre o manovrine, né di stangate o 
stangatine». Ma già ieri Lamberto 
Dini, ministro del Tesoro, lo ha di 
fatto smentito. Con una prosa tan
to più soft, quanto più dura è la so-

Baldelii'Constrasto 

Letta: Fininvest? 
Va bene così 
Silvio ha vinto 

stanza del problema aperto: «Le di
chiarazioni di Berlusconi - ha det
to appena arrivato a Corfù a! Con
siglio europeo- non mettono in di
scussione nulla di quanto io abbia 
già detto sulla necessità di un inter
vento correttivo sulle cifre tenden
ziali del bilancio '94 e '95». La nota 
diramata nei giorni scorsi dal Teso
ro per rasserenare i mercati finan
ziari resta insomma pienamente 
valida. E lai.«m'anovra)S,!dumq"je, ci 
sarà. Del resto, è fra i compiti istitu
zionali del responsabile del Tesoro 
quello di "parrarcaiTnercati»', anti
cipando se necessario le scelte del 
governo: che propno sui conti 
pubblici si gioca gran parte della 

; propria credibilità interna e inter
nazionale. Né la sapienza di Ferra
ra potrà impedire che le cose, pri
ma o poi, abbiano un nome. \ 

m ROMA. Vecchio tartufo democristiano il Gianni 
"Zolletta" Letta: adesso è impiegato presso la presi
denza del Consiglio in qualità di sottosegretario di Sil
vio Berlusconi, len era vicepresidente della Fininvest 
di proprietà di Silvio Berlusconi, che ne era presidente. 
Qual è il problema? Nessuno, infatti non c'è alcun pro
blema. Ecco, dunque, ieri mattina il sottosegretario 
Letta prendere posto nell'aula del Senato nel banco n-
servato al governo per rispondere ad un'interrogazio
ne dei senatori progressisti Cesare Salvi e Giovanni 
Pcllegnno presentata per sottolineare il primo concre
to caso di conflitto di interesse fra il Berlusconi im
prenditore e il Berlusconi presidente del Consiglio. Il 
caso è quello giudiziario pendente davanti al Tar del 
Lazio: due società Fininvest (Rti e Publitalia) hanno 
impugnato un provvedimento varato da! governo nel 
dicembre del 1993 sulle sponsorizzazioni di program
mi televisivi. Berlusconi è cosi nella posizione di colui 
che attacca una decisione del governo e nella veste di 
colui che deve opporsi all'attacco. In tutto il mondo e 
secondo il linguaggio della liberaldemocrazia questo 
si chiama conflitto di interessi. Ma non in Italia. 

«Conflitto? Una favola» 
Lo ha spiegato lo stesso Letta al Senato, definendo 

«una favola» la questione del conflitto di interesse che 
investe Berlusconi. Echi solleva il caso fa soltanto «in
sinuazioni». Il conflitto non solo è «inesistente» e «in
credibile» ma «anche impossibile», perchè cosi ha det
to lo stesso Berlusconi presentando il suo governo alle 
Camere. Ma non basta: le dichiarazioni del padrone 
della Fininvest hanno avuto «un'investitura popolare» 

(definita dal resocontista del Senato «ferma e perentona»): «milioni di 
persone hanno mostrato di fare giustizia di questa accusa, di respingere 
questa denuncia e di votare per il presidente Berlusconi, riconoscendo 
che il conflitto non esiste o, se esiste, è già superato» Il resto del discorso 
di Letta è del tipo: figuriamoci se Berlusconi, che è tanto una brava perso
na, si permetterà mai di dare indicazioni e direttive all'Avvocato dello Sta
to che dovrà sostenere le tesi del governo nella causa Berlusconi contro 
Berlusconi. < - -. ; • > \ > , 

Eludere e banalizzare 
Eluderete banalizzare, proprio come ai tempiidèliaiDc^dl governorgli; 

ha repIicaro'Ers'lia Salvato, cap&"knjppò"'di Rifondazlone lf problema'—' 
ha detto a sua volta Cesare Salvi - è cosi esistente e reale che lo stesso 
Berlusconi ha dovuto nominare una commissione 'di'tre'saggi per trovare 
rimedi legislativi al conflitto di interessi. A proposito - ha chiesto Salvi-a 
che punto è il lavoro dei «saggi»? Intanto, proprio al Senato nelle scorse 
settimane è stato presentato dai progressisti - primo firmatano Gianfran
co Pasquino - un disegno di legge sul conflitto di interessi: la prossima 
settimana i progressisti ne chiederanno la discussione urgente in com
missione Affari costituzionali. C.F.M. . *• v ' • 

Rovigo, Ppi coi progressisti ma l'ex leader di CI sostiene la destra 

Formigoni si schiera col Polo 
Biridi: «0 via lui o via io» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. Ieri mattina, al Consìglio 
nazionale, clima apparentemente 
tranquillo: la data del congresso' 
del Ppi è definitivamente fissata dal 
27 al 29 luglio nel romano hotel Er
gile: costo inferiore ai 500 milioni, 
«e le piante ce le portiamo da ca
sa», commenta sorridendo Rosa, 
Russo Jervolino. Il testo delle tesi è 
approvato, anche se Rocco Butti
gliene ribadisce l'invito a non enfa- • 
tizzame il valore: «É un insieme di 
dichiarazioni di principio, ma poi 
le differenze sulle linee politiche si 
vedranno». Il filosofo, dunque, ri-, 
proporrà la sua candidatura pre
sentando la sua mozione, promet
tendo una dura battaglia. E poi c'è 
Cinaco De Mita, sorridente: non ha 
ottenuto il rinvio delle assise all'au- ' 
tunno, come sperava, ma una de
cina di giorni in più gli fanno co
modo per costruire il «suo candida- ' 
to unitario», o meglio la sua solu
zione unitaria: Mancino presidente ' 
del partito e Buttiglione segretario, 
contando sempre sul fatto che la 
sinistra del partito ha per ora solo 
la candidatura di bandiera di Gio
vanni Bianchi. Nonostante tutto 
questo, e nonostante le adesioni -
come ha spiegato Franco Marini -
in fondo si fermino poco oltre te 
200 mila, c'è un'aria apparente- • 
mente tranquilla nella grande villa , 
immersa nel verde, che presto do
vrà essere data in affitto. All'im
provviso alle 13 Jervolino si assenta 
con Mancino e Andreatta per una 
breve riunione. E cosi scoppia la, 
bomba Formigoni-Bindi. In ballo 
c'è il «con chi schierarsi» nel mo
mento delle scelte. Come nel caso 
di Rovigo, dove domani si vota per 
il ballottaggio del sindaco. • ' 'v 

La reggenza del partito ha diffi
dato Formigoni dal tenere un co

mizio nella città veneta a favore del 
candidato di Forza Italia, Lega e 
An: Paolo Bellini, che con il suo 
24,23°ó si contrappone al candida
to dei progressisti, Fabio Baratella. 

' che ha ottenuto al primo turno il 
28,24. Il candidato dei popolari, un 

. non iscritto proveniente dal mon
do cattolico, Carlo Vallin, è stato 

, escluso per circa 200 voti. La noti
zia di un comizio di un dirigente 
nazionale del Ppi a favore di altri 
partiti, tra cui i neofascisti di Al-

; leanza nazionale, ha fatto molto 
scalpore in città e ha indotto Rosy 
Bindi ad adottare misure drastiche: 
o sospendete Formigoni o mi auto-
sospendo io. Non è, evidentemen
te, una lite tra due protagonisti del-

1 le vicende popolari dalla forte per
sonalità, ma una questione politica 
che è per ora circoscntta ad una 
realtà locale, ma che rimanda a 
problemi di strategia del partito 
evidentemente non risolti nemme
no dalla tesi numero 5 del docu
mento congressuale, che recita: 

1 «Ribadiamo altresì la scelta dell'op
posizione all'attuale coalizione di 
governo». Formigoni ovviamente 
non è rimasto zitto e ha raccontato 
che su questa vicenda aveva già 
scritto una lettera alla Bindi e al 

' vertice del partito, per spiegare che 
• la sua presenza a Rovigo serve a 
«riequilibrare lo sbandamento a si
nistra». Dice che il Ppi locale aveva 
prima chiesto un accordo con la 
coalizione di maggioranza. Tre 
giorni dopo ha indicato libertà di 
voto agli elettori; infine si è proprio 
schierato con i progressisti, «violan-

. do anche una delle poche norme 
" certe che si è dato il partito: mai al

leanze con Rifondazione comuni
sta, oltre che con An», 

- • In realtà è successo che dopo il 
pnmo turno elettorale il candidato 

progressista, non iscritto al Pds, ha 
ottenuto il collegamento con la Li
sta giovane, vicina al mondo catto
lico, mentre il candidato di Forza 
Italia ha ottenuto quello della lista 
dei cattolici moderati, ex ciellini, 
cioè gente vicina propno a Formi
goni. Baratella ha poi invitato lo 
sconfitto Vallin ad entrare nella sua 
futura giunta come vicesindaco. 
Proposta che è stata accettata sulla 
base della serietà del programma e 
della personalità del candidato sin
daco (questa la spiegazione). Tut
to ciò ha fatto gridare Formigoni 
per «il grande sconcerto e scandalo 
nella base». E il Ppi rodigino ha rea
gito con un volantino. Baratella ci 
dà garanzie per votarlo, dicono i 
popolari, ma «ciò che ci fa specie è 
la pretesa di spiegare a noi di Rovi
go che fare». Caro Formigoni, poi 
proseguono, piuttosto di' ai tuoi di 
non andare nelle parrocchie «a ter
rorizzare innocenti vecchiette» sul 
fatto che Baratella sia amico dei 
comunisti. Insomma «ti preghiamo 
di decidere da che parte stare. Se 
verrai a difendere le destre contro il 
Ppi rodigino chiederemo che ti 
scaccino dal partito per indegnità. 
Sperando che quelli di Roma mo
strino un minimo di saper dirigere 
e si schierino con la base». Un vo
lantino durissimo, che attende una 
risposta: da Formigoni e dalla diri
genza del partito. Formigoni lo ha 
già fatto. «Vado a Rovigo perchè la 
Bindi ha promesso che si autoso-
spenderà Questo è già un buon 
motivo». Cosa deciderà piazza del 
Gesù lo si saprà oggi. Comunque 
un comunicato di piazza del Gesù 
informa che domani, Il dove il can
didato popolare non è arrivato in 
ballottaggio, gli elettori «valuteran
no liberamente i singoli candidati 
sulla base del programma». E il Ppi 
di Rovigo l'ha già fatto: ha scelto il 
progressista Baratella. 

Il voto più omogeneo in Sardegna; dove in tre si sfidano per la guida delia Regione 

Si chiude la corsa ai ballottaggi 
Progressisti in testa in metà dei Comuni 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA La giornata elettorale di 
domani si articola sui ballottaggi 
alla Regione Sardegna, in sette Pro
vince (cinque siciliane, Lucca e 
Reggio Calabna) e in numerosi 
Comuni, 82 dei quali con una po
polazione superiore ai 15mila abi
tanti. 1 progressisti sono al primo 
posto nella metà di questi Comuni ' 
(42). secondi in 26, non sono pre
senti al ballottaggio negli altri 15. 
Sono presenti, al secondo posto, in 
sei Province e in Sardegna. Partia
mo dall'isola. La destra, che ha 
preceduto d'un soffio i progressisti 
al primo turno (30,5 per cento 
contro il 29,9), appare isolata al 
nuovo riscontro delle urne, dura
mente contestata dai sardisti. E in
tanto la verifica dei voti del 12 giu
gno ha assegnato al Pds un seggio 
originanamente attribuito a Forza 
Italia nel collegio di Nuoro. La con
vergenza del Patto Segni sul candi
dato dei popolari determina, sulla 
carta, un terzo blocco della stessa 
entità degli altri due (30,2). Al co
mune di Cagliari, invece, il Patto 
Segni appoggia il candidato pro
gressista, che ad Oristano è soste
nuto anche dai popolari. 

Il ruolo del popolari 
Tra le amministrazioni provin

ciali in gioco assume interesse il 
confronto di Reggio Calabria, dove 
Rifondazione comunista, presenta
tasi con una sua lista (10 per cen
to) converge sul candidato dello 
schieramento progressista, soste
nuto anche dal Ppi. Si tratta del 
presidente delle Adi, che aveva già 
il 42,9 contro il 46 della destra. A 
Lucca il ballottaggio alla Provincia 
coincide con il primo turno delle 
elezioni comunali. In quest'ultima 
consultazione i popolari si presen
tano nello schieramento progressi
sta. Un loro analogo atteggiamento 
per il voto provinciale determine

rebbe il sorpasso dell'esponente 
della destra. Buone prospettive an
che a Panna e Piacenza per i pro
gressisti, che partono in vantaggio 

' e dovrebbero fruire del consenso 
dell'elettorato del Ppi. Per converso 
la Lega si schiera con gli uomini di , 
Forza Italia. Difficile il quadro a Ve
rona: destra in testa e Carroccio 
che si allinea con Berlusconi. Ope
razione che si ripete anche a Sesto 
San Giovanni, dove però il candi
dato progressista parte in testa for
te del 38,7 percento. A Como le si
nistre non sono entrate nel ballot
taggio. l*o scontro è tra «Polo delle 
libertà», nettamente in testa al pri
mo turno, e una lista civica cui va il 
consenso di Gianfranco Miglio.. 

Il voto meridionale 
Sinistre favorite a Pistoia, ma an

che in alcuni Comuni della Puglia,. 
regione cui pure si è fatto di recen
te riferimento per l'emergere di for
ze e personaggi della destra estre
ma. È il caso di Barletta, con una ' 
candidato che accomuna Pds e 
Ppi, e di Molfetta, dove è rimasto 
fuori dal ballottaggio il rappresen
tante missino. Migliori possibilità a ' 
Messina, pur in un quadro siciliano ' 
che ha complessivamente confer- ' 
mato le difficoltà e le divisioni delle 
sinistre. I progressisti sono al pnmo 
posto a Ragusa e Gela, per citare i 
centri maggiori, secondi a Siracu
sa, fuori corsa a Enna e Trapani. ' 
Nelle altre regioni, primo posto dei, 
progressisti (ci riferiamo al voto 
del 12 giugno) a Rovigo, Carrara, " 
L'Aquila e Matera: secondo posto < 
a Asti, Gorizia, Savona, Rieti. 

Si è registrato, a cavallo delle 
due tornate elettorali amministrati
ve, un ripiegamento delle velleità 
leghiste. Gli stimoli di Bossi ad • 
un'autonomia dall'abbraccio sof
focante di Forza Italia sono stati re
pressi dopo le minacce berlusco-

mane di un voto politico anticipa
to Sono state disattese le aperture 
verso i candidati progressisti e, co
me si è visto, in centri significativi 
come Verona e Sesto San Giovanni : 
si è pubblicizzato l'accodamento 
dei rappresentanti della Lega al 
carro di Forza Italia. Altrove, si è 
preferita la formula della libertà di 
voto. Su un altro versante, il partito 

popolare - che assume in molti ca
si il ruolo di ago della bilancia -
sembra evitare, il più delle volte, 
scelte ufficiali impegnative con 
uno dei contendenti superstiti. Ma 
gli stessi connotati o la provenien
za di diversi candidati dello schie
ramento progressista comportano 
un'obiettiva contiguità tra l'area di 
centro e quella di sinistra. 

Genova per noi 
Paolo Conte . 
San Lorenzo 
Francesco De Gregon 
Samarcanda 
iRoberto Vecchioni 

iccola città 
Francesco Guccini 
Come ò bella la città 
Giorgio Gaber 
Livorno 
Piero Ciampi 
Una città per cantare 
Ron 
Piazza Grande 
Lucio Dalla 

Una grande raccolta 
di canzoni italiane. 
Tutti i mercoledì di 
giugno una cassetta. 

ruiiità 
GIORNALE * CASSETTA L.3.000 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Ciglia Tedesco smentisce le indiscrezioni del totosegretario 
ssas&ssc^^^ Vitali: «Imbeni? Può concorrere». Ma l'ex sindaco declina; 

D'Alema e Veltroni 
«Fra noi 
non sarà scontro» 
Le voci sui «piazzamenti» dei candidati sono infondate, di
ce Giglia Tedesco. D'Alema e Veltroni puntano a rassicu
rare il Pds: fra di loro non ci sarà guerra. L'ex capogruppo: 
«Terminata la consultazione valuterò se essere candidato. 
Se Veltroni otterrà più consensi, se le sue proposte mi 
convinceranno mi farò da parte». Bologna vota con sche
de ed urne. Vitali dice che Imbeni può legittimamente fare 
il segretario, l'interessato dice che non è candidato. 

• ROMA. Una smentita polemica. 
Diretta ai giornali e, forse, anche a 
chi (a circolare «voci». Due dichia- ';' 
razioni dei due candidati più «get
tonati». Che sembrano soprattutto. 
indirizzare un segnale al partito: 
nessuna guerra, statene sicuri. Ma 
poi, anche la solita ridda di indi
screzioni. Una delle ultime giorna
te disponibili per la consultazione 
nella Quercia, prima della direzio
ne e del Consiglio Nazionale che 
dovrà eleggere il segretario, o tra
scorsa cosi. Innanzitutto con una • 
dura presa di posizione di Giglia : 
Tedesco. Che dopo aver letto i * 
giornali, quasi tutti pieni di classili- ' 
che e «piazzamenti», ha preso carta ; 

e penna e ha rilasciato una dichia- '•• 
razione. Che suona cosi: «In questi : 
ultimi giorni una "velina" non at- -
fendibile sta diffondendo presunti "t 
andamenti della consultazione in : 
corso nel Pds. Vedo che qualche ' 
giornale ne ha dato notizia, col ri- ' 
schio di diffondere ad una vasta 
opinione pubblica informazioni 
non vere e di inquinare una con- ; 
sultazione che si sta svolgendo con : 

serenità e nella assoluta garanzia 
di oggettività». Aggiunge ancora la 
Tedesco: «Ribadisco nel modo più 
netto che si tratta di notizie prive di 
qualsiasi riscontro: la verità è che i 
tempi molto concentrati della con
sultazione ed il numero dei coin

volti - non meno di 10.000! - non 
consente proprio a nessuno di an
ticipare conclusioni attendibili». 

Tutto ancora da decidere, dun
que. Anche se - ormai lo sanno 
tutti - i candidati alla successione 

, di Occhetto sono soprattutto due: 
' Veltroni e D'Alema. Che ieri (l'ex 

capogruppo alla Camera > con 
un'intervista, e il direttore dell'Uni
tà, con una dichiarazione, entram
bi a «Panorama»^ si sono soprattut-

; to premurati di inviare un messag
gio tranquillizzante al Pds: fra di 
noi - sembrano dire - non ci sarà 
guerra. Massimo D'Alema: «Termi
nata la consultazione, valuterò se 
essere candidato o meno sulla ba
se della qualità e della quantità 
delle indicazioni». Cos'è, l'annun
cio di un possibile ritiro? Non sem-

'.-. bra. Perchè la frase, che pure dà il 
;• titolo all'intervista: «...non avrò al-
• cuna difficoltà a farmi da parte», è 
. preceduta da tante^kre. tutte ipo
tetiche: «Se sanà^no come il mio 

., amico Veltroni ad ottenere più 
;• consensi» e «se le sue. proposte po-
•'. litiche mi convinceranno». Nessu

na dichiarata intenzione alla rinun-
• eia, dunque, ma - spiegano i suoi 

:. collaboratori - la scelta di non an
dare ad uno scontro con l'amico-
rivale. Ed un messaggio diretto a 
smorzare le tensioni arriva anche 
da Veltroni. Che spiega: «Voglio in

nanzitutto capire cosa pensa il par
tito. Al termine tireremo le conclu
sioni. Sin d'ora mi sento comun- ; 

.'•' que di escludere uno scontro direi- ' 
to con D'Alema: non è nelle mie 

.'• intenzioni». '«,.;•;'•'•" •••;::.:-• •-. ---• . : 
Ci si avvia cosi al Consiglio Na

zionale. Con una consultazione in 
pieno svolgimento. Consultazione, '••• 
alla fine, accettata anche da Bolo- -, 
gna. Che pure s'era «ribellata» al : 
metodo scelto da Botteghe Oscure. ' 
Ora però dopo «i giorni della rivol- i 
ta, è arrivato il momento di un V 
«contributo costruttivo» (le virgolet- •;'. 
te sono le parole del secretano Sa- .: 
battini). Bologna farà cosi: discute
rà con una platea di 600 dirigenti e 
poi si voterà a scrutinio segreto. • 
L'elezione si concluderà oggi. Sen-

. zaexit-poll. -:'.:... 
Cosi Bologna ha scelto d'essere '• 

* consultata. Non senza qualche • 
punta polemica: nella sua introdu- > 

' zione ancora Sabattini ha parlato '• 
della necessità che «il gruppo diri
gente rompa l'autoreferenzialità». -
Ma per chi voterà Bologna? Fuori ;• 

.. dalla riunione, è filtrato pochissi- ; 
mo. C'è solo il sindaco di Bologna : 

, Vitali che ad una domanda dei y 
cronisti ha risposto cosi: «Mi chie-

; dete di Imbeni? Certo che potreb
be legittimamente -concorrere». 

i Anche se l'interessato ribatte: «lo 
. candidato? Un gesto di affetto, ma ; 

sono stato appena eletto alle euro-,,-
pee...». E nel resto d'Italia? In que- '• 
sto caso ci sono solo voci. Più o .'. 
meno attendibili. Cosi, dicevano i ' 
cronis^erraBotteBBetriscure, Vel-r 
troni sémbrerebbMrftestain Ligir-' 

? ria e Toscana, D'Alema a Roma ed 
. in Lombardia.Parità in Umbria. Un... 
po'più attendibile dovrebbe essere 

.- il dato sulla consultazione nel 
'<-. gruppo dirigente che sta per con- .' 

eludersi, pare, senza che prevalga •'" 
un nome. C'è da ricordare però 

r che i consultati, in questo caso in 
gran parte saranno anche elettori il 
30 giugno. Giglia Tedesco, presidente del Pds Alberto Pals 

L 1 I S S 2 S Aldo Tortorella: «La scelta implica una discussione politica e sui gruppi dirigenti» 

«Un leader, ma non un partito a sua misura» 
P A S Q U A L I CASCBLLA 

• ROMA. «Come si diceva nel vec- ' 
chio partito? "La linea è giusta, ma 
non si riesce ad attuarla perchè ci 
sono delle resistenze". Deluderò i 
chi mi vuole nostalgico del vecchio ;•,< 
Pei, ma sono io che sento e vedo !' 
molto del vecchio partito quando -
si richiamano certe categorie di >; 
giudizio per le vicende di oggi». Al- "•'•-. 
do Tortorella, leader dei «comuni- ': 
sti democratici», ora premia la fran-
chezza, persino la brutalità, rispet
to all'alone «cardinalizio» di una 
certa iconografia dei tempi andati. : 

Sarà che dai piani nobili di Botte- ," 
ghe Oscure, dove si costruivano * 
strategie e tattiche, è passato in un ' 
ufficio disadorno del contiguo pa-
lazzetto di via dei Polacchi, tra le 
stanze della Sinistra giovanile. Ride 
divertito: «E si, mi hanno fatto il fa- :. 
vore di riscoprire lo spirito giovani- ,-
le». Ma la sua irruenza non è detta- •" 
ta - chiarisce subito - da una condì- '••: 
zione vera o presunta di emargina
zione, bensì dalla preoccupazione " 
per lo stato del partito, del confron- . 
to intemo, della iniziativa politica • 
in questa situazione dominata dal- . 
l'avventura •>:• berlusconiana. . «Ai • 
compagni vorrei dire: non spaven- ; 
tatevi di una contrapposizione se è '-
politica. Spaventatevi, invece, se vi ;; 
presentano la competizione come v 
quella tra uno che ha i baffi e l'altro -
che ha il naso lungo». - -.-- ••- »;, 

La consultazione è partita. C'è •• 
ancora tempo e modo per una 
discussione che gli elessi comu- > 

; ntotl democratici ritenevano op- -
portano affidare a un congrat-

. Non sono abituato, io, a rimettere • 
in forse le decisioni prese. Si è de
cisa la consultazione, la si faccia ' 
pure. Ma si abbia presente il ri-? 
schio di un equivoco molto grave. 

Quale? * 
Se si discute solo del nome di una 
persona nuova, inevitabilmente si 
attribuisce la responsabilità della 
pesante sconfitta elettorale al no
me che c'era prima. E dare la cro
ce addosso a uno solo, lo si lasci 

dire proprio a me, è ingiusto. C'e
ra Occhetto, ma c'era anche un 
gruppo dirigente che quella re
sponsabilità non può non condivi
dere. Serve, allora, una analisi se
ria delle ragioni vere, profonde, 
tanto • della sconfitta elettorale 
quanto della condizione in cui 
versa oggi il partito. Altrimenti, 
confezioniamo un pasticcio e 
consumiamo un inganno. • 

Partiamo di qui, allora: dallo sta
to del partito. Bisogna tornare al 
vecchio, al modello del Pel? •. 

La realtà è che un partito cosi non ',-
c'è e non ci può essere più, nem- :',.-
meno se lo si volesse, e lo non lo ; 
voglio. Quel che bisogna costruire 
è un partito che si fondi sul volon- V 
tariato e sulla pluralità dei centri di : 

iniziativa, con grandi idealità, un 
sentire comune, una vita demo- : 
cratica autentica, dove gli iscritti "•' 
siano chiamati a contare davvero. 

E II controverso referendum non 
è lo strumento che assicura la 

-" maggiore partecipazione demo- ' 
erotica alle scelte? • •> . . . . •" 

Ma non lo si può decidere surretti
ziamente. Cominciamo col dire ' 
che al referendum corrisponde il '. 
leader, il capo. E noi, in qualche 
modo, abbiamo già sperimentato 
il partito del leader. Comunque 
abbiamo visto come erano, che fi--. 
ne hanno fatto altri partiti costruiti 
su misura del leader... -*.>•• •••• ̂  » 

• Stiamo vedendo anche II Partito 
' laburista Inglese e la Spd tede
sca affidarsi proprio al referen
dum per una leadership forte... 

È vero, ma in quei paesi ci sono 
arrivati dopo una discussione pro
fonda, lavorando a lungo sulle re
gole, valorizzando il legame, che 
11 c'è, tra il leader di partito e il 
candidato alla guida del governo, 
mentre da noi sono cose distinte. 
Ma accantoniamo pure quest'ulti- ; 
mo aspetto, per concentrarci un ' 
attimo sulle regole. Quale pronun
ciamento sarebbe se fosse avulso 
da una discussione vera sulla li-
nea politica, sulla forma organiz

zativa, sul gruppo dirigente nel 
suo insieme? Queste cose sono 
collegate tra loro. E per decidere 
seriamente su queste cose serve 
un congresso. Decidiamo 11 cosa è 
necessario. Se un partito affidato a 
una persona, che si muove per 
una persona, o una forza politica 
con una guida forte perchè soste
nuta da una consapevolezza col
lettiva, e' <•-•- • ' 

Nonostante II fenomeno «Forza 
Italia» di Berlusconi? • • 

Proprio perchè c'è quel fenome
no. Intendiamoci, Berlusconi è ca
pace di attirare una simpatia di 
massa. • Ma dietro ha qualcosa 
che, come «Forza Italia», è più pe
sante di qualsiasi partito, modella
ta com'è su un'azienda e dai qua
dri professionisti di «Publitalia». ;•>• 

MI pare di capire che tu propon
ga di fare dell'elezione del se
gretario un ponte verso II con
gresso? 

È Io sforzo da compiere, proprio 
per evitare ricadute in certi errori ; 
del passato. Ricordi? Si definiva 
correntismo non la esplicita diver
sità di opinioni, ma la lotta di po
tere senza principi: tutti apparen
temente d'accordo e una battaglia 
sorda dietro le quinte. Peraltro, il 
congresso ci deve essere, e 11 gli 
orientamenti politici del nuovo se
gretario saranno naturalmente 
sottoposti a verifica. Si cominci 
adesso, allora. I candidati, due o 
più, si impegnino in un confronto 

chiaro, esplicito. Se serve, litighi
no pure apertamente. Non ha fat-, 
to certo male al Pei la discussione ' 
tra Ingrao e Amendola. Fa male, 
invece, la confusione e l'incertez
za sulla linea politica. , •» = , 

E di cosa vorresti che discutes
sero! candidati? 

Innanzitutto delle • ragioni della 
sconfitta. Perchè da questa analisi : 
è possibile far discendere i carat- ; 
ten dell'opposizione da mettere ; 
subito in campo contro la nuova • 
maggioranza di governo. Tanto 
più che se manca l'opposizione, * 
la democrazia è zoppa. ~ • • •-' 

. Per la verità. In qualche modo si 
discute se II limite non sia nel ; 
non aver accelerato e portato a 
compimento la svolta dell'89... 

Ma se il gruppo dirigente ha fatto : 
esattamente quel che ha voluto! Si 
dica, allora, quali erano le cose 

• che si riteneva dover essere fatte e ; 
perchè quel gruppo dirigente non -.'• 

. le ha fatte. • > . - •»• ••• 
Non ci sono state resistenze da ' 

• parte vostra? ••••-
Resistenze di chi, dove, espresse ì. 
in qual modo? Riandare a queste ; 

cose del passato, resuscitare fan
tasmi, serve solo a sfuggire alle re
sponsabilità del presente. Chi non i; 
era d'accordo se ne è andato. Noi, •'.'• 
che pure avevamo dei dubbi non ' 
sulla svolta ma su come si svolta
va, siamo rimasti e abbiamo offer- • 
to il nostro contributo critico e di » 
proposta, il che in un partito de
mocratico dovrebbe essere consi
derato di eccezionale valore. ••-

Perù è naturale che I comunisti 
democratici abbiano una mag
giore sensibilità per II rapporto a 
sinistra, con Rifondanone co- ' 
munlsta, rispetto all'apertura al 
centro. 

Credere, o fingere di credere, che ; 
questa sia la misura dello scontro ', 
è una assurdità. In un sistema 
maggioritario, dove si compete 
per ifgoverno, è ovvio che si deb
ba guardare da tutte le parti. A si
nistra: per tenerla insieme su una 
posizione politica ragionevole, 
evitando che continui a frantu
marsi in mille pezzi. E al centro, • 

alle posizioni cattoliche, laiche, 
moderate. Né l'una e l'altra area 
potranno essere la stessa cosa. Bi
sogna cercare il punto di incontro, 
senza astratti ideologismi, ma su 
valori democratici condivisi. Sem
mai, sono io a dover chiedere per
chè questo lavoro non c'è stato 
Perchè, in questo Pds, si siano 
commessi erron di massimalismo 
e di opportunismo 

Quali errori? 
< Due esempi estremi Da una par

te, ci siamo spesi per lo sciopero 
generale a favore della minimum 
tax, un provvedimento che non ha 
resistito neppure -un anno per 
quanto era inapplicabile ma che 
tanto abbiamo pagato nel rappor
to con i ceti medi. Dall'altra, lo 
scarso impegno nella definizione 

; di un programma comune dell'ag
gregazione progressista. Non ci 
voleva Cacciari per capire che, 

. non solo sul piano dell'immagine 
ma soprattutto sul piano dei con
tenuti politici, i progressisti non 
avrebbero dovuto confondersi 

. con il Pds. Se quel programma co
mune lo avessimo ricercato per 

• tempo, né Rifondazione avrebbe 
accentuato a sinistra né gli altri 
avrebbero avuto il bisogno di spo
starsi all'opposto per riequilibrare. 
Ma se ci mettiamo in una discus
sione di questo tipo, allora, non ci 
si ferma più: non c'è stata forse 
una illusione nel credere che il 
rapporto con Segni potesse reg
gersi unicamente sulle fortune del 
referendum elettorale?; ancora, 
come è stato possibile entrare e 
uscire dal governo Ciampi, ap
poggiarlo e quasi identificarsi con 
esso, per poi lasciarsi dire dai suoi 

' più accesi sostenitori che era di
ventato il simbolo del passato? Ma 
non mi interessa recriminare su 
chi avesse ragione e chi torto, anzi 
è proprio una discussione cosi 
che mi preoccupa. ' 

Cosa ti Interessa, e cosa credi 
che serva? 

Guardare avanti/Discutere degli 
errori compiuti per evitare di com
pierli di nuovo. Per vivere e vince
re la sfida di oggi. -• 

Volontari della libertà 
Applausi per Scalfaro 
fischi per il governo 
Quattrocentomila a Milano il 25 aprile, sotto la pioggia 
torrenziale, per ricordare a tutti quali sono i sentimenti 
degli italiani. L'antifascismo non è morto. Ieri a Milano 
è il capo dello Stato che esprime il grazie dell'Italia agli 
uomini della Resistenza. Splendida la manifestazione 
al Lirico per celebrare il 50esimo della costituzione del 
Corpo Volontari della Libertà. Proteste urlate per la pre
senza di ministri fascisti nel governo. 

IBIOPAOLUCCI 

• MILANO. Il grazie dell'Italia per 
chi ha fatto la Resistenza. È il capo ; 
dello Stato, in un intervento non 
previsto alla manifestazione per 
celebrare il cinquantesimo anni
versario della costituzione del Cor
po Volontari della Libertà, che 
esprime, a nome del popolo italia- ';. 
no, questo debito di riconoscenza. 
La manifestazione si tiene in un ' 
teatro di Milano, il Lirico, stracol
mo di gente, con i gonfaloni dei 
comuni e le bandiere dell'Anpi, •• 
che sventolano dai palchi, con una : 
banda militare che esegue «Fischia 
il vento» e «Bella ciao». In platea e 
in galleria i partigiani venuti da tut-
ta Italia, animati dall'entusiasmo -
ma anche da una grande passione ; 

civile. «Fuori i ministri fascisti dal { 
governo», è l'interruzione urlata, 
quando viene annunciato che Ber- • 
lusconi ha delegato il ministro Po
destà a rappresentarlo. Applaudi-
tissimo, invece, Paolo Emilio Tavia- • 
ni quando denuncia le manovre te- '• 
se ad appiattire la memoria. E an
cor di più Galante Garrone quando 
afferma che la «riconciliazione» 
chiesta da alcune parti politiche 
sarebbe .una commedia,, per la •' 
buona ragione che «la libertà non 
può mai conciliarsi con il suo op- . 
posto». E il teatro sembra venir giù 
dagli applausi quando Arrigo Bol-
drini, il leggendario Bulow, meda
glia d'oro della Resistenza, presi-, 
dente dei partigiani italiani, dichia
ra che «non si può pensare che la 
memoria storica sia una specie di.. 
archeologia», aggiungendo che la 
lotta di liberazione non fu guerra 
civile, bensì «un movimento popò- -
lare di partigiane e partigiani soste
nuto da una grande solidarietà po
polare, con i militari delle tre forze •-•; 
armate che hanno combattuto as- : 
sieme per riconquistare la libertà >:• 
per tutti: per chi c'era, per chi non ;• 
c'era e anche per chi era contro. -ì 
con una generosità non sempre 
conosciuta in altre epoche stori- ; 
Che», v , ... .--. •'•;<" .v--.».v •• 
• Ma, se possibile, il calore del

l'entusiasmo è ancora cresciuto V 
quando il presidente della Repub
blica, sollecitato da Taviani, è sali
to sul palco per improvvisare quel

lo che lui ha definito un «breve 
pensiero, a conclusione di una 
manifestazione cosi viva, cosi so
lenne, cosi commovente». E la sua 
prima riflessione è che in una ma
nifestazione che ricorda un fatto 
storico di cinquantanni fa, che ha 
portato alla resurrezione della li
bertà, «io credo di avere il diritto-
dovere, a nome del popolo italia
no, di inchinarmi a quelli che non 
ci sono più e di porgere il grazie 
dell'Italia agli artefici di questo 
grande fatto storico», che, per l'ap
punto, fu la lotta di liberazione. 

«Ho avuto il grande onore di es
sere invitato alle manifestazioni 
della Resistenza - ha soggiunto 
Scalfaro - e io mi reco nelle varie 
località come ad un pellegrinaggio . 
per rimeditare il valore della liber-

. tà. C'è stato detto che fu difficile 
trovare, nella Resistenza, un punto 
di intesa fra le varie formazioni, ed 
è vero. Un punto di discriminazio
ne, però, ci fu, e fu l'accordo, tota
le, convinto, per la libertà. Rischia
re tutto per la libertà. Ma questo 
punto non è di mezzo secolo fa, è 
di oggi, di ogni giorno. Credere nel
la libertà, viverla, anche pagando. 
Questo valeva ieri come oggi, lo 
non sono per l'allarmismo. Credo, 
anzi, che la democrazia sia entrata 
nel profondo del cuore degli italia
ni. Ma sono anche convinto che 
questi valori devono essere con
quistati ogni giorno, per non dover 
piangere poi sulle libertà perdute. 
E infine lasciatemi dire come sia 
stato bello chiamarsi Volontari del
ta Libertà. È proprio questo l'augu-

' rio che faccio a me, a tutti, ai giova
ni in primo luogo: che ognuno, 
ogni giorno, possa sentirsi volota-
rio della libertà». - -;. 

Teniamo fermi i valori della Co
stituzione, scaturiti dalla Resisten
za. Questo il messaggio della ma-

•;' nifestazione. Cosi, con orgoglio, 
Boldrini ha potuto dire che «se è 
vero che le raffiche di Tangentopo
li hanno colpito molti "palazzi".... 
noi possiamo dire di non essere 
mai stati coinvolti in scandali ed 

. episodi di corruzione, in quanto 
sostenuti da una profonda e radi
cata coscienza morale» 

Democrazia e Sviluppo 
La democrazia è un'invenzione dell'Occidente? 

È un sistema politico possibile in altre regioni del mondo? 
Ci si può orientare verso forme compatibili 
di cittadinanza e di organizzazione politica? 

Un tentativo di risposta nel Seminario del 
24 e 25 giugno 1994 

Perugia, Via della Viola, 1 

RekKori: 
Massimo Luciani - Kassahun Berhami 

J. 5. Kant Berma» • Mattel Fole Harris 
Maurice Robin • Haaan Hanafl 

Francisco C.Weffort 

latervarauDo: 
Anna Bozzo - Fabrizio Bracco - Ivo Comparalo 

Criatiaa Ercole»! - Carlo Guelfi - Claudio Lo Jacono 
Manuel Plana - Margherita Raveraira - Roberto Segatori 

' Angelo Trento - Pierluigi Velsecchi 
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Molestie sessuali 

«Io maniaco? 
No, complotto 
sindacale...» 

G I A M P I E R O R O S S I 

• MILANO Ritoma in un aula giudiziaria la 
drammatica vicenda delle presunte molestie 
sessuali consumate «in serie» alla casa di riposo 
•Milanesi e Frosi» di Tngolo in provincia di Cre
mona e a due passi da Crema Si apre infatti lu
nedi, davanti alla Corte d'appello di Brescia il 
processo di secondo grado istruito dopo che 
tutte le parti in causa avevano impugnato la 
sentenza di primo grado che aveva assolto il 
presunto molestatore, cioè il direttore dell'Ope
ra Pia di Tngolo Gianpaolo Leani 

Si riapre cosi una vicenda che prima ancora 
di finire sulle pnme pagine dei giornali ha 
sconvolto la vita di un paesino di circa 1700 ani
me immerso nella bassa Padana È questo lo 
scenano in cui nasce una delle più clamorose 
sequenze di denunce di molestie sessuali con
sumate sul posto di lavoro Dopo il solito vocia
re sommesso, infatti, nel 1991 alcune giovani 
ausiliarie (cioè infermiere con contratto di lavo
ro nnnovabile trimestralmente) trovano il co
raggio di raccontare alle sindacaliste della Cgil 
locale I incredibile sequenza di pesanti «avan
ces» di strane nchieste di massaggi di pareri su 
nviste pornografiche, di mani allungate di ab
bracci improvvisi che molte di loro avrebbero 
subito dal direttore II più delle volte con la por
ta del suo ufficio (dove c'era anche un lettino) 
chiusa a chiave Sempre con il patrocinio della 
Cgil di Crema sette donne decidono di presen
tare un esposto alla procura di Cremona E alla 
metà del 1992 Gianpaolo Leani viene nnviato a 
giudizio con una raffica di capi d accusa per 
violenza pnvata, atti di libidine, atti osceni atti 
di libidine violenta, abuso d'ufficio, sottrazione 
dicomspondenza „ 

Si apre il processo In un aula affollata come 
il Tnbunale di Crema non aveva mai visto una 
dopo l'altra le sette donne si sottopongono agli 
interrogatori di giudici e avvocati raccontando 
episodi drammatici sotto gli occhi del loro diret
tore (sospeso dall incarico) e di numerosi con
cittadini Lcani replica alle accuse cor. grande 
tranquillità, spiegaMtS'Sl'glBdici che' in realtà s i 
tratta di un complotto cóntro di lui orchestrato' 
dai sindacalisti Insomma è una questione poli
tica Fatto sta che* if*2I"àpn'e 1993 amva l'asso
luzione «perché il fatto non sussiste» Dei tre an
ni di reclusione che il pm aveva chiesto per Lea-
ni la corte accoglie solo la condanna a 4 mesi 
per rivelazione di segreto d'ufficio il direttore, 
infatti aveva anticipato le domande di un esa
me professionale a una delle ausiliarie In prati
ca, la sentenza di Crema spiega che la parola 
delle sette donne vale quanto quella del diretto
re, e che non è possibile assumere come inge
nue e culturalmente indifese delle giovani di 
paese perché viviamo in una società dove l'a
borto è legalizzato, si espongono profilattici e 
cassette pornografiche e si vedono spot pubbli
citari ad alto contenuto erotico E poi perché ci 
hanno messo tanto tempo pnma di denuncia
re' 

Gianpaolo Leani - che nel frattempo è alle 
prese con altri guai giudiziari per reati ammini
strativa - inizia la sua personale campagna di 
riabilitazione, che amva fin davanti alle teleca
mere de! Maurizio Costanzo show Al processo 
d'appello le donne saranno tutelate da un auto
revole collegio legale composto dagli avvocati 
Carlo Smuraglia, Luigi Storioni, Beniamino 
Groppah e Mana Virgilio Ma a quanto pare 
Leani è ricoverato all'ospedale di Cremona e i 
suoi legali avrebbero chiesto il nnvio dell'udien
za • - > 

Tifosi ultras allo stadio Paolo Siccardi'Conlrasto 

Morì cadendo dal treno dopo le sevizie di 3 teppisti-tifosi 

Agli ultra 10 anni 
Insulti dopo la sentenza 
Annega a 4 anni 
«f ragno l f , 
cerea di salvarlo: 
è In fin di vita 

A Stomara, piccolo 
centro vicino a 
Foggia, è annegato 
lari un bambino di 
quattro anni: suo 
fratello, nove anni, 
che ha tentato di 
salvarlo, si trova In 
ospedale, condizioni 
gravissime. Nel primo 
pomeriggio, Antonio e 
Giuseppe si sono 
allontanati dalla casa 
colonica del genitori 
ed hanno raggiunto, 
ad alcune centinaia di 
metri, una vasca per 
l'Irrigazione. Qui, 
Antonio ha perso 
l'equilibrio ed è finito 
In acqua. Giuseppe ha 
cercato di alutarlo. 
Non ciò riuscito, 
stava annegando 
anche lui, lo ha tratto 
In salvo un contadino 
che era al lavoro poco 
lontano dalla vasca. 
Giuseppe lotta, ora, 
tra la vita e la morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

W A L T E R R I Z Z O 

•> CATANIA Dieci anni di carcere 
Questa la condanna decretata dai 
giudici della CdrìcMIsTse di Cata
nia che ien'hanno emesso Fa sen
tenza nel processo che vedeva alla 
sbarra i tre ultrérxiel Messinsrche la 
sera de 30 gennaio scatenarono 
una vera caccia ali uomo sul treno 
Siracusa - Roma finita con un ra
gazzo di ventuno anni, Salvatore 
Moschella che per sfuggire alle lo
ro sevizie, tenta una disperata fuga 
dal convoglio a meno di un chilo
metro dalla stagione di Acireale 
Una fuga tragica, finita con il corpo 
di Salvatore dilaniato dalle ruote 
del treno 

Natale Cancellien Stellano Rug-
gen e Gaetano Arcidiacono, i tre 
teppisti mascherati da tifosi hanno 
preferito avvalersi di quella che in 
gergo giudiziario si chiama "facol
tà di non nspondere Hanno par
lato invece gli altri viaggiatori che si 
trovavano sul treno Hanno rac
contato nei dettagli quella sera di 
violenza L irruzione dei teppisti 
nello scompartimento dove Salva
tore Moschella era tranquillamente 
seduto Gli insulti la reazione del 
giovane di Melilli e quindi il primo 
pestaggio Poi ancora le pesanti 
avances ad una ragazza, sorpresa 
mentre telefonava con il cellulare 
in un corridoio Avances che in 
breve si sarebbero quasi certamen
te trasformate in qualcosa di peg
gio se non fosse intervenuto anco

ra una volta Salvatore, costretto per 
questo a subire un nuovo e più vio-
lento'pmgglò Quìnttnl'fehtativo 
dei viaggiatoti di proteggere il gio
vane facendolo spostare in un al
tro vagone e quindi, superata la 
stazione di Catania la caccia al-
I uomo scatenata dai tre ultra e da 
altri due teppisti minorenni che 
saranno adesso giudicati separata
mente Salvatore Mosche'la era let
teralmente terronzzato Di fronte al 
nuovo raid non si rese conto nep
pure che il treno stava per entrare 
in stazione Per sfuggire tenta una 
via estrema una fuga disperata la
sciandosi scivolare giù dal finestri
no Salvatore va a sbattere contro 
uno dei pali che costeggiano la li
nea ferroviaria e viene nsucchiato 
sotto le ruote del convoglio che do
veva portarlo in Emilia, dove lo at
tendeva quel lavoro che non era 
nuscito a trovare in Sicilia 

La ricostruzione di quella sera di 
orrore non ha lasciato dubbi ai giu
dici catanesi che hanno accolto in 
pieno le tesi sostenute dal pubbli
co ministero Giovanni D Angelo 
che per tutti e tre i teppisti aveva 
chiesto la condanna per omicidio 
preterintenzionale ad una pena di 
quattordici anni di carcere La li
nea di difesa che chiedeva la de-
rubncazione del reato da omicidio 
pretenntenzianale in omicidio col
poso è stata rigettata i pieno dal 
collegio giudicante che ha dispo-

Al Pitti Uomo in una villa michelangiolesca la serata di D & G per moda di strada 

Sulla pedana i sosia di James Dean 
Q I A N L U C * L O V E T R O 

• i FIRENZE Dalla strada per la 
strada, sfila a Firenze la linea D & G 
di Dolce e Gabbana Sullo sfondo 
di una villa michelangiolesca tutto 
l'abbigliamento delle bande me
tropolitane fuso e rimescolato Dal 
militare antimilitansta all'ascetico 
attraverso gli ecologisti di palstica 
La moda uomo della prossima ' 
estate' Serondo l'antropologo Ted 
Pothemus è un supermercato di sti
li A conferma della sua icona, i sa
loni di Pitti immagine uome ncchi 
di proposte eterogenee per i pros
simi caldi 
«Siamo ancora in strada» dicono 
Dolce e Gabbana sullo sfondo del
la villa michelangiolesca i Collazzi 
Nella residenza fiorentina i due sti
listi hanno presentato icn sera la 
loro linea D&G, pnmavera estate 
95 Seguito da una cena, il defilee 
è stato l'evento di punta d'immagi
ne uomo mostre di abbigliamento 
maschile estate 95 in calendano 
sino a domani alla Fortezza da 

Basso di Firenze Con un senso 
estremo di attualità la fiera ha de
dicato questa sua 46esima edizio
ne alle bande giovanili e ai loro stili 
on the road che ultimamente con
dizionano pesantemente persino 
le grandi firme Vistoso e intema
zionale il fenomeno è stato battez
zato col neologismo bubblu up let
teralmente «bolle che salgono» Per 
spiegarlo nella sua complessità 
esteticamente nvoluzionana Pitti 
Uomo ha invitato addirittura Ted 
Polhemus antropologo inglese 
che a novembre dedicherà al feno
meno una gigantesca mostra al 
Victoria and Albert Museum di 
Londra Secondo lo studioso «1 abi
to di oggi deve esprimere 'nnanzi-
tutto autenticità Por questo la mo
da si ispira agli stili spontanei della 
strada fondeuujli poi nel super
market degli stili che 0 il gusto con
temporaneo» Echi meglio di Dol
ce e Gabbana con la linea D&G 
nata propno dalla strada per la 

strada poteva concretezzare in ter
mini di moda le teorie di Polhe
mus' Persino nella regia della sera
ta di len gli stilisti hanno praticato 
uno zepping tra passerella proie
zioni della loro campagna televisi
va, aperitivo nella vilal michelan
giolesca e cena in giardino allesti
to con chioschi da sagra di paese 
siciliano Ecco dunque il blob on 
the road, D&G Aprono ì militari 
antimilitaristi che combattono i 
concetto della divisa indossando 
mimetiche e uniformi tagliate ricu
cite e sovrastinte Per nbadire che 
questa guerra e solo un gioco ironi
co lanciando addirittura una luce 
di speranza sul militarismo Dolce 
e Gabbana completano le loro uni
formi con accesson fluoroescenti 
da discoteca fine anni Settanta Poi 
entra in scena la nuova ecologia 
«Non 1 utopia del tutto verde > spie
gano gli stilisti Semmai tessuti 
giezzi e toni naturali mescolati a 
pezzi in plastico o addirittura in 
cellofan 'perché dai materiali di 
sintesi non si può prescindere 

sottolineano Dolce e Gabbana Co
si proseguono i due creativi è me
glio imparare a farne buon uso riu
tilizzando ad esempio il sacchetto 
del supermarket per una strava
gante camicia In un caledoscopio 
di spinti ideologie ed estetiche 
una banda stile Elvis con camicie 
fantasiose giacche di pitone da 
Cuore selvaggio e )eans primi anni 
Sessanta alla James Dean si fondo
no con agonistici giovani sportivi in 
magliette a nghc T-Shirt atletiche 
Senza condizionamenti della me
moria storica il rock americano 
nell ottica positiva della ricostru
zione post-bellica si mescola con 
capi a vita bassa e gilct di camo
scio pezzi di quegli anni Settanta 
che - secondo Dolce e Gabbana, -
per molti giovani costituiscono un 
vero e proprio Vangelo» Lo zep
ping modaiolo incalza per poi dis
solversi nell uscita dei bianchi tota-
I' giovani candidi dalla testa ai pie
di asceti oltre ogni passione al di 
la del caldo di fine millennio Già 
nel Duemila 

sto anche per i tre tifosi una volta 
scontata la pena siano sottoposti 
per tie anni alla sorveglianza spe
ciale Per i tre difensori solo la ma
gra consolazione1 delle attenuati 
generiche prevalenti sulle aggra
vanti che hanno fatto risparmiare 
ai tre teppisti quattro anni di gale
ra La lettura della sentenza e stata 
accolta con scene di istena e insulti 
da parte dei famigliari degli impu
tati che già alla prima udienza 
avevano pesantemente insultato i 
famigliari della vittima «Era un 
pazzo si è ammazzato e adesso 
ha rovinato i nostri ragazzi» Poi an
cora porte sbattute e urla mentre il 
presidente imperturbabile leggeva 
la sentenza che spediva i tre tifosi-
killer dritti in pemtenziano Dall al
tra parte la famiglia del giovane si
racusano ha mantenuta una calma 
gelida Solo Rosa Lorefice la ma
dre di Salvatore ad un certo punto 
non ce la fa a trattenere le lacnme 
Per i i giornalisti solo una battuta 
«Cosa volete che dica - afferma 
Giuseppe Moschella il padre di 
Salvatore -non riesco ad essere 
soddisfatto, perchè una sentenza 
di condanna non riporterà mai in 
vita Salvatore Una cosa però vo
glio dirla Mentre rendo onore alla 
memoria di mio figlio voglio de
nunciare il comportamento inde
gno di Giovanni Lorefice ilmi'itare 
che ha assistito a tutte le fasi del 
pestaggio senza muovere un dito 
per impedire che mio figlio venisse 
ammazzato» 

Vocabolari 
E il karaoke 
entrò 
nella Treccani 
• ROMA II karaoke tanto amato 
dagli italiani entra nel nuovo voca
bolario Treccani La massaia trove
rà lo shampoo riflessante che 
mette sui capelli e il bnllantante 
che mette nelle stoviglie Amva la 
nvoluzione linguistica con il nuovo 
volume che completa il vocabola-
no Treccani della lingua italiana 
«quella viva e parlata dagli italiani -
afferma il linguista Aldo Duro, di 
rettore dell opera- sviluppatasi dal 
dopoguerra ad oggi quella con la 
quale si chiude il secondo millen
nio» Tra i neologismi dell ultima 
ora inclusi tra le 650 parole nuove 
si segnalano calza autoreggente 
scaldamuscoli tossico sessantotti
no stru7dcervelli telepromozione 
exit poli e tangentista Tra le voci 
del linguaggio giovanile figurano 
bandana il fazzoletto che i ragazzi 
si annodano in testa derum e cioè 
la tela dei leans i naziskin i fu-
scaux che perù spesso appaiono 
erroneamente nelle vetrine come 
fuso o fuson 

U. comp libile e i cump i^ni dell i V /lunt 
mlorm i/ioni tU 1 Tds sonu \ icmi .1 Pietro 
Spettro tu vuoi Unii i a tulli suturo e IL 
pi intono IJ scoinp iis i di 

MARIA 
Roma S^RIUK" 0 I )'M 

Luciano Girli t; tutte le t 
palili del commerciale • . 
con urande iffHtoe-*olnhriLta 

-Spugno IJ9 

L.u(jjtino u i m t; ILHIL. it*toni|JJSnec I colli 
palili del commerciale sonu vicini 1 Pietro 

Rom > 

Laura e Pietro ln^rao e Celesti Bruna 
Chiari Renati t Guido p irteupano il 
grande dolore perlasLumparsa di 

MARIA SPATARO 
e ibbracudiio cun tutto il loro grande il 
fitto Pietro e le e inssinie* S indra e Pina e 
tutti i loro t imilian 
Roma JG giugno l'JÌM 

Nicoli Fano Stefano LJoldrini e tutto il ser 
vi/io sportivo de «I Unita» eon grande affet 
to sono vicini i Pietro bpataio in questo 
giorni resi u rribitt dalla scomparsa della 
moglie 

MARIA 

Roma 25 giugno I )lM 

Il servizio Iute rn i abbncua con iffelloPie 
1*0 Claudio Elisa e tutta li fimigln per la 
sconipars idi 

MARIA ANTONIETTA 
Antonio Claudi t Delia Pnnco 1-ibruio 
Giampaolo Ci inni Marcella Marco Nm 
ni Nuccio Pietro V ileria Wl ìdimiro 
Roma 25 giugno ISÌtl 

Beppe Ceretti ncord 111 straordin ina forza 
damino che In iccompagnato Pietro in 
questo lungo periodo di sofferenza e M 
siringe a lui con ilfetto pt r 11 scomparsa 
della mogli." 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
Milano 25giugnu 1*N1 

Al carissimo Pietro in questo momento di 
grande dolore per 11 prem itura scompar 
s i cieli t su i 

MARIA 
un furie ibbrieciod i Giuli ino Antognoli 
Roma J'Sgiugno I944 

l-a Federazione nazionale dei lavoratori 
dell agro industria Hai Cgil rende affettuo 
samenteomaggioa 

NIVES GESSI 
amala dirigerne rwionale delle Feder 
braccianti e ne ncord 11 app issionalo im 
pe gno nella promozione dei diritti delle 11 
curatrici ngncole 
Poma 25 giugno 1MIM 

Ut memoria di 

LUCIO 
della sua intelligenza della sua amicizia e 
sempre molto torte in noi Lo ricordiamo 
cosi spevso parlandone tra noi Evochamo 
ricordarlo a quanti h inno avuto il bene di 
conoscerlo nel quarto anr cervino della 
s i i morte Gli amici Fduardo Gabriele 
Giancarlo Rosario 
Roma JSgiugno 1994 

L n gruppo di comp igni del Pds di Pietri 
croce di Ancon ì perneordare 

ROBERTO PELOSI 
(detto Ridoti) 

assiduo lettore del nostro giornale sotto 
scrivono \>v\ tUntlò 
Ancona 2ri giugno 19*M 

Nel Ingcsimodella morte della compagna 

MARIA BISELU 
i compagni della federazione del Pds di 
Crtmona ne ricordano le grandi qualità 
umane il suo oscuro e prezioso contributo 
alla Resistenza antifascista il profondo in 

1 defettibile legame ai gnndi ideali di libera 
zione umana del socialismo Nel ncord ir 
la nuovamenle con tanto affetto rinnova 
no le più sentile condoghun/e ai familiari 
Cremona 25 giugno 1991 

COMUNE DI COLLEFERRO 
(Tel. 06/9780515) 

Bando di gara 
Il Comune intende appaltare > lavori di adeguamento tecnologico ai sensi del D P R n 236/88 
collettori principi della fognatura coTiunale mediante licitazione pnvata ai sensi dell ari 1 lettera 
E) delta legge 2/2/1973 n 14 l lavon a base d appalto ammontano a L 844 650 970 I opera e 
finanziala con bilancio comunale Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far 
pervenire domanda in carta legale a questo Comune entro ie ore 14 00 del giorno 14/7/94 Per 
poter chiedere I ammissione alla gara di che tranasi I impresa dovrà essere iscritta nell Albo 
nazionale dei costruttori per la categoria 10 a) Il certificato di iscrizione di cui sopra dovrà essere 
allegato in copia alla neh està di invito La domanda con I allegato suddetto deve essere inviata 
con lettera raccomandata A R indirizzata a queslo Comune Pazza Italia n 1 00034 
Colleferro recando ali esterno olire alhndicazione del mittenie anche I indicazione oella gara 
alla quale si riferisce La r chiesta d inv to non è vincolante per I amministrazione 
Colielerro 25 g ugno 1994 

<• | , 0 J * 'J il Sindaco Silvano Motta 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
Provincia di Milano 

Tel 0362/40548 Fax 0362/4177584 

Questa Amministrazione Comunale indice gara con procedura ri
stretta accelerata ai sensi delle Direttive Cee 92/90 con il metodo 
di cui ali art 36 di detta direttiva dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa per l'affidamento del servizio di integrazione scolasti
ca per alunni disabill Le prestazioni si quantificano in 160 ore set
timanali con possibilità di variazione del più o meno 20% L affida
mento decorre a partire dall'anno scolastico 1994/95 e termina alla 
fine dell anno scolastico 1996/97 La domanda di partecipaziono 
dovrà essere redatta su carta da bollo e dovrà pervenire ali Ufficio 
Protocollo Comunale entro l'S/7/94 La spedizione del presente av
viso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea è avvenuta il 
22/6/94 L'avviso è stato inoltre pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana sul B U R L nonché all'Alpa Pretorio Co
munale Al fine della selezione dello richieste d'invito alla doman
da dovranno essere allegati 
- certificato Camera di Commercio, per le Cooperative certificato 
d iscrizione al registro prefettizio, 
- dichiarazione in bollo che attesti referenze bancarie con indica
zione degli Istituti di Credito presso i quali verificare le referenze 
stesse, organizzazione tecnica adeguata al servizio da svolgere. 
I inesistenza dello stato di liquidazione o di fallimento per il quin
quennio precedente, I importo globale di forniture analoghe realiz
zate negli ultimi tre esercizi 
- certificato prefettizio antimafia o dichiarazione sostitutiva tempo
ranea 
• certificato del Casellario Giudiziale dell'impreditore o dei legali 
rappresentanti della società 
L invito alla gara sarà diramato entro il 19/7/94 Le domande non 
vincolano la stazione appaltante 
Dalla residenza municipale, 22/6/94 

IL SINDACO l 

Laura Barzaghi 
IL SEGRETARIO GENERALE 
dott.ssa Ileana Musicò 

Questa settimana 

Come va il fronte 
del vostro porto? 

A confronto i dieci 
più importanti 

è il test de... 

s» 
in edicola da giovedì 23 giugno 
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GIUSTIZIA. Diritti della difesa ed eccessi della custodia cautelare nel vertice al Quirinale 

Luciano Ferrara/Nouvelle Presse 

Giudici e avvocati sul Colle 
Scalfaro: «Basta con gli scioperi a oltranza» 
Vertice di un'ora al Quirinale sullo sciopero del
le toghe. Biondi/magistrati e avvocati «auspica
no»" Uupace. Scalfanof «No àgli scioperi ad ol
tranza e all'eccessiva carcerazione preventiva». 
Il presidente critica la tv ai processi. 

ENRICO 

• ROMA. E durato poco più di, 
un'ora l'incontro di ieri tra avvocati 
e magistrati al Quirinale. Un sum- v 
mit preparato da giorni per tentare s 

di sciogliere la tensione che da set- '.' 
Umane divide giudici e penalisti. ,*' 
L'obiettivo era quello di «stempera- . 
re» una polemica che rischia di 
bloccare la già arrugginita macchi- • 
na della giustizia italiana. : ••• 7.. 
, Ieri le «parti» - con il capo dello 
Stato, il ministro della Giustizia, i 
presidenti delle commissioni giù- • 
stizia di Camera e Senato e il vice- ( 
presidente del Csm erano presenti ; 
sei avvocati e sei magistrati - non i 
hanno raggiunto nessun tipo di ac- : 
cordo, la stessa sospensione dello * 
sciopero degli avvocati è stata solo ;; 
«auspicata», ma si sono però parla-;, 
ti. Enonè certo poco. •-; ' '••-«•" 

Ha introdotto il Guardasigilli Al- * 
fredo Biondi parlando delle situa-

FIERRO 

zioni di sofferenza della giustizia 
italiana. Il settore civile, in primo 
luogo, prossimo al collasso, e quel
lo penale. Da martedì prossimo il 
ministro awierà un giro di di con-

[ sultazioni per elaborare una serie 
'. di proposte del governo. Al centro . 
. dei lavoro degli esperti di via Are-

nula le questioni della custodia 
cautelare e i diritti della difesa che 
rappresentano il «cuore» delle agi
tazioni degli avvocati. Agitazioni 
che il presidente Scalfaro ha defini
to «legittime», rassicurando l'avvo
cato Vittorio Chiusano, presidente 
dell'Unione camere penali, non 

• mancando di criticare però il ricor
so allo sciopero ad oltranza. «Noi ci 
rendiamo conto - ha detto Elena 
Paciotti. presidente dell'Associa
zione nazionale dei magistrati -
che c'è una compressione della di
fesa provocata dagli aggiustamenti 

successivi che hanno stravolto il 
codice di procedura penale». Per 
questa ragione i .magistrati sono • 
concordi nel dire no ad altri inter
venti «tampone». «La procedura pe
nale - ha aggiunto la dottoressa 
Paciotti - è un delicatissimo equili
brio fra parti contrapposte, e l'e
quilibrio si può trovare solo in un 
clima di serenità». Si mettano in , 
moto, quindi, «procedure certe e . 
definite che awiino i processi». An
che l'avvocato Chiusano ha posto 
l'accento su questi temi parlando 

. di una sorta di crisi di identità del
l'avvocato difensore provocata dal
le continue modifiche al codice. * 

Libertà individuali e garanzie 
• della difesa sono stati i temi su cui 
si è soffermato il presidente della ' 
Repubblica Scalfaro che ha parla-
todell'eccessivo ricorso alla custo
dia cautelare. «Non deve mai esse
re collegata alla confessione», ha 
detto il capo dello Stato che ha an
che fortemente criticato la spetta
colarizzazione dei processi e l'uso 
delle telecamere nella aule di Tri
bunale. >• .. • . . • 

Un incontro interlocutorio che 
. non ha risolto le varie questioni sul 
tappeto, in primo luogo quelle po
ste dal lungo sciopero degli avvo
cati. «Non poteva esserci nessuna 
soluzione - e il commento di uno 
dei partecipanti - perché la giorna

ta di ieri al Quirinale non aveva ca
rattere di trattativa tra le parti». Per 
Tiziana Maiolo, presidente della 
Commissione giustizia della Came-

- ra, «si è trattato di un incontro prò-, 
• dutìivo e interessante. Tutte le parti 

hanno convenuto sul fatto che è 
sacrosanto il diritto di sciopero de
gli avvocati, anche se naturalmen
te va usato con prudenza, soprat
tutto quando si tratta di far saltare 
udienze che vedono imputati dete
nuti. Sono state usate parole di 
grande saggezza». Dello stesso te
nore il commento di Elena Paciotti: 
«Ci auguriamo che in questo clima 
di maggiore razionalità con cui si 
affrontano i problemi, lo sciopero 
venga definitivamente a cadere», v 

Mentre le agitazioni continuano 
a Napoli, a Roma da questa matti
na termina lo sciopero indetto dai 
penalisti iniziato l'8 giugno scorso • 
che ha fatto saltare una serie di • 
processi importanti, tra questi l'u
dienza del processo agli ex 007 del 
Sisde. Quattro le richieste principa
li degli avvocati della capitale: ac
cesso al registro degli indagati da 
parte della difesa, abrogazione del 
reato di falsa testimonianza davan
ti al pubblico ministero, uso corret
to della custodia cautelare, parità 
di diritti fra accusa e difesa nella fa
se investigativa. 

Legali denunciano 
«A Pianosa 
ci hanno segregati 
e perquisiti» 
Avvocati penalisti «segregati» in 
una stanza del carcere di Pianosa, 
perquisiti e privati del portafogli? ' 
La denuncia è contenuta In un • 
esposto Inviato da dieci avvocati al 

• ministro di Grazia e Giustizia, 
all'Unione Intemazionale per gli 
avvocati e alla Commissione 

' Intemazionale di giuristi di Ginevra. 
L'episodio denunciato sarebbe 
accaduto mercoledì scorso: In 

• attesa della celebrazione di , 
un'udienza davanti al tribunale di 
sorveglianza di Firenze, che -
avrebbe dovuto trattare alcuni 
reclami contro l'applicazione 
dell'artlcolo41bls - - - .*. 
dell'ordinamento penitenziario. 
Appena sbarcati sull'Isola di • 
Pianosa, I penalisti sarebbero stati 
accompagnati in una stanza del 
carcere, dove alcuni agenti ; • 
penitenziari II avrebbero perquisiti 
e prNatl del portafogli. «La • 
perquisizione personale • si legge 
nell'esposto - è avvenuta con le 

, mani e non è stato redatto relativo 
verbale». GII avvocati sarebbero 
stati poi costretti a consegnare, 
per un controllo, le borse da lavoro, 
gl i precedentemente perquisite 
dalla polizia. 

lESTS^ZI^Sli Duecento iscritti all'Ordine chiedono un referendum: «C'è poca democrazia» 

Toga selvaggia, a Napoli penalisti spaccati 
«Toga selvaggia» a Napoli e si spaccano gli avvoca
ti: 200 tra penalisti e civilisti chiedono un referen
dum sulla opportunità di continuare le agitazioni. 
Sott'accusa i vertici dell'Ordine. Parla uno dei pro
motori dell'iniziativa, l'avvocato Domenico Zeno. 

• ai ROMA. Napoli, capitale di «toga 
selvaggia». Qui gli avvocati sciope
rano, più o meno, da due anni e 
mezzo con migliaia di processi che . 
saltano. La scintilla che ha riacce
so un'antica polemica e il cosid- -
detto registro degli indagati: da : 

una parte gli avvocati che ne chie
devano la libera consultazione, 
dall'altra il procuratore Agostino 
Cordova che, applicando la legge, >• 
diceva di no. Degli scioperi di Na- y 

' poli ieri nel vertice tenuto al Quiri
nale non si e parlato, i penalisti na

poletani rifiutano addirittura la 
«mediazione» di Scalfaro e le toghe 
si spaccano. È di pochi giorni fa la 
richiesta di un referendum consul-. 
tivo, «con modalità di voto libero e 
segreto», sulla opportunità di conti
nuare lo sciopero avanzata da 200 
penalisti e civilisti iscritti all'ordine. 
Animatori della «fronda» gli avvo
cati Domenico Zeno e Aristide 
D'Alessandro. 

Avvocato Zeno, è rottura con I 
vertici dell'ordine partenopeo e 
perché? ' 

Vogliamo il referendum sulla op
portunità di continuare o meno lo 
sciopero per una questione squisi
tamente democratica. Sul piano 
politico, la nostra è una risposta al 
muro di gomma più volte opposto 
dai vertici dell'ordine ad analoghe 
proposte formulate nel corso delle 
varie assemblee. Vogliamo supe
rare una gestione verticistica della 
vertenza rivelatasi fallimentare. 

Sta ponendo un problema di rap
presentatività di chi ha convoca
to lo sciopero? 

Certamente, giacché alle assem
blee convocate dal consiglio del
l'ordine partecipano e votano al 
massimo un paio di centinaia di 
colleglli. 

Quanti sono gli iscritti all'ordi
ne? 

Più di tremila, dei quali almeno 
' 2mila affettivamente operativi nel 
foro civile, penale e amministrati
vo. Ma va anche aggiunto che te
mi delicati come quello del diritto 
alla difesa non possono essere ri
servati esclusivamente ai penalisti, 
che comunque sono più di 800 
nel napoletano. 

Scarsa democrazia, quindi falli
mento della vertenza? 

Certo, il problema è quello della 
partecipazione democratica alle \ 
decisioni: nella nostra tradizione 
forense di equilibrio e saggezza 
c'è la fortissima coscienza del di
ritto alla effettività della difesa, e 
c'è in tutti gli avvocati, nei penali-
sii quanto nei civilisti. 1 vertici del 
consiglio, invece, hanno trovato • 
utile, e forse comodo, sposare in
tegralmente «de facto» tutte le ri- , 
vendicazioni dei colleghi della Ca
mera penale, senza sottoporle nel 
merito e nei metodi al filtro e alla 
mediazione critica dell'intera clas
se forense napoletana. In questo • 
modo hanno prospettato all'ester
no una posizione di compattezza 
degli avvocati che di fatto non c'è. 
Tale comportamento, se dappri
ma ha agevolato i vertici del consi
glio nel legittimarsi come media
tori della vertenza e ha fatto intra
vedere ai colleghi della camera 
penale la possibilità di ottenere i 
loro obiettivi, ha finito però per in
debolirli e isolarli. 

Dietro lo sciopero ci sono stru-

metallzzazionl, Interessi occul
ti? 

Escluderei tassativamente stru
mentalizzazioni collettive e con
sapevoli. Forse sussitono compor
tamenti e interessi individuali di 
ambienti legati alla corruzione po
litica, non credo alla criminalità 
organizzata. Ma la nostra preoc
cupazione è piuttosto quella delle 
eventuali strumentalizzazioni in
consapevoli, nel senso che la pro
testa dei colleglli della camera pe
nale, sana quanto ad obiettivi di 
principio, potrebbe essere stata 
cavalcata per introdurre altre mo
difiche legislative che poco o nul
la han no a che vedere con l'effetti
vità del diritto alla difesa. • 

Pensa alla carcerazione dura 
per i mafiosi e ad altre modifi
che? SI sarebbe trattato di un 
tentativo di colpo di mano? 

In una parola, forse si, se per col
po di mano si intende l'obiettivo 
di far fare, anziché un passo in 
avanti ai diritti di difesa, uno o due 
passi indietro all'incisività dell'o
pera della magistratura soprattut
to inquirente. [E.F.] 

Il conto in una banca del Lussemburgo 

Trovato all'estero 
un forziere di Craxi 
Il pm Antonio Di Pietro ha trovato il tesoro craxiano: 
Craxi aveva un conto personale presso la Banca Inter
nazionale del Lussemburgo, coinvolta a più riprese nel
lo scandalo Enimont. Il conto 2624WMC era stato aper
to il 31 luglio 1989 e il 24 aprile 1990 Craxi diede a Mau
ro Giallombardo, suo «uomo di fiducia», la procura per 
gestirlo. Entrambi avevano sempre negato che potesse 
esistere qualcosa del genere. 

MARCO BRANDO 
sa MILANO. Ecco scovato un «for
ziere» di Bettino Craxi. Per la prima 
volta. Il bandolo della matassa 
l'hanno trovato il pm Antonio Di 
Pietro e la guardia di finanza di Mi
lano, in Lussemburgo. Il pm se n'è 
occupato durante la sua ultima tra
sferta del 13 e 14 giugno scorsi nel 
Granducato. E pensare che l'ex se
gretario del Psi -confortato dal suo 
«uomo di fiducia» Mauro Giallom
bardo - ha sempre negato di aver 
avuto di aver incassato per se stes
so denaro di provenienza illecita... 
Tuttavia adesso il pubblio ministe
ro Di Pietro possiede i documenti 
relativi ad un conto bancario che 
butta benzina sul fuoco: è intestato 
a Bettino Craxi ed è stato aperto il 
31 luglio 1989 presso la Banca In
temazionale del - Lussemburgo 
(BIL) con la sigla 2624 WMC. Lo 
stesso istituto su cui ha operalo 
spesso e volentieri Mauro Giallom
bardo. Al magistrato risulta che il 
24 aprile 1990 proprio Giallombar
do ncevette da Craxi la procura ad 
operare sul conto. A quanto pare, 
il pm ha trovato anche una firma 
inconfutabile. È un conto bancario 
particolare, di quelli usati per il 
transito di somme destinate ad es
sere dirottate altrove. Non si sa per 
il momento quanto denaro vi sia , 
passato. Resta il fatto che, secono 
l'accusa, «arra parte della tangente 
Enimont era destinata a Bettino 
Craxi.Questa novità è destinata a 
ravvivare il processo dedicato all'È-
nimont, che inizierà il 5 luglio. '' • • 

Il 17 dicembre scorso Bettino 
Craxi aveva sfiorato l'argomento 
durante il suo interrogatorio-show 
al processo Cusani. Affermò: «Né la ' 
Montedison né il gruppo Ferruzzi a 
me personalmente hanno mai da- • 
to una lira. Diversamente tanto 
Montedison che Ferruzzi hanno 
versato contributi all'amministra
zione del partito... Del resto non 
versavano solo al Psi». 11 pm Di Pie
tro: «11 tesoriere Balzarne le diceva 
se i finanziamenti erano in tutto o 
totalmente illegali?». Craxi: «L'ono
revole Balzamo (defunto nell'otto
bre 1992, ndr) mi dava informazio
ni per ottenere il via libera politi
co... Parte di cose le sapevo, parte 
di cose le ho sapute dopo. In gene
rale, devo dire la verità, io me ne 
sono occupato poco perché avevo 
altre cose da fare, altri impegni». E i ' 
75 miliardi attribuiti attribuiti al Psi 
e provenienti dai fondi neri Monte
dison? «È una maxiballa. Se fossero 
stati versati Balzamo me l'avrebbe 
detto senz'altro». Tutto qua. - • », 

Da parte sua. Mauro Giallom
bardo nel gennaio scorso, ammise 
di aver raccolto, in occasione delle 

elezioni politiche del 1992. contri
buti per il partito. «Giallombardo -
dichiarò il suo avvocato (nonché 
avvocato di Craxi), Enzo Lo Giudi
ce - ammette di essersi prestato in 
pochissime occasioni a ricevere 
contributi per il partito di fronte al
le richieste del segretario ammini
strativo Balzamo, che gli aveva par
lato di una disastrosa situazione 
debitoria del Psi. Per questo gli 
chiese di dargli una mano». Mauro 
Giallombardo smentì invece qual
siasi coinvolgimento nella vicenda 
Enimont e negò di avere mai avuto 
rapporti con Craxi per quanto ri
guarda questioni legate a contribu
ti illeciti. Durante il processo Cusa
ni poi tirò in ballo un misterioso 
arabo, tale Mohammed. Secondo 
lui, Balzamo glielo presentò per
ché gli mettesse a disposizione dei 
conti lussemburghesi; l'uomo di 
Craxi offri cosi il suo conto, l'Ham-
best, presso la BIL. Però Giallom
bardo scelse il silenzio- «Mi si chie
de chi sarebbero i personaggi di fi
ducia dell'arabo, ma intendo avva
lermi della facoltà di non risponde
re». 

Sama accusa: 
«Dietro 
Mediobanca 
c'è la Fiat» 
Carlo Sama, amministratore 

' delegato della Montedison 
dall'«era Gardini» al crack, accusa 
la Fiat «Dietro Mediobanca c'è la 
Fiat». Lo ha detto ieri nel corso di 
un'Intervista rilasciata a Paolo 
Uguoii, direttore di Studio Aperto. 
Sama è tornato ad accusare > 
Mediobanca di avor tentato di • 
strangolare la famiglia Ferruzzi per 
far propria la seconda Impresa 
italiana. Però non ha voluto -
precisare meglio la sua «accusa» 
nei confronti della Fiat: si è solo 
limitato a ricordare che molti -
uomini di Mediobanca sono stati 
manager» di corso Marconi. 

Intanto a Ravenna si sta • 
allargando l'Inchiesta sul fondi neri 
del gruppo Ferruzzi. Il pm 
Francesco Mauro lacoviello, 
secondo l'agenzia Radiocor, sta 
occupandosi del ruolo svolto dalla 
società di revisione Prlce 
Waterhouse, che certificò I bilanci 
del 1992 di Ferfkm e Montedios, 
rivelatisi poi falsi. La Prlce è già 
stata citata per danni, con una 
richiesta di risarcimento per 1650 
miliardi, dai nuovi vertici di • 
Montedison e Ferfln Secondo 
quest' ultimi, la società non fece I 
controlli opportuni. 

Tangenti con i fondi dell'Iva 

I giudici di Mani pulite 
interrogano Poggiolini 
La gente grida: «Ladro» 
•a MILANO. Qualcuno gli grida: 
«ladro, ladro», altri gli chiedono co
me l'hanno trattato i giudici mila
nesi. «Bravi giudici - risponde un 
abbronzatissimo Duilio Poggiolini -
più genitili di quelli di Napoli». So
no passate da poco le 15 quando il 
re Mida della sanità esce da palaz
zo di giustizia e cerca riparo in un 
taxi. È venuto a Milano per essere 
interrogato dai magistrati. Questa 
volta i soldi per pagare le tangenti 
al comitato diretto da Poggiolini, 
gli industriali li rubavano diretta
mente allo Stato. O meglio se li fa
cevano «restituire», fornendo all'uf
ficio dei rimborsi Iva più compia
cente d'Italia, ricevute false. 

L'inchiesta, avviata da oltre un 
mese dal procuratore Francesco 
Prete, ha già portato all'arresto di 6 
imprenditori farmaceutici. L'accu
sa è quella di avere gonfiato spese 
da farsi rimborsare per un totale di 

6 miliardi. Con i soldi truffati allo 
Stato gli industriali del farmaco, 
beffavano ì cittadini: avevano crea
to un bel fondo in nero che serviva 
a pagare le mazzette. La scoperta 
di questa ennesima trufla sanitana 
è stata fatta nel corso dell'indagine 
più ampia sull'ufficio Iva di Milano 
dove era possibile ottenere rimbor
si in tempi record ed anche rim
borsi non dovuti sborsando maz
zette ai responsabili e agli impiega
ti. Da Poggiolini il magistrato vole
va sapere non tanto il funziona
mento del meccanismo di nialasa-
nità, quanto il sistema usato per 
accumulare i fondi neri. 1 titolari 
delle aziende arrestate (Gennaro 
Maffè e Ferdinando V'entra di Na
poli e Gianluca Rainoldi di Roma) 
si servivano della Iatture emesse da 
una ditta farmaceutica milanese 
che commercializza materie pnme 
per la produzione dei medicinali. 



Sardegna, allevatore accusato di un delitto dell'82 

Giustiziò due turisti 
per vendicare il cane 
Tre delitti e un duplice omicidio, quello di due turisti te
deschi uccisi perché avevano investito accidentalmente [ 
un cane da caccia a Marina di Arbus, un centro del Ca
gliaritano. Tra gli autori dei quattro fatti di sangue, l'alle
vatore Sergio Currelli.'il proprietario di «Gelosa», i! cane 
dal cui nome ha preso il via l'operazione che ha portato 
in cella 7 persone (altri 3 provvedimenti di custodia 
cautelare sono stati notificati in carcere). 

•- • " NOSTRO SERVIZIO 

• i CAGLIARI. Per aver travolto e 
ucciso con il camper un cane da 
caccia, due turisti tedeschi sono » 
stati giustiziati il 3 settembre 1982 
nella Marina di Arbus, centro del '.• 
cagliaritano a circa 68 chilometri 
dal capoluogo. Lo hanno accerta- ; 
to i carabinieri nel corso di una >•• 
meticolosa ed articolata operazio
ne investigativa denominata «Gelo- :. 
sa» dal nome dell'animale la cui 
morte costituì il movente del dupli- •"• 
ce omicidio dì Marie Heide Hel- : ' 
ken-Yager di 27 anni, nativa di 
Francoforte e di Siegfried : Heil- • 
mann 41 anni di Monaco, giunti in • 
Sardegna nel 1982 per trascorrere : 
un periodo di vacanze. L'operazio- ; 
ne Gelosa ha consentito di far luce 
su altri tre omicidi di cui uno era : 
stato ritenuto un suicidio. 11 filo '. 
conduttore dei gravi episodi di cri
minalità è il proprietario del cane 
da caccia, l'allevatore Sergio Cur- ;' 
rei) 34 anni di Arbus, in carcere dal s 
gennaio 1992 per scontare una { 
condanna a 10 anni di reclusione. • 
All'uomo è stato notificato nel car
cere di Buoncammino il provvedi- ', 
mento dì custodia cautelare emes- : 
so dal gip Paolo Canepa su richie- ••' 
sta del sostituto procuratore, della 
Repubblica Alessandro Pili quale ; 
presunto responsabile dei cinque '•• 
delitti^ .-: •- „!••, nriJì'fvi "•' ' ' r r 

Oltre ai due tunsUtedeschi, Ser

gio Curreli ha ucciso gli allevatori 
Antonio Frau, 50 anni, di Arbus tro
vato impiccato nel suo ovile nelle 

, campagne del paese il 22 settem
bre 1986; Luigi Melis, 50 anni, di 
Arbus trucidato con una fucilata in :• 
faccia nelle campagne il 6 maggio ' 
1990 e l'allevatore Modeno Tuveri ' 
35 anni di Guspini (Cagliari), ucci
so l'I novembre del 1990 con una 
fucilata in faccia. • •>•••• -

Sergio Curreli è al centro dell'o
perazione Gelosa che ha portato in ; 
carcere, ieri mattina, sette persone •' 

' mentre per altre tre il provvedi- >' 
mento di custodia cautelare è stato 
notificato in carcere. Secondo l'ac
cusa gli undici destinatari dei prov
vedimenti restrittivi sono coinvolti, ; 

: con diversi gradi di responsabilità, ; 
nei cinque omicidi, in sei rapine, in > 
tre attentati dinamitardi compiuti e S 
in due operazioni di traffico di so
stanze stupefacenti. " ' 

Sono inoltre ritenuti responsabili ; 
- di porto e detenzione di armi, mu- ' 
nizioni e materiale esplodente. I .' 
provvedimenti di custodia cautela- : 
re, oltre che a Sergio Curreli, sono -
stati notificati: nel carcere di Isili 
(Nuoro), dov'è detenuto per dro
ga, a Luigi Mulvoni, 33 di Desulo 
(Nuoro), accusato di aver preso 

; parte agli omicidi Melis e Tuveri e a : 
' dupxdelle sei.-iapine;^ad Angelo,, 
Biàsimi. 35 anni ÌVilteaitìro (Ca'-T 

gliari), detenuto a San Vittore a Mi
lano, perché condannato per du
plice omicidio, accusato di aver 
partecipato alle due operazioni di 
traffico di droga; ed a Giovanni 
Ignazio Casula, 27 anni, dì Sorgo
no (Nuoro), in carcere per rapina, 

: ritenuto l'autore di una delle rapi-
' ne all'ufficio postale di Sardara 

(Cagliari). ...,. 
Tra gli arrestati spiccano Rina 

Ruggeri, 59 anni, dì Arbus, vedova 
di Luigi Melis, ritenuta mandante, 
per motivi d'interesse, legati alla 
gestione di una macelleria e di al
cuni terreni, dell'omicidio del ma-

[ : rito, eseguito da Curreli e da Luigi 
. Mulvoni e l'agente della polizia di 
~ stato della squadra mobile della 

questura di Oristano Marco Armas, 
38 anni, di Arbus, accusato di de
tenzione e porto di armi per aver 
fornito alcuni fucili da caccia utiliz
zati negli omicidi e di traffico 
di sostanze stupefacenti. 

Gli altri cinque arrestati sono il 
cavatore Antonio Saba, 49 anni, di 
Arbus, accusato dì detenzione e 
porto abusivo di esplosivo; l'alleva
tore Carmelo Mulvoni, 35 anni, di 
Desulo (Nuoro), fratello di Luigi, 
ritenuto responsabile di una rapina 
all'ufficio postale di Gonnosfanadi-
ga (Cagliari) e di porto illegale di 
armi e munizioni; l'allevatore Luigi 
Gino Floris, 28 anni, di Desulo, resi
dente a Domusnovas (Cagliari), 
accusato insieme a Luigi Mulvoni e 
a Sergio Curreli della cessione a 
terzi di un chilo di eroina; Salvatore 
Cumdori, 35 anni, di Villacidro, ri
tenuto di essere stato tramite per 
l'acquisto di mezzo chilo di eroina 
e di 300 grammi di eroina; e l'alle
vatore Antonello Pala, 28 anni, di 
Arbus, accusato dell'attentato di
namitardo nei confronti del giorna
lista pubblicista Gian Paolo Pu-

^ceddu^cqnispondente^del quoti
dianoLVAiàneiarda \i I 

'^&mM^x££.&i&:ix :,rZ-ic-.J»ùi^i-.À2,^à^ „>• 
UmaeAndreottl Sintesi 

Mafia, Andreotti chiede giudici romani 
a PALERMO. Giulio ; Andreotti 
chiede giudici romani.' Polemizza . 
con la procura di Gian Carlo Casel- \ 
li. Invoca tempi rapidi. Nasce per. 
caso la reazione del senatore a vita 
accusato di concorso in associa
zione mafiosa. L'Avvenire lo inter
vista dopo che un'agenzia di stam
pa rilancia la notizia di un accerta-. 
mento patrimoniale sull'ex presi
dente del Consiglio e su quarantot
to persone a lui collegata. Indagine 
cominciata con ••;. l'inchiesta,. già 

l'indagato. Ma Andreotti ne appro
fitta e al quotidiano cattolico di
chiara: «1 miei avvocati hanno chie
sto il trasferimento dell'inchiesta 
da Palermo a Roma per competen
za territoriale. 1 magistrati siciliani 
dicono che io avrei dato una cola-
borazione estema alla mafia, cioè 
io non sarei mafioso ma il riferi
mento romano della mafia. Dun
que romano. Poi sono andati a 
chiedere come si formavano i 
, prowediemnti del Consiglio dei 

.conclusa, e che nomliau,£ortato a ministri da me presieduto. Anche 
'nessuni nuovo elemento" %cont»!iri«questo non rigurda Palermo». 

E poi la polemica: «Il 20 maggio, 
alla scadenza del termine delle in
dagini preliminari dovevano chie- ' 

; dere la proroga delle indagini o il . 
' rinvio a giudizio. La proroga non i 

l'hanno chiesta e invece un mese : 

fa dissero che presentavano la ri-
. chiesta di rinvio agiudizio. Ma an
cora non l'hanno presentata». In > 
realtà le trentamila pagine che for- : 
mano il fascicolo dell'inchiesta su 
Andreotti sono pronti per arrivare 
sul tavolo del gip Agostino Gristina, < 
che è stato fuori sede, e che do
vrebbe riceverli giovedìprossimo. ,,., 

L'indagine pàtrlmohiale^sul se- Caltagirone. 

natore ha riguardato anche un lun
go elenco di persone che avrebbe
ro potuto coprire eventuali entrate 
mafiose. La lista comincia con la 
moglie di Andreotti, Livia Danese. 
e prosegue con i quattro figli, il ge
nero, la nuora e perfino i nipoti. E 
poi Giuseppe Ciarrapico e famiglia 
(c'è anche la nipote di due anni), 
l'ex presidente della prima sezione 
penale della Cassazione, Corrado 
Carnevale, anche lui sotto inchie
sta per mafia, l'ex senatore Claudio 
Vitalone, il costruttore Gaetano 
U & I L L I - - .' I J J : n '- 'bQftp' 
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Partecipano: 
don V. Albanese -
C. Amendola 
G. Aresta 
G. Balzoni 
T. Benetollo 
F. Bertinotti 
G. Bianchi, 
R. Bindi -
G. Buffo 
P. Butturini 
T. Cortese 
S. Costa.; 
S. Curzi ? 
M. D'Alema 
M. Dal Pra 
R. di Giovanpaolo 
O. Diliberto 
S. Disegni 
P. Eldebergh 
C.Fotiaf 
C. Fracassi 
M. Fracassi 
A. Galasso' 
M. Ghini ; 
F.Giraldh 
G. Giulietti 
R. Guido 
P. Ingrao 
N. lovene 
C. Lizzani 
N. Loi 
C. Maselli 
V. Menna 
M. Mezza; 
E. Montesano 
F. Mussi r 
G. Nappi 
D. Novelli 
A. Occhietto 
F. Passuello 
P. Pietrangeli 
M. Pivetta-
G. Pontecorvo 
G. Rasimelli 
G. C. Rattazzi 
C. Ripa di Meana 
S. Semenzato -. 
G. Silenzi 
C. Stampa 
P. Sullo 

F. Vancini 
Vauro 
W. Veltroni 
V.Vita 

Aderiscono 
tra gli altri: 
G. Arnone 
N. Aspesi 
C. Augias 
F. Baccini < 
P. Badaloni 
L. Balocchino 
L. Bartoletti 
F. Bassanini 
P. Bendandi 
G. Benelli 
A. Bergonzoni 
A. Bertani 
R Bettoli 
C. Bisio 
S. Blady 
G. Bocca 
S. Bonadonna 
S. Brai 
D. Brancati 
P. Buttitta 
P. Cagna :--<••' 
G. Caldarola 
C. Ciavoni 
A. Cossutta 
L. Costa 
G. Cremaschi 
M. Cucuzza-
S. Dandini 
C. De Gregorio 
M. Del Bosco <*• 
I. Della Mea 
S. Della Volpe 
M. Dubaldo 
C. Fava; 
M. Felisatti 
D. Fo 
A. Frigerio 
L. Foschini 
L. Galliani 
S. Garambois 
F. Garofani 
P. Giumella 
A. Grandi ' 
F. Graziani 

U. Gregoretti 
L. Gruber 
E. Jannacci 

. R. Russo 
Jervolino 

B. Leone 
D. Luca? 
R.Luise 
M. Mannoni 
P. Marcenaro 
G. F. Mascia 
S. Mattarella 
P. Mele 
M. Meloni 
L. Miccichè 
A. Mira 
G. Montaldo 

,R. Morrione 
M. Paissan 
G. Pedo 
S. Pretto 
F. Protasoni 
A. Purgatori 
F. Ragone 
F. Rame 
U. Rescigno 
D. Riondino 
S. Rodotà 
C. Rognoni 
V. Roidi 
E. Roppo 
G. Rossi : 
P. Rossi 
P. Roversi 
A. Rupeni 
M. Sai 
N. Salimbeni 
G. Salvatores 
F. Sanna 
C. Sardo 
M. Sattanino 
P. Scaramucci 
E. Scola 
M. Segni 
G. Serra 
M. Serra 
F. Spegni 
B. Trentin 
F. Venditti 
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ASSENTEISMO A NAPOLI. Dopo una notte in galera rilasciati tutti i 160 spazzini. L'accusa 
per 70 dovrà essere riformulata. Avvocati assenti, mogli in lacrime 

Bassolino 
ai cittadini: 
«Teniamo pulita 
la nostra città» ' 
•Dobbiamo dare un segnale <N 
massima cMIta rispettando tutte 
le norme sia sul plano della 
mobilità che su quello della pulizia 
della citta». È questa la sintesi del 
fòrte appell" di collaborazione alla 
cittadinanza napoletana lanciato 
dal sindaco di Napoli Antonio 
Bassoìmo nel corso di una 
conferenza stampa In cui sono 
state rese note le misure di -
limitazione del traffico in • 
occasione del vertice '-
Intemazionale dei G7 e quelle 
deiservizk) di rimozione del rifiuti 
sondi urbani. «Dobbiamo 
contribuire tutti a tenere la città 
pulita • ha spiegato • partendo 
dalle piccole cose, non gettando le 
carte a terra, ad esempla Abbiamo 
Installato 2000 nuovi cestini per la 
carta straccia, utiliziamoli. -
Dimostriamo che vogliamo < ' 
cambiare Immagine e modo di 
essere anche sottoquesto punto di 
vista». Il sindaco si è rivolto in 
particolar modo a) giovani, perchè 
svolgano una sorta di azione di 
vigilanza, perchè II capoluogo 
partenopeo diventi «città d'arte, 
cultura e civiltà». -

De Crescenzo: 
«Immigrati 
al posto 
degli assenteisti» 

GII agenti trattengono curiosi e parenti durante II passaggio di un'auto della polizia al cui Interno ci sono netturbini arrestati Franco esse/Press Photo 

Nethtrbhii ammanettati in Pretura 
Salta 

luroini ammanettali in rraura 
il maxiprocesso tra scioperi e urla di protesta 

)rowedimenti: di arresto per i 90 .- * _ Z ì l r ^à r l ili^^Bp / J ^ B : * * " •- •^—•^~~ ~ "— —-~^^™ 
>gici,dipendenti'e,omun̂ iv;Per,f7(> - ^r, J^'^'^ÉiJI^KR.^Ji^Kt >J rn*rii&w+ì<^A^r\r<^£<\ 

Convalidati i ; provvedimenti: di arresto per i 90 
operatori ecologicidipendenti eoii(t,una]iv;f^,.f70 
delle cooperative iLcap.o_di imputazione dovrà es
sere riformùlato.' Tutti gli arrestati sono stati rila-
ciati. Per uno il gip ha deciso il proscioglimento., 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO _,,-.•.. 
ai NAPOLI. Sono arrivati a scaglio- lo, un modo simpatico per dirgli 
ni nell'ex fortezza di Portacapua- che è stato uno sciocco a (arsi arre
na, da anni sede della Pretura. Alle • stare). «Eccomi qua, ho passato 
10,50 in punto i primi undici, tutti $ una notte in cella, senza avere ' 
ammanettati, sono scesi dal mini- ~ neanche un pezzo di pane - dice -' 
bus della polizia. Fuori, già da al- ;.'• Giorgio, basso e paffutello - Tutto • 
cune ore, ad attendere i centoses- >' questo per una svista della questu-
santa netturbini detenuti c'erano ,:.< ra». Il netturbino venne fermato 
mamme, padri, sorelle e figli, men
tre nel cortile, e sullo scalone che : 
porta alle aule di udienza, gruppet
ti di bambini, ignari di quel che sta
va accadendo 11 dentro, giocavano 
tranquillamente. Ma il megapro- ; 
cesso per direttissima contro gli as
senteisti non si è fatto per lo scio
pero degli avvocati. 1 giudici si so
no limitati a convalidare o meno il " 
provvedimento dell'arresto. Settan
ta operatori ecologici, aderenti alle 
cooperative convenzionate con il 
comune di Napoli, sono stati inve
ce rilasciati perché, non essendo . 
alle dirette dipendenze del Munici-
pio il capo di imputazione nei loro 
confronti dovrà essere riformùlato. v 

Prosciolto dal gip tò K 
In serata, sono stati messi fuori 

anche gli altri spazzini, che aspet
teranno il processo in libertà. Uno 
solo è stato completamente pro
sciolto dal gip, perché non ha 
commesso il reato: tentata truffa in 
danno del Comune di Napoli. " }'•• >. 

La giornata è iniziata nel caos 
più assoluto. La disorganizzazione, 
nelle otto aule allestite in tutta fret
ta nel palazzo della Pretura, la fa 
da padrona. Intorno alle undici ar
rivano i primi imputati, ma si sco
pre subito che dalla Questura si so
no dimenticati di portare i relativi 
fascicoli. Tra una sospensione e 

giovedì mattina dagli agenti di poli
zia nel quartiere di Seccavo: du
rante i controlli fu "pescato" in un , 
bar, dove era appena entrato per 

, acquistare un bicchiere di acqua -
; minerale. Il gip lo ha prosciolto da 
ogni accusa. Giorgio, però, non ri-. 
sparmia critiche all'operato della 
polizia: «No dico che i netturbini 
siano tutte brave persone. So be- • 
nissimo che tra noi ci sono anche 
dei furbi. Per questo bisognerebbe 
fare più attenzione quando si cffet- ' 
tuano blitz del genere».'..-

Proprio mentre esce dai locali 
della Pretura, Giorgio incrocia il 
suo collega Ciro, sulla quarantina, 
barba lunga, anch'egli grasso, che ' 
è appena sceso dal minibus della 
polizia. Il netturbino, assieme ad 
altri sette, viene portato nelle celle 
a piano terra che, al posto delle -
sbarre hanno semplici e sottili gra
te in ottone. Il gruppo è guardato a 
vista da una ventina di poliziotti. 
«Vuole sapere perché siamo qui 
dentro? - grida Ciro - Noi lavoriamo 
nella famigerata "167" di Secondi-

• gliano, un posto a rischio per la ' 
presenza dì camorristi. Per questo 
non possiamo restare fermi allo 
stesso posto per molto tempo: 
dobbiamo camminare...».' 

Assunta piange 
Nell'androne del palazzo della • 

Noi,non difendiamo -
chi non va a lavorare » 

•J NAPOLI. Il sindacato non difende chi non va a lavorare, il riscatto di 
Napoli passa anche per la sconfitta di posizioni di parassitismo e di clien
telismo che sono l'eredità di un triste passato. Lo sostiene Michele Grava
no, segretario generale della Cgil della città partenopea, che chiede ai ' 
magistrati di individuare i reati dei quali ognuno dei netturbini arrestati 
l'altro ieri deve rispondere in prima persona. ->•••• 

Una iniziativa radicale quella dei giudici napoletani... 
Noi chiediamo alla magistratura di fare il suo corso. Se ci sono posizioni 
da colpire si colpiscano con fermezza. Noi. lo ripeto, non copriamo chi j 
non fa il proprio dovere. C'è da dire, tra l'altro, che la raccolta dei rifiuti '• 
è stata privatizzata e che questo settore ha costituito una parte centrale 
della tangentopoli napoletana. • - ; > - - - -•••- •••.-• *.>~... -. ,-.-. . , 

Si è scritto che tra I netturbini assenteisti ci sono numerosi pregiudica
ti... ,•-•.-. • -.•.-.•. • - •. -••--,. ^ - • \ 

Si. però bisogna sapere che, accanto alla fascia di netturbini diciamo 
cosi tradizionali, vi è una fascia di operatori che lavora in cooperative 
convenzionate, come quelle dove operano anche gli ex detenuti, •'«:•>-. ;••• 

Non c'è un problema di efficienza che riguarda altri settori della mac
china comunale? - . .̂->:.;.' ••-.•_•....-.••--,••:•• . v.«?.-:..•• 

Noi non difendiamo sacche di assenteismo, dovunque queste si doves
sero annidare. Per quel che riguarda i netturbini, ad esempio, chiedia
mo alla magistratura di individuare le responsabilità personali. Faremo,; 
un esame approfondito nelle prossime settimane. Il problema, però, è 
più complessivoe riguarda la riorganizzazione della macchina comu
nale. Sarà il tema di una nostra prossima iniziativa. La questione è quel
la dell'efficienza, dell'informatizzazione, della eliminazione di sacche 
di improduttività, delle piante organiche. Ma il problema è anche quello . 
di ricontrattare il recente decreto del governo sulle assunzioni negli enti ' 
locali. Napoli è una realtà disastrata e non se ne può non tenere conto 
anche in relazione alla questione dei bilanci comunali. 

Stress da traffico 
Pedone stacca 
a morsi orecchio 
ad automobilista 

l'altra del processo, nelle mani dei '/ Pretura, seduta su un gradino, c'è . 
giudici - otto in tutto - finiscono gli 
incartamenti intestati agli spazzini-
detenuti che, però, si trovano an
cora nelle celle dei commissariati 
di pubblica sicurezza sparsi in tutta 
la città. Intanto, a Portacapuana 
aumenta la folla di amici e parenti : 

degli operatori ecologici finiti sot-
t'inchiesta. Non è proprio una bol
gia, ma poco ci manca. •• .-• 1>T-~-

Sono da poco passate le 16 
quando Giorgio Longobardi, 38 
anni, esce dalla Pretura. Lo acco

glie un'ovazione. Qualcuno tra la 
folla gli gnda «Rafaniello» (ravanel-

Assunta, una donna esile dal viso 
magro e spigoloso. Indossa una ' 
maglietta bianca su una gonna a 
fiorellini rosa. È l'unica del gruppo 
dei parenti degli imputati che pian
ge. Chiede ai cronisti notizie del 
marito Vincenzo Cerasuolo, uno 
dei centosessanta netturbini arre
stati. «Per favore, avete notizie di...», 
chiede con cortesia. Più tardi si sa
prà che Vincenzo è ancora nelle 
celle del commissariato Mercato, . 
in quanto il suo nome è nell'elenco • 
dei dipendenti comunali che do
vranno companre davanti ai giudi

ci nella prima serata. Infatti, i magi
strati hanno esaminato per primo i 
settanta fascicoli intestati agli ope
ratori ecologici che fanno parte 
delle cooperative convenzionate 
con il comune di Napoli. «Mio ma
rito lavora da 24 anni nella zona di 
Montesanto - spiega Assunta, che è 
madre di tre figli - In tutto questo 
tempo non ha mai avuto un richia
mo, un rapporto scritto. Quando la 
polizia lo ha arrestato, Vincenzo si 
era assentato per andare a pagare 
la bolletta della Sip». 

Luigi Esposito, 55 anni, è stato 
arrestato in via Vecchia a Pianura. 
L'uomo è entrato in aula da qual
che minuto, mentre la moglie Mar
gherita, che ha con sé due dei 
quattro figli, aspetta fuori: «Mio ma
rito è stato preso ingiustamente. E' 
vero che non è stato trovato nella 
strada a lui assegnata. Quando so
no arrivati i poliziotti. Luigi stava 

Raffaele Venturini 

spazzando in una stradina laterale, 
che è privata, che nessuno mai pu
lisce. Solo per questo il Comune gli 
dovrebbe dare una medaglia...». 

Parenti nervosi 
Tra i parenti degli imputati, le 

più esagitate sono sicuramente 
Concetta e Maria. I loro mariti sono 
da poco arrivati in Pretura per esse
re interrogati. Le donne se la pren
dono con tutti, compreso il sinda
co di Napoli: «Dite a Bassolino che ' 
gli rovineremo la festa del G-7, a lui 
e al capo degli americani. Faremo 
le barricate per la città». Qualcuno 
fa sapere che una delle due signo
re è sposata con un netturbino ar
restato l'altro ieri in flagranza di ; 
reato. L'uomo è stato fermato dagli 
agenti dopo aver deposto nel cofa
no della sua autovettura gli attrezzi 
di lavoro e prelevato una dozzina 

di scatole di scarpe per allestire un 
improvvisato banchetto di vendita. 
Più sereno, invece, Teresa, poco 
più che trentenne, corpulenta e su-
datissima, che è qui per il fratello, ; 
di cui non vuole fare il nome: «Il 
sindaco non c'entra proprio nien
te. Diciamo la verità: questi discra-
ziati, effettivamente, la scopa la ' 
prendevano in mano un giorno si e 
dieci no. Mio fratello ha sbagliato: 
quel posto nella cooperativa, dopo 
anni di lotta, se lo deve riguardare. 
Se lo avessi tra le mani gli spacche
rei la testa». ...••,••,:• ;\i ::•.-;:, 

Il questore di Napoli ha ribadito 
che «non c'è alcuna finalità con
nessa all'appuntamento del G-7: 
soltanto una concomitanza tem
porale». Lomastro ha infine affer
mato che «il servizio compiuto dal
la polizia è una sorta di tributo do
vuto alla cittadinanza». 

Lo stress da traffico di Napoli ed II 
caldo hanno giocato un brutto 
scherzo ad un tranquillo ragioniere 
che ha staccato un orecchio ad un 
automobilista. Teatro della scena 
l'affollato e trafficato Corso 
Umberto. Protagonisti Antonino 

• Pareli di 45 anni, che è stato poi ' 
arrestato per lesioni gravi e 
Salvatore Bella di 35 anni, • 
ricoverato In ospedale, al quale 
imedici sono riusciti a ricucirgli 
l'orecchio. Il Bella era a bordo della 
sua autovettura quando ha urtato II 
pedone. Questi ha reagito saltando 
sul cofano dell'autovettura. Poi, • • 
secondo la versione degli agenti • 
intervenuti sul posto fra I due ci ' ' 
sarebbe stato un vivace alterco; • 
una parola dopo l'altra e, quando si 
sono trovati a distanza ravvicinata, 
Il tranquillo ragioniere con un 
guizzo è saltato addosso al suo ; 
antagonista. gli ha addendato 
l'orecchio e ha mollato la presa 
solo quando gllel'ha staccato. 

• ROMA. Al posto dei netturbini 
assenteisti, assumiamo disoccupa
ti ed extracomunitari: lo propone 
lo scrittore Luciano De Crescenzo, 
commentando la retata di due 
giorni fa. 

Allora, che pensa del blitz? È 
sorpreso? 

Veramente, più che sorpreso sono 
contento. È una notiza che mi ha 
fatto proprio piacere. 

Però, Napoli non ci fa una gran
de figura. 

Ma l'assenteismo è molto diffuso 
tra i dipendenti comunali e statali 
di tutta Italia, Oddio, forse a Napo
li si tratta di un fenomeno di gran
di dimensioni, ia differenza sta in 
questo. Comunque sia, io sono 
contento. • Mi ha colpito sapere 
che la prima reazione dei nettur
bini davanti alla polizia è stata di 
sorpresa: * «Invece di arrestare 
quelli che . rubano,. prendete 
noi...». Evidentemente, la gente 
misura la propria disonestà su 
quella degli altri. E invece biso
gnerebbe abbandonare questa 
mentalità. Perché se uno è dispo
sto a rubare «un pochino», è molto 
probabile che davanti a un miliar
do non si tiri indietro. ' 

Per lei questi sono arresti bene
detti. 3 ••>•-*;,••• -. 

SI, il mio plauso a chi ha preso l'i
niziativa. Anche se c'è un mio 
amico napoletano che non è"téri-' 
to d'accordò'.'Mi'ha dòtto: «Stìtóa, 
ma quanto prende un netturbino? 

" E"tu ci andrestitùtti i giorni in "Ce* 
mune, mattina e sera, a timbrare 
un cartellino, per questa paga di 
fame?». Naturalmente, scherzava, 
però insisteva: «Pensa a questi po
verini che hanno arrestato: quanta 
fatica facevano, tutti i giorni avanti 
e indietro...». 

Il sindaco Bassolino ha lanciato 
un appello alla cittadinanza, per 
il G7: «siate puliti, non sporcate 
le strade». Che gliene pare? 

Bravo! Ha fatto benissimo. Mi vie
ne in mente che un'iniziativa del 
genere l'ha presa anche la Barrac-
CO. "••'-:-• 

Cioè? . 
Mirella Barracco è una nobildon-
na napoletana, che ha fondato 
l'associazione «Napoli 99». Questa 
associazione • l'anno scorso ha 
lanciato la manifestazione «Porte 
aperte», cui ha partecipato anche 
il Comune. In sintesi: ogni scuola 
ha adottato un monumento e i ra
gazzi si sono assunti l'impegno di 
tenere pulito questo pezzetto di 
città che è stato loro regalato. 
Hanno anche organizzato delle 
ronde, per impedire ai vandali di 
sporcare i monumenti. E, dandosi 
da fare per difendere il proprio 
pezzo di Napoli, di sicuro hanno 
rispettato quello degli altri. 

Quale la morale? 
La morale è che iniziative come 
quella della Barracco e quella di 
Bassolino fanno da contrappeso, 
per esempio, all'assenteismo di. 
molti dipendenti pubblici. È come 
se ci fossero due città: quella che 
ruba lo stipendio, e quella che 
adotta i monumenti. 

E quale prevarrà? 
Secondo me. alla fine vinceranno 
i buoni. Se Bassolino ce la mette 
tutta, riuscirà a cambiere le cose. 
La chiave giusta è fare leva sull'a
more civico della gente, portare i 
cittadini a tifare, oltre che per il 
Napoli, per Napoli. 

E che si fa con i netturbini as
senteisti? 

Via, a casa. Come minimo, secon
do me, il Comune dovrebbe invia
re loro una diffida. 

Una diffida? 
SI. L'amministrazione dovrebbe 
dire: «ti abbiamo già pescato una 
volta. Se ci ricaschi, hai chiuso, li
cenziato». Tanto, che problema 
c'è? Napoli è piena di disoccupati. 
Anzi, magari la soluzione sarebbe 
proprio questa: cacciare gli assen
teisti e sostituirli con i disoccupati. 
Magari, extracomunitari. 

Si rischierebbe la rivolta in mez
za Italia-. 

Lo so, ma bisogna insistere, tanto 
più che gli italiani non vogliono 
più fare certi lavori, lo sanno tutti. 

OCA. 
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IL VERTICE DI CORFÙ. 11 presidente del Consiglio vanta il clima di solidarietà 
Pangalos non gli stringe la mano, poi sdrammatizza LETTERE 

Attentato ad Atene 
Una bomba danneggia 
la sede della Uè 
Un ordigno ad orologeria è esploso 
la scorsa notte davanti all'Ingresso 
della nuova sede di rappresentanza 
dell'Unione europea nel centro di 
Atene, poche ore prima dell'Inizio 
del vertice del Dodici nell'Isola di 
Corfù. L'esplosione, avvenuta verso 
le 2,20, ha danneggiato II portone 
senza provocare feriti. Poco prima 
delle due, una telefonata anonima -' 
al quotidiano Eleftherotypla aveva 
preannuncio l'attentato, 
precisando cheera stato piazzato -
un ordigno nel pressi dell'ufficio 
della Uè. La polizia. Intervenuta • 
Immediatamente, ha evacuato e 
Isolato la zona prima , 
dell'esplosione. • 

L'attentato è stato rivendicato da 
un gruppuscolo clandestino 
denominato Eia, Lotta popolare 
armata, ferocemente contrario alla 
partecipazione della Grecia 
all'Unione europea. Con 
l'occasione, l'Eia si è anche 
attribuita la responsabilità della 
bomba piazzata davanti -
all'ambasciata belga, Il 7 giugno 
scorso. In poco più di venti anni, 
l'Eia ha rivendicato oltre 200 
attentati, tutti di scarsa gravità, al 
danni di obiettivi greci e stranieri. 
Nessun membro > 
dell'organizzazione è mal stato 
arrestato. 

vsm^^^^iiissssnsanti^esxixiah L'Incontro fra II presidente russo Ertsin e II capo del governo Italiano Berlusconi Ieri a Corfù 

«Sono il nuovo e 
OlivoiroAp 

lo sa» 
Berlusconi fa la star, flrrmstro greco lo snobba 
Ha vanta to [ '«ammirazione degli altri» per la «novità» italia- sti incontri andrebbero fatti in ìuo-

, u . ,,. , . ..° . . . r . ••••.-. •„•• ... i ahi meno amenie con un sole me
na , ha esa l ta to , esa l tandos i , il «piglio deciso» de l la pra t ica , no scintillante. Lavorare in queste 
di governo. Silvio Berlusconi, a Corfù; ha fatto di tutto per ^}£gioni diventa dawer0 un sa' 
cancellare un'immagine discussa della propria maggio
ranza. Ma ha dovuto subire l'ennesimo incidente intema
zionale quando il ministro greco per gli affari europei non •; 
gli è andato incontro. Smentite italiane e greche ma l'epi
sodio è rimasto. L'Italia dà il via libera al belga Dehaene7 

DAL NOSTRO INVIATO 

tutti i membri delle delegazioni 
Ecco, vede 6 un piccolo tnreme sti
lizzato, omaggio del governo gre
co...». Stupendo. Il presidente ha 

ai CORFÙ L attenta cronista non 
può trattenersi. L'occasione è d o-
ro. Lui, Berlusconi, a due passi, nel
la saletta italiana del centro stam
pa al Vecchio Castello. Abbronza- . . . 
to. radioso e pronto a rispondere •'•'• tolto sommato, con prontezza e 
ad alcune «impressioni» di alcuni •'-competenza.. Ora bisogna, far pre-
giornalisti. «Invece siete una folla», '•; s ,°'.alLe ,7 riprendono gli incontn, 
osserva compiaciuto il presidente ^ S A ' " ^ ? ' a « e l t o d e succe^re 
Hot r\-.ncioii(i Ma avwrtS rhp nnn •'•"•' di Jacques Delors e Berlusconi non dei consiglio. Ma avverte cne non .,. ^ ^ ritardarei E. c o s l c h e u n a l . 

• Allora, come va? Beh, non è che 
fosse cominciata proprio bene. E 
proprio per lui, il presidente. Un . 
episodio ha movimentato alquan
to portavoci e segretari, giornalisti 
e diplomatici. Era successo che il -
ministro degli affari europei greco, 
il socialista Theodoros Pangalos, si •'• 
era platealmente rifiutato di strin-, 
gere la mano al leader italiano al ' 
momento dell'arrivo alla Chiesa di ;: 
San Giorgio, per la cerimonia della 
firma delfadesione dei nuovi quat
tro entrati nell'Unione europea. 
Possibile? Possibile. A documen
tarlo ci sono le immagini della tv 

eie» e che; anzf, 'lui con Pangalos 
ha parlato, nientemeno che per 
«dieci minuti in una conversazione 
amabile». Anche Pangalos è corso 
a smentire. Non ha dato la mano a 
Berlusconi? «Ma ero occupato a 

•'•' conversare con un ambasciatore 
. quando è arrivato il premier italia-
• no. E' stato un gesto involontario». -

La smentita del ministro greco è 

la svolta che in pochi si sarebbero 
attesi. Dopo aver salutato l'accor
do con la Russia, definendolo «un 

' atto che è prodromico ad un rap
porto più ravvicinato» con Mosca, il • 
presidente ha ammesso che l'inte
sa potrebbe arrivare senza rinviarla ' 
ad una riunione straordinaria da ' 
svolgersi a fine dell'estate. Ha an
nunciato che l'Italia sta per «scio-; 

potrà stare a lungo, le sessioni di. : tro attento cronista gli spara, con 
toj5S2^^£i£?SiS£?^ una raffica a tradimento, la do-
P ™ * * nn„5 a i S , ? ^ESSl ' ^ "landa risolutiva: -Come va, presi-
Ecco, dunque 1 attenta, cronista ?;, d e n t e ? H H a u n m o m e n t o d l fnCer. 
che coglie al volo 1 occasione e af- x t e z z a Berlusconi. Sbanda e prende 
fonda con una domanda insidiosa, ; , e m p 0 c o n u n somso. Tutta la sala 
da stendere il più navigato dei poli- sorride in un clima di grande soli
tici. «Signor presidente, per favore. \ darietà. La risposta non può che 
ci può dire cos è quella spilla che r- essere all'altezza della domanda, 
porta all'occhiello?». • Berlusconi ,",,: «Se piovesse andrebbe meglio», so-
non si aspetta un tiro cosi mancino ,<: spira il presidente accusando il cal-
e balbetta: «Mah...è un distintivo - do sopra i 30 gradi, il sole cocente 
che ci hanno dato...che portano ' del basso Jonio. E aggiunge: «Que-

scampato il pericolo, ha risposto, y g r c c a c h e h a , i s s a t o l . a f t v o d l t u t t i i , 
leader, uno dopo l'altro a distanza 
di pochi minuti. Il turno di Berlu- ;'•' 
sconi era dopo quello di Mitter
rand. Sino a quel momento, Pan
galos, che attendeva insieme a Pa-
pandreu in cima ai gradini, era '••; 
sempre sceso per accogliere gli '• ; 
ospiti che scendevano dalle vetture ; 

rr accompagnarli da Papandreu. 
arrivato, dunque, Berlusconi e 

Pangalos che ha fatto? Ha fatto 
semplicemente finta di niente. An
zi, con un cenno della mano ha or
dinato ad un funzionario: «Vacci '.-
tu». Berlusconi, probabilmente, 
non si è accorto di nulla per soste
nere più tardi che le voci di uno 
scontro con i greci sono «tutte bu-

apparsa dovuta. L'incidente c'è "gl'ere il nodo» della.nomina e ha 
stato ed è innegabile. Frutto, sicu
ramente, di due precedenti: i com
menti di Pangalos sulla presenza di 
ministri fascisti nel governo italiano : 
e il mancato ricevimento da parte : 

di Berlusconi, lunedi scorso a Pa
lazzo Chigi, dello stesso Pangalos 
in giro per l'Europa alla vigilia del 
vertice di Corfù. Ma Berlusconi ha ,' 
approfittato per scagliarsi contro 
quanti «in malafede» cercano di in
ventarsi delle storie. «Se si tratta di 
italiani - ha sottolineato - sono an
che dei masochisti». In verità a far 
circolare la notizia, per primi, sono • 
stati dei giornalisti francesi. Berlu
sconi allora ha corretto: «Dobbia
mo difenderci da questi attacchi 
assurdi. La verità 6 che c'è un cli
ma di solidarietà e interesse per
chè rappresentiamo il nuovo». ,-

Per Berlusconi i lavori di Corfù 
«procedono bene» perchè sembra 
che «ci sia concordia». Anche sul , 
problema più scottante e delicato 
della successione? Qui, Berlusconi . 
ha introdotto la notizia del giorno 
che, se verrà confermata, sarebbe 

considerato che «sia opportuno ' 
prendere una decisione». E la posi- ' 
zione italiana scaturirà da uno 
scambio di idee tra Berlusconi me- " 
desimo, il ministro degli Esteri, An
tonio Martino, e il ministro del Te- ' 
soro, Lamberto Dini. Ma è sempre 
Berlusconi a far balenare che l'Ita- •; 
lia, pare dietro una forte pressione : 
dei francesi, sia disposta a dare il : 
via libera al candidato belga, il pre
mier Jean-Luc Dehaene. Sarà cosi? 
Tutto da verificare nel gioco dei ve-'• 
ti incrociati e delle contropartite ; 
per altre nomine internazionali. In , 
un clima «cordialissimo» con Mit- ' 
terrand, ha giurato, eccellente cosl -
come con fa Germania. E con la •• 
Gran Bretagna l'attesa di una con- ; 
ferenza bilaterale. Berlusconi ha ; 
vantato il «piglio deciso» della sua '• 
pratica di governo spesso autoesal
tandosi nel riferire il giudizio «gran-. 
dioso» dato dal tedesco Kinkel alla 
vittoria elettorale di Forza Italia. E 
contento anche della passeggiata 
per Corfù dove, però, gli han grida
to, soltanto «Forza Milan». •' 

USeSer. 

Un lettone per i sogni di Kohl 
sa CORFÙ Spigolature ai margini' 
del vertice, ovvero, cosa è avvenuto ;. 
dietro le quinte del summit, nelle C 
sale da pranzo e... nelle stanze da •i 

letto dei Grandi. Da dove iniziare? -• 
Dal lettone per il gigantesco can- : 
celliere Kohl, o dalla vasca per Mit- : 
terrand, e perchè no dalla sedia . 
mancante per Andreas Papan
dreu? E che dire allora dell'inci
dente diplomatico «alla finlandese» 
che ha rischiato di far andare di • 
traverso la cena in onore di Boris > 
Eltsin? Comunque sia, è d'obbligo ',"•• 
non «sparare sul pianista» ellenico: 
per il vertice di Corfù, infatti, i greci >' 
hanno lavorato duramente senza :" 
trascurare i dettagli, portando una ';: 
ventata di attivismo in un'isola do- •! 
ve negli ultimi 150 anni - afferma il ;>; 
sindaco Chrisantos Sarlis - «non ;

; 

era stato effettuato alcun lavoro . 
per migliorare le infrastrutture». I : 
lavori, durati sei mesi, sono costati 'i 
15 miliardi di dracme (circa 960 :• 
miliardi dì lire). Decisi ad offrire il '? 
meglio agli ospiti europei, i solerti, • 
e «altruisti», organizzatori hanno 
pensato prima agli altri capi di Sta
to e di governo è stato cosl che 
giovedt, alla vigilia dell'apertura 

Il letto «gigante» per il cancelliere tede
sco Helmut Kohl, la vasca «iperprofon-
da» per il relax del presidente francese 
Francois Mitterrand, la sedia mancante 
per il capo di Stato greco Andreas Pa
pandreu. Cosale successo dietro le 
quinte del vertice. Il sistema di sicurez
za basato su 2000 uomini non è bastato ' 

a mettere al riparo i padroni di casa da 
inconvenienti e incidenti di percorso. 
Percorso, a onor del vero/mai così age
vole: strade riasfaltate e semafori nuovi 
di zecca hanno accolto i leader euro
pei. «Da 150 anni - ammette il sindaco 
di Corfù - non si spendeva tanto per 
migliorare le infrastrutture dell'isola». 

NOSTRO SERVIZIO ' 

del vertice, erano pronti il letto spe
ciale per ospitare l'«abbondante» 
cancelliere tedesco Helmut Khol, 
più lungo e rinforzato, e una vasca 
profonda richiesta dal presidente 
francese Francois Mitterrand per 
potersi rilassare dopo le fatiche di
plomatiche. L'altruismo va bene, 
ma c'è un limite a tutto: questo, pa
rola più parola meno, deve essere 
stato il commento del premier gre
co Andreas Papandreu quando, 
entrato nel suo ufficio privato, lo ha 
trovato sfornito della sedia. Un in
conveniente che si dice. 6 st<?to su
bito risolto da imbarazzatami 
funzionan • 

Un capitolo a parte merita la si
curezza. Sull'isola sono dislocati 2 
mila agenti e le finestre del palazzo ;• 
di san Michele e san Giorgio, sede ' 
ufficiale del vertice dell'Ue, sono 
state opportunamente munite di 
vetri anti-proiettile. Il palazzo, co-. 
struito nel 1822 per ospitare l'Alto 

• commissario all'epoca del control
lo britannico dell'isola, è • stato • ; 
completamente ripulito e rinnova
to e in tutte le sale di riunione è sta- :' 
ta posta una moquette blu «assorbì 
rumori». Insomma, tutta l'isola è 
stata rimessa a nuovo le strade so
no state nasfaltate, sono stati im
piantati nuovi semafon ed è stato 

rinnovato . l'impianto telefonico. 
Tutto «o.k.» dunque? Beh, a voler 
essere pignoli, qualcosa di non 
previsto c'è stato. E allora raccon
tiamola, la «gaffe del Corfù Palace». 
Premessa politica: la Finlandia è 
un Paese retto da una «coabitazio
ne», non semplice, tra un capo di 
Stato di sinistra e un primo ministro 
centrista. Che c'entra? C'entra, 
c'entra... Perchè questa «coabita-
zione» ha posto qualche problema 
di protocollo alla presidenza greca 
dell'Unione europea, organizzatri
ce del vertice dei Dodici. -••••.:••.• 

Giovedì sera, alla cena in onore 

del presidente russo Boris Eltsin, la 
presidenza greca aveva esteso l'in
vito anche ai dirigenti dei quattro 
futuri nuovi membri dell'Unione, 
l'Austria, la Svezia, la Norvegia e, 
per l'appunto, la Finlandia. Solo • 
che l'invito era stato rivolto solo ai ' 
primi ministri. La «frittata» diploma
tica era stata fatta: il presidente fin- ; 
landese, Marttii Ahrtaasari, escluso 
dalla cena, si è lamentato ufficial
mente per il diverso trattamento ri
cevuto rispetto alla Francia - Paese . 
retto ugualmente da una «coabita-. 
zione» - rappresentata al tavolo ; 
culinario sia dal socialista Mitter- : 
rand che dal conservatore Balla-
dur. In extremis, i greci hanno an
nullato l'invito al primo ministro : 
finnico Esko Ano, per rimpiazzarlo ' 
con il presidente, invitato alla cena '-
ufficiale in onore del suo «vicino ' 
geografico» e omologo russo. Al.' 
primo ministro finlandese va co
munque il «premio» del «bon ton». ; 
A lui è toccato firmare il trattato di • 
adesione della Finlandia : all'Ue. 
Per consolare il suo presidente «ri
vale» il premier gli ha fatto pronun
ciare il discorso alla cerimonia uffi
ciale. ' •;:•"•'•.'• '••• •'.'.';••••. 

«Gratuite le accuse 
dell'ori. Sgarbi 
a Blancamaria Fabrotta» 

Cara Unità, 
siamo alcuni studenti di Lette

re e siamo stati sollecitati ad in
tervenire in merito all'articolo ap- , 
parso su un quotidiano di Milano 
(16 giugno scorso) intitolato: 
«Sgarbi all'attacco: Biancamaria :. 
Frabotta, poetessa o pornodi-
va?». • Tralasciando ogni • com
mento sul tono scandalistico del 
titolo, che può indurre a formula- . 
re falsi giudizi sulla persona in " 
questione, riteniamo importante ' 
sottolineare la gratuità delle ac
cuse mosse dall'on. Sgarbi che : 
assumono il carattere di un insul- ' 
to personale. Lo scorso 8 giugno, » 
durante la conferenza stampa in 
occasione della sua nomina a 
presidente della. commissione :. 
cultura della Camera, l'on. Sgarbi;; 
ha affermato che la prof.ssa Fra- ; 
botta, nel corso di una trasmis- ;.-
sione televisiva da lei condotta • 
quattro anni fa, avrebbe letto Pe
trarca «con una voluttà senza fi- -
ne», paragonandola ad una por- * 
nostar e aggiungendo che sareb- ' 
be stata «materia meravigliosa 
per il mostro di Firenze». L'on., 
infatti, non l'ha criticata in ma
niera costruttiva in merito alla 
sua attività letteraria e didattica, 
bensì ha preferito esprimere un . 
incongruo giudizio di carattere 
«etico» sulle sue capacità inter
pretative. Questo episodio, ver- '.•• 
gognosissimo in sé, suscita però 
echi più vasti, può considerarsi £ 
un esempio della sistematica de- ' 
monizzazione della cultura di si
nistra in Italia, e richiama alla 
memoria la «caccia alle streghe» 
dell'era McCarthy in America. La 
nostra indignazione nasce dal 
fatto che un personaggio pubbli
co, un uomo politico, insignito di ; 
una carica cosl alta, possa parla
re di cultura usando linguaggio e 
cliché degni delle tele-risse a cui •', 
si 6 abituato, .prendendo, di mira ; 
un facile obietfivo:'uria' poetessa '' 
assolutamente estranea ai mec- ' 
canismi commerciali dei mezzi .-
di comunicazione. Tutta la no- .. 
stra solidarietà va a chi, come lei, " 
lavora con competenza ed è riu- \ 
scita ad instaurare un rapporto di ; 
creativa collaborazione e scam- '' 
bio con i suoi studenti. «. . 

.••• Antonella Pinna, 
• Antonella Bacare, ; 

Masslmllano Tortora, 
Viviana Belculflnè, 

'" •• Patrick Gentile, ' 
- Andrea Annessi Meccl, / 

Salomé Buttarazzl, 
Rossella Ghirlanda, 
Neelam Srtvastava, • 

Davide Toffoli, 
Daniela Caldaroni, 

Sabrina Provenzanl, 
Alessandro De Rita,, -

Stefano Guerriero, 
Marlagrazla Gerlna, 
Maria Luisa Araneo, 

Lucrezia Vinci, Simona Balli, 
Maivina Floranl, 

Daniela Carplsassl, 
Martina Silvestri 

• - Roma • 

zione, ma vista la magnificenza 
del mailing - e si sa che fare cose 
del genere costa - mi è venuto il 
dubbio che forse in realtà le 
sponsorizzazioni Greenpeace le 
accetti eccome e che, peggio an
cora, a fronte di offerte in denaro 
sia disposta a spacciare della ba
nale pubblicità di una marca di ' 
frigoriferi per avvedute indicazio
ni all'utente. 

Marco Anastasl 
'": ."' " Roma 

Greenpeace 
e i frigoriferi 
ecologici 

Cara Unità, . 
nei giorni scorsi ho ricevuto un 

«mailing» da parte di Greenpea
ce. La lettera, corredata da una 
splendida brochure e inserita in 
una busta istoriata, mi invitava a 
contribuire alle campagne del
l'associazione prendendo spun- :, 
to dalla drammatica situazione 
dello strato di ozono e dagli en
comiabili sforzi «operati da 
Greenpeace per arrivare a vitto
rie legislative per la salvaguardia 
del nostro pianeta. Colpito a in
curiosito, soprattutto dalla splen- < 
dida grafica e dal cospicuo nu
mero di grammi di carta conte
nuti nella busta, ho attentamente 
letto la brochure in ogni sua par
te, ed è stato allora che in me è 
sorto spontaneo un dubbio. Il 
contenuto delle ultime righe del
la brochure mi ha lasciato a dir 
poco di stucco. Si lamentavano i 
ritardi italiani nella produzione di 
frigoriferi «verdi» e si tessevano le 
lodi di alcune ditte europee che 
avevano operato in tal senso. A 
conclusione si comunicava che 
l'unica ditta italiana ad avere 
prodotto un frigorifero ecologico 
era la Bosch e che telefonando a 
Greenpeace si sarebbero potute 
avere tutte le informazioni su co
me e dove acquistare un frigori
fero verde in Italia. Io sapevo che 
Greenpeace per statuto non ac
cetta operazioni di sponsorizza-

La brochure di cui parla il lettore è 
stata realizzata per informare i 
nostri sostenitori sulla importante 
vittoria raggiunta nel dicembre 
scorso con l'approvazione della 
legge per la protezione dello stra
to di ozono sostenuta da Green
peace. Ci è sembrato un atto do
vuto perché è stato grazie al soste
gno dei nostri sostenitori che ab
biamo potuto coprire integral
mente le spese per la campagna 
sull'ozono. Con gli oltre 200 mi
lioni ricevuti in risposta a due no
stri appelli abbiamo, infatti, potu
to pagare non solo il materiale in
formativo (come quello ricevuto 
dal lettore). ì moduli per le oltre 
500.000 firme raccolte, le tante 
azioni di protesta organizzale, 
ma anche le spese processuali per 
tredici nostri attivisti che il prossi
mo 4 ottobre torneranno per la 
terza volta davanti ai giudici per 
aver bloccato un Tir carico di 
CFC. Nella brochure si parla, tra 
l'altro, •".. della •campagna • che 
Greenpeace sta conducendo, in : 
tutto il mondo, per la promozio
ne dei frigoriferi -Creenfreeze-
che utilizzano idrocarburi al po
sto delle sostanze chimiche man-

fiaozono e responsabili dei cam-
iamenti climatici. Abbiamo an

che rilevato che: 'In Italia siamo 
ancora in ritardo', che alcune 
aziende come Zanussi e Aspera 
stanno producendo vari modelli 
del 'Greenfreeze-, ma solo per il 
mercato estero, e che oggi in Italia 
è disponibile, purtroppo, un uni
co modello -Greenfreeze' ed è 
della Bosch: Abbiamo però sog-

'giunfò: '^Attenzióne, nei prossimi 
mesi si potranno acquistare an-

. che in, Italia altri modelli green
freeze giù disponibili sul mercato 

'' europeo. Chiedi a Greenpeace 
quali modelli, quali ditte vendo
no il greenfreeze in Italia-. Quin
di, niente pubblicità più o meno 
esplicita, come d'altronde può 
leggere sull'ultima pagina della 

( brochure stessa: -Greenpeace ri-
' fiuta d lettercontributi statali e 

operazioni di sponsorizzazione. 
L'associazione vive esclusivamen
te grazie alle donazioni offerte da 

:• cinque milioni di sostenitori nel 
mondo-. .• - •..--••-

Gianni Squltleri 
(Direttore Greenpeace Italia) 

«A Temi per un esame 
elettromiografico -• 
ci vogliono... 5 mesi» 

Caro direttore, 
che cosa dobbiamo pensare 

quando ci accade di dover con
statare che qualcosa non funzio
na a dovere del servizio sanitario 
pubblico, e senti dire che il servi
zio sarebbe migliore se fosse in : 
mano ai privati? Mi pongo questo 
interrogativo perché mi è succes
so che a seguito di una mia ri
chiesta alla Saub di Terni, di fare 
un esame elettromiografico mi è 
stato risposto che c'è una lunga 
lista d'attesa, per cui il mio rumo 
è addirittura al mese di novem
bre; sissignore, proprio cosl, fra 5 
mesi. E siccome anche nella mia 
città sono sorti servizi sanitari pri
vati convenzionati con l'Unità sa
nitaria locale, ho telefonato ad ' 
uno di questi. Mi è stato risposto 
che per fare l'esame elettromio
grafico non ci sono problemi di 
attesa, pagando, ovviamente, la 
somma di lire 150.000. Ogni 
commento è superfluo. ' 

, Francesco Nulchls 
->•• •'•'••' ' . Terni 

Precisazione 

In relazione ai precedenti articoli 
pubblicati dal vostro duOt,d,<-.no 
e relativi alla vicenda giudiziaria 
che ha visto coinvolti i titolari de! 
Gruppo Industriale Costanzo, per 
una corretta informazione vi ren
diamo noto che giovedì 16 giu
gno scorso i giudici della secon
da sezione del tribunale di Cata
nia hanno assolto, «perchè il fat
to non sussiste», Pasquale e Giu
seppe Costanzo. 

Ufficio Legale 
Gruppo Industriale Costanzo 
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IL VERTICE DI CORFU. Svezia, Austria, Finlandia e Norvegia firmano l'adesione 
Scontro sulla successione: tutto rinviato a oggi 

Eltsln firma soddisfatto 
l'Intesa economica 
«Addio per sempre 
alla guerra fredda» ; 

•La guerra fredda economica è 
Dritta*. È soddisfatto Boris Eltsln 
dopo la firma del protocollo di 
cooperazione commerciale con 
l'Europa. «Sono favorevole ad un 
allargamento dell'Unione, con 
l'obiettivo di fare della piccola ;•' 
Europa una grande Europa», ha 
voluto aggiungere Incassando II 
credito politico che I partners 
europei nano voluto rinnovargli Ieri 
prima dell'Inizio del vertice - ( 
comunitario. •Abbiamo fatto un ' 
passo storico • ha aggiunto II 
leader russo promettendo fedeltà 
alla Uè - che mette al bando la 
guerra fredda economica tra •-' 
Russia ed Europa». Il protocollo - , 
firmato, frutto di due anni di 
negoziazioni, apre I mercati 
europei al prodotti russi, 
Incoraggia gli investimenti europei. 
a Mosca e delineata prospettiva 
della creazione di una zona di 
libero scambio trai due paesi. ' 
•Questo accordo ci conviene - ha 
commentato II presidente russo -
noi entriamo su una base dì 
uguaglianza, senza più le • ' '" ' 
discriminazione che abbiamo ' 
conosciuto nel passato». -

Un anziano greco In costume tipico MessimsEpa 

Nave Europa a sedici stelle 
Ma dietro le quinte è battaglia per il timoniere 
Riuniti in un ex casinò, nella villa Achelleion dove spirò la 
principessa Sissi, i leader europei accolgono Svezia, Au
stria, Finlandia e iSTorvegia. Ma' d^^lé/^i^è^ótri^tto-
no l'ultima battaglia per la successione a Deìbrs. Forti 
pressioni francési è1 tedesche per risolvere fó partita al ver
tice di Corfù. L'Italia, con Berlusconi, in pista. !n competi
zione Dehaene e Lubbers. Nelle ultime ore è sembrato 
correre avanti il primo, forse sostenuto anche da Roma. 

'•'••••- '" DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 

. . . . SKRQIOSKROI 

sri CORPO. Sino all'ultimo, il tor
mento. Dei greci, innanzitutto, che -
da ospiti vedrebbero squagliarsi i. 
sotto un sole africano il sogno sulla :• 
fine dello scontro per la successici- ; 

•ne a Jacques Delors. Gradirebbe < 
molto, Andreas Papandreu, chiù- ., 
dere il semestre con l'adempimen- , 
to del compito più sostanziale, la . 
nuova guida della Commissione, * 
prima di consegnare ai tedeschi il ,;• 
testimone per la seconda metà del- .'. 
l'anno. Ma l'incognita ha contìnua- . 
to ad avvolgere ieri, sino a tarda se- >' 
ra, il vertice dei Dodici che rischia r 
sempre una <oda» straordinaria, ,.' 
forse anche nella seconda metà di i • 
luglio, per scegliere il nuovo capo ., 
dell'Unione. Sarà il belga Dehae- • 
ne, sostenuto fortemente dal fronte 
franco-tedesco, oppure l'olandese " 
Lubbers voluto dal suo paese e ti
midamente dalla Spagna, oppure 
il britannico Brittan, attuale com
missario al commercio su cui pun
ta Major? La lotta è rimasta aperta 

sino all'ultimo, essenzialmente tra i 
primi due candidati, entrambi cri-
stianodemocratici. Tutto rinviato 
alla cena della sera quando, dietro 
forti pressioni perché la partita si 
concluda a Corfù, i leaders sono 
tornati a riunirsi nella villa Achil-
leion, nota per essere stata un casi
nò e per aver ospitato la pnneipes-
sa d'Austria, Sissi, che II mori. I lea
der europei, dopo le sessioni di la
voro e la firma di adesione dei 
nuovi quattro paesi (che entreran
no a pieno titolo da gennaio pros
simo dopo l'approvazione dei refe
rendum in Norvegia, Svezia e Fin
landia) avvenuta subito dopo la 
sottoscrizione dell'accordo con il 
presidente russo Bons Eltsin, si so
no ritrovati nella villa, per la cena. 

Quando vi sono entrati, il mini
stro greco Pangalos ha detto di non 
poter giurare sull'esito. Con una 
battuta felice ha detto di essere ' 
semplicemente uno sportivo e non 

sa BRUXELLES. Il favorito alla suc
cessore di Delors alla canea di pre
sidente della Commissione euro
pea, Jean Lue Dehaene, ha 53 anni 

• ed è primo ministro belga dal mar-
•zol992. ,,• ••' •••• 

Nato a Montpellier, in Francia, 
dove suo padre, militare, si era rifu
giato con le truppe belghe nell'e-

•• state del 1940, discende da una fa
miglia borghese di Bruges. Da gio-. ' 
vane fu responsabile dell'organiz
zazione cattolica degli scout. Aderì al movimento ope-

.raio cristiano fiammingo nel 1965. Nel 1979 divenne 
capo di gabinetto del premier Wilfnd Maertens. Dal 
1981all988fuministrodegliAffarisociali. . : 

- Poi, nel 1992, il gran balzo alla guida dell'esecutivo, 
" per la formazione del quale si svolsero estenuanti trat
tative. E fu allora che emersero le sue grandi doti di 
mediatore. Tra le elezioni legislative del novembre 
1991 e la sua designazione a primo ministro, infatti, si 
erano resi necessari ben 147 giorni di negoziati. ' 
• Un anno dopo Dehaene era costretto a dimettersi a 

causa dei contrasti fra socialcristiani e socialisti nella 

Favorito il belga 
con doti 

da mediatore 

coalizione di governo. I contrasti 
vertevano sulle scelte economiche 
di fondo. Solo una settimana più 
tardi, però. Dehaene tornava alla 
testa di una coalizione formata 
dalle stesse forze politiche con il 
sostegno degli ecologisti. Successi
vamente ' Dehaene condusse il 
paese alla riforma che ha trasfor
mato il Belgio in uno Stato federale 
con un complesso congegno di 
suddivisione dei poteri e delle rap

presentanze fra le tre comunità linguistiche del paese, • 
fiamminga, francofona e germanofona. Nella secon
da metà del 1993, a Dehaene, in quanto capo del go
verno belga, è toccata la presidenza della Unione eu
ropea, che spetta a rotazione a tutti i paesi membri 
della comunità, con turni di sei mesi ciascuno. • '-'-

Nella vita privata Dehaene è noto come supertifoso 
dell'equipe calcistica della sua città, Bruges. Nei giorni. 
in cui gioca la squadra del cuore, è assai probabile ve- ' 
dere il primo ministro sugli spalti, al collo la sciarpa 
coni colori sociali. ' ' 

Monito dei Dodici 
«Al bando libri 
e dischi xenofobi» 

ttxn'^^x^t&m»sm^^^v^»:^^ma^ms^sMffi;s^wmàvs>}/^ :-^rm^si 

«uno scommettitore» dell'ex casinò 
, Achelleion. 

Era stato il cancelliere Kohl a 
premere, insieme a Mitterrand, per 
una soluzione positiva. «Non è af
fatto utile rinviare una decisione», è 
stato il suo commento. Una posi
zione cui si è anche adeguato il 
presidente del Consiglio Berlusco
ni in un apparente cambio di linea 

dopo aver assunto a lungo un at
teggiamento neutrale sostenendo 
salomonicamente che «tutti i can
didati hanno i numeri per diventa
re presidenti dell'Unione». L'Italia 
avrebbe deciso di cambiar tattica, 
offrendo magari al miglior offeren
te la propria adesione in vista di 
fruttuose contropartite, non ultima 
la richiesta di sostegno per portare 

Renato Ruggiero alla guida della 
' nuova Organizzazione del com

mercio mondiale. Lo stesso Berlu-
. sconi ha ammesso che il nostro 

paese è quasi come corteggiato 
" dagli altri che sostengono un can

didato o l'altro. Di questo l'Italia 
' avrebbe deciso di approfittare ben 
felice di trascinare su Roma l'atten
zione di molti paesi, un attenzione 

sa CORFÙ L'ondata di razzismo e 
di xenofobia che ha sconvolto 
molti Paesi del vecchio continente 
non poteva restare fuori dal vertice 
di Corfù. I capi di Stato e di gover
no dei Dodici hanno dato il loro as
senso a una iniziativa franco-tede
sca per la lotta contro il razzismo e 
la xenofobia. Questa iniziativa era 
stata messa a punto nel corso del 
summit franco-tedesco di Mulhou
se di fine maggio. Perno della pro
posta è l'armonizzazione dei diritti 
esistenti nei vari Paesi membri del-
l'Ue al fine di migliorare la lotta ' 
contro la violenza e la propoganda 
dell'estrema destra. Concretamen
te, questa iniziativa prevede una 
lotta comune contro la produzion-
ne di materiale di propaganda raz
zista, come i dischi, le riviste o i li
bri. Il progetto, sottolineano fonti 
diplomatiche presenti. nell'isola 
greca, nasce innanzitutto dall'in
quietudine delle autorità tedesche 
di fronte all'esplosione della vio
lenza xenofoba sul territorio nazio
nale, che ha provocato decine di 
morti dopo la riunificazione del 
Paese, determinando un degrado 
dell'immagine della Germania al
l'estero. L'affinamento di una stra
tegia comune, fanno notare le stes
se fonti, nasce anche dalla consta
tazione che negli ultimi tempi i 
gruppi d'estrema destra europei si 
sono dati sedi operative, strumenti ' 
di elaborazione, coperture logisti

che Berlusconi è stato ben lieto di -
sottolineare e di gridare ai quattro • 
venti. L'operazione di Palazzo Chi
gi è legata alla reale possibilità di 
conquistare due commissioni di 
un certo prestigio alla cui guida do
vrebbero andare, secondò'fé'voci ' 
più ricorrenti, l'attuale segretario '• 
generale del parlamento, Enrico 
Vinci, e forse l'ex presidente del -
Consiglio, Giuliano Amato. L'Italia, 
nella partita delle ultime ore a Cor
fù ha cercato di ragionare anche su -, 
questi campi, non ultimo anche un -
posto di vicepresidenza nella Com
missione, una volta assicurato il 
proprio appoggio determinante al
l'esponente più favorito entrato nel • 
conclave della viliacasinò. \ - .. 

Una spinta ad assumere una de
cisione è venuta anche dal presi
dente uscente del parlamento eu- " 
ropeo, Egon Klepsch, cui spetta il 
compito di avallare la scelta dei 
Dodici nella seduta del 19 luglio. 
Sarebbe giudicato oltremodo ' 
sconveniente che il nuovo parla
mento di Strasburgo non fosse 
messo in grado, secondo la consi- ' 
derazione generale, di dare il pro
prio giudizio sul candidato prescel- • 
to. Una discussione politica inten
sa che ha condizionato anche 
quelle sui temi economici e di poli
tica internazionale. Il famoso «libro 
bianco» di Delors è stato al centro 

•• del confronto e non è chiaro anco- , 
ra quale sarà il percorso dei primi 
undici programmi per grandi infra
strutture. L'impressione è che tutto 

che a un livello sovranazionale, co
me testimoniano numerosi episodi 
che hanno segnato la cronaca ne
ra di questi anni. Da qui la necessi
tà di posizionare allo stesso livello 
l'azione repressiva e di prevenzio
ne. 

Il primo ministro bntannico, 
John Mayor, ha dal canto suo po
sto l'accento sulla necessità di svi
luppare una più incisiva lotta a li
vello comunitario contro la crimi
nalità intemazionale, sottolinean
do in proposito l'importanza di raf
forzare i legami tra i Dodici e l'Eu-
ropol, . l'organismo di 
coordinamento delle polizie euro
pee, anche perché «l'azione della 
grande criminalità organizzata ha 
ormai un raggio d'azione che su
pera i contini delle singole nazio
ni». Secondo i responsabili inglesi, 
questo rafforzamento della lotta al
la cnminalità internazionale sareb
be un «ottimo modo» per dimostra
re «la concreta utilità» dell'Unione 
europea, dopo le recenti elezioni 
per il parlamento di Strasburgo, 
che hanno messo in evidenza, fan
no notare, un marcato disinteresse 
dei cittadini, non solo britannici. 
per la costruzione dell'Europa uni
ta. 

Per Jacques Delors, infine, le 
economie europee si trovano «ad 
un bivio tra sopravvivenza e decli
no e di fronte alla minaccia di una 
disoccupazione massiccia». 

venga demandato al prossimo ver
tice ordinano in terra tedesca, ad 
Essen. Lo scontro è sempre sui mo
di di finanziamento delle opere al
cune delle quali riguardano anche 
il nostro paese. Un «vertice» di 
un'Europa ormai allargata a sedici 
e che ha avviato un rapporto nuo
vo, nella forma e nella sostanza. 
con la Russia. Un «vertice» in cui si 
misureranno, forse in maniera de
cisiva, le differenti opzioni, le diver
se «filosofie» europee. Da quella di 
tipo francese, molto integrata, a 
quella britannica storicamente di
staccata, a quella tedesca che pun
ta alla «deburocratizzazione», asse-
gnado all'Unione i compiti di dife
sa e sicurezza ma valorizzando 
molto gli interessi dei singoli paesi. 
Berlusconi, a questo proposito, ha 
riferito una battuta di Kohl contra
rio ad un'Europa chp «regolamenti 
troppo». La Germania non vuol 
«perderci» in una impostazione di 
questo tipo e qui ha soccorso la 
stonella sugli «italiani che inventa
no le regole, i francesi che le arti
colano e i tedeschi che devono ri
spettarle». • 

In nottata, quando già avevano 
lasciato l'Achelleion, i leader sono 
stati richiamati dal premier greco 
Papandreu per in un incontro ri
stretto. Si è giunti addirittura a due 
votazioni: nella prima, Dehaene ha 
ottenuto otto voti, Lubbers tre, Brit
tan uno. Nella seconda, Dehaene 
ha raggiunto quota 10. Poi la riu
nione è stata rinviata a oggi. 

m La fotografia rìsale alla fine del
l'anno scorso, dunque a un duro 
periodo conflittuale nei rapporti tra 
la Commissione esecutiva presie
duta da Jacques Delors e il Consi
glio dei ministri comunitario: al 
centro del litigio, che prefigura una 
nuova crisi all'intemo dell Unione, 
c'è il «Libro bianco per la crescita, 
la competitività e l'occupazione», 
cioè il programma di riforme strut
turali e di investimenti che Delors 
propone ai Dodici. Nella foto si ve
de un Jacques Delors che cammi
na un po' curvo appoggiandosi fa
ticosamente a un bastone. Attacco 
di sciatica o reumatismo poco im
porta. La didascalia del quotidiano 
che pubblica la foto è feroce: «Co
me l'Europa, anche Delors s'è 
messo a zoppicare». -~- • • 

Sessantanove anni il prossimo 
venti luglio, allorché gli resteranno 
appena cinque mesi prima di la
sciare definitivamente la presiden
za della Commissione esecutiva 
assunta dieci anni fa, nell'ormai 
lontano 1° gennaio 1985, Jacques 
Delors, in questi giorni, ha ripreso a 
camminare speditamente nei vasti 
corridoi di quel Palazzo Breydel 
che domina l'impressionante com
plesso di edifici comunitari che 
fanno di Bruxelles - come ha scrit
to un giornalista del Figaro con 
una punta d'invidia tutta francese -
la «Washington dell'Europa». Ma se 
Delors ha smesso di zoppicare, 
non altrettanto si può dire dell'U-

!3ISI^SH2SSS1 Lascia dopo dieci anni di presidenza e promette: «Non rinuncio alla mia crociata» 

Unione senza confini nel cantiere Delors 
. nione europea. -

Con un padre funzionario alla 
Banca di Francia, entrato lui stesso 
nel 1945. a soli vent'anni, nel pre
stigioso istituto dopo aver conse
guito la licenza in scienze econo-

. miche. Jacques Delors-nato a Pa-
.., rigi nel 1925-fa figura di «predesti-
». nato» alla carriera bancaria: e nel 
- successivo decennio nulla sempra 
: poterlo deviare da un brillante av

venire di esperto economico e mo
netario in seno al santuario della 

. moneta francese dove percorre un 
: notevole cammino concedendosi, ' 
- come soli «svaghi» esterni, la carica ; 

:. di esperto economico del grande 
\ sindacato cattolico Cftc (Confede-
• , razione francese dei lavoratori cri-
;-'Stiani) di cui è attivo militante, e 
• • quella di fondatore e animatore 
• del«ClubCitoyens60». 

Il salto qualitativo avviene nel 
•- 1969 quando, dopo l'elezione di 
• Georges Pompidou alla presidenza 
•• ' della Repubblica, il nuovo ministro 
'- Chaban Delmas lancia la «Nouvel-
• le societè» e vuole intomo a sé «i 

più capaci» a tradurre in pratica un 
' nuovo modo di affrontare le que

stioni sociali. Delors è scelto tra 
questi «migliori» ed è lui l'ideatore 
dei «contratti di progresso» per una 
nuova politica contrattuale, lui l'i
spiratore della legge sulla forma
zione professionale permanente. 

Cattolico approdato al Ps • 
Dopo il crollo delle illusioni e del 

governo gollista di Chaban Dei-
mas, attirato dalle posizioni di Mi
chel Rocard, (che aveva abbando- ' 
nato la vecchia Sfio socialista di 
Guy Mollet per fondare il Partito so
cialista unitario), Delors non ha 
esitazioni allorché lo stesso Ro
card, alla fine del 1974, toma all'o
vile socialista, di cui Mitterrand ha 
preso la direzione tre anni prima. 
L'operazione «Assise del sociali
smo», lanciata dallo stesso Mitter- ' 
rand, ha per obiettivo il recupero 
dei trasfughi della Sfio: ed ecco, 
nella scia di Rocard, la «pecora ne
ra» cattolica compiere il gran passo 
di adesione ad un partito che è pur 
sempre, di nome e di fatto, sociali
sta. 

AUGUSTO RANCALO) 

Le • presidenziali del maggio 
1981, con la vittoria di Mitterrand;, e 
le legislative del mese successivo, 
col Partito socialista che conquista 
la maggioranza assoluta dei seggi, 
portano a Delors la carica di mini
stro dell'Economia e delle finanze 
nei successivi governi di Pierre 
Mauroy. Poi viene, davanti alle dif
ficoltà economiche e di gestione, il 
ripensamento e il ripiegamento 
delle illusioni socialiste su posizio
ni «centrali». E viene per Delors, 
che non aveva mai approvato di 
buon grado le nazionalizzazione, 
la liberazione dagli impegni mini
steriali e la scelta decisiva di tutta 
una vita: l'Europa. Nominato presi
dente della Commissione delle Co
munità europee nel 1984, Delors 
entra in carica nel gennaio del 
1985 trovandosi tra le braccia 
un'Europa che gli sforzi di Altiero 
Spinelli non sono riusciti a far usci
re dall'immobilismo. 

A questo punto è lo stesso De
lors a raccontare - nella prefazio
ne al volume 1992-La sfida -come 
riuscì a disincagliare l'Europa par

tendo proprio dagli sforzi di Altiero . 
Spinelli. Delors punta su «l'obietti- < 
vo 1992», il grande «mercato unico» , 
che comporta nella sua realizza
zione «la convergenza delle politi
che economiche, l'avanzata verso 

' l'unione monetaria, lo - sviluppo ' 
delle tecnologie di punta, l'am
biente, la dimensione sociale»., - • 

Con maggiore o minore entusia
smo i Dodici accettano. Ma, ricor
da ancora Delors, per applicare le -
disposizioni relative all'abolizione 
delle frontiere inteme era indispen- ' 
sabile che i governi potessero deci- ' 
dere rapidamente e democratica
mente. Ed ecco la seconda fase del . 
rilancio: l'elaborazione, l'approva
zione e poi la ratifica da parte dei ' 
Parlamenti nazionali della riforma ' 
del Trattato di Roma, cioè di quel 
testo passato alla storia con il titolo 
di «Atto unico». Infine, per evitare 
che la creazione del «mercato uni
co» non si traducesse esclusiva-. 
mente nel monfo del solo ipercato, 
secondo gli auspici della signora 
Thatcher, ecco «il Pacchetto De

lors», cioè l'insieme delle misure fi
nanziarie necessane ad una politi
ca di coesione economica e di soli
darietà tra regioni ricche e povere 
della Comunità nel quadro di una 
realizzazione equilibrata dell'o
biettivo 1992. . • . 

Salto di qualità 
Le fondamenta del nuovo edifi

cio comunitario sono dunque get
tate. Si tratta ora - per di più in un 
contesto di tempestosi avvenimen
ti che sconvolgono tutta l'Europa 
centrale e orientale moltiplicando 
le responsabilità dirette e indirette 
della Comunità - di andare oltre 
l'Atto Unico, oltre l'obiettivo 1992. 
Ed A a Bruges, il 17 ottobre 1989, : 
tre settimane prima del crollo del 
muro di Berlino, che Jacques De
lors delinea i primi tratti di quella 
Unione che può mettere l'Europa 
«all'altezza della situazione» e sug
gerisce un «salto di qualità sia nella 
concezione stessa della Comunità, 
sia nella nostra azione internazio
nale». . .'•' 3 •••' • -

È a partire di qui, e dopo un lun
go lavoro della Commissione sui 

principi di una «unione economica 
e monetaria», che il 17 febbraio 
1992 i ministri delle finanze e degli 
esteri dei Dodici firmeranno il Trat
tato di Maastricht istituendo l'Unio
ne europea. • - . -

Jacques Delors può uscire a te
sta alta dal Palazzo Breydel. pur 
con tutti i problemi che travagliano 
e assillano l'Unione. In dieci anni 
di Presidenza della Commissione 
ha fatto, di un'Europa periodica
mente malata di affezioni balcani
che, una unione, non certo perfet
ta ma perfettibile, non certo solidis
sima ma consolidarle. Del resto è 
previsto che il Trattato di Maastri
cht debba essere nveduto e corret
to entro il 1996. . 

Che farà in quel momento De
lors? Recentemente confessava a 
un giornalista francese: «Non lo so. 
Forse fonderò un nuovo Club. In 
ogni caso continuerò la mia cro
ciata per l'Europa». Ma da quelle 
dichiarazioni ad oggi c'è stata la 
sconfitta dei socialisti francesi alle 
elezioni europee e ci sono state le 
dimissioni di Rocard da primo se
gretario del Ps e, dunque, da «can
didato naturale» dei socialisti alle 
elezioni presidenziali francesi del
l'anno prossimo. E per Delors, che 
non avrebbe mai pensato di taglia
re la strada dell'Eliseo all'amico 
Rocard, ecco apnrsi una concreta 
prospettiva presidenziale. Con la 
benedizione, ne siamo certi, di 
Francois Mitterrand. 
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LA MISSIONE FRANCESE. Il cardinale Etchegaray inviato di Wojtyla a Rigali 
Gli europei promettono a Parigi soldi e appoggio logistico 

Vaticano al fronte 
in cerca di tregua 
Il Papa ha inviato ieri in Rwanda, come suo inviato spe
ciale, il card. Roger Etchegaray, il quale ha il compito di 

: riorganizzare gli aiuti umanitari della Chiesa, di indivi
duare le responsabilità dei cattolici nella guerra e di fa
vorire la riconciliazione delle parti in lotta. Ha pure lo 
scopo di verificare le possibilità di applicazione degli ac
cordi di Arusha prendendo contatti con gli interessati e 
con il contingente francese giunto con il placet dell'Onu. 

SANTINI 
sa precisa e forte che invitava una 
comunità cattolica che è il 44?6 del
la popolazione di quel Paese a fare 

: una sorta di autocritica e, comun
que, ad ammettere anche le sue 
responsabilità in una guerra che 
aveva assunto e tuttora conserva 
aspetti inaccettabili sul piano mo
rale e del diritto intemazionale. E 
siccome i vescovi cattolici rwande-
si, a causa della guerra, non potè-

Sondaggio Doxa 
50 per cento di sì 
all'invio 
di nostri soldati 
GII Italiani sono favorevoli 
all'Intervento umanitario In 
Rwanda ma non credono che gli 

- occidentali potranno fermare II 
sanguinoso conflitto. Lo rivela un 

' sondaggio compiuto Ieri dalla 
D o m a r conto del Tg3su un; 
carrtJHonedl503rtellanladultl.il 
50% si è dichiarato favorevole 
all'Invio di truppe Italiane In Africa 

, mentre II 36% ha detto di essere 
fermamente contrario. GII ' , 
Interpellati, comunque, non hanno 
molte speranze sugli effetti della 
missione. Alla domanda: «Lei crede 
che gli occidentali riusciranno a 
fermare la guerra In Rwanda?» . 

; soltanto il 33% ha risposto «credo 
di si», mentre II 29% è convinto '.; . 
dell'opposto ed un altro 17% è 
possibilista. >.-..;.•;•.;£>•.,••:.*•.•> •': 

.... Poca solidarietà peri profughi fra 
gli Italiani Intervistati dalla Doxa. Il 
45% non crede che l'Italia debba -
far entrare sul suo territorio •• 
rifugiati adulti contro II 34% che si 
è dichiarato favorevole / • 
all'accoglienza. Un 20% ha 
dichiarato, Invece, di non sapere 
cosa rispondere. Da registrare un 
maggiore entusiasmo per I 
bambini rwandesi scampati al 

j massacro. In questo caso II parere 
degli italiani è inequivocabile: il 
62% pensa che II nostro paese ' 
debba assistere ed accogliere I 
piccoli africani e solo II 26% -
risponde con un secco -no- mentre 
1112% è indeciso sul da farsi. 

s> CITTÀ D a VATICANO. Il card. 
Roger Etchegaray, presidente del '. 
Pontificio Consiglio Giustizia e Pa-^ 
ce, si trova da ieri in Rwanda per 
una «visita pastorale» di sei giorni 
come inviato del Papa con il com
pito specifico di riordinare una rete -
organizzativa per gli aiuti umanità- < 
n, per individuare anche le respon- • 
sabilità dei cattolici in una guerra ' 
assurda e per favorire «la riconcilia- „ 
zione» tra le forze che da tempo si ; ; 
combattono in modo crudele. Il \ 
card. Etchegaray è il primo rappre- •; 
sentante della S. Sede ad alto livel-";, 
lo a giungere, per incarico del Pa- ' 
pa, in terra rwandese dopo l'ucci- " 
sione di tre vescovi tra cui il presi- ': 
dente della Conferenza episcopa- •' 
le, di tredici sacerdoti, di suore e di v 
molti laici impegnati nell'assisten- \. 
Za . -. • A '• -' * " ••- . •:"-* * • -

Ad accogliere ieri l'inviato del 
Papa al confine con il Rwanda, se-, 
condo un comunicato della Sala ", 

di,» Fiutare..- mons.,., JeanjBaptiste. • 
Gaftanianyi; ,dJ..QiHc-ngprpi, ;rnons,,., 
Auguslin Misago; di Cuyangugu. • 
mons. Thaddée Ntihinyurwa, e l'in- ' 
caricato d'affari della Nunziatura • 
Apostolica, mons. Pierre Nguyen * 
Van Tot Si tratta di tre diocesi for- •: 
temente provate dalla guerra e che ,' 
il card. Etchegary visiterà per porta- -i 
re a quei sacerdoti ed a quei fedeli ;. 
come a tutta la popolazione rwan- 'ì 
dcse «la sollecitudine e la solidarie- i' 
tà di Sua Santità Giovanni Paolo» e -, 
per «incoraggiare quel popolo sul ;; 
cammino della riconciliazione e la > 

pace». •.'"•;.;.-••'-/.':,•••:• '-^'^iàìr:-~~ì 
Ma uno dei compiti del card. Et- ;'. 

chegaray, non menzionato dal co- '; 
municato vaticano di ieri, è di rie-: 

mettere ordine in una Chiesa che è ;; 
stata ed è attraversata nel suo inter-1> 
no dalle lotte tribali di cui porta 
una parte di responsabilità. A tale !; 
proposito va ricordato che Giovan- • 
ni Paolo 11, in uno dei suoi ultimi :: 
appelli alla Comunità intemazio- •• 
naie perchè sì ponesse fine alla '' 
guerra in Rwanda, disse che «si 
tratta di un vero e proprio genoci-.. 
dio di cui, purtroppo, sono respon
sabili anche dei cattolici». Un'accu-

rono recarsi in Vaticano per parte
cipare al Sinodo africano del 10 
aprile-8 maggio scorsi, Papa Woj
tyla non potè ascoltare dala loro vi
va voce, come aveva chiesto, le 
spiegazioni necessarie per fugare 
un'ombra che grava anche su di 
loro ed, in particolare, su alcuni di 
essi come su molti sacerdoti rwan
desi divenuti partigiani delle forze 
in lotta per il predominio. ' 

Il Rwanda ed il Burundi figurano 
tra i Paesi maggiormente «cristia
nizzati» dell'Africa e quelle Chiese 
non possono non essere in prima 
linea allorché il Papa sollecita l'O-
nu, la Comunità intemazionale a 
compiere tutti gli sforzi possibili 
per riportare la pace in quella re
gione. Ora si è saputo che, in base 
ai rapporti dei Nunzi di questi due 
Paesi pervenuti alla Segreteria di 
Stato della S. Sede, l'uccisione in
discriminata di sacerdoti, di religio
si, di laici impegnati nel campo 
educativo, sanitario ed assistenzia
le e dei tre vescovi è stata dovuta 
anche alla predominanza di tutsi 
tra i vescovi ed i sacerdoti locali. 
Va, infatti, ricordato che i tre vesco
vi - mons. Vincente Nsengiyumva 
di Kigali, mons. Thaddée Nsen
giyumva di Kabgayi che era pure 
presidente della Conferenza epi-' 
scopale e mond. Joseph Ruzinda-
na di Byumba • furono uccisi da 4 
degli otto soldati della scorta i quali 
appartenevano all'esercito ribelle. 

; E queste, informazioni sono state 
rafforzate da quelle date da missio
nari belgi al card.Godfried Dan-
neels, arcivescovo di Bruxelles e 
membro delle Congregazioni vati
cane per i vescovi e per la dottrina 
della fede. Di qui l'urgenza di 
un'inchiesta che contribuisca a 
chiarire fino a qual punto la guerra, 
che ha fatto registrare cosi tanti 
morti nella maniera più barbara e 
tanti profughi, è passata attraverso 
una comunità cattolica il cui impe
gno evangelico, per il Papa è di «te
stimoniare la solidarietà e la pace». 
Stando ai fatti, è da ritenere, secon
do la S. Sede, che «la fede sembra 
aver un impatto relativamente pic
colo sul comportamento nella vita 
quotidiana dei rwandesi». ^>; ' -V-.-/, 

Infine, il card. Etchegaray, che è 
un esponente autorevole della S. 
Sede ma è pure una personalità di 
spicco della Francia, ha il compito 
di verificare, dopo l'arrivo in Rwan
da di soldati francesi con l'appro
vazione dell'Onu, quali possibilità 
esistono per applicare gli accordi 
di pace di Arusha che sono costati 
la vita anche a due presidenti e 
porre fine ai massacri. 

Un militare francese pronto a partire per il Rwanda, per partecipare alla «Operazione Turchese- CabamsAlp 

Fosse comuni in Rwanda 
Angioni: «L'Italia non deve andarci» 
«Operazione turchese» con il vento in poppa. Le truppe 
francesi in Rwanda riceveranno un aiuto logistico da nu-
merosifga&i^Jly.i^eeuro.r^^ Gegna-. 
nia e Gran Bretagna. Mentre l'Italia è ancora indecisa: «Per 
il momento in Rwanda non ci dobbiamo andare» ha detto 
ieri il generale Angioni. Ieri a Kigali un colpo di mortaio ha 
ucciso cinque pazienti dell'ospedale della Croce rossa. 
Scoperte dai francesi alcune fosse comuni. ; vy.-y 
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m Avanzano senza incontrare re
sistenza i 500 soldati francesi pre
senti in Rwanda e scoprono delle 
fosse comuni dove i cadaveri sono 
stati sepolti alla rinfusa, giusto per 
evitare i rischi di epidemia. Cada
veri senza nome, non si sa se hutu 
o tutsi, trovati nella zona sudorien-
tale di Cyangugu dove 8mi!a civili\ 
della minoranza tutsi vivono trince
rati in uno stadio in balia delle mili
zie hutu. I profughi tutsi presenti : 
nelle zone raggiunte dall'«opera-
zione turchese» salutano i francesi 
come dei liberatori della patria: -, 
«Per la prima volta da settimane ho 
finalmente dormito bene ieri notte, ; 
i francesi ci portano la pace» ha 
detto trionfante una rifugiata del. 
campo di Nyarushishi, nell'est del : 

Rwanda, che da due giorni è pro
tetto dai paracadutisti. Ma ['«opera
zione turchese» rischia di portare 
più tensione che pace all'interno 

dell'Africa. L'utilizzazione dello 
Zaire come base di partenza, per 
esempio, contribuisce alla riabilita
zione del presidente Mobutu Sese 
Seko che, per tre anni, era stato 
messo al bando dai governi di Pari
gi, Washington e Bruxelles proprio 
perché non aveva favorito il pro
cesso di democratizzazione del 
paese. La presenza militare france
se rischia, anche, di accentuare la 
divisione fra africani angolofoni e 
francofoni. E, soprattutto, il Fronte 
Patriottico continua ad essere osti
le all'«operazione turchese». Ieri 
1 Ornila persone hanno inscenato 
una manifestazione di protesta 
nelle zone di Kigali, la capitale 
rwandese, controllate dai tutsi. «No 
all'imperialismo francese» gridava
no i dimostranti. <-'ì\.:\.:i..:.. , •.'..•"••. 

L'operazione, comunque, conti
nua a gonfie vele. Buona parte dei 
paesi dell'Unione Europea dovreb

be fornire un appoggio logistico, 
• umanitario e finanziario, alla mis-, 

, jwet^diasroppogfMV ParigCcK(lpD.9 
. Spagna, Belgio?, Olanda, Germa

nia, Portogallo e Gran Bretagna. In-
' tanto, ieri, a Bujumbura è arrivato 

un volo umanitario italiano con a 
; bordo 30 tonnellate di beni di pri

ma necessità destinati agli sfollati 
del campo di Nyanza ma l'Italia 
sembra sempre meno convinta a 
coinvolgere i suoi paracadutisti in 

. una missione umanitaria: «Per il 
momento non ci dobbiamo anda-

; re in Rwanda - ha spiegato ieri il 
generale Franco Angioni, coman-

. dante delle forze terrestri alleate 
, del Sud Europa e, dal prossimo 8 

luglio, segretario generale della di-
''.•'• fesa e direttore nazionale degli ar

mamenti - perché dobbiamo im-
,",' parare a tenere separate le emo

zioni umanitarie che scattano sul 
; meccanismo della solidarietà e so-

!y. no sacrosante, dagli interventi di 
' carattere « politico-militare »; per, i 
• quali bisogna essere lucidi, distac
cati e molto severi nel calcolo dei 

'-' rischi e dei risultati». Esulta, invece, 
il ministro degli : Esteri francese, 

. Alain Juppé: «La nostra missione in 
Rwanda - ha detto ieri a margine 
del summit europeo di Corfù - ha 
risvegliato dall'apatia l'Occidente». 

, A sostegno del suo entusiasmo 
• Juppé ha indicato l'aiuto offerto al

la Francia da numerosi paesi euro

pei e l'accelerazione nella costitu
zione di una seconda missione 

• Onur in Rwanda. 11 ministro france-
seyha'c6nfermatò'rcrre;Rdmà è 

• prónta ad inviare truppe nel paese , ; 

dallé«mille colline» a pattò che ci ; 
sia un accordo fra le due parti in '; 

: lotta (miliziani e ribelli del Fronte ' 
. popolare). Della partecipazione 
• dell'Italia alla missione hanno di- ' 
'-' scusso, privatamente, i primi mini- •' 
S stri Silvio Berlusconi e Edouard Bal-
: ladur. :, . -,, -,,y , ".„,.._v.' 

In Rwanda, intanto, continuano 
gli scontri. Ieri a Kigali sette perso- , 

- ne sono morte nell'ospedale della 
' Croce Rossa. Un proiettile di mor-
l taio ha attraversato il reparto di te-
; rapia intensiva, dove erano ricove

rati una trentina di pazienti, ed ha ; 
',' centrato il pronto soccorso, affolla

to da una decina di feriti ed amma-
', lati. A sferrare l'attacco sembra sia-
.' no stati i ribelli del Fronte Patriotti-
;, co che stanno cercando di conqui-
: stare definitivamente la zona. L'o

spedale, situato su un crinale di 
grande importanza strategica, era 
già stato colpito nei giorni scorsi. 

: Domenica un operatore della Crc-
• ce Rossa era stato ucciso ed altre 
-' tre persone erano rimaste ferite. In-
" cidenti anche nell'Uganda setten-
• trionale, a nord di Gulu. Ieri due [ 
••'' volontari etiopi delle Nazioni Unite 

sono stati uccisi ed un terzo è rima
sto gravemente ferito in un agguato 

.'• contro un convoglio umanitario. 

Sul «Jerusalem Post» un manualetto di consigli per il killer del leader Olp. Rabin: «Da pellegrino può venire» 

«Ce un gioco in città: 
UMBERTO DE O 

sa . «Yasser Arafat ha il diritto, co
me tutti i musulmani, di recarsi a 
Gerusalemme per pregare». «Arafat 
a Gerusalemme? sarebbe una pro
vocazione, l'inizio di un terribile di
sastro». L'autore della prima affer
mazione è il premier israeliano Yit-
zhak Rabin, l'estensore della se
conda, apocalittica previsione è il 
sindaco della «Città Santa», Ehud ' 
Olmert. Israele toma dunque a di
vidersi sul ritomo - la cui data è or
mai oggetto di una sorta di «toto-
scommesse» - del leader dell'Olp ; 
in terra di Palestina. La tensione ' 
cresce di giorno in giorno e si ali- [ 
menta di antichi rancori e di sem- : 
pre attuali dispute politiche. ."-•,•-' 

Consapevole della necessità di 
«sbollire» un clima infuocato, Yit-
zhak Rabin ha vestito ieri i panni 
della «colomba», nel nome della ; 
tolleranza religiosa. «Israele - di- ; 
chiarailprimoministro-sièimpe- ; 
gnato a proteggere i luoghi santi 
musulmani e cristiani e a garantire 
la libertà di accesso». «Se domani -

prosegue - il colonnello Gheddafi • 
esprimesse il suo desiderio di veni
re in pellegrinaggio a Gerusalem
me, questo sarebbe uno sviluppo 
positivo». Porte aperte, dunque, al ; 
«pellegrino Arafat», il che, precisa 
subito Rabin, non vuol dire affatto 
rimettere in discussione l'indivisibi
lità di Gerusalemme, «che è e reste
rà per sempre sotto la sovranità na
zionale». Con questo presupposto, 
la visita di Arafat non intacchereb
be affatto la posizione israeliana. 
«Al contrario - conclude il premier 
laburista - sono quegli israeliani ;' 
che rifiutano a un musulmano di 
recarsi in pellegrinaggio a Gerusa-. 
lemme, anche se dovesse trattarsi 
del • colonnello Gheddafi, di re 
Fahd d'Arabia Saudita o del presi
dente siriano Assad, a recare dan
no a Israele». Il destinatario princi
pale del messaggio critico è pro
prio il sindaco di Gerusalemme, 
Ehud Olmert, esponente di primo 
piano del Likud, il maggior partito 
dell'opposizione di destra. •>••..-••• 

Riuscirà il primo ministro a con
vincere i leader dell'ultradestra a 
desistere dai loro bellicosi proposi
ti nei confronti del «terrorista Ara
fat»? In verità, sono in molti a dubi
tarne, anche tra i più stretti colla
boratori di Rabin. Tant'è che i ser
vizi di sicurezza israeliani stanno . 
approntando un piano straordina
rio per il giorno della venuta del 
leader dell Olp a Gerico. Un piano 
che prevede l'utilizzo di 10 mila 
agenti dislocati in maggioranza nei 
pochi chilometri che separano la 
«capitale» dell'autonomia palesti
nese da Gerusalemme. Accogliere : 
pacificamente Arafat nella «sacra 
capitale d'Israele»? Non se ne parla 
nemmeno, afferma deciso Ariel 
Sharon, leader storico dei falchi 
della destra, «che venga pure a Ge
rusalemme, forse riuscirà ad entra
re, ma non credo che ne uscirà in
colume», sostengono minacciosi i 
capì dei movimento dei coloni, 
che annunciano una «sollevazione . 
senza precedenti» per quel «giorno 
disgraziato»; una sollevazione «be
nedetta» dai rabbini oltranzisti. 

Esagerazioni propagandistiche? 

Non proprio, se poi si prende in 
mano una copia del «compassato» 
Jerusalem Post, il quotidiano con- ; 
servatore israeliano in lingua ingle
se che ieri pubblicava con grande 
risalto una sorta di istruzioni per 
l'uso» finalizzate all'assassinio di 
Yasser Arafat. «La stagione della ' 
caccia è aperta a Gerusalemme -
annuncia il giornale - non solo per 
i killer professionisti ma anche per 
gli sportivi del week-end che so
gnano di uccidere un grande terro
rista». E non finisce qui. Il «Jerusa
lem», abbandonato da tempo il 
compassato stile «anglosassone», 
avverte i potenziali «cacciatori»: 
«Sappiate che rischiate di • non 
uscirne vivi e se pure riuscite a sal
vare la pelle, potreste passare il re
sto della vostra vita in un carcere 
israeliano. Ricordatevi del povero 
Yorak Skolnik». A questo punto 
una spiegazzione è d'obbligo: il 
«povero» Skolnik è un . colono 
ebreo condannato all'ergastolo 
per aver ucciso un palestinese: pri
ma di sparargli, il «povero» Skolnik 
gli aveva legato le mani dietro la 
schiena. Ma la galera israeliana 

non è il peggio delle punizioni pos
sibili. Le «istruzioni» per far fuori 
Arafat spiegano infatti che: «Se tu 
(il "giustiziere", ndr.) avrai la sven
tura di essere preso dalla polizia 
palestinese, allora ti toccherà in 
sorte di essere rinchiuso in una feti
da cella a Gerico prima di essere 
appeso a un palo». Ricapitoliamo: 
il «giustiziere» può incorrere: a) 
nella morte dopo aver sparato al 
«grande terrorista»; b) nel carcere a 
vita da scontare in una patria gale
ra ebraica: e) di finire nelle «grin
fie» dei poliziotti palestinesi, con la 
successiva visita di una «fetida» pri
gione palestinese seguita dall'im
piccagione ad un palo «palestine
se. Ma tutto questo, conclude l'edi
ficante «gioco» dell'«autorevole»ye-
rusalem Poste niente di fronte alla 
«gloria che vi attende se riuscirete 
ad uccidere Arafat». Dimentichia
mo qualcosa? Non ci pare. Ma si. 
qualcosa ci stava sfuggendo. Utiliz
zando la lente d'ingrandimento ci 
si accorge che in caratteri micro
scopici il giornale avverte che quel
lo «e solo un gioco». Ma chi ci cre
de? ; . , , , -

Presidenziali; in testa Lukashenko 

La Bielorussia nostalgica 
vota chi promette 
legami stretti con Mosca 
• MINSK. Già esaurita la vena in
dipendentista che la spinse a ta
gliare il cordone ombelicale con , 
Mosca, la Bielorussia vota alle pre
sidenziali i candidati che promet
tono di ricucire gli strappi del pas
sato. Alexander Lukashenko, pre
sidente della commissione parla
mentare contro la corruzione, ha 
conseguito un grande successo 
personale nelle consultazioni di 
giovedì scorso, pur non avendo ot
tenuto la maggioranza assoluta. 
Suo avversario nel ballottaggio sa
rà il primo ministro Viacheslav Ke-
bich, il favorito numero uno della 
vigilia. • •-,.-• •- •.-.• ;•-.- •--.-.':v-..-•,•-., 

Lukashenko, 39 anni, sopranno
minato «lo Zhirinovsky della Bielo
russia» per i suoi atteggiamenti po
pulisti e l'uso spregiudicato della 
tv, ha raccolto il 45,1 percento del
le preferenze, contro il 17,4 di Ke-
bich. ;ll candidato filoccidentale, 
Zenon Pozniak, leader del fronte 
nazionale, all'opposizione, è finito 

terzo, con il 12,9 percento dei voti, 
; seguito a ruota Stanislav Shushke-
. vich, l'ex presidente riformista del 
, parlamento che ha ottenuto il 9.9. 
' Molto alta l'affluenza alle urne, che 

ha toccato il 79 per cento (su 7,3 
milioni di aventi diritto). 

I sondaggi preelettorali davano 
in testa alle preferenze Kebich, fa-

, vorevole come Lukashenko ad al
lacciare legami più stretti con la 
Russia. Malo sfidante ha tratto van-

• taggio dal malumore diffuso dovu-
; to alla crisi economica. L'inflazio

ne viaggia al ritmo del 30-40% al 
mese, mentre il salario medio cor
risponde a circa 25.600 lire al mese 
contro le 160.000 lire dei russi. Co-

" me altre repubbliche ex sovietiche. • 
la Bielorussia non aveva un vero e ! 
proprio presidente della repubbli
ca: dal 1991, anno dell'indipen- '. 
denza, le funzioni cerimoniali di • 
capo dello stato sono state svolte 
dal presidente del parlamento, do
minato dagli ex-comunisti. 
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IL PERSONAGGIO. Bracciante, senatore, e ora scrittore. Vita di Michele Mancino 

'Unità pag ina 1 D 

! Cammina nervosa-
! mente sul viottolo 
i brecciato che porta , 

al podere acquistato ormai tanti '• 
anni fa nell'Agro Pontino, a Borgo : 
Sabotino. «Questo - dice ironica- ' 
mente - è il feudo che, secondo i 
democristiani della Basilicata, mi -
sarei comprato nel 1962». Il «feudo»,. 
è una casa di campagna a un pia- , 
no circondata da pochi ettari e dal- ' 
le serre di ortaggi e frutta. Chi parla • 
è Michele Mancino, 98 anni portati • 
in maniera invidiabile, bracciante 
di Genzano di Lucania ai confini ' 
tra Basilicata e Puglia, piccolo cen
tro contadino che si affaccia sulla , 
Fossa premurgiana, diventato or
ganizzatore bracciantile, costrutto
re clandestino del Pei e per questo 
condannato nel 1928 dal Tribuna
le speciale, e dopo la Liberazione -
organizzatore sindacale e segreta- -
no provinciale del Pei a Potenza, 
Consultore nazionale e poi senato- ' 
redal 1953al 1963. . - -••..-. 

Michele Mancino scende e sale 
in continuazione le scale che por
tano dalla cucina a piano terra alla ' 
sua cameretta dove sono allineati. 
con ordine sulla scrivania («è quel- ' 
la che tenevo a Potenza e mi ac
compagna da una vita») libri, ap
punti, articoli annotati con cura,', 
con la grafia ordinata e limpida '• 
che ha da sempre e che ora è di- ' 
ventata appena tremolante. E al- -. 
frettante continuamente sale e '. 
scende gli altri pochi gradini che '. 
separano la sua stanza dall'ampio " 
salone ricavato dal sottotetto della -
casa, con un'energia e un'agilità -
che farebbero invidia a tanti che -
hanno qualche decennio in meno 
sul groppone , 

Le gambe, una risona " 
E in effetti le gambe sono sem

pre state la grande risorsa di Man-
cino. A piedi ha macinato chilo- ; 
metri e chilometri nella sua regio- \ 
ne. Negli anni Venti, quando - J 
mentre il fascismo cominciava a •. 
rafforzare le sue radici anche nelle . 
zone più remote del Mezzogiorno r 
- girava a piedi tra i comuni della > 
zona nord della Basilicata (la sua ." 
Genzano, Acerenza, Lavello, Mei- < 
fi), quelli confinanti còril^.Puglia!"' 
a forte insediamento, bracciantile,., 
costituendo i,primi nuclei'clande; ; 
stini del partito comunista e distri-' 
buendo le tessere che egli stesso )• 
andava a ritirare a Napoli a via Tri- ', 
nita depli Spagnoli, dove nel 1924 ', 
Bordiga lo nomina sul campo se-
gretario della federazione di Basili- ]• 
cata. Dopo la caduta del fascismo, • • 
l'azione di Mancino si sposta nelle 
zone inteme della sua regione, nel '-;•' 
cuore dell'Appennino, da Potenza ,l 

fino ai confini della Calabria dove ', 
in agricoltura prevalgono i contadi- ', 
ni poveri, angariati da patti di pseu
domezzadria e di colonia. Manti-
no parte da Potenza per settimane '•'• 
intere, percorre quasi sempre a >: 
piedi le distanze che separano i va- ' 
n comuni spesso inerpicati sulle ci- •.!'. 
me delle • montagne. 5 Si muove !:• 
avendo a disposizione di solito in-
dicazioni scarse un nome avuto 

«Memorie 
di un comunista» 

^ Lunedì 
la presentazione 

..»*_ - - min TiirTnnif •• -TwimiMWMinÉÉÉllÉHi • iiiriiiÉmtir •««iMTritYrifTrtW' 
Una vecchia foto di gruppo del socialisti di Genzano: Michele Mancino a destra seduto. Accanto: un'Immagine attuale dell'ex senatore 

Un rivoluzionario 
di quasi cent'anni 

Nel salone della Provincia di Latina, lunedì prossimo, 
Michele Mancino, classe 1896, presenterà la sua 
ultima «fatica letterario». SI tratta del libro (edito 
come gli altri suol precedenti da Galzerano), dal titolo 
•Memorie di un comunista' con una presentazione di 
Ezio Santarelli. Questo ultimo lavoro risulta come una 
sorta di Integrazione al precedente libro di memorie di 
Mancino, «Lotte contadine in Basilicata» del 1982, e 
tratta del primi passi dell'organizzazione comunista 
lucana sia negli anni Venti di fronte alla reazione 
fascista che nel secondo dopoguerra. Ritornano I 
ricordi del lavoro clandestino, del carcere a Viterbo, 
degli scontri furibondi - egli contadino e organizzatore 
di contadini - con quei comunisti della città di Potenza 
che erano espressione di un ceto medio urbano che 
Mancino considera troppo slmile al notabilato 
socialista meridionale degli avvocati. Una 
testimonianza, un pezzo di -microstoria» di una piccola 
regione meridionale come la Basilicata, emblematica 
del cammino fatto dalle classi popolari nel nostro 
paese. -

sgs&a* 
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da un conoscente, una riunione "•• 
nel primo comune raggiunto da 
dove emerge spesso un contatto 
per il comune vicino, e cosi via. 
Dove è possibile tiene un comizio, t 
Da questa «catena di Sant'Antonio» 
nasceapocoapocoun'organizza- : 

ziòne, che ha il suo fondamento in •••:'; 
concreti conflitti di classe (come 
realizzare la resistenza al propieta-
rio terriero, come migliorare i salari 
e i contratti, come arginare l'ac-
capparamento delle derrate ali- -
mentali), ma che trova la forza di 
riprodursi per qualcosa che accen- '•' 
de gli animi e la fantasia di quegli :< 
uomini e quelle donne la cui vita è •'•• 
scandita da ore e ore di duro lavo
ro nei campi. Quel contadino co- -r. 
me loro che gira di paese in paese, 
non solo insegna il modo di orga-

OAL NOSTRO INVIATO 

nizzarsi per far valere i loro diritti, 
ma allarga la mente, parlando di 
un mondo che andava oltre i confi
ni della loro esperienza: Togliatti 
che è tornato dall'Unione sovietica 
per costruire un partito di massa 
che sia strumento di emancipazio
ne anche per i contadini del sud, la 
ricostruzione della democrazia in 
Italia e il ruolo che in essa sarebbe 
spettato alle masse popolari. , . 

Organizzatore ed educatore 
L'azione di Mancino in quegli 

anni in Basilicata è insieme quella 
di un organizzatore politico e sin
dacale dei contadini ma anche 
quella di un educatore A Michele 
Mancino piace spesso ncordare un 

PIERO DI SIENA 

! episodio accadutogli nel corso del-
• la campagna elettorale per la Co-

; stituente. Era partito da Viggianel- : 
,, lo, comune a confini con la Cala-
: bria, dove era stato ospite di Luigi : 
•[' De Rlpo, candidato comunista alle 
' elezioni, giovane intellettuale, ex", 

capitano dell'esercito e figlio di un ; 
ministro prefascista. E a piedi co-

' me al solito, costeggiando quella ' 
montagna magica e incantata che 
è il Pollino, che divide la Basilicata 

:,, dalla Calabria, si dirigeva verso Se-
• nise, il più grande comune agrico

lo della zona, dove doveva chiude-
*•• re la campagna elettorale. «La De -

ricorda - aveva fatto venire un pro
fessore universitario da Napoli, che 

si era prodotto in una lunga e dotta '•. 
confutazione del marxismo. La se
ra successiva parlai per quattro ; 
ore, smontando a uno a uno gli ar
gomenti del professore, a partire ? 
dalla polemica tra Labriola e Cro
ce». «Il giorno dopo - continua -
un agrario del luogo chiese di par
larmi per complimentarsi del mio " 
comizio ma anche per dirmi che " 
non credeva che fossi un braccian- , 
te, che questo era solo un inganno 
del mio partito, perché le cose di • 
cui avevo parlato si potevano im- : 

parare solo all'università». ,. . > -.-,;. 
E in effetti Mancino il suo corso 

di studi l'aveva fatto e portato a : 
compimento La sua «università» ' 
era stata il carcere di Viterbo dal 

1928 al 1932, quando fu scarcerato 
per l'amnistia per il decennale del
ia marcia su Roma. Fu quella, ri
corda, un'esperienza di primordi-
ne, a contatto quotidiano con uo-. 
mini del calibro di Sereni e Spano, i 
Erano giorni di letture intense - d a : 
Bacone a Croce, da Kant a Hegel -: 

(" di discussioni appassionate su te
mi teorici, come la teoria del plu
svalore, e questioni politiche, co- • 
me l'espulsione di Trockij <. nel ; 
1932, che nella colonia di Viterbo : 
venne approvata però dopo un ac
ceso contrasto; di contatti umani e ; 
intellettuali eccezionali. «Sono l'u
nico superstite - racconta - dei 
compagni di carcere del padre del
l'idea moderna di Europa. Altiero ' 
Spinelli» " """•'•"•' 

Ma il nesso stretto che tiene in-", 

sieme riscatto sociale e emancipa
zione culturale nella vita di Michele 
Mancino non inizia né si conclude 
nel carcere fascista. E se a 86 anni 
pubblica il suo primo libro di me
morie a cui sono seguiti altri cin
que - alcuni su rilevanti questioni 
economiche e sociali del Mezzo
giorno come l'emigrazione e i resi
dui feudali -, fin da ragazzo brac
ciante tra gli altri braccianti la cul
tura è il suo tratto distintivo. «Ho 
cominciato a lavorare nei campi 
nel 1907 a undici anni, e divenni , 
subito un punto di riferimento per " 
gli altri ragazzi. Del resto ero l'uni
co che sapesse leggere e scrivere. 
Ho letto sempre fin da piccolo e ho 
cominciato dai libri che mio padre 
aveva come premio da bambino 
alle prove trimestrali della scuola 
elementari. Ricordo come ora quei 
romanzi, / reali di Francia, Rizierie 
Fioravanie, poi i libri che ho letto 
dopo non riesco più a tenerli tutti a 
mente. È proprio segno che sono , 
vecchio!». .:. .-..• • 

Oggi a quasi cento anni l'ex sen-
taore è in piena attività. «D'inverno 
- dice - quando l'aria non è troppo 
rigida la mattina vado nella serra e 
lavoro a volte un'ora a volte due, 
qualche volta tre. Alla mia età il se
greto è muoversi. Poi leggo, pren- , 
do appunti e scrivo. Ma non ho più 
la mobilità di una volta. Mi sento 
come se fossi di nuovo segregato». 
Naturalment gode per la sua età di 
una grande autonomia, qualche 
volta raggiunge ancora la bibliote
ca del Senato a Roma. . v • •. -, • 

La «svolta» della Bolognina Man
cino non l'ha proprio digerita, ed è 
difficile farsi spiegare come ha vis
suto la fine dell'Urss e del sociali
smo reale. «Tutto parte dalla prima 
crisi marocchina del 1903 - rispon
de e aggiunge - Per capire bisogna 
risalire alle cause». Forse c'è un po' 
di rimozione di quello che è acca
duto. Ma alla fine il volto si fa serio 
e dice: «Ci vorrà del tempo ma ri
torneremo ad essere uniti». 

Padre e figlio 
È ormai mattina tardi e arriva il 

figlio Tonino, che dirige l'azienda. 
Tra padre e figlio c'è una comuni
cazione vivissima fatta di gioco e di ' 
ironia («seriatore»''rapostrofa1'fl'fi-', 
glio, con affettuoso tono canzona
torio) . E si scherza sull'appetito ro
busto di Michele, delle lunghe «le
zioni» che tiene ai compagni che Io 
vengono a trovare, su come ha su
perato tanti acciacchi e traversie 
del fisico (un'operazione al pan- • 
creas negli anni cinquanta, un ic
tus negli anni settanta, la prostata 
che lo affligge). E allora gli occhi di 
Michele incredibilmente azzurri si 
illuminano di un sorriso, pieno di 
quell'antica scaltrezza del contadi
no che conosce le durezze della vi
ta. Sul suo viso segnato sono scritti 
cento anni di lotte di emancipazio
ne da antiche servitù sociali. Si leg
ge il cammino della libertà concre
ta, quella di tutti, che da quelle lot
te è stato segnato. E si capisce 
quanto importante sia che quella 
traccia duri. , • 
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L'autobiografia di Angelo 
Quattrocchi conservala nell'Ar
chivio dianstico di Pieve S. Ste
fano è una tipica testimonian
za personale dell'epoca in cui 
Kerouac andava «on the road' 
ad affrontare il mondo. Qui 
pubblichiamo un passaggio di 
evidente attualità. • Molti Ì dei 
diari di Pieve S. Stefano sono 
pubblicati nella collana 'Dia
rio Italiano' e diretta da Save
rio Tutino edita da Giunti. ,. 

! Jill era a Parigi, ed 
I in casa, mentre era-
1 vamo da Jessy. E la' 

sua presenza era pesante. Jessy la 
chiamò per dirle se voleva salutar
ci, che eravamo di passaggio e sta
vamo andando in Italia. E partiva
mo il giorno dopo, credo. Quanto 
tempo era che non la vedevo? Sei 
mesi? Un anno? Non ricordo più 
ora, e non mi pare giusto di stare a 
far calcoli, e non credo che nem-

«Tomai e ritrovai l'Italia al bar dello sport» 
:' meno allora me lo ricordassi. E 
tpoi , fra noi, il tempo, soprattutto ' 
,; negli affari d'amore, e personali, è : 

'{' completamente soggettivo, e misu- * 
• rarlo in termini oggettivi non ha si- ; 
gnificato. '•,;•'/•:>•••' •.'::'.-•.•. 

Comunque. Jill scese dal suo -
(dal suo? nostro?) appartamento, : 

:" da sopra Insomma. Da dove ades-.. 
, so stava spesso con un giornalista ; 
'.' inglese, tìpico cavallo di ; Fleet :\ 
: Street, brillante, beone e incasina-. 
• tissimo, ma nella visione ottocente- •; 
-•"• sca di Jill, compagno più solido 

dell'italiano •• superfreak - con la 
, chioma fiammeggiante e i (radi- ; 
• menti plateali. Anche lei, m'avevan ' 
• detto Jessy e Clem, era stata male, 
r tristezza, pianti, crisi, ripensamenti ' 

e tutto il resto. Ora se non altro sta-
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va meglio lui, di nome David Lea-
ch, l'avevo conosciuto ad una ce- . 
na da noi, e l'avevo trovato simpa
tico, spiritoso e un po' patetica- '•. 
mente affamato di figa, in questo 
sembrava più italiano che anglo-. 
sassone. Non mi dispiacque, per
ché di lui provavo certo gelosia, e •: 
perché Jill si allontanava cosi da 
me, come una nave che fosse sai- \ 
pata verso la sua America, come ' 
avevo fatto io del resto. • •••. 

L'addtodIJIM 
Venne giù a salutare, dopo ore. 

Ma era tesissima, coi nervi a pezzi. 
Biascicò qualche stupidissima pa
rola di convenienza, e se ne scap
po via dopo quattro minuti, con un [ 
pretesto. Ci rimanemmo male, ma 
forse era giusto cosi. Da Parigi, po
tevamo proprio ripartire. Girammo 
un po' ancora nel Sud della Fran
cia, e poi arrivò la frontiera. Buttai ; 
via la macchinetta per rollare siga
rette, che pensavo potesse essere 
sospetta, ma non buttai via altro. 
Avevo ragione, perché col nostro 
aspetto - anche Doug, il figlio di 
Beverly, aveva i capelli lunghi sino 
al culo - non potevano non rom
perci le palle. Cercarono anche nei 
tampax di Beverly, ma cercavano 
male, e non trovarono nulla. ':: 

Entravamo dal Monte Bianco,' 
che, come entrata, fa il suo effetto. : 
Per Beverly e per Doug, era la pri
ma volta in Italia. E io, per me, ne 

AMOELO QUATTROCCHI 
AUTORE DEL DIARIO „ 

stava facendo una cosa un po' mi
tica, da bacio della terra, e da ritor
no dell'emigrante. :•. 
' Era l'estate del 70, ed eran pas-.. 

sati quindi più o meno sette anni ' 
davvero, più o meno. Scendevamo : 

dal Monte Bianco, in una calda • 
giornata di sole, e mi pareva pro
prio di tornare a casa. ' ' i 

Al bar dove ci fermammo, e in . 
altri posti, parlavan solo di una co
sa, la partita che l'Italia giocava, il 
pomeriggio, con il Brasile, per la fi- • 
naie del campionato del mondo. E ' 
mentre dieci anni prima, come al ', 
premio Sarzana, avrei disdegnato ; 
la partita, con sufficienza, ora mi 
stavo lasciando prendere da que
sta specie di rito nazionale, che più 
che sport è una italian way of life. : 
Guardare l'Italia e gli italiani da . 
fuori, tra l'altro, è molto bello, si ve
de un casino. Venendo da fuori, e 
dopo tanti anni, si vedono cose es
senziali, quelle che contano. Certo, 
si rischia l'ovvietà, tipo italiani pa
stasciutta, bambino, paesaggi, mo
numenti (tutte cose vere del resto, 
per quanto ovvie) ma soprattutto 
per chi come me aveva fatto politi
ca militante, e votato le sue energie 
ad una possibile rivoluzione, italia
na, come non accorgersi, tornan
do da lontano e da altre civiltà, 
quanto astratti a velleitari fossero 
molti, se non tutti, i presupposti dei 
giovani militanti. E quanto quindi 
votati ad una minoranza di ragazzi : 

incazzati ed autoghettizzantisi. 

Il'68 Italiano 
• Vengo in Italia per continuare 

qui la mia rivoluzione, che 6 anco
ra sostanzialmente psichedelica, 
tanto per definire senza approfon
dire, so che c'è stato un '68 italia
no, che 6 stato un grosso terremo
to, dal quale non si toma indietro, 
ma che poi, come in Francia, è sta
to presto riassorbito dai vari partiti-
ni setta, con le loro linee corrette, i 
loro capetti e tutto il resto. .••'••• 

Una lezione di storia 
Son cose che penso mentre fac

ciamo il Piemonte, con quei colli 
che vedi dall'autostrada, con in ci
ma i loro bravi ordinati castelli e le 
loro ordinate vigne (e ti aspetti di j 
vedere i loro bravi ordinati soldati) : 

e spiego in qualche parola a Bever
ly, e Doug, che cosa è stato il regno 
del Piemonte, la sua tradizione mi
litare, e il suo farsi mercenario per 
allargarsi eccetera. E già siamo sul
la Torino-Milano, quell'autostrada 
sub-tedesca orrenda, che odio. Ma 
grazie al cielo arriva presto Milano, 
e noi, volendo andare a Como, a 
casa mia, e non volendo io fare 
l'autostrada tra Milano e Como 
(anche questa brutta e pesante) 
ex non ricordando bene la strada, 
finiamo a Monza. Abbiamo fame, 
e ormai, sappiamo che la partita 
sta per iniziare. Che cosa c'è di me
glio, per capire l'Italia, spiego a 
Berverly, che andare in un bara ve

dere la partita del campionato 
mondiale, e farsi un panino? • 

Ci piazziamo, con almeno una 
trentina di monzesi, davanti al tele
visore di un bar, con un panino in ; 
mano. E soffriamo, soprattutto il " 
secondo tempo soffriamo, perché 
è chiaro che l'Italia è una squadra 
che potrebbe giocare meglio, ma ; 

non gira, e finisce per perdere, mi i 
, pare, a quattro a due. Siamo tutti 

disperati, anche se si leva qualche 
voce sensata, che dice, beh, siamo 
arrivati secondi e cose simili. Noi 
pigliamo la macchina, e continuia
mo verso Como. A un certo punto. 

'. sulla Napoleona, c'è una fila di 
macchina che suonano i clacson a 
tutto spiano. Sono i tifosi dei bar, 
che sono usciti, dopo la partita, e 

dopo mesi di attesa, culminata in 
questa finale bella ma tremenda-, 
mente frustrante, e ora si sfogano, 
si sfogano come possono. Si met
tono in macchina, fanno una co
lonna con i clacson urlanti, e si av
viano verso il confine con la Svizze
ra! ; ..--.;-.,. 

A questo punto ci uniamo a lo
ro, e per mezz'ora siamo dentro a ; 

: questa bolgia, tutti a clacson spie- . 
gati, bandiere azzurre, : finestrini ' 
aperti e molte macchine scoperte 
(sportive no?) che imboccano la 
salita che da Como porta a Chias-

!'; so, con varie fermate, e poi l'ultima 
discesa che la ammassa dalle parti 
di Chiasso italiana, a far chiasso. . 
Cosi, davanti alla frontiera con la 
Svizzera, che, mi dice qualcuno, ' 
ha perso nei giorni, mentre si cre
deva forte, e ci aveva anche battuto 
la volta prima, o non so bene, ma 
comunque, in qualche modo c'en- ' 
trava insomma, in questa spedizio
ne. : ' , ." ".•>. 

LUXOR s . r . l . 
Servizi Multimediali 

Numero Verde 1678-69197 

Nell'ambito della manifestazione "L'Happening dei gio
vani" che si terrà a Milano dal 25/6 al 4/7/94, la Luxor 
Sondaggi ha • attivato • una linea telefonica • -
144.66.09.96 - per raccogliere fondi a favore del Ruan
da. Chiamando si potrà ascoltare musica per un massi
mo di 20 minuti al costo di 952 lire al minuto più Iva. La 
tariffa scelta è bassa in considerazione del pubblico 
della manifestazione; l'intera somma che la Luxor rica
verà dal servizio fino a quando questo resterà in funzio
ne, verrà versata sull'apposito c/c 34565200 della Cari-
tas Ambrosiana. '.-.:..-..•,.• 



pagina 16 rimila 

C FINANZA E IMPRESA 

• CIR. Il consiglio di amministrazione 
della Cir riunitosi sotto la presidenza di 
Bruno Visentin! ha di cooptare Luigi 
Spaventa ex ministro del bilancio Spa
venta era già membro del consiglio di 
amministrazione della Cir prima di en
trare a far parte del governo Ciampi e 
ora ricopre anche la carica di presidente 
di finanza e futuro la società di gestione 
del gruppo Cofide appena collocata in 
Borsa Via libera anche al lancio di un 
prestito obligazionano da 70 miliardi 
• TELECOM ITALIA. L amministratore 
delegato di Telecom Italia Ernesto Pa
scale, ha smentito in una lettera ai segre-
tan generali dei postelegrafonici la noti
zia apparsa ieri su i o Repubblica eli 
15 000 esuberi in Telecom Italia «È una 
notizia del tutto priva di fondamento -
scrive Pascale ai sindacati - non esisten
do alcuna ipotesi di esubero e alcuno 
studio prodotto dalla società in mento 
ed ali esame del livello decisionale 

• ENEA-HITESYS. Il presidentedtll E-
neu Nicola Cabibbo ed il presidente del
la Hitesys spa Luca Anselmi hanno pre
sentato^ rappresentanti delle pmi degli 
istituti bancari della Gepi e della Regio
ne Lazio le attività delia Hitesys di Apri-
lia (già Irvm elettronica) società a ca
pitale misto pubblico-privato con una 
consistente partecipazione azionaria 
(33° circa) da parte dell Enea La Irvin 
era una impresa operante per lo svilup
po la produzione e la commercializza
zione di acceleratori di elettroni per ap
plicazioni nel campo civile e sanitario 
Lo scorso anno si trovò in difficoltà fi
nanziane che avrebbero potuto portarla 
alla liquidazione se I Enea non si fossi 
impegnata nella ricerca di nuovi part
ne r privati con cui rilanciare la società 

• ADUSBEF. L'Adusbef si compiace 
che I Antitrust accogliendo un suo ricor
so abbia dichiarato 'ingannevole la 
pubblicità del prodotto Enerbcst» che 
reclamizzava la pillola antifatica» 

la Borsa iJltl t Ititi I s NI JI.UH LI klljl i l 

Calma piatta a Piazza Affari 
Olivetti vola dopo raccordo con Hughes 
• MILANO Iniziata decisamente 
sottotono e ali insegna della lettera, 
la seduta di Piazza Affan ha preso il 
volo solo verso il finale aumentando 
sensibilmente I attività fino a con
cludere con segno positivo L indice 
Mibtel infatti ha .nvertito il segno 
nell ultima mezz ora di trattazioni 
chiudendo a quota 11199 
î -t 0 08°0 pressoché invariata 
Mentre I indice Mib ha registrato una 
flessione dell 1 23% a 1128 II volu
me degli scambi è comunque rima
sto su livelli scarsi attestando che la 
borsa sostengono gli operatori ri
mane in attesa di qualche evento 
che possa cancellare 1 incertezza 
per il futuro 

In controtendenza fin dall apertu
ra delle trattazioni si sono segnalate 
le Olivetti beneficiando dell annun
cio sulla joint venture con il gruppo 
americano Hughes Sul titolo di 
Ivrea, sostengono gli operatori è tor
nato un interesse concreto legato a 
un futuro intemazionale nel campo 
dell informatica 11 titolo ha segnato 
un prezzo di nfenmento di 2454 lire, 
in nalzo del 2 16°o seguito dalle Cir 
migliorate nell ultima ora dell 1 5°o a 
2512 lire Bene anche le Fiat che 
dopo aver aperto al ribasso hanno 
recuperato lentamente portandosi 
ad un prezzo di nfenmento di 6428 
lire con una crescita dello 0 16°» 
Bene anche le Montedison sempre 

ben scambiate malgrado il basso te
nore dell attività che hanno conclu
so la seduta con un balzo supenore 
ai due punti percentuali a 1497 lire 
seguite alle Ferfin in salita dell l"o In 
recupero anche parte dei bancari 
come le Mediobanca che a metà se
duta sono tornate oggetto di acqui
sti mettendo a frutto un incremento 
dell 1 4°o Le Comit sono migliorate 
dello 0 3°0 a differenza di Credit e 
Imi che hanno perso nspettivamen-
te 1 Tu e il 2% circa Fra le miglion 
performances si sono segnalate le 
Gottardo Ruffoni e le Tripcovich 
(chiamate entrambe una volta alla 
settimana) seguite dalle Perlier 
dalle Paf e dalle Recordati 
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SALVADANAIO AZ 

SOGESFI'Bl CHIPS 

SOOESFITFIN 

SVILUPPO AMERICA 

tiri 

17296 

17187 

15478 

18169 

13 743 

18909 

17883 

121o3 

21419 

1 669 

15760 

15350 

1-386 

10494 

14544 

16005 

12414 

18051 

15194 

15719 

2390(1 

-818 

12011 

20753 

12 238 

784738 

6.749 

16502 

17330 

9790 

13 819 

10007 

9934 

13201 

105-9 

18229 

I670O 

683 
19925 

16866 

20957 

16960 

14462 

12742 

39664 

10926 

10943 

11071 

13193 

13019 

19753 

18462 

14 489 

13277 

17211 

16749 

14138 

13S33 

13 567 

16 560 

18820 

18 213 

15715 

16220 

9 760 

16416 

14 572 

14645 

•1164 

16363 

15191 

12203 

9267 

9,629 

913* 

989933 

'0442 

16678 

14 778 

12836 

18011 

14 363 

13981 

24 730 

15447 

17 506 

16885 

14 443 

13S00 

17808 

14963 

25223 

20452 

10841 

9675 

9297 

23175 

13037 

15271 

13273 

130-1 

15862 

19715 

19463 

42304 

14 377 

17029 

15964 

14929 

16977 

19713 

15752 

18534 

13974 

16024 

20265 

15819 

15886 

14 803 

15139 

14302 

18364 

Prec 

7403 

17098 

15389 

18143 

13850 

18 558 

17662 

12129 

21081 

1838 

15553 

5151 

10231 

10407 

14439 

15'43 

12347 

17756 

15017 

15597 

23282 

7676 

12096 

20426 

12101 

775009 

87 
16433 

17855 

9-21 
13546 
1000* 
9726 

12959 
10399 
18351 
16574 
16 517 

19616 

16.822 

20619 

15823 

14384 

12517 

35356 

10972 

10843 

10863 

13104 

12767 

19591 

18148 

14 388 

13361 

17094 

16472 

13 929 

13461 

13343 

16 528 

18763 

18339 

Isa
i i 949 

9732 

16357 

14310 

14556 

11013 

15199 

15130 

11994 

9216 

9693 

9073 

976865 

0249 

16476 

14 734 

12 737 

17688 

14 444 

13*5* 

24 352 

15525 

17595 

16 582 

1.354 

13442 

17 848 

14901 

24 83 

20 '00 

10812 

9692 

9145 

22939 

13 036 

15203 

13 236 

'2828 

15940 

19 520 

19235 

41822 

4220 

'6990 

15685 

14 784 

16878 

19 407 

15481 

16247 

13 860 

16102 

20176 

15 772 

15 6 S 

14 560 

15 065 

14 071 

16 290 

SVILUPPO AilA 

SVLUPPOAZ 

SVILUPPO INOICE 

SVLUPPOINZIAT 

SVILUPPO OLAN0A 

TALLERO 

TRADING 

7ENETOBLUE 

VENETOVEN'URE 

VENTURE tlMc 

Zc-ASTOCK 

ZF'ASWISS 

I l 168 

18 896 

13144 

18012 

9964 

9 246 

9192 

I37B4 

14818 

15*4" 

14 807 

19056 

10951 

18 55 

3069 

' - 5 8 

9960 

9140 

901* 
3 537 

14 621 

15624 

14 761 

18867 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA 88 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFON0O 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALOES'olL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMITDOMANI 

CORONA FERREA 

SBILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIOEURAM PERFORM 

FONDATTIVO 

FONDEHSEL 

FONDICRI DUE 

P O N O I N V E S T O U E 

FONOOCEN'RALE 

GENERCOMIT 

GEPORtINVFST 

GSPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPTAL 

« C A P I T A I 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITA. 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUN0 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESS 0N»*E 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUA0RIFOGLI0INT 

REOOITOSEiTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VEI ETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19666 

32246 

16948 

13670 

2-169 

19 644 

27442 

11960 

18284 

17 836 

22576 

22 268 

31232 

18 617 

9121 

5642 

16643 

15829 

27 857 

17 690 

10 605 

11999 

45 773 

14-09 

24 137 

2 3 T 
28 663 

lo 239 

12624 

14 146 

16100 

13026 

12 741 

19358 

32499 

•6 839 

15-9 -

137 4 

12892 

2-080 

21691 

15417 

15489 

10037 

0141 

16 5-6 

29069 

19094 

55455 

18 451 

9307 

270 9 

24171 

3948 

14 8-1 

•8175 

17351 

16642 

24127 

14163 

28-93 

19346 

31887 

16827 

13 585 

26964 

19394 

27086 

11841 

18 075 

17624 

22275 

21952 

30727 

16425 

9121 

15599 

16484 

15565 

2-441 

17 462 

ìoro 
11630 

45326 

4505 

23413 

23 5*3 

28 563 

16051 

12 550 

14063 

16313 

12884 

12559 

19 043 

32243 

16 731 

15610 

13634 

12685 

26806 

21473 

15227 

15413 

9976 

10079 

16321 

26731 

18922 

55037 

18 223 

9213 

2686-

23656 

13908 

14650 

17 951 

17107 

16606 

23833 

13953 

28366 

OBBLIGAZIONARI 
ADR ATIC BONO F 

AGOSBOND 

AOSIFUTURA 

ARCA BOND 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BOND 

AUREOREN0ITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOBRED 

AZIMUT RENO INT 

BAIGESTMOt.LTA 

8NCASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNSOFIBOND 

CAPI-ALGCSTMON 

CAPITALO-EST REND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONDOCARICAL 

CARIFONDOCARIGE 

CARIFCHVDOLIREPIU 

CeNTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE RECOITO 

CISALPINO BONO 

CISALPNOCASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM 0B3LIG EST 

COOPHEND 

CT RENDITA 

EPTA92 

EP-A80ND 

EPTAIONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONCF 

6UR0M0B MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

FUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONOERSEL INT 

FONOERSEL REDO 

FONDICRI MONETAR 

18177 

10803 

16368 

13227 

15403 

12888 

16483 

10613 

19356 

14 82 

15 550 

0104 

10943 

•40 0 

11426 

9-30 

11608 

3 902 

13C94 

11684 

10128 

12156 

16633 

15-9 

16375 

20 60 

9 495 

101(18 

13819 

IOOO-

10741 

12005 

14 643 

2 822 

16666 

13 047 

11374 

13910 

12-02 

14 593 

11910 

17 559 

11337 

10139 

14001 

13 744 

18 553 

18136 

0799 

18 338 

3069 

15318 

12 797 

16 460 

10 571 

19 250 

•4760 

15460 

10063 

10910 

13970 

I l 359 

9 69-

•1586 

'2 781 

1301" 

11617 

10099 

12104 

16551 

15-0 

16328 

20680 

9497 

10202 

13 790 

10006 

10667 

11964 

14 661 

21-19 

16624 

12969 

11321 

13902 

12687 

14 509 

11830 

17 510 

11329 

10136 

13 856 

13645 

16193 

FONDICRI PRIMO 

FON0IMPIEGO 

FON0INVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMcUECU 

GENtRCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

G.NERCOMITRCNO 

GEPOAEND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREOITMON 

GESTIELLE BO 

GESTIE.LEL 

GESTIELLE M 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARD NO 

GLOBALREND 

GRIFOREI.0 

IMIBOND 

IMlDUEMILA 

IMI RENO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIREBOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 8 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGEST088LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEOICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEYTIME 

NAGRARENO 

NORDFONOO 

N0RDFOND0AREADL 

NORDFONOO AREA MA 

NORDFONOO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONAL MON 

PHENIXFUNODUE 

PITAGORA 

PRIMARfBCNDECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RFD INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICRE0IT 

RENOIFIT 

RENDIRAS 

RISERVALIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFIT80N0 

SOGESFITC0NT0VIV 

SOGESFITOOMANI 

SVILUPPO SONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VFNETOCASH 

J-ENc'OREND 

VERDE 

ZETABONO 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

1370 

19915 

12 300 

126.7 

5558 

8763 

468 
9204 

14452 

11356 

10911 

9142 

13 4-1 

15466 

12 536 

14 597 

10929 

11209 

9356 

31159 

13 310 

12929 

13 333 

16329 

20 718 

15060 

25078 

12326 

10702 

11150 

22955 

12023 

14027 

19 799 

10030 

9996 

10367 

9568 

7703 

15005 

11652 

12981 

17302 

9 973 

9 728 

10151 

1364' 

11663 

11572 

10377 

11313 

10234 

16406 

17 452 

12947 

6188 

122JB 

•7189 

1213 -

19195 

182-0 

9232 

13833 

16492 

11314 

12601 

18061 

10131 

15791 

23495 

18'94 

12414 

10261 

9094 

16621 

9813 

12108 

10149 

13904 

18115 

17361 

9 753 

10014 

18952 

14 755 

14 228 

16822 

11215 

16212 

11289 

19812 

1221 

12641 

5538 

6726 

4838 

9139 

14 420 

11304 

10857 

9123 

13 44' 

15417 

12502 

14 564 

10891 

11200 

9343 

30992 

13 291 

12888 

13261 

16 276 

20698 

15020 

24991 

12 210 

10635 

11419 

22757 

11943 

13927 

19 696 

10027 

9986 

10332 

9625 

17 512 

14974 

14619 

12944 

17234 

9966 

963 

10143 

13646 

11639 

11532 

10373 

112-6 

10 96 

16346 

1-349 

12860 

6447 

121-8 

1-238 

12 059 

19 0-3 

18191 

9180 

13 762 

16382 

•1246 

12 539 

16 010 

10399 

15'15 

23331 

16682 

12399 

10211 

9032 

16526 

9 "91 

12051 

10423 

13874 

17 987 

17242 

9 741 

10004 

16 665 

14 664 

'4194 

16733 

1 160 

16086 

36S3183 3647839 

4-6716 1474 198 

ND 946796 

«Tini 
CAPITAL ITALIA DLR IO) 

FON0ITALIADLRIA) 

NTERFUNDDLRIB) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNCALITIAI 

ITALFORTUNEBOLRIA) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUN6DECUIOI 

ITALFORTUNEELITIO) 

ITALFORTUNEFDLR|B) 

EURORASFBONOECU IA 

ROMITALBON0SECUIOI 

14 25 

84 99 

4153 

3100 

60412 

1179 

1106 

1088 

10477 

905 
30 59 

10514 

ROM SHORT TERM ECU IMI 1650» 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOUODMKpl 

DM SHORT'ERMDMK101 

GERMAN INDEX 0MKIAI 

FRENCHINDEXFFRIA) 

FRENCHBONDSFFfiiOI 

FR SHORT TERM FFR(O) 

28 57 

19838 

29964 

486-2 

1874 47 

49574 

99316 

EUR0RASFEQUITYECUI8) 24 97 

44 25 

8370 

4084 

3074 

62560 

1196 

1104 

1094 

10186 

9 27 

30 25 

103 59 

164 58 

2805 

19613 

298 50 

47968 

1634 34 

494 25 

99204 

2475 

MERCATO AZIONARIO 

ABFILLE 

ACQ MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACQ POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIA P 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prazzo 

79000 

2563 

219 7 

10300 

8600 

13975 

5914 

1120 

-53 
90! 

16751 

11892 

4341 

2708 

61-1 

15399 

2654 

SOSP 

SOSP 

9365 

12545 

1930 

7920 

Var 
-068 

95 
5 71 

106 
000 

-001 
•064 
009 
3 91 

000 
311 
269 

-030 

•0,44 

010 
064 
1,81 

— 
~ 

070 
0 37 

2 82 

222 

B 
BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

B TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENtTTON 

BcNI STABILI 

BERTO LAMbT 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

8RE0AFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

10002 

1843 

8013 

9790 

1896 

1385 

2023 

16200 

3022 

9600 

1626 

341600 

3982 

25300 

303 
9400 

3230 

1475 

919 3 

13572 

9000 

18300 

24110 

5648 

SOS? 

527 
10037 

10197 

13900 

SOSP 

336 
0 59 

182 
098 
0,11 

198 
•025 

080 
100 

•0,03 

1,69 

000 
•082 

•036 

-
1-8 
0-8 
300 
1,27 

088 
000 
0,55 

139 
0,62 

— 
10 78 

133 
030 
000 

-
c 
CSD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTASIRONEPfi 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

ChMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIR RNC 

CMI 
COFIOE 

COFIDERNC 

COOEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA Cfi 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

997.6 

274 
<500 

2600 

'1075 

1980 

2360 

2142 

2650 

3050 

2850 

2500 

5600 

3355 

6510 

4117 

2167 

1757 

5595 

2160 

195 
1 13 

1217 

2482 

1439 

36O0 

551 
1154 

2262 

2215 

1540 

1419 

2936 

1623 

4950 

315368 

4486 

2315 

16872 

•015 

2,56 

2,04 

OOO 
•081 

06* 
420 
234 
0,00 

•010 

000 
000 
000 
2 75 

•695 

000 
0,09 

704 
•0,04 

217 
0 72 

•089 

244 
089 

•303 

067 
146 
212 
161 

•144 

•650 

•091 

•003 

1*7 
223 
000 
0'6 
01J 

71 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6400 

5086 

15874 

30-9 

2121 

2186 

1200 

000 
238 

•0-7 
3 78 
203 
023 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DC.FAVERO 

4518 

11626 

5996 

SOSP 

5350 

2100 

800 

•068 
194 
064 

-
0 75 
ouo 

-
I 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

CRICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

tURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7563 

-720 

1062 

2890 

30013 

232133 

4375 

9836 

3*62 

•651 

•025 
016 
161 

•093 
069 
•6 25 
195 

•012 
037 
137 

r 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTt 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

5040 

4672 

430 
SOSP 

979 
125, 

6010 

6381 

3950 

3804 

5770 

4576 

248,8 

8664 

766* 

1277 

1500 

568 
5461 

1390 

1994 

2013 

76 
899 

2160 

1900 

1221 

900 
6701 

13370 

127 
55 

000 
161 
000 

— 
•0,65 
125 
7,93 
107 
115 
2,31 

2 75 

-
-

101 
•043 

1,16 

2,47 

•040 

•042 

•0.22 

•040 

4,03 

-
-

1,41 

000 
1,18 

000 
0,54 

206 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIO 

GAIO RISP 

GAPBOLI 

GEMNA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

QEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

SILARDINIRNC 

GIM 
OIMHNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2810 

067 
1074 

2950 

1575 

1268 

41872 

22000 

1120 

4504 

2971 

377" 

2023 

300 
2215 

5,21 

181 
163 
0,00 

•082 

183 
143 
303 
072 
0,63 

1,68 

•0 58 

213 

— 
•032 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INO SECCO 

INDSECCORNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCASLE 

ITALCABLER 

24683 

6422 

3464 

1605 

10663 

<996 

298 
SOSP 

28000 

2750 

«00 
710 

29250 

4700 

9868 

6025 

•075 

•050 

14 
0,38 

174 

— 
— 
— 

158 
2 83 

000 
1,28 

000 
000 
330 
2,03 

MERCATO RISTRETTO 

Tlolo 

BCAAGfl MANTOVANA 

8CA BRIANTEA 

BCABRIANTEAAXO 

3CAPR0V NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CI8IEMMEAXA2W0 

CONDOTTE ACQ 

CRAGR BRESCIANO 

CAEOITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCcNOlOVITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

Gius 

114200 

11850 

30 

4900 

1480 

130 

59 75 

34 

40 

8240 

7600 

1480 

NR 

4020 

1080 

19500 

SOSP 

SOSP 

Var 

018 

085 

14 29 

1,03 

000 

205 

000 

12,40 

909 

564 

000 

000 

_ 
000 

226 

156 

_ 
-

N EDIFICATA PNC SOSP 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POPCOMINOAXOD 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP INTRA AXOD 

POPLECCO 

POPLO0I 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POPNOVARAAXAD 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

2690 

SOSP 

330 

17500 

53900 

10800 

96350 

11200 

190 

SOSP 

12000 

16790 

9900 

965 

14200 

59250 

1400 

40 

6150 

000 

_ 
1000 

116 

146 

288 

000 

•044 

500 

_ 
•041 

000 

366 

052 

000 

006 

000 

000 

000 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

-ALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6622 

5198 

5059 

1509 

42620 

22678 

103 
165 

•0 82 

010 
•066 

-4 24 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7500 

11200 

417 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

8166 

3733 

5960 

4096 

1533 

1095 

14586 

11186 

•092 

eoo 
181 
112 
026 
046 

•036 

1087 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONOAC SCI 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

4045 

1412 

1361 

4940 

SOSP 

670 
4917 

'0642 

97*6 

6160 

15005 

5781 

2490 

8563 

43S7 

1570 

15245 

15892 

12000 

1470 

1645 

1219 

1325 

976 

253 
•028 

015 
000 

— 
000 
078 
018 
000 
000 

•053 

026 
•0 28 

1 1* 

166 
0,00 

152 
093 
000 
114 
000 

•097 

091 
•011 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

456 
1200 

1572 

68"5 

•093 

0,00 

000 
047 

0 
OLCESt 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2424 

2573 

1936 

-
•021 
163 
117 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAF RNC EX VI 

PARMALAT 

PEALIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA fl 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

221 
1812 

1063 

2199 

554 
16971 

17100 

2514 

2095 

4988 

2554 

1600 

21100 

8688 

5699 

SOSP 

2360 

1650 

1110 

14962 

•041 

354 
192 

•090 

654 
13J 
000 

•055 

201 
41 

•089 

2,04 

027 
043 

•306 

— 
•075 

000 
000 
106 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTFP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

-72,3 

800 
25665 

6167 

1035 

3660 

6200 

4329 

8000 

41800 

3662 

10021 

5692 

5945 

26-93 

5 51 

•0,26 

132 
190 

•0 25 

014 
553 
005 
000 
0,00 

240 
166 
1-9 
295 

•037 

i TERZO MERCATO 1 
(Prezz nlorma! v ) 

BNAZCOMUNICAZ 

B Ì A S P A O L O BS 

8 S G E M I N S P A O 

CARNICA 

C S R I S P G Ó L M N A 

CIBlFlN 

ÉLFÓTRÓLUX 

IFITALIA 

NORDITAL A 

OBB NDA 94/97 

OBNOR0MIL94CV 

08R INASC4 5* . 

OBTAIPCOVEXW 

SALFIN 

TORO BÓRGÒMANÉAO 

WB NAPOLI 

WFERFIN 

WFRANCO TOSI 

W NUOVO PIGN BX 

W OLIVETTI 94/95 

WRINASCORO 

WRINASCRISP 

WSAIAISP 

WSTEFANEL 

W TRIPCOVICH A 

W l A P Ò Ó V l C H B 

1680 

3050 

132850 132900 

42O0 

24600 24900 

30 
68000 

1it0 
« 0 
190 
130 

72.50/73 

Nfi 
1Ò40 

13i0 

370 390 

1090 1140 

S66S60 
126 
45 

1900/1955 

950/980 

1750/1780 

2100/2500 

NR 
26 

RISANAMENTORNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUE7 

ROLO 

15400 

6000 

SOSP 

13519 

2 87 

000 

-
'00 

s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

S AFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORN" 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SAMAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SI IINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPO 

SNIABPORIS 

SNIABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

988?. 

13080 

5693 

5885 

3405 

6011 

9370 

21077 

11118 

3698 

1720 

3965 

2650 

8296 

4636 

7418 

lusso 
4517 

305 
965 

SOSP 

6567 

17875 

6557 

527 5 

4114 

3406 

V469 

1183 

3959 

1002 

825 
23B0 

2335 

1256 

1098 

1251 

2877 

3580 

2306 

5013 

3-000 

13510 

5600 

5063 

1348 

009 
000 
011 
000 
146 
034 
000 

•096 

93 
049 

-03 
1*1 
000 

•0 72 

026 
2 05 

-
202 
093 
052 

-
•0 35 

•052 

-
-

2 51 

150 

- 0 ' 1 

0 25 

•060 

•099 

015 
108 
0.00 

149 

02" 
116 
178 
130 

•017 

176 
000 
329 

023 
161 
2-2 

T 
TECNOST 

TFKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH RNC 

3277 

78' 

5029 

9350 

5634 

1600 

750 
1200 

27210 

13955 

12590 

18'34 

2950 

4507 

340-

•0-3 
006 

098 
ODO 

036 
000 
000 
000 

211 
263 

264 
121 

•091 

— 
— 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNICEM RNC PR 

UNIONE SUBALP 

UN POL 

UNIPOLP 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

12398 

6658 

676' 

12943 

12443 

6954 

4637 

1210 

4929 

8100 

475000 

151 
265 
000 
315 
146 
112 

-
161 
114 

230 
209 
000 

w 
WESTINGHOUSE 6030 5 59 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6659 

100CO 

5436 

110 
000 
•009 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STER- INANC [A 74| 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRAND 

50PESOSMFSSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 D0LLARMS7 GAUD) 

10DOLLARMLIBERTYI 

10DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19690/19750 

272500/273900 

113000/153000 

115000 155000 

111000/151000 

620000/660000 

715000/630000 

850000/760000 

115000/125000 

116000/128000 

114000/121000 

115000/126000 

115000/127000 

6rffl000/600000 

320000/400000 

410000/560000 

145000/170000 

275000/310000 

605000/680000 

365000/420000 

TITOLI DI STATO 

Ttoto 

CCTECU 24/07 91 

CCTECU 30 06/91 

CCTECU 2610/94 

CCTECU 22/1194 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27 03795 

CCTECU 2105/95 

CCTECU 29 05 95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02796 

CCTECU 16707 96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23.03/97 

CCTECU 26/05/9' 

CCTECU 25/06798 

CC- ECU 26 07/98 

CCTECU 28 09/98 

CCTECU26/10f96 

CCT INO 011)9/94 

CCTIND 01/10194 

CCT INO 01/11/94 

CCT INO 01/0 /95 

CCT INO 01102/95 

CCTIND 01103/95 

CCTIND 01 03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCTIND 01/06/95 

CC* IND 01/07/95 

CCT INO 01117/95 

CCT1NO0 /08.95 

CCT1NO 01109795 

CCTIND01 09/65 

CCT IND01110/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT INDO /1195 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND01 2 *5 

CCTIND01 12795 

CCT IND 01 01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND010196 

CCT IND 01/02*96 

CCTIND 01/02/96 

CCT IND 01 03796 

CCT IND 01 04/96 

CCTIND01/05/96 

CCTIND01/06/96 

CCT INDO' 07/96 

CCT INO 01/08/96 

CCT INO 01 09/96 

CCTIND01/10/98 

CCT IND 01/11/96 

CCTINO 01/12/96 

CCT INO 01/01797 

CCTIND 0-/02/97 

CCTIND18/0279" 

CCTIND01/03/97 

CCT INDO! 1>4T9" 

CCT INO 01105*97 

CCT IND 01/06797 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/06/97 

CCT IND 01/09/97 

CCTIND 01/03798 

CCTIND01 04788 

CCTIND01/OS/96 

CCT INO 01/06798 

CCT INO 01/07798 

CCT INDO'0879! 

CCT IND 01/09/98 

CCT INO 01/10798 

CCT 'IO 01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCT INO 01/02/99 

P ezzo 

9920 

9900 

9940 

9950 

101 "0 

10250 

9965 

10220 

0-65 

10195 

10140 

104 20 

10525 

10590 

11050 

03 80 

0 00 

99 99 

103 00 

99 90 

1O025 

9995 

10000 

100 J5 

9995 

10000 

99 90 

99 95 

10010 

100 20 

10005 

10015 

10005 

100 0 

100 05 

10000 

10305 

10000 

10020 

9990 

10030 

9980 

10150 

10010 

99-5 

10005 

99-5 

9990 

100 00 

1O0 70 

100 00 

99 70 

99 95 

9990 

99 70 

9965 

9995 

V 85 

99,50 

99 55 

«940 

«9.80 

0100 

99 50 

99"5 

9 9 - 0 

10000 

10005 

10015 

100 20 

•00 05 

9985 

10005 

00 00 

•0015 

10000 

10000 

9960 

Dtl 

000 

100 

OCO 

o-o 
-010 

000 

•075 

100 

025 

000 

50 

000 

000 

000 

000 

000 

150 
040 

430 

-005 

005 

000 

010 

005 
000 

000 

•0 05 

-010 

010 

•035 

-005 

010 

005 

000 

000 

•005 

-005 

•005 

005 

010 

015 

000 

000 

000 

•0 05 

0,10 

•015 

005 

025 

0,30 

OCO 

•010 

•005 

•0,20 

•010 

015 

020 

•020 

•005 

000 

•010 

005 

020 

-015 

025 

•005 

005 

•0 20 

005 

•015 

•020 

010 

0 0 

000 

020 

•005 

000 

•010 

9995 010 

L V I N D 0 1 0 4 99 

CCTIND01TO/99 

CCTIND 01 06 99 

CCTIND01/08 99 

CCTIND01 (11/99 

CCTIND 01 (01 ZOO 

CCTIND 01/02/00 

CCTIND01/03/00 

CCTIND01 05/00 

CCTIND01/06/00 

CCTIND01 06700 

CCTIND01/10 00 

BTP01C-94 

8TP0 09/94 

BTP01 11/94 

BTP01/10 95 

BTP0 0 96 

6TP01 0 * 

BTP0 03/96 

BTP01C3»6 

BTP01 05/96 

BTP 01/06/96 

BTP01 06/96 

8TP 01/08796 

STP 01/09/96 

BTP 01/10/96 

8TP01 11/90 

BTP 01 01 9-

BTP 01 05797 

BTP 01/06 97 

BTP 16 06 97 

BTP0 09/97 

STP01 1179-

BTP01 01 98 

BTP0 01 9B 

BTP 01 03798 

BTP 19 03 98 

BTP 01 0598 

BTP 01 06/98 

BTP 20/06/98 

BTP 01 08/98 

BTP'6/09/98 

BTP 01 10 98 

BTP 17 01 99 

BTP 18 05799 

BTP01 03/01 

BTP 01 06/01 

BTP 01/09/0 

B-P 01/01 02 

BTP0-/O5/02 

BTP 01/09/02 

BTP0 01/03 

BTP 01 03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP 01/10/03 

BTP01/11 23 

CTO 01 06/95 

CT019/06/95 

CTO1B/07 95 

CT016/08/95 

CTO 20 D9 95 

CTO 19 10 95 

CTO 20 11/95 

CT016/2/95 

CTO "/01 96 

CT019/02/96 

CT016 05/96 

CTO'5/06/96 

CT01» 09796 

CTO "0/11/96 

CTO 18 01/97 

CTO 01/12/96 

CT017/04 97 

CT019/06797 

CT019/09/97 

CTO 20/01/98 

CT019/05/98 

99 95 

100 00 

100 00 

99 90 

99 90 

99 80 

99 70 

00 00 

100 20 

100 00 

9995 

99 50 

99 85 

10020 

10065 

10245 

04 "0 

102 70 

10205 

103*0 

•02 60 

103 35 

10180 

10025 

10330 

97 95 

10315 

10300 

103 90 

10610 

10600 

103 65 

104 40 

10650 

103 65 

10235 

10500 

102 50 

10105 

104 35 

9B"5 

10415 

96-75 

103 60 

04 30 

10680 

10500 

104 30 

104 30 

0520 

04 80 

'04 50 

10160 

00 00 

9640 

9200 

65 50 

10255 

10265 

102 "5 

10295 

102 65 

102 50 

102 90 

103.20 

103^0 

10325 

104 00 

10390 

10360 

104 05 

10410 

104 90 

10370 

103 00 

0360 

03 85 

10415 

005 

010 

005 

000 

000 

-0.25 

•010 

005 

000 

025 

•005 

-030 

•005 

000 

000 

•005 

020 

-010 

000 

035 

005 

015 

•020 

•010 

-005 

-050 

100 

-025 

015 

010 

•" 0 

025 

160 

050 

-010 

•065 

-0 50 

•030 

-0 30 

-025 

•025 

•005 

•040 

•0 65 

•040 

-040 

•050 

030 

-055 

020 

-080 

•085 

130 

•080 

-035 

•065 

•O90 

025 

015 

030 

020 

010 

020 

•0 30 

OiO 

010 

015 

040 

020 

020 

000 

-0 05 

•0 50 

•030 

•030 

035 

0-70 

•005 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTE FS 904)1 

ENTE FS 94^1 

CNTFFS9444 

ENTE FS 92-00 

ENTCFS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 166-94 

ENTCFS285-95 

ENTE FS 3 654» 

ENTEFSOP 90-96 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 71-91 

ENEL 1FM 65-93 

ENEL1EM8M1 

ENEL 1 EM 9 M 1 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL1EM91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 EM 85-00 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9303 

ENEL2FM 91-03 

ENEL3EM 85-00 

ENEL 3 EM 88-96 

OSCI 

10060 

9390 

10035 

9900 

10075 

101,60 

10010 

10935 

108*0 

0600 

9960 

100 50 

109 50 

•0855 

10145 

104 90 

10180 

1 0 J 5 5 

102 35 

10850 

107 45 

10520 

100,10 

102 50 

108 0 

105-0 

Dtl 

-010 

280 

300 

120 

0 55 

160 

000 

005 

DIO 

-035 

000 

000 

•005 

•045 

000 

000 

000 

000 

0 05 

•020 

000 

003 

230 

•0 20 

000 

ODO 

ENEL3EM 89-97 

IRIIND85-O0 

IRIIND65-99 

IRIIND86>95 

IRI IND 88-95 

IRI IND 91-01 

IRI IND 2 88-95 

IRI INO 2 91-01 

IRI IND 3 8" 91 

IRI INO 3 88-95 

IRI IND J 91-01 

IMI 91 97391 9-

EFIM86-95 86-95 

EFIM87 948-94 

ENI TV 91 96 

AUTOSTRADE 9340 

UBBRIZEXW92 97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 69-99 B9-99 

MEDREPEXW69-94 

MOLIVET EX* 89-95 

MCE 95 IND 86-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER11I67 94 

BEI 86-95 

BEI 66-95 

105 00 

100 00 

102 50 

10020 

100-70 

9940 

1O0 25 

96 50 

'00 00 

100 00 

96 00 

10010 

10040 

9990 

«9 95 

100 80 

100 50 

99 65 

10*50 

99 75 

99 25 

99 20 

100,20 

99 60 

100 50 

0090 

000 

050 

270 

000 

020 

-O10 

035 

000 

040 

050 

-0 50 

000 

000 

-0 60 

000 

000 

500 

030 

000 

045 

000 

-0-3 

1.20 

010 

«10 

060 



Economi. 
Precipita il dollaro 
Paura sui mercati 
Chiusura di settimana al fulmicotone: il G7 cerca di arre
stare il tonfo del dollaro senza riuscirci. Per ore i mercati 
hanno tenuto in scacco le banche centrali. Biglietto verde 
sotto 1,60 sul marco e sempre vicino a quota 100 sullo 
yen. Paura dell'inflazione e squilibrio commerciale Usa-
Giappone le due leve dell'instabilità. Borse giù, tensione a 
Wall Street. Il coordinamento tra i 7 sempre più in crisi. 
Btp decennali in perdita: Berlusconi non convince. • 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

s> ROMA. Le avvisaglie c'erano tut
te. Analizzate, scandagliate, elabo- ' 
rate. E, puntualmente, la trappola -
è scattai. A quindici giorni dal ver
tice internazionale di Napoli del 
quale giù si cominciano a celebra- • 
re le virtù, il C7 ha subito di nuovo * 
una secca sconfitta. I capitomboli •-• 
del dollaro, ormai da diversi giorni ' 
sotto o poco sopra le quote simbo- -
lo che orientano gli investitori e i 
governi - 100 sullo yen e 1,60 sul • 
marco - hanno ormai dissestato i 
mercati. Le Borse sono andate tutte • 
giù (Wall Street ha chiuso con una ' 
perdita di oltre G2 punti), contami- ' 
nate dalla paura per una npresa 
più o meno generalizzata dell'in
flazione, i mercati obbligazionari, * 
dove si commerciano i titoli pub
blici di stati sempre più indebitati, 
pure. Con una brutta novità: le crisi • 
nei diversi settori del mercato si so
no saldate, le obbligazioni tirano 
giù le azioni e aumentano la velo
cità dell'altalena dei cambi, le ob
bligazioni sono influenzate dalla ri
monta dei tassi di interesse, il dol
laro, già sottovalutato, continua a 
scendere perche lo squilibrio com- , 
mcrciale tra Slati Uniti e Giappone 
è ormai insostenibile. . 

Ore 15,40, lo «splash-
Nero venerdì. Con il Giappone 

già schierato fin dal mattino: le flut
tuazioni dello yen rispetto al dolla- " 
ro creano "turbolenze che stanno .,. 
rallentando la ripresa economica " 
appena cominciata». Più sotto di 
105-104 yen per un dollaro non si 
può andare, dicono banca centra
le e governo. Da qualche giorno si 
pencola attorno ai 100. Da mesi il 
Giappone cerca di convincere la , 
Casa Bianca che è meglio avere , 
cambi protetti da un accordo di so
lidarietà ferrea in cambio di timide • 
aperture del proprio mercato. Ma 
Clinton non molla, non vuole con-,. 
segnare il dollaro, cioè la barra che '' 
regola i'flussi commerciali, agli ' 
umori dei partner. Così la pensa • 
anche la Germania e, in fondo, la 
penserebbe anche il Giappone se ;-
non si trovasse accerchiato. Dopo . 
ore trascorse nella speranza che ' 
non succedesse nulla, con le Borse '• 
europee sotto zero, una Borsa mi-,' 
lanese che ha chiuso con uno stri-
minzitissimo 0.08V6, i titoli di statò ^ 
decennali che hanno bocciato di • 
nuovo Berlusconi (chiusura sotto 
103 lire). è nel pomeriggio che è '. 
maturata la sconfitta. Poco dopo le ; 
15.30 si sono arroventati i telefoni . 
rossi. È stata la Federai Rcserve a 

dare il là agli acquisti di dollari nel 
momento in cui lo yen quotava 
101.25-101.40 e il marco 1,59. Via 
via si sono mosse tutte le altre ban
che centrali comprese quella italia
na e tedesca. Perfino Spagna, Irlan
da e Belgio. E poi altri interventi per 
fronteggiare le ondate delle vendi
te. Due, poi tre miliardi di dollari. 
Un assaggio per vedere a che pun
to la speculazione è disposta ad 
andare. 45 minuti da brivido du-

Rendimenti 
in rialzo 
(óltre il 9%) 
all'asta Bot 
Confermate le anticipazioni della 
viglila: domanda molto elevata e 
rendimenti In rialzo nell'asta 
relativa al Bot di fine mese, i 
Interamente collocati per 37.500 
miliardi di lire. I titoli sono andati . 
tutti al mercato, che ha avanzato -
richieste per 49.120 miliardi di lire. 
I titoli più gettonati sono risultati 
gli annuali, seguiti dai trimestrali e 
dal semestrali. L'Incremento 
maggiore del tassi ha riguardato I 
Bot annuali (71 centesimi di 
punto), seguiti dal semestrali (37 
centesimi) e dal trimestrali (36 
centesimi). A fine giugno vengono 
a scadere titoli per 36.500 mld, di 
cui 35.036 presso gli operatori e 
1.464 nel portafoglio della banca 
d'Italia. In particolare, I titoli a tre 
mesi sono stati aggiudicati al 
prezzo medio ponderato di 97,90 
lire per ogni 100 di valore 
nominale, a cui corrisponde un 
tasso annuo lordo dell'8,78% e 
netto del 7,64%, a fronte -
dell'8,35% e 7,26% dell'asta di 
metà mese. I semestrali sono stati ' 
assegnati al preso di 95,91 lire 
con un tasso lordo dell'8,69% e 
netto del 7,54% (8,24% e 7,15% 
nell'asta precedente). GII annuali, 
Infine, sono stati aggiudicati al 
prezzo di 91,45 lire a cui 
corrisponde un tasso lordo del 
9,35% e netto dell'8,09% (8,52% e 
7,38% a metà giugno). Al 15 
giugno scorso erano In 
circolazione Bot per complesfvi 
398.500 miliardi di lire, di cui 
48.500 trimestrali, 116.500 
semestrali e 233.500 annuali. 

La Consulta ha decìso 
«Liei non è 
anticostituzionale» 
• ROMA. Disinnescata almeno 
una delle possibili mine della Corte 
Costituzionale sui conti pubblici. . 
La Consulta ha sciolto infatti i dub
bi di costituzionalità sull'lci e sui . 
nuovi estimi catastali sollevati da ; 
varie commissioni tributarie e dal 
tardell'Umbria dichiarando le que- * 
stioni poste alla sua attenzione in 
parte infondate e in parte inam
missibili. In particolare per quanto 
riguarda gli estimi la Corte ha rico- -
nosciutoche il legislatore ponendo 
a base della determinazione delle • 
nuove tariffe d'estimo il valore di , 
mercato del bene, anziché il tradi- ; 
zionale criterio del valore locativo, . 
non ha abbandonato I ottica tipica ' 
del sistema catastale la cui finalità . 
6 quella di fissare in valori obicttivi, " 
rappresentati appunto dalla rendi
ta casatale, l'attitudine del bene a 
produrre reddito. 11 nuovo criterio, -
presumibilmente ' ispirato dalla 

constatazione di una attuale scarsa 
rappresentatività del mercato delle 
locazioni in ordine alla potenziale 
capacità di produrre reddito da 
parte del bene, non si pone per 
questo in contrasto con il principio 
costituzionale della capacità con
tributiva, né si può considerare ir
ragionevole. 

Non si arrende il presidente del
la Confedilizia Corrado Sforza Fo-
gliani: la Corte - dice - ha salvato 
l'Ici in via del tutto provvisoria giu
dicando «non sufficienti» i termini 
in cui è stata posta la questione di 
costituzionalità dalle ordinanze dei 

: giudici che si sono rivolti alla su
prema corte. Piuttosto contrariati 
dalla sentenza della corte costitu
zionale anche i piccoli proprietari, 
dell'Uppi che parlano addirittura 
di una stangata di 15mi!a miliardi 
per i proprietari che aspiravano al
la restituzione dei versamenti già 

' eseguiti dell'imposta. 

rante i quali le banche centrali 
hanno centellinato gli acquisti con 
pacchetti di 20-25 milioni di dolla
ri. Muoversi in tanti con poche mu
nizioni per far credere che il coor
dinamento a sostegno del dollaro 
funziona. Tanto rumore per nulla. 
«Gli operatori hanno lasciato che 
dopo i primi interventi delle ban
che centrali il dollaro rimontasse 
un poco per prendersi i loro bene
fici rivendendo a prezzi superiori», 
ha spiegato un economista della 
Natwest Capital Market di New 
York. Un'ora dopo, verso le 17.30 

• ora Europa, mentre a Wall Street 
perdeva 44 punti, il dollaro è crol
lato a livelli record di nuovo sotto 
quota 1,60 e 100,65 yen. A quel 
punto è circolata la parola: falli
mento. La lira scendeva a 984-985 
(982 giovedì) sul marco e 1570 
(contro 1572) sul dollaro. Alle 19 , 
altro intervento della Fed andato 
peggio: dollaro a 1,58 marchi. 1562 
sulla lira. «La mancanza di credibi
lità - è stato il commento di Jurgen 
Lindemann,, capo della sezione 
cambi della Standard Chartered 
Pie di New York - non si può sosti
tuire con gli interventi». Óra si do
vranno toccare i tassi di interesse e 
compromettere la ripresa? 

Allarme a Washington 
Il segrctano al Tesoro americano 

Bentsen ha deciso di non scherza
re: il G7 è «preoccupato per l'anda
mento dei mercati finanziari». La 
solidarietà è garantita, ha rassicu
rato. Clinton invece ha deciso di 
scherzare. Ha dichiarato a una ra
dio americana: «Il crollo del dolla
ro è qualcosa che confonde le idee 
a molti economisti, l'economia 
americana sta andando veramente 
bene e il dollaro resta forte nei 
confronti di molte altre valute ri
spetto ai livelli di un anno fa». Clin
ton riconosce che i problemi na
scono «dall'enorme attivo com
merciale che il Giappone ha nei 
nostri confronti», ma non spiega 
perchè i mercati gli negano fidu
cia. Gli americani importano più di 
quanto esportino e quindi la do
manda di dollari è inferiore alla 
domanda di altre divise. Dunque, 
l'offerta di dollari è superiore alla 
domanda e il greenback come vie
ne chiamata familiarmente il bi
glietto verde, va giù. Ma il dollaro 
ha perso attrattiva anche perchè i 
giapponesi hanno trasferito in pa
tria i loro capitali per rimpinguare i 
bilanci. • - ' 

Ora un nuovo patto del G7 sul li
vèllo del dollaro non si può trovare 
fino a quando Usa e Giappone non 
si 'mettono d'accordo sui flussi 
commerciali reciproci. La sta tra
dendo l'economia .sopravvalutan
do i rischi inflazionistici e non è 
convinta della linea «protezionista» 
dell'amministrazione americana 
che ha utilizzato il dollaro come 
una clava contro Tokyo cercando 
di metterlo alle corde attraverso la 
sopravvalutazione dello yen (cosi 
il Giappone vende meno merci ne
gli Usa). 

Il governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio Marco Mananella 

«Niente gabbie salariali » 
Fazio insiste: rigore e investimenti 
«Mai pensato alle gabbie salariali, ma l'economia italia
na ha bisogno della flessibilità delle retribuzioni». Lo af
ferma da Biccari, in provincia di Foggia, paese natale 
del suo predecessore" Domenico Menichella, il Gover
natore della Banca d'Italia, Antonio Fazio. Intanto ieri 
incontro deludente a palazzo Chigi sul mercato del la
voro, nell'ambito del confronto sull'accordo di luglio 
che procede in tono minore e con stanchezza. 

PIERO DI SIENA 
• ROMA. «Non ho mai pensato 
che si dovesse ricorrere alle gabbie 
salariali».Ecosl il Governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Fazio, tran
cia di netto una discussione che 
nel corso delle scorse settimane 
era ritornata a più volte riprese. Lo 
fa a Biccari, piccolo comune del
l'Appennino Dauno in provincia di 
Foggia che ha dato i natali a Do
menico Menichella, il Governatore 
degli anni Cinquanta che successe 
a Einaudi, nel corso di una cerimo
nia per l'inaugurazione di un mo
numento a questi dedicato a cui ha 
partecipato anche il presidente 
dell'lri, Romano Prodi. 

Naturalmente Antonio Fazio 
non rinunzia all'idea di una flessi
bilità anche delle retribuzioni. «Per 
conservare la competitività dell'e- • 
conomia - dice il Governatore -, 
per il controllo dell'inflazione, per 
riprendere la via dello sviluppo è 

assolutamente indispensabile, nel 
nostro paese, il mantenimento del
la stabilità del costo del lavoro». 
Perciò egli sollecita una «migliore 
rispondenza delle retribuzioni alle 
condizioni del mercato nelle varie 
aree geografiche del paese», il che 
«potrebbe far acquistare al costo 
del lavoro il ruolo allocativo che gli 
è prono e favorire il riassorbimento 
della disoccupazione» affrontando 
cosi i tendenziali eccessi di mano
dopera che il Mezzogiorno avrà 
nei prossimi anni. Per il resto Fazio 
ripercorre le linee delle sue Consi
derazioni finali di quest'anno. Da 
una parte ribadisce la necessità «di 
politiche di bilancio che favorisca
no gli investimenti e limitano i con
sumi», dall'altra ritorna sul «proble
ma annoso» della previdenza, indi
cando l'urgenza di dare impulso 
alla costituzione dei Fondi pensio
ne. Il Governatore poi indica nel 

metodo della concertazione con le 
parti sociali «inaugurato dai gover
ni Amato e Ciampi» la via maestra _ 
per risolvere i pnncipali problemi ' 
dell'economia italiana. __ 

1 dirigenti di Cgil. Cisl e Uil se 
- hanno apprezzato la dichiarazione ,' 
di Fazio sulle «gabbie salariali». 
«Fazio dice bene - afferma il nu
mero due della Cisl, Raffaele More-
se - . L'introduzione delle gabbie è 
inrealistica, a meno che non si rien-
troduca anche una sorta di scala 
mobile». Ma essi sono molto più " 
cauti (con le solite differenze di 
sfamature tra la Cgil e le altre due • 
confederazioni) sul concetto di * 
flessibilità delle retribuzioni soste
nuto dal Governatore, Del resto, ie
ri i dirigenti delle confederazioni 
apprendevano delle dichiarazioni 
del Governatore della Banca d'Ita
lia all'uscita di un deludente incon
tro col sottesegretario alla presi
denza del Consiglio. Gianni Letta, 
e i ministro del Lavoro. Clemente 
Mastella. Dopo una settimana di 
maxiverifica sull'accordo di luglio 
che, in contrasto con le aspettative, 
è andata avanti in tono minore, si è 
ritornati alla maggiore ragione del 
contendere che aveva prodotto -
dopo un irrigidimento dei sindaca- • 
ti - gli incontri dei giorni scorsi. Si è 
ritornati cioè al tema del mercato 
del lavoro e dei nuovi strumenti per 
l'occupazione. Cgil, Cisl e Uil ave

vano sottoposto al governo un loro 
documento e avevano pensato 
che la discussione sarebbe partita 
da quello. Invece, sembra che la si
tuazione sia punto e daccapo. Ma
stella ha cioè riproposto nella so
stanza le linee della sua ipotesi di 
decreto, la Confindustria ribadisce 
le sue idee e tutti si sono dati un 
margine di approfondimento. Ma il 
governo ha lasciato intendere, se
condo quando nfenscono i din-
genti delle confederazioni, che 
non lascierà passare luglio e varerà 
prima delle ferie i provvedimenti 
legislativi sul mercato del lavoro. 

Sul tappeto, al momento, ci so
no tre diverse posizioni: quella del 
governo, quella unitaria dei sinda
cati e infine quella degli industriali. 
«Il nodo politico centrale - spiega il 
leader della Uil Pietro Larizza — è 
proprio la gestione di queste tre 
posizioni, fra le quali si dovrà trova
re un accordo". Il governo, secon
do indiscrezioni, vedrebbe con fa
vore una sorta di «accordo preven
tivo» tra sindeati e Confindustria. 
Ma sembra difficile che quest'ulti
ma possa, di sua iniziativa, fare 
«marcia indietro» rispetto alle pro
poste già avanzate dal ministero 
del Lavoro. «Non si vede per quale 
motivo gli imprenditori dovrebbero 
dimostrarsi più "morbidi" rispetto 
alle posizioni radicali prese dall'e
secutivo», osserva Angelo Airoldi. 
segretario confederale della Cgil. 

Ma Prometeia avverte: «Il governo cerca il consenso elettorale, rischi per lira e tassi» 

Contiro il deficit un doppio condono 
Mastella sulPInps: «Pagheremo » 

ROBERTO OIOVANHINI 

• ì ROMA. Berlusconi ha bloccato 
la stangatina, ma la manovra cor
rettiva per rimettere in carreggiata 
il deficit del 1994 si farà. Ma con 
ogni probabilità, all'insegna dei 
condoni: edilizio, e forse anche fi
scale. Quando? La decisione sem
bra ormai presa: rimandare tutto a 
settembre, contestualmente alla 
manovra da 40.000 miliardi conte
nuta nella Finanziaria '95. 

Il quadro, dopo i veti di Berlu
sconi, è ormai chiaro. Martedì 
prossimo dovrebbe essere varato il 
documento di programmazione 
economica e finanziaria (le previ
sioni del governo sulle tendenze 
'94-96), e in quella sede sarà indi
cato il fabbisogno atteso per la fine 
dell'anno. Si sa che il gettito fiscale 
continua a deludere, e la spesa 
pubblica sta ripartendo alla gran

de. Risultato: per quanto «aggiusta
to», il deficit '94 dovrebbe attestarsi 
intorno ai 159-160.000 miliardi, ri
spetto all'obiettivo di 154.000. Co
me reperire la dif.'erenza? Le ipote
si più accreditate sono due: con un 
condono edilizio, e con un patteg
giamento in grado di chiudere 
buona parte delle tre milioni di liti 
del contenzioso tributario. Il primo 
è stato confermato dal ministro dei 
Lavori Pubblici Radice, uno dei 
grandi sponsor della nuova sana
toria edilizia. La decisione ormai 
c'è: a seconda delle dimensioni 
del buco '94 si opterà per una sa
natoria a maglie più o meno lar
ghe. Gli esperti però sono scettici 
sul gettito reale del provvedimento; 
più efficace sarebbe invece l'effetto 
del patteggiamento sul contenzio
so tributario. 

Sullo slondo, poi, ci potrebbero 
attendere mazzate ben più consi
stenti: servono 32.500 miliardi per • 
far fronte alla sentenza Inps, e altri • 
40.000 per la Finanziaria '95. Le 
ipotesi (teoriche) sono le solite: 
tagli su pensioni, sanità, pubblico 
impiego, macchina statale, au
menti delle imposte indirette. Il mi
nistro de! Lavoro Mastella annun
cia che il governo rispetterà la sen
tenza delia Consulta sull'lnps, ma 
con tempi e modi «adeguati». Vale 
sempre l'idea di una addizionale 
Irpef. La Cgil, con Altiero Grandi, ' 
chiede un indagine parlamentare 
sui conti Inps. . , , 

Ma ce la farà Berlusconi, che 
non è certo stato votato per far sof
frire gli italiani, a mantenere la rot
ta del rigore? Il centro studi Prome
teia, nel suo rapporto di giugno, di
ce di no, e si attende nuove tempe
ste sui mercati finanziari e valutari 

e perdite di fiducia da parte dei de
tentori di titoli di Stato in assenza di 
segnali concreti sulla volontà del 
governo di risanare rapidamente la 
finanza pubblica. Ma i passi com
piuti finora appaiono a Prometeia 
motivati soprattutto dalla «necessi
tà di ottenere un vasto consenso 
dall'elettorato», in vista delle ammi
nistrative del 1995. Il debito pubbli
co cosi sarebbe destinato a non es
sere stabilizzato né nel '95 né nel 
'96. E conteggiando anche il passi
vo pensionistico, secondo uno stu
dio del Credit Suisse First Boston, il 
debito pubblico italiano (a dati 
1990) sarebbe pari al 245VU del 
prodotto intemo lordo, contro il 
98"> «convenzionale». Siamo pe
nultimi nell'Unione Europea, ma 
tutti i paesi sono messi male: se
condo lo studio, «progressivamen
te i governi verranno meno ai pa
gamenti sulle pensioni». 
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«Berlusconi bugiardo». Martedì nuovo corteo a Roma 

Sciopero della fame 
dei minatori del Sulcis 
I minatori fanno lo sciopero della fame contro le bugie 
di Berlusconi. 11 capo del governo non ha tenuto fede 
alla promessa «solenne», fatta alla vigilia delle elezioni 
europee, di firmare l'accordo di programma per la Car
bosulcis: il piano verrà sottoposto prima alla Cee, che 
aveva già dato parere positivo. Dopo l'annuncio di Let
ta, 40 minatori, nei pozzi da 22 giorni, hanno deciso di 
rinunciare al cibo. E martedì nuovo corteo a Roma. 

'*' ' ' • ' • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI. Stringeva mani di mi
natori, il Cavaliere nero, e sorrideva 
rassicurante: «Il vostro posto non si 
tocca, garantisco io...». Ma le ele
zioni europee sono passate e Ber
lusconi non ha più fretta. «Nel n-
spetto degli accordi pubblicamen
te assunti - fa sapere una nota del 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta - il presi
dente Berlusconi sottoscriverà l'ac
cordo non appena la Comunità 
Europea avrà dato il proprio parere 
di conformità». Una beffa: il parere 
favorevole della Cee sul progetto 
Carbosulcis in realtà c'è già stato, e • 
il nuovo rinvio a Strasburgo non si
gnifica altro che un'ulteriore perdi
ta tempo. Col rischio di far naufra
gare definitivamente il piano per la 
gassificazione del carbone, la con
seguente asta intemazionale per la 
concessione degli impianti e dei 
pozzi della Carbosulcis, e i mille-
quattrocento posti di lavoro nell'ul
tima grande miniera di carbone 
d'Italia. • -., -- » - . • 

len mattina una breve assem
blea a Nuraxi Rgus, e subito la de
cisione: sciopero della fame. Han
no iniziato in quaranta, quelli as
serragliati in galleria a quota meno 
480. Ma è solo l'inizio. Martedì 
prossimo, una delegazione di alcu
ne centinaia di minatori tornerà a . 
Ronia, davar^a PalazzpChigi: nel,-. 

lo stesso luogo dove all'inizio di 
giugno, in piena campagna eletto
rale, il Cavaliere si era fatto ripren
dere da telecamere (Fininvest) e 
forografi, mentre salutava e rassi
curava il corteo del Sulcis. Così po
co avevano creduto a quelle pro
messe, i minaton, che l'occupazio
ne dei pozzi - iniziata il 3 giugno -
non è mai stata interrotta. Ma ades
so - protesta il consiglio di fabbnea 
- si sta andando oltre ORni limite. 
«Abbiamo a che fare - ha com
mentato Sergio Usai, segretario ter-
ntorialc della CgiI - con un presi
dente del Consiglio che non rispet
ta gli impegni e che si è dimostrato 
ancora una volta inaffidabile e pa
ralizzante per la Sardegna». ; 

Quella della Carbosulcis rischia 
cosi di diventare una storia infinita. 
Da oltre un anno i minatori si alter
nano a gruppi in cassa integrazio
ne, in attesa che l'impianto venga 
messo all'asta e acquistato dai pri
vati. Si sono già fatte avanti impor
tanti società straniere, come l'ame
ricana West Moreland. Ma la con
dizione indispensabile perchè il 
progetto possa decollare è la co
struzione di un impianto di gassifi
cazione, per la trasformazione del 
carbone in energia pulita. Dopo 
accurati studi di «fattibilità», il pre

cedente governo ̂ ^ proposta 

dell'allora minitro dell'Industria Sa
vona - aveva varato finalmente il 
decreto per la gassificazione. La 
cee aveva già dato il suo parere fa
vorevole, esperti e ministri erano 
concordi sull'utilità del piano. Poi è 
arrivato il governo Berlusconi. Al
l'interno della compagine sono 
emerse le prime opposizioni (a 
cominciare dal ministro leghista 
dell'Industria Gnutti), il decreto 6 
stato modificato (attribuendo l'in
tera competenza sulla materia alla 
presidenza del Consiglio). si è per
so tempo prezioso. I minatori sono 
andati in delegazione a Pontida 
per convincere i leghisti dell'utilità 
del progetto, • riconosciuta da 
esperti di tutto il mondo. L'altra se
ra, a Cagliari, un incontro con Mas
simo D'Alemache ha ribadito l'im
pegno - nei fatti e non a parole -
del Pds e dei Progressisti a soste
gno del progetto carbone. Con
temporaneamente arrivavano da 
palazzo Chigi le prime indiscrezio
ni sul nuovo rinvio deciso da Berlu
sconi. Una mazzata. A Nuraxi Fi-
gus è stata convocata subito l'as
semblea generale. «II governo con
tinua ad ingannarci, ci hanno usa
to solo per farsi propaganda eletto
rale», protestano i minatori. Che 
danno appuntamento a Berlusconi 
per martedì prossimo: chissà se 
questa volta il presidente del Con
siglio si farà vedere. Anche i segre
tari regionali di CgiI, Cisl e Uil han
no chiesto 'in incontro urgente con 
il capo del governo. Solidarietà ai 
minaton è stata espressa anche dal 
magistrato Federico Palomba, can
didato per i progressisti alla presi-

' denza della Regione. Palomba ha 
assicurato sostegno alla «rigorosa 
azione di pressione posta in essere 
dal presidente della Regione e dai 
sindacati contro l'ulteriore ritardo 
nella sottoscrizione dell'accordo di 
programma».. 

Minatori del Sulcis manifestano davanti a Montecitorio Rodrigo Pais 

Investimenti Mezzogiorno: tante richieste, pochi fondi 
La disponibilità di Investimenti agevolati nel 
Mezzogiorno è sostenuta ma la burocrazia non 
riesce a farvi fronte. È quanto emerge dalle 
risposte che il sottosegretario all'Industria,' 
Giampiero Beccarla (Forza Italia) ha dato, in 
commissione attività produttive della Camera, 
alle Interrogazioni presentate dal gruppo 
Progressista. In particolare le domande 
presentate per effettuare Investimenti 
agevolati nel meridione sono stato 13.845 e di 

esse 12.800 sono quelle ammissibili ma I tempi 
per le erogazioni del finanziamenti sono molto 
lunghi e con II passaggio delle competenze 
dalla ex Agenzia per II mezzogiorno al ministero 
dell'Industria non sono diminuiti gli ostacoli. Le 
risposte sono state rese note dal deputato 
progressista Isaia Sales, primo firmatario delle 
Interrogazioni. Per far fronte a tutte le domande 
servono lOmlla miliardi, ma la disponibilità è di 
soli 1.600. 

Unipol cresce 

Bene il '93 
ancora meglio 
l'avvio del '94 
m BOLOGNA. I pnmi mesi del 
1994 sono positivi per Unipol assi
curazioni che prosegue nel trend 
di aumento della raccolta premi 
già registrato lo scorso anno Lo ha 
detto Enea Mazzoli, presidente del
la compagnia controllata dalle 
cooperative che fanno capo alla 
Lega, durante l'assemblea degli 
azionisti svoltasi ieri mattina. Il bi
lancio '93 si è chiuso con un utile 
netto di 45,3 miliardi (41 nel '92). 
mentre la raccolta premi comples
siva è stata di 1.739 miliardi 
(-• 9,4%). Nel ramo vita la raccolta 
e stata 372 miliardi, con un incre
mento del 24,l"o. L'assemblea ha 
deliberato di assegnare agli azioni
sti un dividendo di 290 lire per le 
privilegiate e di 270 per le ordinarie 
(in pagamento dal 18 luglio), con
tro rispettivamente le 280 e 260 
dell'esercizio precedente. I mezzi 
propri delle società hanno rag
giunto i 755,7 miliardi, mentre il 
margine di solvibilità è eccedente 
per 449 miliardi 11 fondo acquisto 
azioni propne è stato confermato 
in 25 miliardi. L'assemblea ha an
che confermato nell'incanco tre 
consiglieri già cooptati dal consi
glio di amministrazione: si tratta di 
franco Giuliani, vicepresidente 
della Cna. di Zloch Bemardh della 
tedesca R* V (che ha acquisito 
una quota della compagnia bolo
gnese) e di Ivano sacchetti, diretto
re generale e amministratore dele
gato di Unipol Enea Mazzoli ha 
espresso un giudizio positivo sulla 
privatizzazione dell'Ina anche se 
Unipol non ne diventerà azionista. 
Unipol ha invece allargato le pro
pne allenaze in Europa acquisen-
doo partecipazioni in compagnie 
spagnole e greche. Quanto alla li
beralizzazione delle tanffe della 
Rcauto, a partire dal primo luglio 
prossimo, Unipol prevede l'intro
duzione di «ultenori elementi di 
personalizzazione delle polizze» e 
una maggiore segmentazione del 
portafoglio clienti. Il premio di po
lizza lieviterà invece di circa il 7,5% 

Crescono vendite e margini di guadagno. In arrivo 2.000 miliardi di fondi freschi 

«La Fiat? È uscita dal tunnel» 
Garuzzo: non serve più cedere la Toro 

FRANCO B R I ! 

• i ROMA. Giorgio Garuzzo, diret
tore generale della Fiat, conferma 
che il gruppo torinese sta uscendo 
dalla crisi e anticipa che non è più 
necessario cedere la Toro. Lo fa in 
un'intervista , al settimanale > l'E
spresso nel numero in edicola og
gi. •' .' ^ • /,« ' 

Conti In ripresa-
«La svolta è già cominciata - ri

sponde Garuzzo alla domanda su 
come sarà il bilancio 1994 della 
Rat - nel primo trimestre dell'anno 
il gruppo è tornato a generare un 
autofinanziamento considerevole: 
1100 miliardi. Posso dire - aggiun
ge - che il gruppo sta lavorando per 
raggiungere . già quest'anno • un 
equilibno strutturale, pur senza at
tendersi •< sostanziali riprese - del 
mercato». Alla domanda su cosa 
accadrà della .Toro, indicata lo 
scorso anno come una delle attivi

tà non più strategiche e potenzial
mente in vendita Garuzzo risponde 
che «le decisioni finali sul patrimo
nio spettano agli azionisti. Come 
manager, tuttavia, posso dire che 
oggi non c'è più bisogno di vende
re una compagnia di assicurazioni 
come la Toro per sostenere gli in-
veswtimenti industriali del gruppo». 
Per quanto riguarda la posizione fi
nanziaria netta Garuzzo conferma 
che «chiuderemo l'anno meglio di 

, come l'abbiamo cominciato». Infi-
• ne l'argomento degli incentivi fi

scali promessi dal governo Berlu
sconi. «Capisco anche che il gover
no abbia altrt vincoli, altre gatte da 
pelare • dice Garuzzo - ma in ogni 
caso abbiamo bisogno di chiarez
za: dica il governo se questi incen
tivi ci saranno o meno, perché l'in
certezza fa danno». Garuzzo poi ri
lancia il modello di interventi presi 
in altri paesi europei a sostegno del 

settore come in Francia. «La legge 
Balladur - sostiene il manager tori
nese - ha dato fiducia al mercato e 
ha simboleggiato l'impegno di 
quel governo». Si tratta di un pre
mio dato a chi porta a rottame l'au
to vecchia e ne compra una nuova. 
Si stima che con tale incentivo fi
scale si possano vendere 200 mila 
auto in più su base annua. E per 
Garuzzo questa è solo ««una stima 
prudenziale». 

2.000 miliardi freschi 
La cura riscostituente intanto 

continua. Quasi duemila miliardi 
di lire stanno infatti entrando nella 
casse della Fiat auto: ad elargirli la 
holding di Corso Marconi, cioè la 
«Fiat spa». In realtà, da quanto si è 
appreso, la parte più consistente 
dei nuovi mezzi finanziari, esatta
mente 1.372 miliardi, è già entrata 
nelle casse della società guidata da 
Paolo Cantarella, la principale so
cietà operativa del gruppo presie
duto da Giovanni Agnelli; altri 600 

miliardi arriveranno prima della fi
ne dell'anno in seguito alla sotto
scrizione dell'aumento di capitale, 
da 1.400 a 2.000 miliardi deliberata 
dalla Fiat auto alla fine dello scorso 
mese di maggio. Un'ulteriore inie
zione di fiducia, dunque, per la Fiat 
auto che già aveva in previsione il 
ritomo al pareggio nell'ultimo tri
mestre dell'esercizio in corso. Del 
resto la holding ha potuto affronta
re la considerevole «spesa» forte di 
una disponibilità finanziaria netta 
che a fine '93 ammotava ad oltre 
5.150 miliardi di lire. Ma il recupero 
di redditività non è che uno dei ri
sultati degli sforzi di rinnovamento 
e di rilancio che Fiat auto sta por
tando avanti: la Fiat sta, infatti, au
mentando le vendite, sta recupe
rando quote di mercato, sta tor
nando ad interessarsi delle «nic
chie» (il ritomo nei coupé, per 
esempio, negli spider, l'ingresso 
nei monovolume con l'Ulysse), sta 
sviluppando le attività all'estero. 

Ferrerò, accordo integrativo 

Cresce la partecipazione, 
aumentano gli occupati 
• MILANO. Ieri mattina è stato fir
mato l'accordo integrativo alla Fer
rerò. Forte aumento di salario, con 
una corrisponsione media di oltre . 
6 milioni e 700 mila lire ed una una 
tantum di 630 mila, ma soprattutto 
innovazioni nelle relazioni sinda
cali: consolidate le rappresentanze 
in tutte le fabbriche, avvio del coor
dinamento nazionale, istituzione 
di comitati bilaterali paritetici su ' 
salario variabile, pari opportunità, 
formazione e, pnmo fra tutti, l'am
biente di lavoro. , ' 

Il forte aumento salariale è lega
to al bilancio ed a fattori di gestio
ne, da verificare nei comitati pari
tetici, quali la freschezza del pro
dotto ed il calo degli scarti. 

Soddisfatti i giudizi dei leader 

sindacali. Pasquale Papiccio (Uil) 
sottolinea l'importanza dell'incre
mento occupazionale: 140 nuove 
assunzioni oltre alle 100 di Pozzuo-
lo Martcsana e valorizzazione pro
fessionale degli addetti di Balvano 
e Sant'Angelo dei Lombardi. Per 
Nino Casabona (Flai-Cgil) «il ful
cro dell'accordo è il potenziamen
to di Alba», con forte attenzione al
la sperimentazione. Robusto «lo 
sviluppo «della partecipazione dei 
lavoraton al meccanismo azienda
le della decisione. Se gestito in ter
mini dinamici • dice Casabona -
l'intesa può migliorare le condizio
ni di lavoro e delle retnbuzioni e 
può rafforzare la posizione di Fer
rerò in sede intemazionale». 

Digital taglia ma non licenzia 

Ristrutturazione selvaggia 
alla Buffetti: a casa in 210 
• MILANO. La Digital riduce gli or
ganici, ma senza i 296 licenzia
menti preannunciati: la soluzione 
firmata ieri al ministero, con la me
diazione del ministro, prevede la 
Cig per un massimo di 231 addetti, 
con la rotazione trimestrale del 35 
per cento, e la lista di mobilità per 
altri 65, ma solo volontari. In ag
giunta a queste due strade, l'esodo 
incentivato, facilitazioni al prepen-
siopnamento, finanziamenti a chi 
vuol mettersi in proprio. Ivano Cor-
rad ini della Filcams sootolinea che 
«è la prima volta che riusciamo a 
realizzare un accordo con la Digi
tal». 

Buffetti. Una intera giornata di 
assemblea, ieri, dei lavoratori Buf
fetti contro la minaccia dei massic

ci licenziamenti preannunciati dal
l'azienda, ben 210 su un organico 
di 270. La scure dovrebbe abbat
tersi (110 licenziati) sullo stabili
mento storico della Magliana, sulla 
sede centrale (75) e su Pomezia 
(25). Della blasonata ditta Buffetti 
non resterebbe che il marchio ed 
una pattuglia di addetti negli uffici 
amministrativi, mentre le produzio
ni verrebbero decentrale a piccole 
stampene. Una ristrutturazione 
drastica e brutale. 

I provvedimenti che avviano il ri
dimensionamento sono stati co
municati al consiglio di fabbrica, 
che ìen ha organizzato le pnme 
azioni di risposta destinate ad in
tensificarsi. 
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FONDAZIONE SICMA-TAU 

"IN PRINCIPIO ERA LA CURA" 
di Pino Donghi e Lorena Preta 

La medicina, la sua cultura, le implicite filosofi.*: che ne determinano le 
scelte e gli esiti, le implicazioni etiche, sociali, economiche; e ancora, il 
rapporto corpo-mente, il sempre più aerrato confronto tra medicina e 
nuovi paradigmi scientifici, il rapporto con l'idea di integrità, con le 
parole della cura, con la storia individuale del malato. A Spoletoscienza 
ci si confronta con le scienze biomediche, laddove, queste- si interrogano 
sulla loro tenuta "teorica". Nel momento in cui si impongono le 
innovazioni concettuali apportate dall'immunologia, dalla genetica e dalla 
biologia molecolare, si ripropone ineludibile rincontro-scontro di teorie e 
prassi della guarigione, proprie di diverse tradizioni culturali, con la 
psicologia del profondo, con le storie e i percorsi individuali della cura. 

Teatro San Nicolò - Spoleto 
sabato 2 luglio - h 10,00 domenica 3 luglio 

Franco Voltaggio 
PER UN'AUTOBIOGRAFIA 

DELLA MEDICINA 

Introduce e coordina Pietro Corsi 

sabato 9 luglio - h 16,00 
Bernardino Fantini 

LA MEDICINA SCIENTIFICA E LE 
TRASFORMAZIONI NELLE 

TEORIE E NELLE PRATICHE 
DELLA MEDICINA OCCIDENTALE 

Stefano Rodotà 
LA CURA TRA INDIVIDUO 

E SOCIETÀ 
Introduce e coordina Giulio Giorello 

h 10,00 
Paolo Fabbri 

LE PAROLE DELLA CURA 
Ruggero Pierantoni 

FRAMMENTO E INTEGRITÀ 
• 

domenica IO luglio - h 10,00 
Henri Atlan 

RAZIONALITÀ SCIENTIFICA 
E RAZIONALITÀ DEL MITO: 
MEDICINA E PARASCIENZE 

Alberto Oliverio 
CURE DELL'ANIMA E 

CURE DEL CORPO 
Introduce e coordina Mauro Ceruti 

^Èfcy.. w o ^ i w ^ g o A ^ ^ £&•£?&& ;-••-• '..-• :;• • \ 

XX TEORIE DELLA MEDICINA E PRASSI TERAPEUTICHE 
un corso propedeutico a cura del Prof. Franco Voltaggio 

Hotel Albornoz - Spoleto h 10,00 
24-27-30 giugno - 6 luglio LA RELAZIONE TERAPEUTICA 

25-28 giugno - 1-7 luglio L'EVOLUZIONE PEI PARADIGMI IN MEDICINA 
^"••^m^^'^^r^r^rvi^MS^^^A^^j-i 
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CASO POLICLINICO. Il ministro annuncia «verifiche» sugli organici dell'Umberto I 

4 <A cosa servono 
quei 323 primari? » 
Costa mmTecce 
Ministro della Sanità contro il Policlinico Umberto I? Inter
venendo all'assemblea della Farmindustria Raffaele Costa 
si è chiesto se siano «utili» quei 323 primari di un ospedale 
da 2000 posti letto. Con lui se lo chiedono da anni, e sen
za risposta, i sindacati. E chiedono ragione, Radicioni del
la Cgil in testa, delle centinaia di miliardi che ogni anno la 
Regione sborsa per l'assistenza ai malati. Ma il rettore del
la Sapienza glissa e rilancia, «siamo i meno cari». ; > 

. . . . . . . GIULIANO CKSARATTO r ~~ . . - . . -

aa 11 ministro della sanità scaglia il: 

sasso, il rettore schiva e rilancia. E • 
il sindacato chiede ragioni e la- ' 
menta, oltre gli sprechi e la cliente- ;• 
la, anni di misteri, incomprensioni, , 
giochi di nomine e di bilancio. E, ;'. 
come la chiama Ubaldo Radicioni ;< 
della Cgil, l'ultima puntata della ;• 
•telenovela del Policlinico», uno :-• 
dei primi ospedali cittadini, gestito 
direttamente dall'università La sa- \. 
pienza e impegnato su più fronti, 'f. 
Quello della ricerca e della forma- : 
zione accademiche e quello del- '• 
l'assistenza ai malati. Dovrebbe es- •', 
sere il fiore all'occhiello della sani- ;•;-
tà della capitale, in realtà è un ma- '.'.:• 
stodonte dal punto di vista struttu- •!••• 
rate e aziendale, poco più di una . 
clinica da quello del funzionamen- ' 
to pubblico e questo nonostante i 
miliardi profusi annualmente an
che dall'amministrazione regiona-"" 
le. •••. •-• ..•::.-;>-..' ;••••"". v •••.; ,.':• 

I numeri, quelli conosciuti, la di- : 
cono lunga su quello che appare -; 
come uno degli esempi della sem- A 
pre lamentata «malasanità nazio- >!;. 
naie». Cinquemila dipendenti per >' 
meno di duemila posti letto, un bi-
lancio annuo da quattro, cinque- " 
cento miliardi, una serie di questio- . 
ni aperte sulla gestione ivi compre
sa una richiesta del rettore Giorgio ' 
Tecce di sette, ottocento infermieri '•• 
professionali per far funzionare a ;'• 

pieno il Policlinico che ha in realtà 
una capacità teorica di 3500 de
genti. E che dietro queste cifre si 
celino buchi neri, inefficienze, spe
se inutili, scarsa produttività e per
sino «esuberi» di personale qualifi
cato, non può sorprendere più di 
tanto. ;.:• .;'•"•.•.•••«;••'•• •-.-;-•.,-• <v- •• 

Se ne accorto anche il neomini
stro della sanità, Raffaele Costa, 
che, all'assemblea degli industriali 
farmaceutici riuniti da ieri nella ca
pitale, si e chiesto non senza mali
zia se «sono veramente utili i 323 
primari del policlinico Umberto I». 
Un'interrogativo non nuovo per la 
Cgil e per Radicioni ma rimasto 
sempre senza risposta. Tuttavia 
Costa ha fatto capire che non si fer
merà alla domanda. Farà le «verifi
che del caso» alla luce del «nuovo 
corso sanitario nazionale» che pre-
vecle|'«riesami ed analisi dell'azien
da» e che, fatalmente, comporterà 
interventi legati alle «esigenze di ri
sparmio, efficacia, produttività». . , : 

Una prospettiva, quest'ultima, 
condivisa da Radicioni ma respinta 
dal rettore della Sapienza cui, per 
altro, va il gran merito della lievita
zione dei primari - molti dei quali 
non hanno alcun paziente o posto 
letto da visitare - passati negli ulti
mi due anni da 116 a 323. Promo
zioni dovute, dicono al rettorato 
dal quale Tecce fa anche sapere 

che, anziché critiche più o meno 
:, velate, dal ministro «mi sarei aspet-
; tato apprezzamento per l'elevato 

livello scientifico, formativo e assi
stenziale di una delle strutture pub-

•\ bliche più importanti, riconosciuta 
..'• anche a livèllo intemazionale». 

E non si ferma qui Tecce. Chie-
- de una nuova convenzione tra uni

versità e < Regione sottolineando 
che il numero dei primari non è la 
sola cosa che conta. Bisogna guar
dare, ricorda, anche i costi di de
genza che al policlinico sarebbero 

'«nettamente inferiori a quelli di 
• ! tanti altri ospedali». Argomentazio

ni, secondo Radicioni, ben poco 
V convincenti visto che, alla fine, i 

costi gravano sull'ente Regione 
• che paga la metà dei dipendenti 

dell'ospedale e che, soltanto nel 
• '93, ha contribuito alle sue finanze 
., con oltre 250 miliardi. Ma non è fi-
'>.' nita. Per la copertura degli oneri 
: «delle attività assistenziali del 1994» 
1 l'univesità di miliardi alla Regione 
•''"•• ne chiede 308, il 33 per cento in 
!.~- più dell'anno scorso, ,-.y," - ,• 
'-.. Accusa Radicioni: «Il rettore Tec-
',' ce continua a rifiutare qualsiasi in-
Ì; contro con Cgil, Cisl, Uil perché ha 
•'. in testa un suo personalissimo mo-
1 do di gestire il policlinico». E nnca-

ra la dose ricordando, mentre sul 
".;. fronte didattico i laureati della Sa-
'•' pienza sono in forte calo, alcune 
',: delle vertenze aperte: i chiarimenti 

mai avuti sul numero del personale 
;' ospedaliero, di quello amministra-
:' tivo. sull'ammontare dei compen

si, sui miliardi del cosiddetto «vitto 
personalizzato», sulle spese di ma
nutenzione, sull'apertura del di-

• partimento di Scienze psichiatri-
"•'•' che. E conclude: «Possibile che 
\. non si riesca ad avere un quadro 
. preciso di come l'Umberto I si inse-
; risce nella programmazione sani

taria del Lazio?». -, . 

Protestano i locatari e i dipendenti dei diplomatici morosi 

« 

non porta 
guai ad averlo in casa» 

Il Corpo diplomatico ha perso il suo fascino. Alcune am
basciate non pagano affitti, né versano contributi previ
denziali e stipendi ai dipendenti. Ma davanti all'immunità 
diplomatica e alla extraterritorialità la magistratura italia
na è impotente. I danneggiati,'in credito per centinia di 
milioni, danno vita ad un «Comitato contro gli abusi diplo
matici». Pacchetto di richieste presentato alla Farnesina;1 

Tra le ambasciate a «rischio» >n testa lo Zaire. 

ROMITO MONTCFOIITE 
Bei tempi quando affittare un l'immunità diplomatica la giustizia 

appartamento ad un diplomatico . 
rappresentava un affare. Serietà, • 
cortesia, signorilità e soprattutto si
curezza nei pagamenti. E nella Ca-

italiana si ferma, impotente. Ne sa 
qualcosa Sergio Guerraz, presiden
te della Pompeo Magno srl, pro
prietaria di due appartamenti a via 

pitale, città delle ambasciate per de! Circo Massimo, proprio di fron-
eccellenza ^Jtra ••• rappresentanze 
presso lo Stato Italiano, il Vaticano, 
la Fao e gli altri organismi intema-. 
zionali, vi è proprio un giro impor
tante di immobili, al quale bisogna 
aggiungere quello delle residenze 
private di ambasciatori e personale 
diplomatico. Ma il mondo cambia 
e gli ambasciatori pure. I poprietari 
di appartamenti di prestigio del 
centro storico, all'Aventino o ai Pa
ndi se ne sono accorti, oggi esiste 

te alla Fao. Fino a quando questi 
appartamenti sono stati affittati alla 
Roma- calcio.. tutto bene, ma 
quando nel 1991 sono diventati se
de dell'ambasciata dello Zaire, so
no incominciati i guai. L'affitto di : 

-10 milioni al mese mai pagato, co
me le spese condominiali e di ri
scaldamento. E a queste ha dovuto 
far fronte lo stesso Guerraz. Ben 
400 milioni di credito sui quali, iro
nia della sorte, si tratta pur sempre 

anche , il - diplomatico «moroso». •>.'• di un reddito presunto, la società è 
Non si tratta di aristocratica distra
zione, ma proprio di affitti e bollet
te non pagate, e di stipendi e con
tributi non versati. E anche se si 
tratta di eccezioni, sono significati- • 
ve, perchè per questi «morosi» non -> 
c'è ordinanza di sfratto che tenga, ?.• 
di fronte alla extraterritorialità e ai-

obbligata a pagare regolarmente le 
tasse. La beffa non finisce qui. 
Guerraz ed i suoi legali si sono ri- ' 
volti a tutti. La giustizia ordinaria 
ordina lo sfratto esecutivo, ma ben 
due volte l'ufficiale giudiziario e il 
fabbro si sono fermati davanti alla 
porta con la targa in ottone «Amba-

La lista nera 
delle ambasciate 
Roma 6 proprio la città delle 
ambasciate. Alle 116 accreditate 
al Quirinale e le 6 1 presso la Santa 
Sede, vanno aggiunte le 
rappresentanze alla Fao, 
all'Unesco, o presso II Sovrano 
Ordine di Marta. Si tratta di oltre 
200 Immobili, al quali vanno ' 
aggiunti gli uffici e le abitazioni 
private degli ambasciatori e del 
personale diplomatico. I casi 
denunciati dal «Comitato contro gli 
abusi del corpo diplomatico» '• 
rappresentano delle eccezioni che 
sono però numerose, visto l'elenco 
delle ambasciate a «rischio» 
presentato : Zaire, Zambia, 
Somalia, Senegal, Nigeria, 
Repubblica Centro Africana, Iran, 
Egitto, Indonesia, Haiti, Equaoor, 
Nicaragua, Cuba, Perù, Venezuela, 
eSri-Lnka. 

sciata dello Zaire», perchè oltre ini
ziava la zona extraterritoriale. A 
questo punto la Pompeo Magno è 
ricorsa al Ministero degli Esteri per 
ottenere giustìzia, ma senza esito. 
L'ambasciata resta a via del Circo 
Massimo, i debiti crescono e la so
cietà rischia il fallimento. Non si 
tratta di un caso isolato. Stessi guai 
per Andrea Gancia, proprietario 
della Orticola Laziale, che ha affit
tato all'ambasciatore dello Zaire, 
questa volta presso la Santa Sede, 
un edificio all'interno dell'azienda 
sulla via Trionfale. Anche qui affitti 
non pagati dal 1991, crediti per 450 

Policlinico «Umberto I» Colam/ln Press 

Nomine Usi bloccate anche per il Lazio 
E la rincorsa contro II tempo da parte della Regione per nominare I direttori generali delle 12 
usi e del tre ospedali-aziende potrebbe risultare inutile. La Gazzetta ufficiale si appresta 
Infatti a pubblicare II decreto legge approvato giovedì dal consiglio del ministri che blocca 
tutte le nomine. Lo ha ricordato II ministro della sanità, Raffaele Costa, che ha lasciato 
Intendere, a margine dell'assemblea della Farmindustria, che quelle norme devono ritenersi 
applicabili anche per la regione Lazio la cui giunta ha già proposto I nomi da promuovere da 
sottoporre alla ratifica del consiglio regionale. Cosa che dovrebbe avvenire martedì v 
prosslmo.Nonòdaescludere,perciò,unavertenzaqualoralenominevengano 
effettivamente fatte e Inviate al commissario di governo, che dovrà decidere a quel punto se 
approvarle o respingerle. : , • 

Sergio Guerraz, presidente del comitato contro gli abusi del corpo diplomatico Monti/uneaPress 
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Rapina di via Newton 

Caccia ai banditi 
La polizia setaccia 
il sottobosco «nero» 

ALESSANDRA BADUEL 

m Troppo presto per parlare di un «salio di qualità» 
legato all'estrema destra, ma non per cercare in un 
ambiente criminale con risvolti per ora definiti «pseu
dopolitici» dagli inquirenti. Che conducono infatti due 
indagini parallele: il dirigente della Squadra mobile 
Rodolfo Ronconi ed il vicedirigente della Digos Felice 
Addonizio, stanno lavorando insieme alla prima delle 
tre rapine di ieri pomeriggio. Finora le certezze sono 
poche, si attendono i referti del medico legale e il rap
porto della scientifica. I testimoni, ancora sotto choc . 
quando hanno descritto, l'altra notte, quel che aveva
no visto, saranno tutti riascoltati. E poi, con un nuovo 
sopralluogo all'agenzia della Banca commerciale ita
liana di via Newton, si controlleranno le loro dichiara
zioni confrontandole con i risultati dei rilievi tecnici. 
Colgono l'occasione per protestare, intanto, il Siulp e i 
sindacati dei bancari. 1 primi per le carenze di organi
co, i secondi per la mancanza di sicurezza nelle ban-
Che. •'•-:z--',J'::hJl:.:.^/--. -'_,.'. ••-' 

Per ora, hanno sottolineato ieri Ronconi e Addoni
zio, le testimonianze non hanno fornito elementi par
ticolarmente utili. Né ci sono certezze su quanti siano, 
se uno, due o tre, i rapinatori fuggiti. E proprio il grave 
allarme sociale suscitato dalla rapina guidata da un 
personaggio come Elio Di Scala, «Kapplerino». in 
compagnia di un Gaudenzi legato all'estrema destra e 
già indagato per ricettazione e stupefacenti, fa dire ad 
Addonizio che ogni ulteriore identificazione dovrà es
sere più che certa. Per poi aggiungere che ci sono 
controlli a tappeto di tutti quanti gravitano nello stesso 
ambito. Gli inquirenti fanno comunque osservare che 
Di Scala ha sempre fatto l'«operativo» e mai l'ideologo. 
E oltre ad essere inquisito per omicidio e rapine, ha 
avuto guai anche per droga e ricettazione. ...•••• 

Uno squarcio di sottobosco criminale con giovani 
che un giorno sfilano con il braccio teso sotto il balco
ne di piazza Venezia, un altro tirano coca o fumano 
hashish, un terzo picchiano il «negro» di turno, magari • 
perché «porta droga e delinquenza nel nostro paese». 
E si «autofinanziano» gli svaghi come possono: finen
do a fare rapine a mano armata in compagnia di ca- -
merati più esperti e pronti ad uccidere. A questo per 
ora sembra far pensare la rapina di ieri, sebbene gli in
quirenti sottolineino che non vogliono farsi fuorviare 
da certe militanze politiche. Resta però il precedente 
recente di Dario Pedretti, terrorista Nar in semilibertà, < 
arrestato con altri camerati ed il nappista Pannizzari a 
Tivoli dopo una rapina. Magari, anche loro volevano 
solo finanziarsi gli svaghi. Ecome tanti altri, più che al
le idee, da tempo pensano a «divertirsi». Però è da 
questi sottoboschi che sempre si attingono, al mo
mento giusto, gli elementi utili per azioni di criminalità 
politica. •• - .••--"• 

Di certo, in ogni caso, ieri c'erano le proteste sinda
cali. Il Siulp ha ricordato di aver denunciato da tempo 
come a Roma, se diminuiscono i reati, c'è però un sal
to di qualità: «sempre più spesso si usano le armi e so
no aumentati gli scippi con violenze, le rapine, le le
sioni dolose e gli omicidi». Il Siulp lamenta poi che «si 
continuano a privilegiare i servizi di vigilanza (Lssi inve
ce di quelli mobili sul territorio». E fornisce dei dati: 
ogni giorno in città sono mediamente sulla strada 56 
auto di pattuglia. E nei turni, le presenze sono così: 41 
mezzi tra la mezzanotte e le sette di mattina, 71 tra le 
sette e le tredici, 66 tra le tredici e le diciannove, 45 tra 
le diciannove e la mezzanotte. Roberto Sgalla, segre
tario generale del Siulp, si è incontrato proprio ieri con 
Parisi per chiedere che un futuro aumento di organici 
sia destinato proprio al rafforzamento dei servizi sul ; 
territorio. Sgalla ha infine ricordato come sia «evidente 
che solo un'organizzazione del lavoro che sottragga 
molti agenti dal disbrigo di pratiche burocratiche, dal
le vigilanze fisse e dai servizi di scorta potrà rendere 
Roma una città veramente sicura». :. -••„••• 

Ieri protestavano anche il sindacato autonomo dei 
bancari e quelli Cgil, Cisl e Uil, riproponendo il proble
ma della sicurezza degli istituti di credito e chiedendo 
«un incontro immediato con Sindaco, Prefetto, Forze 
dell'ordine e Abi per concretizzare un insieme di mi
sure urgenti e straordinarie per far fronte all'emergen
za malavitosa e collegata all'estremismo politico e per 
ripristinare il presidio reale del territorio cittadino». 

milioni, bilancio in rosso per la so- . 
cietà che rischia il fallimento, un 
dramma annunciato per 10 fami
glie. Ne hanno fatto le spese anche 
la portiera dell'Ambasciata Con-; 

cetta Alessi e il giardiniere Onofrio . 
Malerba, che ancora aspetta 14 mi
lioni . « E sono storie anche di mi
nacce, di arroganze» si sfogano -.. 
una quindicina di cittadini che . 
stanchi dei sopprusi consumati al 
riparo dell'immunità diplomatica, . 
hanno dato vita ad un «Comitato •'•' 
contro gli abusi del Corpo diplo
matico». >>-••• .-•• 

'•• É un viaggio nei paesi del terzoe , ' 
quarto mondo, segnati da crisi gra- •' 
vissirne e instabilità il resoconto di • 
queste peripezie. Si passa dalI'Am- •':-
basciata di Haiti di via Fauro ai Pa- "' 
rioli, due milioni di affitto per 100 ; 
metri quadri non pagati da 20 mesi 
con intimidazioni ai proprietari, a ;. 
quella dell'Iran presso la Fao, un 
appartamento di 250 metri quadri 
all'Aventino. In questo caso da> 
quindici anni, da quando è morto 
lo Scià, i diplomatici si sono autori

dotti l'affitto a un milione al mese, 
senza pagare riscaldamento e con- • 
dominio . «Impossibile rientrare in 
possesso del bene e anche vender
lo ad un prezzo equo»- racconta -
sconsolata Patrizia Cecchini Sauli- • 
ni. proprietaria dell'immobile. Gli 
esponenti del «Comitato a tutela» '. 
hanno presentato un elenco delle '•• 
rappresentanze a rischio e richie
sto un incontro urgente con il mini- ; 
stro degli Esteri Antonio Martino. •; 
Le proposte da avanzare non man
cano. Un fondo speciale per risar
cire le vittime di questi comporta
menti illeciti, chiesto anche dal de- ' 
putato Caveri in una proposta di 
legge, quindi il trasferimento in im
mobili demaniali delle Ambasciate 
a rischio, per le altre garanzie fide-; 

jusorie assicurate dal Ministero de- ; 
gli Esteri, e revoca immediata del ; 
gradimento per quei diplomatici ; 
che non rispettano le leggi italiane , 
. Ma il «Comitato» rivolge anche un . 
invito ai cittadini romani «non affit- • 
tate le vostre case al corpo diplo
matico e non lavorate per loro ». • -.. 

aie Consorzio 
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La qualità 
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Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 



SINDACI AL BALLOTTAGGIO. A Rieti lo scontro più duro 
Domani ballottaggio per l'elezione 
del sindaco In alcuni comuni del 
Lazio. È un'altra prova significativa 
per capire che aria tira. Anche se II 
voto per II governo delle città è 
Indubbiamente diverso dal voto ' 
politico e può accadere che anche 
Forza Italia sia costretta a segnare 
Il passo. Corneo avvenuto ad •• 
esempio HI provincia di Fresinone. 
SlvotaaCeccanoeadAlatrl.A. 
Ceccano vanno al ballottaggio '•• 
Maurizio Ceroni (Pds, Prc, Psl, due 
liste civiche) con II 44,6% e 
Stefano Glzi (Alleanza nazionale) 
con II 17%. Il candidato di Forza . 
Italia, nel primo turno, aveva 
totalizzato il 35%, percentuale che 
viene dirottata verso Qlzl al 
secondo turno. Ma II candidato di ' 

. sinistra potrebbe raccogliere II •• 
10% delle due liste civiche e 18,7% 
del Pp anche se non ci sono stati . 
palesi apparentamenti. Cenoni è 
capogruppo Pds -
nell'Amministrazione provinciale, 
lavora all'Enel..' . . . . . 

AdAlatrlllcandidatodel Pdsnel 
primo turno non 6 andato In 
ballottaggio (14% del consensi) e 
si confrontano Antonello lannarllll 
di Forza Italia (19%) e , 
Patrizio Cittadini 
(21%) sostenuto -
dall'area di centro. -
Quest'ultimo ha tutte 
le possibilità di • 
vincere anche perché 
il Pds ha dato precise 
Indicazioni di voto a suo favore. 

Partita difficile, anche se ancora 
aperta, a Rieti: candidato di destra, 
Antonio Cicchetti, missino 
dichiarato dell'ala dura, sostenuto 
da Forza Italia, Ccd e Lega 
Federativa (ha raggiunto al primo 
turno li 48%, percentuale -.. 
comunque Inferiore rispetto alla 
somma del voti di lista registrati "•: 
alle politiche da queste forze); 
candidato del versante :... 

1 democratico, Roberto Lorenzetti, 
progressista, sostenuto da Pds, - • 
lista unica di Psl e Pri, lista civica 
legata a Alleanza democratica 
(25% al primo turno). A Lorenzetti < 
andranno I voti di Prc (5%) mentre 
resta un punto Interrogativo sul 
comportamento del Pp (23%) che 
ha lasciato libertà di voto. = ,. 
Adalberto Festuccia, segretario -
della Federazione del Pds di Rieti è 
fiducioso: «C'è un'margYne'dl • • 
9uccesso,*dl'S08tanziole inversione-
dliotto*. ' ' - r.•***»•*<« ~-*~.- *• ... 

JA Campino sono arrivati sul Alo 
di lana Antonio Rugghia (Pd9, 
Progresso perClampino, lista • •.' 
cMca) con II 40% del voti e Antonio 
Selmi (Forza Italia, An, Popolari per 
Clamplno) con II 43%. Eliminato il 
candidato del Pp (4%). Rugghia ha 
buone possibilità anche perché è 
già stato sindaco di Clamplno per '•" 
due anni e si è fatto apprezzare. E' : 
giovane,37 anni. *••.-...-..-.. j 

Ad Albano, invece, non si - ' 
annuncia niente di buono. C'è II 
rischio di un capovolgimento 
rispetto alle precedenti .;.:-.• 
amministrative che un anno fa 
portarono alla poltrona di sindaco 
Leonardo Buono con II 65% del voti. 
Buono si dimise a novembre 
aprendo la strada a nuove elezioni. 
Ora si fronteggiano Vincenzo 
Rovere, il candidato di centro 
(sostenuto da Ppl, Alleanza 
riformista, Impegno cittadino. 
Città nuova) con II 38% del 
consensi al primo turno e II ' 
candidato di sinistra, Massimo 
Engst (sostenuto da Pds, 
Progressisti per Albano, Prc) con II 
28%. Forza Italia e Alleanza 
nazionale che avevano un > 
candidato comune, Covtello, 25% 
del consensi al primo turno, hanno 
già dato Indicazioni di voto per II 
candidato di centro. , Z. Lu B 

Sergio Ferraris 

La sinistra tenta la rivincita 
ALBANO. La sfida di Massimo Engst 

«La gente lo ha capito 
Dietro questa desta? 
c'è un comitato d'affari » 

MARIA ANNUNZIATA ZBOARBLL! . ...... . 

• ALBANO. Come promesso Mas
simo Engst ha presentato la rosa j; 
dei nomi dalla quale sceglierà gli '• 
assessori per la sua giunta se riusci
rà a superare il secondo turno al 

' ballottaggio di domenica. Engst, in ; 
corsa ad Albano per la carica di 

"Srn'dacoV si presenta et>ri Uno schie- ! 
-ramento che ha raccolto intorno a-1 

"séfdsrProgressistiperAlbanoeRi- ! 
fondazione, piazzandosi, al primo 
turno, al secondo posto con il ' 
28.2% dei consensi. Con un distac
co del 10,2% dei voti c'è al primo 

' posto il leader del centro Vincenzo " 
Rovere che per il momento non ha -
intenzione di annunciare la sua 
squadra perché, come più volte ha 
ripetuto «la gente deve avere fidu- : 
eia nel sindaco e non deve essere ' 
distratta dagli scoop elettorali». ' 

Per Massimo Engst, ingegnere • 
trentottenne, nipote di Antonio Sel
mi, candidato del centro-destra a ;• 
Ciampino, annunciare in anticipo- ; 
la formazione che amministrerà la ' 
cittadina vuol dire rispettare gli 
elettori. «Chi vota per me deve sa- •'• 
pere prima a chi dà la sua fiducia, 
il suo mandato - ha detto Engst - . • 
L'amministrazione comunale non 
e formata soltanto dal sindaco e 
quindi è giusto che i cittadini sap
piano anche i nomi degli assesso
ri». .-•-:,•••.••. ":.".-..^w.:-.:. ;.(•,:.•..-:•••• -

La «lista Engst» almeno per ora 
sembra cosi formata: Mario De • 
Santis, direttore del Cizar 2, il con
sorzio d'industrie locali; Paola D'A- -
mico, di Rifondazione comunista, :; 
impegnata nel locale comitato del
le donne, Stefano Marotti; Stefano 

•' Fermante e Luigi Zampetti, en-
.; trambi economisti: Donatella Do-
•' nati; Agostino Moroni, commercia-
- lista: Roberto Borrelli, insegnante: 

Marco Mercanti; Carlo Dettone e 
Osvaldo Desideri. • Quest'ultimo, 
come sembra ormai certo, sarà 
l'assésstìre'a'Curitìrar'sport e spet-' 

. tadBlòf^Jtóé'^sùo'Tldiècurricii-'! 

. lurrr dove già figura un premio 
Oscar come costumista ne L'ulti
mo imperatore di Bertolucci. Anco-

; ra molto riserbo invece sul possibi-
; le assessore all'urbanistica che 
« Engst incontrerà per avere la rispo-
• sta definitiva. «Perora posso soltan-
• to dire che è una persona di Roma,' 
- un noto urbanista - dice l'aspiran
te sindaco - e mi auguro davvero 
che accetti la mia proposta». Il can-

; didato dei progressisti continua in
tanto la campagna elettorale senza 

'• promettere ampliamenti di coali-
, zione e preferendo cercare con

sensi tra la gente anziché tra i poli-
:,'tÌCÌ. . . . • . > : . - . . 1'.•.'<,••.•..''-•••'•'•".vv. •••• • 

«Anche nella scelta dei nomi ho 
• voluto fare di testa mia per rompe

re con la vecchia logica sparatoria. 
Chi mi vota deve farlo perché cre-

• de nel programma che ; porterò 
: avanti, non cerco alleati in cambio 

di assessorati». È ostinato nella sua 
battaglia Engst, anche se sa bene 
di avere un avversario forse più vi
cino a Forza Italia e ad An, uscite 
sconfitte dalla consultazione, ma 
con un buon pacchetto di voti. 
«Rovere rappresenta soltanto un 
comitato d'affari - punzecchia 
Engst - e quindi noi crediamo che 
la gente questo lo abbia capito». ,,. 

GAETA. Pds contro An-Forza Italia 

Il progressista D'Amante 
«La mia giunta di tecnici 
favorirà turismo e giovani» 

sa GAETA. È sfida all'ultimo voto 
per i due candidati a sindaco del r' 
Comune di Gaeta. Silvio D'Aman
te, segretario del Pds cittadino e so-..' 
stenuto dalle forze del progresso, >. 
sta mettendo a punto la giunta che 
lo affiancherà nel suo lavoro di sin-
daco.,.Il,suo,riyale è.ytnceozo Ma-
t a r e ^ ^astenuto,-da; Alleanza ria-,, 
zionale e Forza Italia, che nella tor
nata elettorale di due settimane fa 
lo aveva preceduto di pochi punti 
di percentuale. ••'• 

• SIMo D'Amante, quali tra le un
dici liste In lizza quindici giorni 
fa le hanno dato II proprio con-

• ':SenSO? •K; . - ; - !::;.:. "*..-:. 
A dire il vero, per salvaguardare 
l'unità del gruppo consiliare, ab- , 
biamo preferito non fare alcuna ; 
aggregazione. Il sostegno ci , è 
giunto comunque dalla lista Forza ; 
Gaeta - che non ha niente a che 
vedere con Forza Italia - il cui 
candidato a sindaco, Rino Rici-: 

niello, in caso di mia vittoria, sarà . 
uno dei nuovi assessori. Inoltre, • 
abbiamo notato una positiva at
tenzione nei nostri confronti an
che da parte del Partito popolare. •••• 

Che caratteristiche avranno le . 
: persone che faranno parte della 

giunta D'Amante? 
Di certo si può dire che sarà una ',' 
giunta composta essenzialmente: 

da tecnici. Da persone che hanno •-
voglia di lavorare per la città e che ; 

si stanno dando da fare con molta i; 
energia ed entusiasmo. Tutti i prò- , 
babili assessori sono persone im
pegnate nel sociale e con una ':• 
grande esperienza nei settori che v" 
andranno ad occupare. L'assesso- ; 
rato alla Cultura e quello dell'Am
biente andranno a due donne 

>OZZI 

molto preparate e che non hanno 
mai rivestito ruoli politici. Con noi:' 
c'è anche un ingegnere che inse- ' 
gna all'università di Cassino. ••••.•• 

Quali sono le battaglie a favore 
della città di cui vi fate portato
ri? •:•••• • -..-.••• 

Noi puntiamo molto al sociale, . 
cpn; u,Ra;.parjicplare. attrizione al ; 
mondo giovanile. Quésto vuol di-
re; anche cercar di sfruttare benee '•• 
al massimo le numerose risorse , 
che la città offre per trovare anche . 
nuove possibilità di impiego. La 
vocazione turistica di Gaeta è in
negabile. Per questo bisogna subi
to approvare il piano regolatore e ; 
recuperare tutte quelle situazioni •;; 
di disagio ambientale - abusivi- :', 
smo compreso - che attualmente ; 
impediscono anche ai turisti di ;:. 
apprezzare in pieno le numerose ] 
bellezze di Gaeta. • -'.--... ' 

In questi ultimi giorni di fuoco, • 
come state conducendo la cam
pagna elettorale? 

Stiamo andando in giro per i quar- • 
tieri e cerchiamo di avere un con
tatto il più diretto possibile con la \ 
gente. L'altro giorno, in piazza ab
biamo organizzato una sorta di fi
lo diretto con i cittadini. ;•'••-!.-".:••:*•••.••• 

Quali sarebbero i primi tre prò-,; 
bieml che da sindaco cerche-
rebbe di risolvere? , r. .-•.w.-.r-

Le prime tre cose su cui lavorare 
sarebbero sicuramente le emer
genze estive: il mare, la nettezza ; 
urbana e il traffico. Se riuscissimo '• 
a risolvere questi tre problemi in -
breve tempo - cosa non semplice ; 
- di certo potremmo dare una bel
la immagine, e non solo ai resi- ' 
denti, di una giunta progressista 
alla guida del paese. 

COMUNE DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

Presentazione del Volume 

«L'ALTA FEBBRE DEL FARE» 
di Pietro Ingrao 

Interverranno: 
Gianni Borgna, Giulio Ferroni, Clara Sereni. Enzo Siciliano 

Sarà presente l'autore , , . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALA TEATRO . .".", • J '; 

LUNEDÌ 27 GIUGNO 1994 
ORE 20.30 

Nonostante le censure, 
i silenzi, le omertà, le paure, 

i boicottaggi, i bavagli, il black 
out informativo, gli ostacoli, 

le discriminazioni, 
gli insabbiamenti... 

OGGI CI SIAMO 

In corteo alla Piazza del Colosseo 
alle ore 16 per arrivare 

alla festa di Piazza Farnese 

• PER L'INFORMAZIONE 
PULITA 

• PER SOSTENERE 
IL REFERENDUM 

SULLA LEGGE MAMMÌ 
.M.-O' Ì !.'• >, I i 

Arci Nova 

IL PDS INFORMA 

Sabato 25 giugno ore 16.00 manifestazione a sostegno del 
Referendum sulla Legge Mammì. Il corteo partirà dal Colos
seo e giungerà a P.zza Farnese. 

Lunedi 27 ore 17.00 presso saletta stampa direzione (via 
Botteghe Oscure, 4) Attivo dei segretari delle sezioni azien
dali. Odg: 1) Sviluppo delle funzioni e dell'attività del Consi
glio cittadino del lavoro. 2) Varie. Partecipano: Maria Loren
za Predome e Roberto Morassut. • , — •••••• . 

Lunedi 27 giugno alle ore 18.30 presso la sezione Pds Gen-
zano Assemblea cittadina «Il Pds nell'attuale fase politica». 
Introduce Tonino D'Annibale, segr. Unione Com.le. Parteci
pa l'on. Gino Settimi, dep. in Parlamento. Conclude Domeni
co Giraldi, segr. R.le del Lazio. ; >. ; TV: .»/•-".• 

Lunedi 27 giugno alle ore 20.30 presso la Sez. Pds Parioli, 
via Scarlatti 9/a (Piazza Verdi). Assemblea pubblica con 
Walter Veltroni autore del libro «La sfida interrotta - Le idee 
di Enrico Berlinguer». • " • • . . , . : / . ,-, 

SCIROPPI PALLINI 

LA.R. S.p A - Via Tlburtlna, 1314 - 00131 ROMA - Tel. 06/«190M4 

Di che sete siete? 
Di qualunque gusto sia la vostra sete, PALLINI sa come soddisfarla con 
ben 28 sciroppi freschi e dissetanti, tutti esclusivamente genuini. 
Sciroppi dal gusto naturale, frutto della tradizione PALLINI. 

E che regali scegliete? 
Potete ricevere In regalo le preziose ceramiche dipm 
te a mano della Antica Deruta, raccogliendo l "Pun
ti Fedeltà" cne trovate su tutti i prodotti PALLINI. Ri
chiedete la tessera per la raccolta punti presso II vo 
stro negozio di fiducia, oppure direttamente alla ILAR-PALLINI 



Telematica 

Rutelli-Vitali 
confronto 
a distanza 
• Sindaci progressisti in video
conferenza. Da Roma Francesco 
Rutelli e da Bologna Walter Vitali, 
si sono visti e parlati in tempo reale 
in un centro Sip di via Tassoni. A 
Franco Chiappetta, responsabile 
Sip per i piani della pubblica am
ministrazione, è bastato premere il 
bottone della telematica per con
sentire ai due sindaci di guardarsi 
negli occhi, pur essendo distanti 
chilometri l'uno dall'altro. Cosi a 
video accesso è cominciato il dia
logo sull'utilità e gli sviluppi delle 
moderne reti informatiche. Rutelli 
e Vitali hanno poi annunciato che 
piccole e medie imprese, profes
sionisti, associazioni e semplici cit
tadini, potranno accedere ad «In
terne;», una delle più utilizzate reti 
mondiali di telecomunicazione già 
presente nel mondo scientifico. 
L'assesore alle politiche informati
che, Piero Sandulli, ha specificato i 
servizi che verranno offerti a partire 
dalla fine di luglio a chi è in posses
so di un computer e di un modem: 
informatizioni sul sistema culturale 
e delle biblioteche, saranno fruibili 
i dati sulle concessioni edilizie, sa
rà attivato un centro di osservazio
ne per la regolamentazione del 
traffico e per il monitoraggio delle 
zone a rischio. È una iniziativa spe
rimentale, avviata dalle due città 
insieme al Cineca (il centro di cal
colo interuniversitario) che con
sente collegamenti solo nelle ore 
serali, dalle 18alle 9, nei week-end 
e nei giorni festivi, a prezzi molto 
contenuti: si parla <Ji 600 mila lire 
annue, con degli sconti per le 
aziende dal 30 al SO per cento. 

Anziani sfrattati 

Le ragioni^ 
del padrone-
di casa 
• Gli fratti non sono faccende 
dolorose solo per gli inquilini, 
qualche volta lo sono anche per i 
padroni di casa. Giacomo Di Mari
no, proprietario della casa di via 
Gaeta, teatro del mancato sfratto di 
due vecchietti, giovedì scorso, gra
zie all'intervento di una cinquanti
na di famiglie solidali, si è sfogato, 
al telefono, dando la sua versione 
dei fatti. Lui e la moglie hanno or
mai più di 40 anni e sono ancora 
senza casa, ospiti dei genitori, per
ché i due famosi vecchietti si rifiu
tano di lasciare l'appartamento. 
«Questo sfratto- dice Di Marino- ci è 
costato una fortuna. Per parlare 
con la questura e avviare la pratica 
abbiamo fatto la fila, io e mia mo
glie, sotto la pioggia.». E poi i figli 
dei signori Felici (i due coniugi 
sfrattati) sarebbero Denestanti e in 
grado di provvedere ai genitori. In
somma fa resistenza allo sfratto, 
secondo Di Marino, sarebbe un 
modo per avere più rapidamente 
l'appartamento di un ente. • ••••-• 

Difficile stabilire chi ha torto e 
chi ha ragione. Di certo si fronteg
giano due ingiustizie. 

CIVITAVECCHIA. Incidente mortale nell'impianto di Torre Valdaliga 

La centrale elettrica di Civitavecchia Sergio Ferraris 

Esplosione nella centrale 
Operaio schiacciato dall'aria 
Un operaio metalmeccanico è morto ieri mattina mentre 
stava facendo manutenzione in un cunicolo nell'impianto 
termoelettrico della centrale Enel di Torre Valdaliga Nord, 

£a-Civitaveccfofa. L'esplosione di un pallone di sicurezza ha 
provocato.,un incredibile spostamento d'aria, hacatapiit-. 
tato Francesco Spadone ed un suo compagno ad alcune 
decine di metri. Per il metalmeccanico di 37 anni inutile 
ogni soccorso: Sciopero nell'impianto. • 

SILVIO SER ANGELI 

• CIVITAVECCHIA. Il boato si è 
sentito fino alle sale controllo del 
secondo piano della centrale Enel 
di Tom; Valdaliga Nord. Sottoterra, 
in uno stretto cunicolo, l'esplosio
ne di un pallone di protezione ave
va catapultato ad alcune decine di 
metri di distanza i due operai me
talmeccanici, impegnati nel lavoro 
di manutenzione. Erano da poco 
passate le 11, quando Francesco . 
Spadone, 37 anni di Civitavecchia 
sposato e un figlio di 16 anni, è sta
to colpito alle spalle dall'esplosio
ne. È stato scaraventato in avanti, 
sparato nella stretta canna del cu
nicolo. È ricaduto battendo violen
temente contro le pareti, ed è mor-
to sul colpo. ••.-.. .•„ 

Quando è stato soccorso aveva 
la spina dorsale spezzata, dalla 
bocca e dagli orecchi gli usciva an
cora il sangue. Inutile il trasporto 

all'ospedale San Paolo. L'altro 
operaio, Tiziano Tuscolano, di 25 
anni, se l'è cavata. È stato salvato 
dal suo compagno di lavoro che lo 
ha protetto dall'onda d'urto. Quan
do è stato trasportato all'ospedale 
era in stato confusionale: «Non ri
cordo niente. Non mi sono reso 
conto di quello che stava succe
dendo. Ho sentito solo lo scoppio 
e una spinta alle spalle. Sono vola
to nel cunicolo senza capire per
ché. Mi mancava l'aria e non riu
scivo più a orientarmi». Accanto a 
lui, nell'atrio dell'ospedale, i fami
gliari di Francesco Spadone, i suoi 
compagni di lavoro, le tute blu del
la ditta Guerrucci: «Francesco ha 
iniziato nell'83 come operaio ge
nerico. Ha sempre lavorato alle 
manutenzioni. Conosceva bene il 
suo mestiere e l'ambiente delle 
centrali. È incredibile che sia stato 
vittima di un simile incidente» 

Molti gli interrogativi sulle cause 
di questa morte. Sotto accusa il 
funzionamento del pallone che 
viene comunemente usato per evi
tare l'ingresso di vapori e di acqua 
nei cunicoli sottoposti alla manu
tenzione.' ! dirigenti dell'Enel spie
gano: «È uno strumento sicuro, già 
collaudato. È un cilindro di un me
tro e mezzo, gonfiato ad un'atmo
sfera e mezzo, con due tappi all'e
stremità. Il pallone che ha causato 
l'incidente era nuovo, utilizzato da 
una settimana». Cosa è successo 
allora nel cunicolo? I due operai 
della ditta Guerrucci avevano in
stallato il pallone di protezione e 
stavano ripulendo dalle incrosta
zioni il condotto da cui defluiscono 
le acque di ripulitura della caldaia 
del secondo gruppo della centrale. 
Un'operazione compiuta centinaia 
di volte, in una posizione scomo
da, costretti a lavorare in ginoc
chio, in uno spazio molto ristretto/, 
in un caldo infernale. Ma ieri matti
na qualcosa non ha funzionato. È 
stata scartata subito l'ipotesi che il 
pallone fosse stato inavvertitamen
te gonfiato ad una pressione molto 
superiore a quella prevista. Ma una ; 
valvola di sicurezza non permette 
questo errore. Più probabile che 
l'enorme cilindro si sia squarciato 
in un punto debole, provocando 
uno spostamento d'aria amplifica
to dal cunicolo con effetto parago

nabile a quello di una camera di 
scoppio di un cannone. «Non ci 
avevamo mai pensato a questa pe-

, ricolosità- diconOiJ metalmecca
nici, che, subito.,dopo l'incidente, '. 

, hanno fermato il lavoro e presidia
to l'impianto - . M a non doveva: 
succedere. A questo punto ci chie
diamo perché non è stata mai veri
ficata la sicurezza dell'impiego di 
questo strumento nelle condizioni 
reali». •• •;.••- - • .•.*.. 
• L'amarezza si mescola alla rab

bia fra le tute blu impegnate in 
questi anni nei lavori di manuten
zione delle centrali Enel di Civita
vecchia. C'è un'atmosfera molto 
tesa durante l'assemblea. Soltanto 
martedì scorso gli stessi lavoratori 
erano scesi in sciopero, avevano • 
manifestato per le vie della città, I 
delegati sindacali si erano incate
nati davanti alla direzione dell'Enel 
di Civitavecchia per denunciare il 
rischio di 120 licenziamenti. E ora 
questo incidente mortale sul lavo
ro. «È un momento molto duro -
dice il segretario della Cgil Piero 
Alessi - . Non conosciamo la causa 
dell'incidente, ma occon-e recupe
rare la questione della sicurezza. ' 
L'Enel non può sottrarsi alle re
sponsabilità morali, la spinta verso s 
il massimo risparmio fa pagare 
prezzi altissimi. Proprio un anno fa • 
nella stessa centrale c'era stato un 
altro incidente mortale» 

Esce dai magazzini un tesoro archeologico 

in vìa dei Cerchi 

g 

• Crepereia Tryfena, la bamboli-
na snodata di avorio con la petti- • 
natura di Faustina, moglie di Mar-
c'Aurelio (Il secolo dopo Cristo), '• 
da oltre cinquantanni chiusa in un '' 
armadio blindato di Villa Caftarelli, :'.. 
ha trovato casa. Per ora di passag- ' 
i o , presso tre spazi esportivi del ; 
.elio. In prospettiva farà un traslo- ; 

co definitivo nel palazzo di via dei T 
Cerchi, che per ora ospita il Centro 
elettronico unificato (Ceu > e alcu
ni uffici del Teatro dell'Opera. E lo 
stesso «viaggio», dalle casse buie 
dei depositi comunali alle vetrine-
mostra aperte al pubblico, lo faran-. 
no tutti gli altri reperti di valore ine- • 
stimabile (circa sessantamila) che . 
raccontano la storia di Roma, dal
l'età del bronzo (XVI secolo avanti „ 
Cristo) all'Alto Medio Evo. Sono i ; 
«pezzi» della collezione dell'«Anti- '; 
quarium romano», le cui vicende . 
sono state ricostruite ieri mattina ' 
dal sindaco Francesco Rutelli e v 
dalla direttrice dei Musei capitolini, , 
Anna Mura Sommella. Con quali ' 
soldi sarà possibile fare ciò' Al 

Campidoglio rispondono cosi con 
le proposte concrete degli imesti-
ton del settore.. ••• 

«Sono passati 65 anni dal crollo 
del vecchio Antiquarium - ha detto 
Rutelli ai cronisti nel corso della vi
sita guidata alla collezione- Non si 
tratta di una raccolta marginale di 
"pezzi", ma di una collezione di re
perti dal 1870 ad oggi, venuti alla 
luce con gli scavi delia Roma mo
derna». Dunque, parliamo del mu
seo archeologico della città che 
presto troverà casa in via dei Cer
chi, accanto alla chiesa di Santa 
Maria in Cosmedin. Dopo l'estate, 
il «tesoro» dell'Antiquarium - tra og
getti, monili, giocattoli e via dicen
do - uscirà dalle casse e verrà 
esposto a rotazione, in via provvi
soria, nei locali della palestra dei , 
vigili urbani, nella Casina del Salvi 
al Celio e nell'antica struttura del 
Museo Antiquarium sgombrata nel 
1939, dopo che i lavori per la rea
lizzazione della metropolitana ave
vano minato le fondamenta met
tendo a rischio la preziosa colle-

Gagliardi Master Photo 

zione. I lavori per la sistemazione 
dei reperti in tali luoghi comince
ranno nel mese di settembre. La 
stessa zona del Celio, a luglio e 
agosto, farà da cornice alla rasse
gna cinematografica di Massenzio. 
Un cinema sotto le stelle per 2500 
spettatori. Ma questa è un altra sto
na. 

I preziosi monili, oggetti di culto, 
vetri, mosaici, lucerne, decorazio
ni, perfino la bambola d'avorio rin

venuta in una tomba sotto il Palaz
zo di Giustizia, provengono dagli 
scavi avviati a Roma, dopo il 1870, 
nell'area dcll'Esquilino e del cen
tro storico. Il «tesoro» dell'Antiqua
rium trovò una prima collocazione 
in un edificio del Celio ai primi del ' 
Novecento, il quale venne chiuso 
per una ristrutturazione nel 1929 e 
poi definitivamente nel '39 per via 
delle vibrazioni del metrò. 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matrimonio 

E velina Caporilli 
• e Alfredo Colarieti.\ 

Agli sposi, ai familiari e in parti
colare a Sergio Colarieti, per 
tanti anni caporeparto rotativa 
del nostro giornale, gli auguri 
affettuosi dell'Unità. 

Conferenza sull'immigrazione 

Anno record per il Lazio 
15mila extracomunitari in più 
Avviati al lavoro in 9mila 
• La prima conferenza cittadina 
sull'immigrazione è riuscita a met
tere a fuoco alcuni dati importanti.' 
Innanzitutto, spetta al Lazio e a Ro
ma il primato nazionale della pre
senza di immigrati. In tutto il Lazio 
sono 244.067 quelli con permesso 
di soggiorno, ben ! 5000 in più ri
spetto all'anno scorso; nella sola 
Roma sono 228.136. Sono cifre de- • 
stinate a crescere anche perché ' 
dei 67mila immigrati coniugati re
sidenti a Roma, solo in Smila han
no i figli con sé, molti altri aspetta
no di poterli trasferire. -.;. -A:•• 

Quanto al tipo di lavoro svolto: il 
68% risulta impiegata nel terziario, 
cioè a dire nel lavoro domestico; 
solo il 21% nell'industria e il 10,2% • 
in agricoltura. Complessivamente 
sono stati avviati al lavoro nel corso 
del 1993.9758 cittadini extracomu
nitari (di cui il 37,70% donne) • 
mentre i disoccupati sono in de

cremento: nel 1994 meno della 
metà rispetto all'anno scorso. Un 
altro dato interessante riguarda le 
chiamate per lavoro direttamente 
dall'estero: 3878 nel '93 e 3153 so-
. lo nel primo trimestre del '94. 

L'assessore alle politiche sociali 
del Comune, Amedeo Piva, nel 
chiudere la conferenza, ha dato ri
lievo all'iniziativa che l'Ammini
strazione vuole assumere per l'ele
zione diretta dei rappresentanti de
gli immigrati in Consiglio comuna
le. Un modo per rendere visibile 
l'impegno del Comune nel prossi
mo futuro dopo le critiche fatte, nel 
corso della conferenza alla giunta 
Rutelli. Alcuni programmi sono 
stati già esposti: alloggi e spazi di 
incontro: agenzia del lavoro ed im
pegno per sconfiggere il lavoro ne
ro; biblioteche multiculturali, an
che circoscrizionali. Non resta che 
attuarli, e questa sarà la prova reale 
nei prossimi mesi. 

L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

e i Circoli di " I T A L I A R A D I O " 
invitano a partecipare 

Oomenica 26 giugno alla passeggiata: 

Appuntamento alle ore 19,30 davanti a Santa Maria in Cosmedin 

Quota di partecipazione L. 10.000 • 

L'intero r icavato sarà devoluto come sottoscr iz ione ad 

"ITALIA RADIO" 

Per informazioni 
telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

'AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE • 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 

AVVISO AGLI UTENTI 
Le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori CGIl-FNLE, CISL-
FLAEI, UIL-UILSP hanno proclamato uno sciopero del personale 
per II giorno 30/6/1994 con le seguenti modalità: 

- personale degli uffici e dei settori operativi: astensione nelle 
ultime tre ore; • 

- turnisti: 
ultime tre ore nei turni diurni, prime tre ore nel turno di notte. 

L'Acea rende noto che, d'intesa con le Rappresentanze locali delle 
suddette Organizzazioni Sindacali, sono state predisposte misure 
in grado di consentire l'esercizio del diritto di sciopero con 
modalità che assicurino l'erogazione dei seguonti servizi: 
distribuzione energia elettrica ed acqua, sollevamento e 
depurazione acque reflue. 

Saranno parimenti assicurati, sia pure con personale ridotto, I 
servizi di emergenza e quelli telefonici di segnalazione dei guasti e 
degli stati di pericolo. 

In base alle intese raggiunte con le predette Organizzazioni 
Sindacali ed al relativi provvedimenti adottati non si prevedono, a 
causa dell'astensione del lavoro, gravi disagi per gli utenti. 

Nel pomeriggio del 30 giugno c.a. non saranno garantite le attività 
di tipo amministrativo-commerciale • 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consent i re urgent i lavori di manutenz ione verrà 

sospesa l'erogazione dell'energia elettrica il giorno 26 c.m. 

dalle ore 8,00 alle ore 16,00 nelle seguenti strade: 

PIAZZA DANTE dal c iv. 1 al civ. 12; VIA GALILEO 

GALILEI dal civ. 13 al civ. 15, dal civ. 45 al civ. 57, dal civ. 

64 al civ. 66: VIA MERULANA dal civ. 120 al civ. 121; VIA 

TASSO dal civ. 2/a al civ. 12, civ. 40: VIALE MANZONI 

dal civ, 20 al civ. 24/c. 

Al la interruzione potranno essere interessate anche 

utenze di strade limitrofe non citate. L'Azienda, scusandosi 

per i possibi l i d isag i , precisa che gl i intervent i sono 

finalizzati al miglioramento dei servizi e consiglia gli uteti 

i n te ressa t i d i t ene r con to , ne l l ' u t i l i z zaz ione deg l i 

apparecchi elettrici e degli ascensori, delle sospensioni di 

energia elettrica. 
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U.K. Today: la danza «pittorica» di Mark Baldwin 
Ex primo ballerino della Rambert Company di 
Londra, Mark Baldwin è un coreografo che ha 
maturato uno stile molto personale utilizzando 
le qualità «pittoriche» del movimenti. Il 
danzatore, che ha lavorato con personalità 
provenienti da ambiti diversi come Mlschael 
Craig-Martin, Julia Mannhelm, Claudia 

Wegener, attualmente lavora per II Sadler's 
Wells Theatre di Londra. Nell'ambito della 
rassegna «U.K. Today- La nuova scena Inglese» 
e di scena al Palazzo delle Esposizioni (sala 
teatro, ore 20.45, via Nazionale 194) con 
l'ultima replica de1 due spettacoli «Excurslon» 
e «More Poulenc». 

A T R I 

ABACO ^Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAO Riposo 

AOORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
687416/) 
Riposo 

AL PARCO (ViaRamajf in l 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI AMENE (Via Meucc a 
Ruini 45) 
Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Ci* 
gì lo presonta L'uomo dal tlore In bocca d I 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Giglio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (passeg
g i a del Gianicolo-Tel 5750827) 
Mercoledì 6 luglio alle 21 15 La Compa 
gnia teatrale La Plautina presenta Mtles 
glortovui di Plauto Regia di Sergio Am
mirala 

ANFITRIONE (VlaS Saoa 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4/E - T0 I 
4466869) 
Ripoao 

ARGENTINA -
gemina 52-Tel 68804501-2) 
Alle 21 30 Nesle presentato dall Ho SIHIM 
City Theatre Dance Compony (Finlandia) 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 - Tel 
589811') 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz

za S Maria della Pietà 5 Tel 35103530-
3226197) 
Alle 17 30 Al Toatro delle Cetre Trappole 
per topi d< A Chnstie Regia di I Appetec-
chia 
Allo21 00 Erodladadil Spme'li 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3 Tel 44553J2) 
Riposo 

AUTAUT (ViadegliZingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875I 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
bicona 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa b Tel 0797270-
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio Cambol-
I c i l 11) 
Riposo 

(LargccAIrv. JlflHeOSCRIZIONtW^PIozzsdei Rodi R o m a l H ^ ^ f i S o s o ' ' " 
Porlormances H-PJar?rt dei Re di Roma a 
cura Ui Alborlu Macchi 
Alle 18 00 Spet'acolodi animazione o gio
chi 
Alle 22 00 Due spettacoli in costume In
grosso libero 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tol 
7004932) 
Alle 21 00 Mediascona e Beat 72 presen
tano Anteprima Estale rassegna naziona 
led ldan^a Compagnia Sutn in Orme Co 

Presentando 
al botteghino 
questo coupon, 
valido 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete -
acquistare 
un biglietto 
al prezzo '. 
di L. 15.000 

LTÌO-OOO R O M A DANZA 
Rassegna In ternaz iona le 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10/14 -15/19 
Informazioni: Tel. 68804601/2 

roogratladl A Sagna 
COLOSSEO RIDOTTO (Vm Capo d Africa 5/A -

Tel 7004932) 
Sala A alle 21 00 Scene americane di M 
Fratti e R Mazzucco con M Fersini D 
Gonciaruk G Lucchese 8 Bosso P A 
Si non i B Broglia Regia di M Ferlsne e 
D Gonciaruk 
Sala 6 Martedì LaComp Boat 72 prosen
ta -Scenari di teatro omosessuale» Pri
gionieri di guerra di J R Ackerley con la* 
DIO Ferrari Giampiero tngrassia Luca 
Zlngarettl M Reale P Anselmo P Ma
gnani™ L Martelli Regia di F (errar! e L 
Zingaretti 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 2i 00 Musica d anco Ito 
22 00 Argentina-Nigeria 
24 00 Mozzi rigatoni ali amatrlciana e in 
trattenimento con Antonello AvalIone 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 15 Provateatro 94 Te di Stotano 
Scarpa Regia Roberta Nicolai 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068\ 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Aiie 21 15 Nuovi sogni paralleli con i Vice
versa 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciani 2 Tel 

r x i ' i ^ w • • o c o 

§x:~ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

DELIA COMETA (Via Toatro Marcello 4 Tol 
6784360 - Prenotazioni carte di credilo 
39387297) 
Riposo 

D6LLA COMETASALAKJYER (Via Toatro Mar
cello 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
dicredlto 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

OUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 La Coop TKS "I teatranti- pre
senta Glanclotto Malafatta di Marola Mar. 
Ioli 

ELETTRA (Via Capo d Attica 32 - Tol 
7096400I 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994*95 - Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1° al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 setlombre 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (V iaS Stofano del C icco 15-To l 
6796496) IngressoL 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI IPiazza di Porta S Giovan
ni 20 Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Por Inlormazioni tei 6372294 
Domani allo 20 30 Unlversltl Balltt- Spet
tacolo dit ine anno 

I l PUFFlVia G Zanazzc 4 - Tel 5810721 / 
6800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre-
Bontà Spetlacolaroanlando... ridendo e 
poi., scherzandoli!con allatastieraCarlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortolllti Fausto Lombardi Bindo Tosca
ni Chiara Di Stetano Antonio Fabbri Re
gia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 6?/A - Tel 
4873164) 
Riposo * 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO iP zza Montevecclo 5 - Tel 
68794191 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 15 Rachelo Potenza 
in Desideri proibiti di una donna perbene 
Regia di Serena Bennato 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Contratti di Loonardo Giusti-
nian con M Faraoni M Adorlslo Regia di 
A Duse Durata spettacolo 30 minuti 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 
Riposo 

METATEATRO(ViaMameli.5-Tel 5695807) 
Alle 21 00 L Accademia degli Artefatti 
presenta Un pezzo di monologo di S Bec 
kett Con M Abutori B Bruni P Bultrini 
M Santonello RegiadiFabrizloArcun 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orarlo 10/13 o 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tol 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17,'a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS ILargo del Librari 82/a - Tel 

atr. 

68804171) | 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194 Tel 4885465) 
Allo 20 45 Festival -U K Today - La nuova 
scena inglese- -salateatro Mark Baldwin 
Dance Company in Itland lo itland e More 
Poulenc 

PARIOU (ViaGiosuè Borsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14-
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sela Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tleoolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle21 15 Drama Studio presentai sotter
ranei di Nanni Malpica con E Turrin M 
Fazzatarl S Graziosi S Onotrl P Ricchi 
V lori Regia di Marco Betocchi 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 129-Tol 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5696974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 L'ospite Inaitelo di A Chrlslle 
con Bianca Galvan Stetano Abbati Gian
na Paola Scattldl Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino 0 Agata Tedenco Pelle
grini Giancarlo Siati Regia di Sofia Scan-
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tol 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Osila 
Lido-Tel 50985391 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESK) (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglia 6 -
Tol 8535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M (Via Garibaldi 30 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 
Riposo 

TORSINONA (Via degli Acquasparta 16 - Tol 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 - 7830985) 
Riposo 

ULPIANO(VlaL Calamatta 38 Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
' 68803784)- , ( 

RlpOiP ,i ,i 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72 78 • Tol 

5801021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/8 
Tel 767791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
574059B-5740170) 
Dal 1" luglio al Parco S Sebastiano Voglia 
Mafia anni 60 

C L A S S I C A 

ACCAOEMIA BAROCCA (Via V Aranglo Ruiz 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo-
tevere degli Inventori 60*Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segretena dell Accademia - V i a 
Flaminia 118 'el 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato - 6 possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 (po
sti s) possono confermare anche per 
iscritto tino a venerdì 29 luglto Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA N\LA 
LAfcELLA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE CSM. 
IViaG Bazzoni 3 .Te l 3701269) 
Rlp030 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento25-Tel 85300789) 
Venerdì r lugi'0 alle 21 00 Alla Sala Bal
dini . piazza Campiteli) 9 • I Arni presenta 
il Tnochltarrlstico S Cecilia M. Delle Ce-
»e-G. Perstcheltl-M. Aureli Musiche di Do 
Falla Debussy Rossini Gmastera Piaz-
zolla 
Aperte le Iscrizioni per tutti gl i strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 -
19 00 

A.GI.MUS. (Via del Greci 16) 
Giovedì 30 giugno alle 19 30 Concerio 
straordinario con artisti della Repubblica 
ol China con la partecipazione del piani
sta Fu Tt'Ong Musiche di arie e di opere 
di Mozart e Beethoven 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte itauto 
violino chitarra percussioni, solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdl 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS ( O c Ostiense 195 - tei 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tel 3216264} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi d i danza Ubera labora
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuota» 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTTCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Inslomo Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CANDCORUM JUBI-
LO 
IViaS Prisca 6 Tol 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVAARMONIA 
inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPfN (Via 
P Bonetti 68/90-tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515G35) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM (Tel 
72129*"41 
Chiosa San Rocco ali Augusteo (Largo S 

Rocco 1 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA1MMAGINE 
(Palazzo Barberini-Sala Giulio Cesare/ 
Lunedi alle 21 00 Concerti Grande Acca
demia vocale e strumentale Ensemble 
Seicento Novecento A. Christofellls (so
prani» ta) A Warsrtaw (violino) C Ronco 
(violoncello) F Colusio (direttore al cem
balo) Musiche di Ouni Bocchenni Hasse 
Po'pora Giacomelli Ronco 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERTSCHWEnZER (Vm in Lucina 15-Ro

ma) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tol 5922221 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N EU HA US 
(Tol 68602976) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - T e l 

23207135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 - Tel 775161 -3242366) 
Alle 17 00 Manifostazione pianistica della 
prof ssa Carmen Giglio Ospiti della sera
ta R Laura Marra (soprano) Alberto Sac
comanno (tenore) Presenta Luciano Meo 
Musiche di Billi Montanaro Mendelson 
Mozart Chopin 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Lunedi 27 alle 20 45 Presso I Oratorio del 
Carovita • Via del Caravita - L Orchestra e 
il Coro da camera del Choro Romani Can* 
tores esegue musiche di Josquin De5 
Prez Jean-Marie Benjamin W A Mozart 
Oirlge Daniela Condeml Al! organo Ga
briele Trnvagllnl Vltlorelll 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustacchio) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
fVlaAurella 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Da sabato • al Cortile Basilica S Clemente 

piazza San Clemente (angolo via Labica 
na) - stagione tealrale 1994 40 spettacoli 
di concerti sinfonici balletti musica da 
camera opere liriche e prosa Per infor
mazioni ore 10-12/16 18-tel 5611519 
Alle 20 45 Concerto direttore F MaraHi 
Jan Sewelt (soprano) D. Mannel (tenore) 
F. Cenci (pianoforte) Donna Smith (sopra
no) H. Hfniley (chitarra) Musiche di Ger 
shwin Schubert Chopin Debussy List 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
)Pia7zadoBosis-Tel 581B607) 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. " 

(LungotevereFlaminio 50*tet 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTtV*TA MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
i v iad iS Vitale 19-Tel 47921) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

IVia Aldo Moro 1 - Capena - Rm T*»1 
9032772) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monloverde) 
Riposo „ 

•C^OP^MUSCA'TUTWO-DEISATIRI (vladl 
Grottapmta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz 
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 
Riposo 

COURT1AL INTERNATIONAL CHIESA S. IGNA
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Domani alle 21 00 Concerto del St Patrick 
ChurchChoir Dir MrDarrenDailey orga
nista Susan Dailey Musiche di G P da Pa
lest ina T L de Victoria A Copland 

GHIGNE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6J72294) 
Lunedi 4 lugl ioore21 EuromutlcaMaster 
Serie* Concerto Straordinario Fou T-
s Ong pianoforte serata Mozart con Quar
tetto d archi e Lln.Hut*Ch«n soprano Msu-
le-Ttung baritono quartetti per pianoforte 
e archi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535996) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTtANO 
(ViaCol lma24-Tel 4740338) 
Riposo 

ICONCERTI NEL PARCO 
(Inlormazionitol 5816989) 
Mercoledì alle 21 00 Ali Istituto Sacro 
Cuore - piazza Trinità dei Monti 3 • Cecilia 
Gasdia (soprano) Massimo Marcelli (flau
tista) Lorenzo Bana) (pianista) Musiche 
di Bach 0 Rossini 

I SOLISTI DI ROMA 

Lunedi alle 18 e alle 21 00 Al Teatro Poli-
tecmco-v iaG B Tiepolo 13'A-Futurt«tle 
passatisti musiche di Pradella Mix Alfa
no Malipiero 

«.TEMPIETTO 
(Piazza Campltelli 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Al>e 21 00 Musica classica Vi La traviata 
Sabrina Marchetti (soprano) Young Don 
King (tenore) Ede Ivan (pianoforte) A n c e 
duetti da La traviata di Verdi 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domani alle 18 30 Chopin Sonata op 58 
Ryoko Tailka (piandone) Musiche di F 
Chopin Haydn Brahms 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSMBLE (intor-
mazionitel 86800125) 
Alle 21 00 - al Chiostro del Bramante Via 
Arco della Pace 5-Concer to del duo My
riam dal Don (violino) e Maria Grazia Bel

locchio (pianoforte) Musiche di FranK 
Debussy Ravel 
Biglietti in vendita al botteghino del chio 
stro un ora prima del conconrto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DITESTACCIO 

IVia Monte Testacelo 91) 
Riposo 

SOCIETÀ DANTE AUGHIERI 
(Palazzo Firenze Piazza Firenze 27) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigi' Tel 4817003 481607) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

. J A Z 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALCXANDERPUTZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Summer Jazz Villa Celimontana - Piazza 
della Navicella 
Allo 18 00 Palco Aperto per provare 0 dar 
vita a- jam session» 
Alle 21 00 Jazz Brunch mangiare a ritmo 
di Jazz omaggio a Massimo Urbani Par
tecipano a questa serata in forma di jam 
session tutti I migliori musicisti dell area 
romana Biglietto d ingresso L 10 000 con 
consumazione 

ALPHEUS 
(Viade)Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 The best 0 
Arezzo wave Hip Bone Connection 
Sala Momotombo Setsabor più disco sai 
sa 
Sala Red Rivor Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Argentina-Nigeria 
su grande schermo 

ASS. CULF. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Pietà- P zza S 
M della Pietà 5) 
Alle 21 00 Al Palco delle Palme concerto 0 
ballo rassegna scuoio di danza romane 

ASS. CUL LA CITTA DEL SOLE 
(Piazza del Ouarticciolo 1 Tel 2598742) 
Riposo « 

ASS CULT. MELVYNS 
(Via del Politeama 8/8A Tel 58030«•?) 
Alle 21 00 The Whlpptn'Post (rock amer 
cano) 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tol 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
{Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 441 
Ogni saba'o alle 22 00 Caratò! e dintorni 
Festival dedicato alla musica lalinoamen-
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28-Tol 7316196) 
Alle 21 00 Discoteca hip hop acid iaz? e 
reggae ingrosso gratuito 

CLASSICO * M 

(Via Utwtta 7 - 7oi->5M4e$&l -
Alle 22 00 Tne Fools A The Night Band 
Avvi Stetano Mercanti t 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Alle 21 00 Appuntamento con la lormazio-
ne Figli di Papà Eseguiranno soft jazz e 
ballade 

C.S.O.A. LA TORRE 
(Via Rousseau 90-Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28-Tei 6879908) 
Non pervenuto 

ESTATE TUSCOLANA 
(Frascati-Vil laTorlonia Tel 9417575) 
Alle 21 00 Nomar Abigail (rock) 
Alle 22 00 Argentina-Nigeria 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tel 4571063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13-Tel 5759120) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNE 
(ViadiPortonaccio 212-Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Maro 10 Frogene Maccare 
se-Te l 66560323) 
Alle 22 30 AH insegna del divertimento 
alienato e della damee più commercialo 
Giochi concorsi sfilate e divertimento D| 
Mr Klaua. Claudio Quartini, Alex Pulì. 
M estimino, Fablello 0 Sabino 

JAKE&ELWOODVILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Al le2100Blu»Stuff(blueseiettnco) * 
Alle 24 00 Discoteca con Black & Decker 

MAMBO 
(ViadeiFlenaroti30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 Tarn Tarn (pop music) 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live iati 
noamoncana 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 Tel O8802220) 
Riposo 

NEW DOOMSDAY 
(s/iaG Gravina 26 Dragona Aciha Tel 
5216720; 
Saturday Dance con il D) Marco Corsetti 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
51102031 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY 
iViadeiCardelio 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 
(V idLidu 44 Tel 7909885-7848869) 
Alle 22 00 Irsi^mo per Ruanda concerto 
di Nlck Sy and Tequila Deu A seguire di 
stoteca alro-reggaecon il Dj lean Pierre 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival ini»»rnazionaie di Roma Pla
tea Estate 
Campionati esordienti di culturismo Len-
non Quinte! e voce Dj anni 80 la stona 
della musica in viden Pan "e di calcio su 
megascnermo 

44-M 
C a r a v a g g i o 
Via P a d e l l o 24/B Tel 6554210 

R i p o s o 
L 5 000 

D e l l e Prov ince 
Via lede l leProv ince 41 -el 44236021 

M s r D o u b f I r ò 
(15 45-18-20 15-22 30)L 7 000 

Dei P iccol i 
Via della Pine'd 15 Tel 8553465 

B i a n c a n e v e e i s e t t o n a n i 
(15 45-17 15-18 45) L 7 000 

D e i P iccol i S e r a 
Via Sella Pineta 15 Tel 8553485 

H a l m a t 2 : L ' e p o c a d e l l e m o l t o 

p a r o l e 
(versione or ig inale s o f italiano) 
(21 15) L 8 000 

Pasquino 
v ico lode l Piede 19 tei 580362? 

R e a i K y B K e s 
(16 30-18 30-20 30-22 30| v L 7 000 

R a f f a e l l o 

Via Terni 94 Tel 7012719 

Chiusura es' iva 

Tlbur 
Via degl i fctruschi 40 Tel 495776 

L a d y B l r d L a d y B i r c i 
(16 30-22 30)L 7 000 

Tiz iano 
Via Beni 2 Tel 3236588 

M r D o u b f I r e - L e z i o n i d i p l a n o 
(16 30-18 30 20 30-22 30) L 6 000 

MIGNON 
Divertente catt ivo e generoso Pieno 

di Idee di intel l igenza e di invenzioni" 

(Irene Bignardi - LA REPUBBLICA) 

50" MOSTRA DELCINOU 
DIVENbZIA 

"CRAV PREMIO SPECIALE 
DELLA GIURIA" 

BUBBY 
• ; ™ i-^J 

ARIA CONDIZIONATA 
ORARIO SPETTACOLI 

16.̂ 0 is w - :o io - : ; ."o 

CONTINUA A ROMA LA 

/ / 
SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 

E' ENTRATO... "NEL PALLONE 
NON DISPERARE 

VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 



AcademyHall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442,377.78 
Or, 18.40-18,35 

20.30-22.30 
Le.ooo 

Pazzi d u r i » • 

Admlral 

?. Verbano. 5 
el. 854.1195 

Or. 16.30-18.30 
2030-22.30 

L.6.000 

» per veri aura sindacale 

Adriano • 

?, Cavour, 22 
el. 321.1896 

Or. 17.00-18.45 
20.40-22.30 

U 8.000 

Chiuso per vertenza sindacai* 

Alcazar • 
v.M Del Val. 14 
Tel. 588,0099 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 ' 

Film rosso 
di K. Kleslowski. con J L Trinttgnant. I Jacob (F-Pol, '94j • 
Ano finale della trilogia sul colori di Kleslowski, Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico * * + 

Ambassade -
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540.8901 
Or. 18.30 -1830 

20.30-22.30 
L.6.000 ' 

America, 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581,6168 
Or. 

L.6.000 

Chiusura —Uva 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.45 

20.35-22.30 

Chiuso par vsrtaara sindacala 

L.JLM0,. 
/^Àatra'"' 

v.leJonlo. 225 , 
Tel, 817.2297 
Or, 16.00-17.40 ' 
19.15 -20.50 -22.30 

L.e,000 

Atlantic '• "" 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17.30 

20.00-22.30 , 
L. 6.000 

di K. Kieslowski. con J. Delpy. Z Zamachowski (Fr. 94) • • 
Un parrucchiere polacco al separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove al arricchisce con una apeculazlone edili
zia. Edeclde di prenderai vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico * * * 

Chiuso par varianza 

Augusta* 1 . 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 ' 

20.30-2230 : 
L.6.000 - ' 

diC.Verdone,ccinCVerdont.AAigenlo(llalia'94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuias, pescecane tv. Poi al Intenerisce e tra I due nasce 

. un'amicizia o (orse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 
Commedia * •ct-Cri: 

Au2ustus2 •• • 
e V. Emanuele. 203 
Tel. 687.S455 , 
Or. 17,00 -18.50 

20.40-22.30 ' 
L.6.000 . ; . ' • : . . . . 

L Mfariio 
di C Cltabrol, con £ Beait. F. Cluzel (Fronda '94) • 
Da una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'Interno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oliremmo, assolutamente Innocente, N.V. 

Drammatico** 

Barberini 1 -

?. Barberini, 52 
el, 482.7707 

Or. 16.45-16.40-
20.35.-22.30 

L. «.000 ' * ' 

dìN. Morali, conN Morelli, R. Carpentieri (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. -Isole- risale o 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia. 

. Bello e importante, Morosi, Insomma. N. V. 1h 40' 
Commedia- * * * -CrCr 

Barberini 2 

?. Barberini, 52 -
el 482.7707 -

Or. 16.30-18.40 
20.30-22.30 

L.6.000 *~ 

diN. Ephrcm. con T. Hanks. M. Ryan (Usa '93) • 
Lui è un vedovo che una sera, per caso, contessa alla ra
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca
so, lo ascolta e quasi si Innamora. Tenero e divertente. 

Sentimentale * * -Crtrù 

Barberini 3 -

?. Barberini, 52 * 
el. 482.7707 

Or. 17.15-19.00 
20.45-22.30 

L.6.000 ' ' 

II 
diAJodorowsky, conP.OTook, OShan/ • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della dna. Al auo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredita. 1 h e 30'. 

Grottesco * 

Capito! '• 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393280 . 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L.6.000 

C h h i > par vortenra sindacala 

Capranlca • 

?. Capranica, 101 
el. 6792466 . . 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L.6.000 

diJ.Shtridan.conD.DayLtwis,E.Thornpson(Cb'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce 11 caso 
dei quattro di Guillord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta-
mentedl un attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranlehetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel, 679.6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 ' 

L. .8.000 

Ctaki"" 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.50-18.40 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Chri'iT'" 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

Cola d) Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3236693 

Or. 17.50 
20.20-22.30 

Lio.qoo 
Éaen'" 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30 -1830 « ' 

20.40-2230 
1_ 10.000 

dtJ. Danmt, con T. Hanks, D. Washington (Usa. 'SI) • . '• 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

p r a m m a t i c o * * * * 

CMovant, oarlnl a disoccupati ,. 
dtB.Sh«a, con W. Ryder, £ Hawke(Usa 53) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei glo-
vaniaaimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma Illu
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V 1 h 30' 

Commedia * 

diS. Izza. con/?. Tognazzi, a De Rossi (lidia !W) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N V. 1h 40' 

* Commadla * 
' r . T . w . •"••"••"••"•""" 
" dlM. Karbelnikofl, con M. RoartK (Usa WJ • 

Belli e dannati net Montana. Lui e un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori: amore quasi e prima vista, N.V. Ih 43' 

grammatico ^r 

Senta paHc - • • ' 
diA D'Alatrl, con A. Caliena, M. Chini (Italia WJ • ' 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
monde -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammat ico** 

Embamsy 
v, Stoopanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.50 

20.20-2230 
l_ 10.000 

•nrinitaolo di TMOOO 

Empire <•• -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 -1830 

20.30-22.30 
L.6.000 

Chiù 

Empire 2 
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 

•V..M0O...'. 
Esperia 

?. Sonnlno, 37 
el. 5812884 

Or 17,30 
20.10-22.30 

L.6.000 

Spettacoli di Roma J'UnitàjDagina^ 23 
&.IT.;S sr5t»^^-jo»^"srtsre2s?." **.KWiMsV, wSx* > 

Etolle 

?. in Lucina. 41 
el 6876125 

Or. 17.30-19.10 
20.45-22.30 

.6.000 

Chiusa par varianza sindacale 

Eurclne 
v Llszl.32 
Tel 5910986 
Or 18 00 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Senza palla 
diA D'Alain. conA Caliena, ,Vf Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia, Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.30-18 40 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Sansa palle -
di A D'Alain, conA. Caliena, M Chini (Italia '94) • 
Strane lettore d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo mènsgo di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammat ico** 

Excelsior Caro diario 
B. Vorolne Carmelo, 2 diN Moretti, conN Moretti. R Carpenlm (Italia '93) • 
Tel. 5292296 -in vespa-: viaggio tra le strade di Roma. «Isole-' risate e 

™?S'J5'S solitudine sulle Eolie.-Medici-: parabola sulla malattia 
Z040-22.30 Bello e importante Moretti, Insomma. N.V. Ih 40' 

L. 6.000 Commedia-*** <r-ir 

Famose 
Campo de' dori, 56 
Tel. 6864395 
Or 17 00-18.50 

20 40-22.30 
L. 10.000 • 

Banchetto <H nozze 
di A Lee, con W Chao, M. Lichlensiein (Taiiam KJ} • 
-Vlzietto- alta cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do l genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * •&* 

Fiamma Uno 
v 8issolatl,47 . 
Tol. 4827100 
Or. 17.45 " 

2015-2230 
L. 10.000 

Mister HulaHoop 
dtJ Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Nomile Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Munclo dove si è laureato in gestione aziendale, impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Cronisti d'assalto. < 
di R Howard, con M. Keaton. C Close (Usa V4) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione e 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce, 

Commedia* 

Garden 
v lo Trastevere, 246 
Tol 5812848 
Or. 17.00 -18.50 , 

20.40-22 30 
L. 10.000 

Mr.Wonderful - , 
diA Minghella, conM. Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia ò in agguato. N.V. Ih 40' 

Commedia * 

Gioiello 
v. Nomontana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17 00 

2000-22 30 
L.6.000 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Quel ohe resta dal giorno 
diJ.loory.conA Hopkins, £ Thompson (Cr Bret "93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

prammatico**,*-!* 

Film rosso 
diK Kieslowskt, conJ. L Tnntignant, IJocob (F-Pol. ~94) • • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowski, Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 
Giulio Cesare 3 
v.le C Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 

Mister HulaHoop 
dij Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente ds 
Muncie dove si é laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli atlarl.. 

B r i n a n t e * * * 

'Mr'.Woiirdscfui 
di A Mmghella, conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V. 1h 40* 

Commedia * 

Golden 
V Taranto. 38 ,' 
Tol 70496602 
Or. 17.30-19 00 
, 20.40 • 22.30 
L.6.000 

Chiuso par vertenza sindacale 

Greenwlch 1 
v. Bodonl, 59 -
Tel. 5745825 ' , 
Or. 17.15-19.00 

20.45 - 22.30 

l_ 10.000 

Trentadue piccoli f i lm 
suOlennOouId 

Greenwlch 2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17 30-19.00 

20.45 • 22.30 
L.10.000, 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18,00 

20.15-22.30 
L. 10.000 "' ' 

Donna senza trucco 
di K. von Camier, con K. Riemann (Cer. 1993) • ' " 
La disegnalrice di fumetti é In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi, Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1h 

Commedia** 

l i sogno deila! farfalla 
diM. Bellocchio, con T. Blanc. B Andersson (Italia WJ • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'Immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nalltlco secondo Massimo Fagioli. 

Drammatico * * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 16.00-17.40 

19.10-20.50-2230 
L.6.000 

Holiday 

Aladdln 
diJ Muslter e R. Clementi, prod Wall Disney (Usa'93) • 
La favola di Aladlno. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitala da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V Ih 40' 

Cartoon * * &•&•& 

go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

20.05-22.30 

L.6.000 

Chiuso par vertenza sindacale 

Induno 
v G. induno.1 
Tel. 5812495 
Or. 

L.6.000 

Chiusura estiva 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel, 86206732 
Or 17.50 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Mr.Wonderful 
di A Minghella, conM Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica In quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V. 1 h 40' 

Commedia * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18 30 

2030-22.30 
L. 6.000 

Cronisti d'assalto 
di R.Howard. conM Keaton, C Clov (Usa *"J • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

Commedia * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L.6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 V. 
di P Sesal, conL Nielsen. P. Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
bin Impegnato nella lotta ami terroristi. N.V 

Br i l lan te** 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 ' 

L. 6.000 

di 
di A Lee, con W Chao. M ùchtenstetn (Taiwan '93) • 
-Vinetto- alla cinese, coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita. Un Insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1h 42' 

Commedia •*+&•& 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18.30-18.30 

20.30-2230 
L.6.000 

Trappola d'amore 
di M. Rydell. conS. Sione, R Cere (Usa V3) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih 50' 

Melodramma * tri: 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 , 
Or. 17.50 ' 

20.10-22.30 
L. 10.000 

diK. Kleslowski, conJ. L Tnnttgnant. I. Jacob (F-Pol "94; • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 

Drammat ico** * 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Mister HulaHoop 
dij Coen, con T. Robbins. PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalala al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Maestoso 3 -
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 , 
Or 17.50 

20,10-22.30 , 
L. 10.000 

Senza pelle 
diA D'Alaln.conA Caliena.M Chini (Italia '94) • 
Strane leRere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 

Molto rumore par nulla 
di K Branagh, con K. fim-mj/i, £ Thompson (C B. W) • 
Problemi di cuore e giochi di seduzione quanto mal clas
sici. Con contorno di maligni e cattive compagnie. Una 
commedia di Shakespeare tradita con affetto N V. 1h 50' 

Commedia 

MaJestJc -
v. S.'Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00- 19.00 

20.45-22.30 
L.6.000 

Chiuso par vertenza sindacale, 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 16 50-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 3 3 54 
di P. Segai, con L Nielsen, P. Presley (Usa W) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II aolito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Br i l lanto** 

Mignon.' 
v Viterbo. 121 . 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

BadBoyBubby, . ; - - • 
diR.deHeer,conN.Hope(Austr..lia '93) • 
Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcerlera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo... N.V. 2h 

Grottesco * * 

MultJplex Savoy 1 Cjborg s 
v, Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

Multiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
v Bergamo. 17/25 , di P. Segai, conL Nielsen. P Presley l'Usa'94) • 
Tel 8541498 Torzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
0 r U 5S " i?'5S ' ' Clamorosa la notte dogli Oscar con II solito tenente Dre-

20.40 -ZZ.30 • bm impegnato nella lotta anti terroristi NV 
L.10.000, Br i l lan te** 
MultJplex Savoy 3 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1700-18-50 , 

2040-2230 

L.10.000, 

New York'"' 
v. Cave, 36 
Tel 7810271 " 
Or 17.00-1845 

2040-2230 
L.6.000 

Chiuso per vertenza sindacala 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 , 
Tol 5818116 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L.6.000 

Care diario 
diN.Morelli, conN.Morelli.R Carpentien (Italia '93) • 
«In vespa»' viaggio tra le strade di Roma. «Isole-, rlsatee 
solitudine sulle Eolle -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, Insomma N V 1h40' 

Commedia-*** <:& 

Paris • •• 
v M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1630-1830 

2030-22 30 
L.6.000 

Chiuso par vertenza sindacale 

Quirinale -• 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882853 
Or. 17 00-18.50 • 

2040-2230 
L. 6.000 

Chiuso par vertenza sindacala 

Qulrinetta. 
v. Mlnghettl.4 , 
Tel 6790012 ' 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L.6.000 ' 

Una pura formalità 
di C Tornatole, con G Depardieu. R Polanski (Italia 2W) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N.V. Ih 50' 

Drammat ico** 

Reale -

? Sonnino. 7 
el. 5810234 

Or. 17 30-2100 

Chiuso par vertenza sindacala 

L.6.000 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16.30-18.30 • 

20 30-22.30 
L.6.000 

di K Kleslowski. conJ Delpy Z Zamachowski (Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammat ico* * * 

R i t e - - -
v.le Somalia. 109 
Tel. 66205683 
Or 17.00-2100 

Chiuso par varianza sindacale 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 48808B3 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L.10.000 

di K. Kleslowski. conJ L Trmlignanl. I Jacob (F-Pol Wj • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v Salarla, 31 • 
Tel. 8554305 
Or. 17.30-19.00 

20,40-22.30 

L.6.000 

Chiuso par varianza sindacala 

Rovai 
v. E. Filiberto, 175 
.Tel. 70474549 . 
Or. 17.00-18.50 
. 20,35-22.30 

L. 6.000 

Chiuso per vertenza sindacala . 

Sala Umberto -
v. della Mercede, 50 
Tel, 
Or, 17.15-1900 ,• 

20.45-22.30 

L. 10.000 

iptoooHfllm 
su Olenn Qould 

Unlversal '. 
v. Bari. 18 ' ' ' 
Tel. 8831216 
Or 17.00-1850 

20.40-22.30 
L.6.000 

Chiuso per varianza sindacala 

Vip -v 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or, 17.15-19 X 

, 20.40-22.30 ' 
L.6.000 

Ma dova è andata la mia bambina? 
diS. Mmer. con C Dcpardieu (Usa 94J • 
Remake di un film francese Depardieu fa il papà In vacan-
ca alle Bahamas con la figlia adolescente e Impertinente, 
Guai e un flirt estivocon equivoci N V. 1h30' 

Commedia* 

F U O R I 

^MW^mmi^ii^^stidii^^mmiiti, 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 
Senza pelle 

L.6.000 
- - i o ] ..(16^22.30) 

B r a c c i a n o 
VIROIUO Via S. Negrotti, 44, Tel. 99871 
Caro Diario ----/v,., 

Tel. 9987996 L 6.000 
..t,1^0ftlEM-20..4to.3OJ 

i1A'r&7.7:̂ .!?'.'!W.1.'.fS) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Cuorno senza volto 

C o l l a f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 
Sala Corbuccl: Chlnese Kamasirtra (15.45-18-20-2Ì1 
Sala De Sica: Ma dove è andata la mia b 

Sala Pelimi: Chiuso 

ica: Ma dove è andata la mia bambina? 
(15.45-15.20-22) 

Saia Leone: Chiusura estiva 
Sala Rossellinl: Madame Buttertly (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl'Chiuso 
SalaViMomlibugleroaM l?.?:4.?:.1.8:.?!!-.??) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

Sala Uno: FucK.Tr» World v (15.45-l8-2o:'22,1 
Sala Due: Btd boy Bubby . (15.45-18-^22.1 
Sala Tre: Chiusura estiva 

F r a s c a t i 
roLTTEAIrlALargo Panizza. 5, Tel. 942047! 
Sala Uno: GtavanlcarlnTedifOCCusau (1 
Sala Due: (parodiarlo (1 
Sala Tre: Mario Maria •Mario 

?UPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L. 6 000 
ronlttJd;a»aalto , (16.3022.301 

O e n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L.6.000 
Chiusura estiva 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
FuckTho World !.1.?:.2P;.22} 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
FUniroiao S.1029-.2.2! 

O s t i a 
SISTO Via del Pbmaonoll, Tel. 5610750 L. 6 000 

uè lrretiallb.il taoifloTpnl,, (16.4^18.4020.30-2^.30) 

SUPERGAV.ledellaMarina.44,Tel. 5672528 L.6.000 
Side trai ghiacci ,(,16,4^1J.4^20.3O22.3p] 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel, 0774/20087 

L.6 000 
Senza pelle ,', (,19.,3022.oq| 

T r o v i g n a n o R o m a n o 
CINEMAPALMAViaGaribaìOi.100, Tel.9999014 -
Senza pelle 12022/, 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 10.000 
Geronimo (16-20-22) 

Arena Esedra 
Via del Viminale 9, tei. 4743263 
Misterioso omicidio a Manhattan di W. Al
ien (21,00) 
Il profumo della papaia verde di T. Hung 
(22.50) 
Ingresso (2 spett.)-ridotto L 8.000/6,000 , 
Abbon,(12spett.) !-;.??.'.?!?5 
Azzurro Sclplonl 
Via degli Sclplonl 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: 
Mamma Roma di Pasolini (18.00) 
Provaci ancora Sam di Ros (20,00) 
JulwaJImdlTruffaut(22.00) . 
SalaChaplln: 
The «upper di Frears (18.30) 
Piovono pietre di Loach (20.30) 
The snapper di Frears (22.30) 

Azzurro MeNes 
Via Emilio Fa' DI Bruno 8. tei. 3721840 
Sala Felllnl- Sala Melies (per fumatori): 
I primi film della storia del cinema (20.00) 
Lo sceicco bianco di Fellinl (20.30) 
MonkeyBusInnesadlF.lliMarx(22,00) ' 
Ingresso L. 10.000 inclusa consumazione 

Grauco ' 
Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Cinema di genere: nolr a confronto 
Raymond Chandler: Marlowe di Richards 
(19.00) 
Happy blrthday detective di D. Dorrie 
(21.00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, tei, 3216283 
SALA A: Bernabò delle montagne di M. 
Brenta (18,20.15-22.30) 
SALA B: LadyMrd Udybl r i di K. Loach 
(1020.15-22.30) 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale, 194, tei. 4885465 
Festival U.K, Today '• ' 
La nuova tema inglese 
The Buddha of suburbla di R. Micheli 
(17.30) 
Lipttick on your collar (20,45) 
Al Livello Zero: Golng Bye-Byes di S. Tay
lor Woodrow (dalle 16.00 alle 20.30) 

Voglia di Radio é 
Voglia di Mondiale 

Politecnico 
Via G.B,Tiepolo13/a, tei. 3227559 ' 
Il tuffo di Martella (17-18.45-20.3O22.30) 

L 7.000 

http://FucK.Tr�
http://lrretiallb.il
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Oggi Bausch for Sarajevo. Orga
nizzato dal Sindacato naziona-

• -le artisti-Cgil - a sostegno della : 
campagna «Sarajevo, capitale 
multiculturale d'Europa» - sta
sera, alle 19, spettacolo di dan
za «Melody for Sarajevo». Tra i ; 
protagonisti, Julie Stanzak del , 
Wuppertal Tanz Theatcr diret
to dalla grande coreografa te
desca, Pina Bausch. All'Univer
sità la Sapienza,. viale - delle 
Scienze3. , c ssw1.;• *y- y:: •-••' 

Domani folklore al Silos. Penul

timo appuntamento con il «Fe
stival dei mondi», rassegna di 
musiche e danze internaziona
li. Nei parcheggi dei tre Silos di 
via Tiburtina 757, via Laurenti
na al nono chilometro e all'ot-

. tavo chilometro della via Aure-
lia. Ingresso libero, spettacoli 
mattina (10.30) e pomeriggio 
(16.30).,. .,..,-• ,..;. 

Lunedi «Rlgoletto» a Rieti. L'o
pera di Verdi inaugura, lunedi 
alle 21 (Chiostro di San Fran
cesco), il secondo Festival di 

3S 

Specchi del cor. Un trio d'attori 
(Paolo Mariconda, Marco Te-
renzi, Claudio •Alcssandnni) 
per fare satira oltre la battuta e 
cercare la < risata liberatoria, 
scavando nel territorio nutrito 
degli stereotipi. Al Teatro dei 
Satiri, domani sera. , ;:-jy; ; 

Le perle del porci. Venticinque 
anni dopo quel 28 giugno '69 
che l'ennesimo sopruso della 
polizia nei confronti del bar 
Stonewall newyorchese ha tra
sformato nella giornata dell'or
goglio gay, molte sono le ma
nifestazioni romane dedicate a 
un tema quanto mai sentito in 

MMPP1 di intolleranze e mai 
jNPìMJtrba serata proposta da 
A^rieljla Anaclerio e dalla con* 
"•pagnia • Beato e Angelica si 

compone di due testi, Di pas
saggio di Martin Sherman e 
Aids di Mario Fratti: il primo, la 
storia americana di due ragaz
zi malati che riescono a trovar
si nel dolore; il secondo, un 
crudo ritratto della sfida tra i 
«deboli» e i «forti». Al Ridotto 
del Colosseo, lunedi. •**',;», • r..< 

Desertistl. Sempre : nell'ambito 
della Giornata intemazionale 
dell'orgoglio omosessuale, ec
co una raccolta di testi di Bow-
les, Burroughs, Truman Capo
te, Bruce Chatwin e Gide cura
ta da Ivana Conte e Lamberto 
Carrozzi. Il deserto come luogo 
di intersezione e di crisi nelle 
vicende di tre personaggi e una 
quarta protagonista femminile, 
come luogo dell'astrazione e 
viaggio verso il futuro. Parten
do dalla realtà e dalle parole di 
poeti occidentali che hanno 
intrecciato-la loro esistenza 
con IValtro» e la perdita di se. 
Al Teatro dell'Orologio, giove
dì alle ore 21, seguito da... , •• ; 

La volpe. Dall'omonima novella 
di D. H. Lawrence, un adatta
mento realizzato e interpretato 
da Daniela Cerri e Monica Ra-
metta, per la cura di Roberto 
Tomaello. Due • donne, • nel 
1920, si ritirano a vivere insie
me in una fattoria inglese. Iso
late e complementari, raggiun
gono un equilibrio perfetto, di
videndosi i lavori che scandi
scono le loro giornate. Sarà 
l'arrivo di un giovane impulsivo 
e seducente (Antonio Manzi
ni) a sconvolgere quella soli
darietà a tratti torbida e irrecu
perabile. Al Teatro dell'Orolo
gio, ore 22.30. i.^.-fv;*,-/;;^ • •. 

Beckett Prosegue la seconda 
parte della trilogia su Samuel 
Bccketr con «Un pezzo di mo
nologo» proposto dal gruppo 
di attori dell'Accademia degli 
Artefatti. Un parlatore si riferi
sce a qualcuno il cui «Nascere 
fu la sua morte», ma alla fine 
quest'altro si rivelerà inesisten-

• te e coinciderà con il parlatore 
stesso. Doppi scenici e separa
zione tra parola e azione al 
Metateatro (via Mameli 8) fino 
al30giugno. v<4y: •-.-,. ••'<?• 

Entrare fuori, uscire dentro. Lu
nedi, al teatro delle Cetre all'in
terno del S. Maria della Pietà, 
nell'ambito della manifestazio
ne «Percorsi, entrare fuori, usci
re dentro», va in scena «Il cer
chio fatato», regia di Massimo 
Ranieri. Alle 22.30, alla casa 
del Narciso cortometraggio 
«Cosi sorridono i perfetti» . 

[Stefania Chlnzarl] 

C L A S S I C A 

Musica nel Museo. Attenzione 
domani. La musica sarà ospite • 
di Palazzo Barberini, alle 11,30, ': 
ma, alle 10,30, c'è la visita gui
data alla Galleria , nazionale . 
d'arte antica, sistemata (sedici '/• 
sale) al primo piano del gran- ;• 
de palazzo. C'è un «Trittico».: 

del Beato Angelico, una «Ma- ' 
donna» di Filippo Lippi, «Il ratto 
delle Sabine» del Sodoma, l'in- V 
namorata di Raffaello, «La For-.': 
narina». Aspettano un saluto ' 
anche dipinti del Tiziano, del " 
Tintorctto, di Holbein. Nell'ulti- i-
ma sala, occhi al soffitto. È 11 
che si stende il capolavoro dì • 
Pietro da Cortona: il «Trionfo V 
della Divina Provvidenza» che 't 
porta poi ad ascoltare Anna Ri- ;/• 
ta Argentieri e Maurizio Persi - > 
virtuosi di oboe - in «arie» di ; 
Mozart, trascritte da J.F. Braun I 
(1758-1824) e «Duetti» di Jose-
phSellner(1787-1843). - . . v 

Violini al Chiostro. Il Chiostro 
•;•., (Santa Maria della Pace) - è ; 

quello del Bramante, mentre i ; 
violini sono ospiti dell'Interna-

:•'-, tional Chamber Ensemble. Sta- % 
'.., sera, alle 21, suona Myriam Dal '.-: 
. -: Don alle prese con trecapola- • 
.' vori: «Sonata» di Franck, «Sona' •;. 

,''•'"• ta» di Debussy e «Tzigane» di ':. 
' Ravel. Al pianoforte Maria Gra-

: : zia Bellocchio. Francesco Ca- ' 
rotenuto dirige, lunedi, musi-

'iflskiSSwstoir&du, :S5K£. 
!àt»)v è,'venerdì, «Primavera»' 
^«Estate» di Vivaldi "(violino^ 

...solista Ettore Pellegrino) tra ' 
';. musiche di Holst, Tartini, Ger- ..' 

'-'„. shwineBritten. -•;;•,-••:.,,.•....•.;),;• 
Futuristi e passatisti. 1 Solisti di . 
• Roma •; propongono • lunedi ';' 

(18,30, al Politecnico, in via «j 
Tiepolo, 13), un incontro tra le : 
due anime del Novecento mu- .'• 
sicale italiano. In programma il ' 

. «Quartetto giallo» di Balilla-Pra- :•" 
tella, un «Quartetto» di Silvio', 
Mix (triestino, scomparso ven
tisettenne nel 1927), nonché 
pagine di Malipiero., 

Novità all'Albatro». Un buon in
dugio sull'oggi si avrà mercolc-

';'" di alle 21, nel Teatro Euclide, a 
:••'-. cura del «Freon» di Testacelo 
•.; In coincidenza con le musiche 

di Poulenc a Spoleto, sarà esc-
' guito «Le Bestiair» • (ciclo di 
'•'': poesie riflettenti alcuni anima-
• li) di Apollinaire per voce e 

'•'.:' strumenti, messo in musica da 
; Poulenc. Si ascolteranno, inol-
'•'•• tre. «Tre Poemi» di Mallarmé, 

musicati da Ravel, una novità 
di Andrea Morricone (figlio di 
Ennio), «Vuoto circonflesso», 
pagine di Maxwell Davies, Hin-
demith e Schoenberg 

Rieti. Dirige Maurizio Rinaldi 
mentre Franca Valeri provvede 
alla regia. , Orchestra Nova 
Amadeus. 

Martedì con I Caribe. All'AI-
pheus, stasera la salsa irresisti
bile dei Caribe. Alla sala Mobo-
tombo, Mundial: Russia-Came-
run. Via del Commercio 36. •--

Mercoledì I «Modena». Al Villag
gio Globale, stasera concerto 
dei «Modena City Ramblers», 
esponenti del nuovo folk. Lun
gotevere Testacelo. • ••••'• 

Giovedì «Rock eslbltion». Per la 
rassegna in corso all'Alphcus, 

..stasera concerto con gli Alta-
marea. i Carpe Diem, Acufene, 
Black Queen. Al Mobotombo 
festa brasiliana con i «Bregazil». 

Venerdì al Tempietto. Da oggi, 
fino al 2 ottobre, per i concerti 
del Tempietto, quinta edizione 
della rassegna «Notti romane al 
teatro di Marcello». Ogni sera 

• - alle 21 grandi interpreti da ogni 
.' parte del mondo. Per informa

zioni, chiamare al 4814800. 

Cinema a 6.000 lire: la festa continua fino al 17 luglio 
La proposta è piaciuta a tutt i: andare al cinema 
pagando solo seimila lire invece delle consuete 
10 o più. Ed è piaciuta cosi tanto (a gestori, -
organizzatori e pubblico) che è stato deciso di 
prorogare la «festa» fino al 17 luglio, fino cioè -
alla fine del Mundial. La programmazione ' 
dell'Iniziativa, infatti, doveva durare solo tre 
settimane, dal 2 al 23 giugno. A livello 
nazionale gli Incassi sono stati molto buoni (gli 
incrementi di presenze rispetto all'ultima 

settimana precedente l'Inizio della 
manifestazione sono stati del 52% per I primi 
sette giorni, del 113% nella seconda settimana, 
In calo l'ultima) a Roma ha superato ogni 
aspettativa (rispettivamente 67% la prima 
settimana, 149% la seconda, 45% l'ultima). Fra 
I titoli da non mancare ancora In 
programmazione, ricordiamo «Mr Hula Hoop» 
con Paul Newman (nella foto) eTim Robbins, lo 
splendido e sconcertante per certi versi «Bud 
Boy Bubby», «Schlndler's List di Spielberg. 

[Erasmo Valente] 

R O C K 

«Perché Silvia ritomi». Due lunghe giorna
te di musica oggi e domani al Villaggio 
Globale (ex mattatoio di Testacelo), 
perché Silvia Baraldini ritorni dalle pri
gioni americane dove è ancora incarce
rata, in condizioni disumane, da anni, 
pur non avendo ucciso nessuno né usa-

"•, to in alcun modo violenza. Al concerto 
parteciperanno molti gruppi, molte pos-

',• se, quasi tutti provenienti dal circuito dei 
centri sociali, da tutta la penisola. Ci sa
ranno i napoletani Bisca con le loro con-

i " laminazioni funk e hip hop "al contrai-
'•';':. tacco dell'idiozia", i 99 Posse con i loro 
•'• rap dalla parte dei disoccupati e degli 

: emarginati, ci saranno gli Ak 47, Lou X, i 
, Sud Sound System e tantissimi altri. L'in-
»• gresso è a sottoscrizione, non mancate. 
Hip Bone Connection. Ultimo appunta

mento con le band ospiti dell'ottava edi
zione, attualmente in corso, di Arezzo ; 
Wave. Gli Hip Bone Connection arrivano 
da Amsterdam e fanno capo a quella : 
scuola olandese che mescola il rock con •; 

"•' i ritmi dance esplosi in questi anni, dal 
'' ''. rap alla house music, dal funk alla psi-

chedelia. Saranno in concerto questa ' 
sera alle 22 all'Alpheus, via del Com
mercio 36 

•Ieri, oggi e domani». E' il titolo della ma

il gruppo 
dei «Bisca» 
che sono 
Inscena 
al Villaggio 
Globale 

nifesta/ionc in corso a San Giovanni fra 
lo spazio dei giardini di via Sannio e 
piazza Re di Roma, dedicata a Roma, al
la sua storia e le su e tradizioni. Tornei, 
maxischermi e concerti, come quello di 
stasera che vedrà Davide Riondino pro
tagonista a piazza Re di Roma, alla gui
da del "Canzoniere di Roma". Molti gli 
ospiti, da Mike Francis a Francesca 
Schiavo, da Massimo Bizzarri alla Schola 
Cantorum, da Lucilla Galeazzi ad Alber
to Kortis, Kunstler, Cammarieree la 
Stress Band, Enzo Cardia, Daniela Cola-
co con Michele Ascolese e molti altri an
cora. Domani sera gran finale, ai giardini 
di via Sannio con un concerto di musi
che di Ennio Morricone 

[Alba Solaro] 

C I N E C L U B 

Arena Esedra Prosegue con successo la 
. programmazione in via del Viminale 9 
• tei. 4743263 Stasera si comincia con il 

bellissimo Omicidio a munhatian di 
Woodie Alien, a seguire II profumo della 
papaya verde d\ Tran Anh Hung Doma
ni Belle Epoque di Fernando T,nieba iro
nico e sensibile ritratto di una grande fa-

'•'• miglia contadina nella Spagna franchi
sta. Lunedi Martinée un'affascinante 
commedia horror diretta da Joc Dante 
Martedì 8/uedi Derek Jarman. 

U.K. Today. Prosegue nella sala Rossellini 
. del Palazzo delle Esposizioni (viaNazio-

'•'.' naie 194, tei. 4828757), la rassegna de
dicata alla nuova scena inglese, che per -

. tutta la settimana propone una serie di 
produzioni televisive della Bbc. Da do-

:. mani inizia Middlemarch, diretto da An-
;'. thony Page e tratto da un celebre ro

manzo di George Eliot, ambientato nella 
prima metà dell'ottocento. Lunedi Me
mento morì regia dì jack Clayton e tratto 
da un fortunatissimo romanzo nero di '•" 
:MurielSpark. >/.-•;:;' . ;;; • 

Casale Garibaldi. Cinema all'aperto an
che nel quartiere Casilino, in via Romolo •-
Banzani, 87. Lunedi in programma Noni \ 
selvagge di Cyrill Collard. Martedì Libera '• 

Steve Turre. 11 trombonista e 
compositore statunitense ha 
studiato a fondo la storia del 
suo strumento e ne conosce 
tutte le tecniche. Il suo stile 
molto articolato e ritmico è so
lidamente ancorato alla tradi
zione. Le sue doti di arrangia
tore e compositore contribui
scono al successo dei gruppi di 
cui fa parte. La sua musica in
corpora frequentemente ele
menti africani, caraibici e su
damericani. Turre ha all'attivo 
un numero altissimo di colla
borazioni di primissimo piano 
assieme a musicisti di diversa 
estrazione ^espressiva come 
per esempio: Carlos Santana, ; 
Van Morrison, Ray Charles, Ro
land Kirk, Archie Shepp; Mc-
Coy Tyner e Lester Bowie. Tur-
re è ospite domani alle ore 
21.30 a Villa Celimontana per 
presentare tra l'altro il suo ulti
mo "progetto dal titolo «The 
shellchoir». ••;. .,-.;•" •-.;,..• .-.•;.•.,.,;•• 

Minato Sud Ensemble. Questo 
validissimo organico, compo
sto da Pino Minafra alla trom
ba, flicorno, di djerdioo e voce. 
Lauro Rossi al trombone, Carlo 
Actis Tato ai sassofoni e clari
netto basso, Giorgio Occhipinti 
al pianoforte, Bruno Tommaso 
al contrabbasso e Vincenzo 
Mazzone • alla batteria, sarà 
ospite venerdì dell'«Along ca-

; me jazziesuvaU'diTiyplL Musi-
' ca sempre coinvolgente, di so

lida struttura, dagli affascinanti 
sviluppi, con i sei interpreti im
pegnati a sollecitarsi, a inte
grarsi, a superarsi, dimostran
do un'inventiva •. senza • limiti 
d'azione. ••• ••>•> - ^ . 1 ^ - i , .•?•...>- - ' 

Omaggio a Massimo Urbani.' È 
stata rimandata di una settima
na e si inaugura stasera alle ore 
21 con questo tributo dedicato 
alla figura del grande sassofo
nista e compositore italiano, la 
rassegna di Villa Celilmontana. 
Sul palco si alterneranno nu-

. merosiospiti. :•: , v . •: •»"!;:/' 
Jazz made in Italy. Enzo Scoppa 

e Cicci Santucci portano ormai 
avanti da diverso tempo una 
piacevole rilettura di celebri 
pagine della storia del jazz che 
vanno dal dopoguerra ai primi 
anni '60. Bebop e Hardpob rivi
sitato con gusto e icentivazio-
ne. Appuntamento lunedi alle 
ore 21.30 a Villa Celimontana. 

Nicola Stilo Group. Il bravo flau
tista e compositore romano, 
celebre anche per essere stato 
partner ideale dell'indimenti
cabile Chet Baker, sarà ospite 
mercoledì alle ore 21.30 nei 
versi spazi di Villa Celimonta
na •• . • . •...»,.«-.• 

[Luca Gigli] 

Woody Alien. 
Del regista 
americano è In 
programmazione 
all'Arena 
Esedra 
•Misterioso 
omicidio 
a Manhattan» 

di Pappi Corsicato. Mentre mercoledì sfi
leranno le belle immagini de // banchet
to d/nozzedi AngLee. 

Grauco. Il cineclub di via Perugia 24 (tei. 
7824167) propone da stasera a lunedi, 
ore 19-21, «Noir a confronto nel segno di 
Marlowe». Si comincia appunto con 
Marlowe di Dick Richards e a seguire 
Happy birthday detective della tedesca 
Doris Derrie. Domani, alle 19, // falco 
maltese di John Huston. Lunedi Laura di 
Otto Preminger e Hammettdi Wim Wen-
ders. Martedì, spazio al musical con // 
Mago di Oz di Victor Fleming e // mae
stro di musica di gerard Corbiau. Merco
ledì fantasioso accostamento fra Caba
ret di Bob Fosse e Carosello napoletano 
di Ettore Giannini. ' ;• [Luca Gigli] 

Dardi & Greenaway. Galleria 
Aam via del Vantaggio 12. Ora-

• rio: 17-20, chiuso festivi. Stu
dio Bocchi piazza de' Ricci 

• 129. Orario: 16-20 chiuso sa
bato e festivi. Istituto Europeo 
di Design via Salaria 222.ora-
rio: da lunedi a venerdì 9 - 20. 
Fino al 30 luglio. In tre sedi di
verse, parallelamente alla ma
nifestazione «U.K. Today» che 

• declina aspetti dell'operato del -
celebre regista inglese, viene 

• presentata ••. una - indifferente 
quantità di materiali che l'ar
chitetto Costantino Dardi, pre
maturamente scomparso, ela-

• boro come contributo ad una 
delle pellicole" di Greenaway, 

; «11 ventre dell'Architetto», rea
lizzando e allestendo quella 
mostra su Etienne Boullèe, ri-

• ' presa nello stesso film. ... :• 
Generi & Stili. Galleria La Mente 

e l'Immagine via Caio Mario 8. 
Orario: 11 - 13; 16 - 19,30. 
chiuso lunedi e festivi. Fino al 
14 luglio. Proseguendo nel pro
gramma teso a documentare il 
lavoro di autori emergenti, la 
galleria fotografica propone le 
immagini che affrontano diver
samente temi cari al bianco e • 
nero. In esposizione opere di 

• Ragnisco, Testaferri, Pini, Ferri 
: eCaccamo. -j ... •'.• 

Luis Moro. Istituto Spagnolo di 
Cultura piazza navona 91. Ora
rio: 1 6 - 2 0 ; festivi 10 - 20, 
chiuso lunedi. Fino da oggi, e 

, fino al 10 luglio. Galleria Mgp 
piazza Rigel4 Montelarco (via 
Flaminia Km. 
31)tel.0761/521330. • Orario: 
dalle 17 in poi. Da oggi, inau
gurazione ore 18,30, e fino al 2 
luglio. In due sedi diverse l'arti
sta spagnolo espone cicli di 
opere che ruotano attorno ai 
temi mediterranei della figura 
umana fino a quella taurina in 
un susseguirsi di colori accesis
simi, prodotti dal furore artisti
co che gli appartiene come 
temperamento. 

Elvio Chlrlcozzl. Museo Labora
torio d'Arte Contemporanea, 
Città Universitaria, piazzale Al-

. do Moro 5. Orario: 9 -13 , chiu
so festivi, da oggi, inaugurazio
ne ore 10, e fino al 21 luglio. 
Nel calendario delle proposi
zioni della giovane critica d'a
rea romana, Ludovico Pratesi 
presenta il lavoro di Chiricozzi: 
dipinti che sono raccolti sotto il 

-titolo di «Potrebbe essere se
ra...». ; 

Collettiva. Galleria Trifalco via 
del Vantaggio 22/a. Orario: 11 
- 13; 17 - 20. Da lunedi, inau
gurazione ore 17, e fino al 1 lu
glio. Mostra di pittura di Guido 
D'Angelo, Antonio Pauciulo e 
Christian Penosa: tre tele per 
autore, commentate dall'arti
sta Pupino Samonà ed un bre-

. ve scritto di Antonio Pauciulo. 
Enrico Jacovelll. Galleria Alberto 

Miralli Palazzo Chigi via Chigi 
15, (Viterbo). Artista multime
diale ed interdisciplinare di 
gran valore artistico presenta 
una propria monografia corre
data da uno scritto del poeta 
Eugenio Miccini con opere che 
vanno dal 1972 al 1994 ed 
esposizione delle recenti scul
ture in legno, costruite in asso-

' luto silenzio. 
[Enrico Galllan] 
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Dopo la battaglia con la Norvegia violento sfogo del «pallone d'oro ». Baresi, è menisco: Mondiale finito 

Ba^io:«SQno stufo di Sacchi» 
Caro Arrigo, 
aspettiamo 
chesipenta^ 

SANDRO VMtONKSI 

O FATTO un so- \ 
. ano: nel primo al- '• 
lenamento • dopo ." 
la partita con la • 
Norvegia, in uno .,' 
strano silenzio at

tanagliato dalla canicola, c'è- • 
rano solo Sacchi e Roberto 
Baggio. Il guru era piantato ; 
nef terreno fino agli stinchi, • 
uno straccio cacciato in boc- < 
ca, le mani legate dietro la ' 
schiena: Baggio, a trenta me- !, 
tri di distanza, calciava trenta >: 
punizioni di fila e per trenta ';. 
volte gli stampava il pallone :: 
sulla pelata, poi se ne andava ' 
a fare la doccia. Appariva Ge
deone Carmignani, con una 
zappa, e dissotterrava il suo 
maestro, poi si metteva a cer- ? 
care gli occhiali sbriciolati dal • 
primo intemo-collo della mi- % 
cidiale^iftgnuola. Ma Sacchi,:' 
una nuova,luce negli òcchi, t. 
mai vista prima, ignorava' il s 
suo secondò e'si avviava alla .'• 
sala stampa dove lo aspetta-,. 
vano i giornalisti. Con un sor- g 
riso di oeatitudine dipinto su r 
quella faccia da Pirro, attac- ' 
cava: «E vero, sono stato un, 
presuntuoso arrogante • per- " 
maloso testardo, e in due an- ; 
ni e mezzo ho inanellato una -
sfilza di insensatezze da fare : 
impallidire i miei amici Mai-
fredi, Orrico, Maturana e Gui-
dolin messi insieme. Ho con
vocato oltre settanta giocato
ri: una follia. Alcuni, come Di * 
Chiara, li ho illusi di essere in- i 
dispensabili (vi ricordo che -L 

; pur di farlo giocare non esitai 
a mettere fuori ruolo Maldi- , 
ni), e poi li" ho accantonati ' 
senza spiegazioni. Fermo so
stenitore del collettivo ho but- '< 
tato dentro di brutto, nella de-,: 

licata partita con la Svizzera 
(regolarmente persa), il pò- ; 
veroZoratto. ., ».s* ». .,: 

Ho lasciato a casa gente ; 

come Zenga e Vialli solo per- i 
che non volevano andare a 
letto subito dopo Domenica • 
Sprint. Ho perso due a uno •! 
con il Pontedera. Quante ne ' 
ho fatte. Ho convocato Mussi, ': 
Mussi! E qui, in America, ho 
trovato il modo di perdere per 
la prima volta nella storia con • 
la nazionale dell'Eire. > Con ) 
sette undicesimi del Milan di -
Capello a disposizione - ho 
preso a modello il Foggia di ; 
Zeman. E stendiamo un velo 
pietoso, per favore, su sene- , 
mi, pressing, palle inattive e ; 

Pioco senza palla. E anche su 
incolini, stendiamolo. Dulcis 

in fundo, ho sostituito Rober- ' 
to Baggio con un portiere, do- ; 
pò avere sparato che era me
glio di Maradona -il quale Ma-
radona, peraltro, ha dichiara
to che non l'avrebbe mai so
stituito- e nel tentativo di giù- ' 
stificarmi l'ho.offeso come1 

nessuno si era mai permesso : 
di fare, sostenendo che in • 
campo lui non corre. Non 
corre? Ma che discorsi faccio? ; 
L'unica cosa che non ho sba
gliato, maledizione, è che Be- • 
narrivo deve stare 11 e non là! : 
Ma ora, finalmente, ho capito. : 
Le trenta pallonate nel capo . 
che Baggio mi ha rifilato mi 
hanno aperto gli occhi. Non ; 
so come mi abbiate potuto 
sopportare, e vi chiedo per-,' 
dono. A chi, tra voi, anneb- • 
biato da una vittoria con la 
quale io non c'entro niente, 
ha ricominciato a darmi del ' 
genio chiedo, per pietà, di ; 
piantarla: non se ne può più. 
Scusate, ma ora devo andare 
a ricomprarmi gli occhiali. 
Grazie». -

Poi • purtroppo mi hanno 
svegliato. O per fortuna. C'era 
il Brasile in tv. 

Chi vince 
ha sempre 
ragione r 

OMESTKMVnTA~ 

T ACEVO - in di
sparte. Il critico 
letterario divora
va fette di roast-

. beaf. Lo scrittore 
^ _ _ indugiava sui 
candidati allo Strega, serie B 
ormai, commentava la vittoria 
di Tabucchi al Viareggio e la 
cinquina per il Campiello. 
L'inviato del settimanale filo
Berlusconi sturava bottiglie ed 
elencava annate. I minuti 
scorrevano. Poi si udì un fi
schio, un clacson, una tram- •: 
ba. Alcuni si guardarono in • 
faccia ridestati dal caro suo
no. Ma solo il conduttore tele
visivo pronunciò l'attesa fra- j 
se: «Accendiamo». Per solida
rietà, in mezzo alla bufera che : 
sconvolge Raitre, tiepidamen- ; 
te annuendo, ci avviammo al- • 
le poltrone. Già si agitavano 
sul tappetò'vercteBagHlo/'Si-
gnorh^Floi'BohinenrMaldini, 

: Casiraghi, Baresi. «Oh capita
no, mio capitano» mormora-

" vo tra me. Lo schieramento 
progressista - contemplava: 
«Belli questi norvegesi». «Bion
di e alti». «Guarda che bei 
pantaloncini, lunghi ed ampi. 
Quelli degli italiani sembrano 
mutande». -•-•.-. •• > -

Provoco il critico letterario. 
«Giocheranno con il 4-4-2?». 
«Che stai dicendo: sarà un 5-
2-1. Bratseth centrale. Però 

- non fanno il pressing sull'uo
mo che dà il pallone. Fio in-

• crocia con Rushfeld e triango
la con Mykland. Ma se non 
fanno giocare Rekdal vuol di- [ 
re che nanno già deciso per il ' 

• pari». •.•.•.'••.:•••:, -."•.«. • -..<- •' 
«Non è possibile - si fa sen

tire il conduttore - che rinun- •; 
cino a batterci. L'allenatore 
Olsen è uomo di sinistra». E il 
collega precisa: «Può darsi. La 

• Norvegia è il paese che per 
primo ha protestato per il ri
tomo al governo in Italia dei 

'fascisti». -
Pochi minuti e già Pagliuca 

s'agita fuori l'area, smanac
cia, che fa? Lo espelle l'arbi
tro. Azzardo: «Ma, veramen
te...». Sono isolato nel fronte 
progressista. «Giusto, giusto, il 
rispetto delle regole». Persino 
Pizzul è con loro: «Sacrosanta 
decisione». Primo piano di Pa
gliuca in lacrime. Ma no, non 
è Pagliuca. E Baggio. Che 
c'entra Baggio? Anche lui non 
capisce. Poi si prende la testa 
tra le mani. Qualcosa dice. In
terpretazione: «Quello è paz
zo». Coro alle mie spalle: «SI, è 
pazzo». S'accalora il critico 
letterario: «Il rais di Fusignano 
manifesta ancora una volta la 
sua paura e la sua avversione 
per chiunque voglia giocare 
con estro e fantasia. Lui li 
vuole tutti r uguali, soldatini -
piegati ai suoi schemi». Non 
mi trattengo. Non è più que- ; 
stione di tifo. E questione di r 
calcio. Il mister (proprio cosi, •! 
mi scappa detto il «mister») sa ; 

meglio di tutti che «codino» 
ha una caviglia fuori posto, > 
gioca per il pareggio e fa be- • 
nissimo perché con un punto ' 
e con la possibilità di fame tre 
contro il Messico ha la qualifi-, 
cazione in tasca, meglio la
sciare un uomo sano e che : 
corre e contrasta di più, altri
menti rischiamo di trovarci in 
nove». «E perché non Casira
ghi?», s'intromette il critico. 
«Ma perchè Casiraghi è più al
to, più solido e sta a posto 
con le caviglie». «Cosi Baggio 
si scoraggia e lo perdiamo per 
sempre». «Baggio non è fesso 
e capirà che e meglio cosi. E 
poi adesso la nazionale è in 
minoranza e io sto sempre 
con le minoranze. Conclusio
ne: Italia, forza». . . . 

Ho avuto ragione io. 

IL GIOCATORE. «È ora di finirla Sacchi ha detto che 
non farebbe a cambio tra me e Maradona Ma Diego non 
sarebbe mai stato sostituito E poi non l'avrebbe accettato 
lo mi sono assunto le mie responsabilità, non mi sono 
tirato indietro. Adesso sento che io sarei l'uomo decisivo 
contro il Messico: è una stona che non voglio sentire mai 
più. Prima passo per l'uomo che deve risolvere 1 problemi 
della squadra, poi salta fuon che il problema sono io» 

L'ITALIA SI DIVIDE. L'Italia del tifo si divide La 
sostituzione di Roberto Baggio ha spaccato in due anche la 
platea dei commentatori Perfino m tribuna stampa al 
Giants Stadium sono volate parole grosse urie, accuse, 
qualche spintone. Secondo un sondaggio il 50 percento 
dei tifosi azzurri è con Baggio, l'altro 50 con Sacchi 
Tuttavia sul carattere della squadra i giudizi sono unanimi 
E ieri Brooklyn era tutta imbandierata >. 

L'ALLENATORE. «Ma insomma, ancora crìtiche: una 
volta che ero stato meno confuso del solito. Lo ripeto: 
avevo bisogno di gente che mi garantisse movimento, : 
pressing, forza. Ho tolto Baggio seguendo un * , 
ragionamento in pochi secondi. Mi sembrava ingiusto ;-;. 
sacnficarlo in un ruolo che non era suo, in compiti poco 
gratificanti per lui Mie dispiaciuto molto ma Baggio è un 
ragazzo intelligente Spero che capirà» 

MESSICO PRIMO! Con il punteggio di 2 a 1 il 
Messico ha battuto ìenl'Eire in una partita che ha portato ' 
tutte e quattro le squadre del girone E a tre punti. Ma per i 
gol segnati ora il Messico guida il girone, seguono Italia e . 
Norvegia, l'Irlanda è ultima. Tutto verrà deciso martedì nei . 
due incontri in contemporanea Italia-Messico e Eire- ; 

Norvegia. Per il Messico doppietta di Luis Garcia. Aldndge è 
andato in gol per l'Irlanda. 

'CRIMINI & MISFATTI 
" Olilo*"MICHÈLE 

L'uomo che crédeva in Icaro 
Q 

UANDO BILLci chiede che fine ha 
fatto Franco Basaglia noi lo guar
diamo come la mucca guarda il ;•• 
treno. «Ma come, non sai che è ": 
morto nell'80?». Siamo nel cuore 
della Columbia University, in Ri-
verside e Bill lavora qui. E lettore ;: 
di italiano da una ventina d'anni. '•(• 
Non vuole crederci, che • il più ;•• 
grande •• esponente dell'antipsi- V 
chiama ci abbia lasciati da quasi 
quindici anni. Però alla fine pare '•:: 
rassegnato. D'altra - parte, dice, v 
muore l'uomo ma non l'idea... 
Non rit'sciamo a capire proprio ; 
dove vaglia andare a parare. «Èf 
evidente che voi italiani siate an
cora legati profondamente ai suoi 
principi, quelli della chiusura dei •' 
manicomi per il reinserimentò dei '„• 
malati di mente nella società. Cer- : 
to. mi pare eccessivo dare loro dei 
ruoli cosi pubblici...». Continuia

mo a non capire eppure Bill l'ita
liano lo parla benissimo, senz'ai-. 
tro meglio di Matarrese. «Voglio ;' 
solo dire che un malato di mente ' 
come Sacchi potevate, che so, ; 
reinserirlo facendogli fare il ma- •; 
gazziniere o il cuoco, o mettendo
lo al centralino. Ma portarlo in ';. 
campo! Con tutta la buona volon- '; 
tà quello 11 mi sembra davvero pe
ricoloso!». No, caro Bill, forse Arri-, 
go Sacchi non è paz20, è solo tal- : 
mente pieno di sé, talmente pre
suntuoso che sembra pazzo. «Uno ; 
die toglie Roby Baggio in una par
tita cosi... D'altra parte lo diceva ' 
qualcuno dei vostri grandi uomini. 
che "Icaro credeva di essere un :' 
uccello e invece era solo un pir
la... "Bill non sa che è morto Basa
glia, ma sa perfettamente il signifi
cato della parola pirla. E non sa 
neanche, però, che il «grande uo

mo» che inventò la storia di Icaro 
fu l'industriale Borghi, già presi
dente del Varese Calcio. Certa 
mente non avrebbe preso Sacchi. 
ad allenare la sua squadra. Telefo-

. niamo a Giancarlo, a Milano, che 
ha messo lo schermo gigante nel 
suo locale Zelig. Ci racconta gli 
umori degli spettatori: «C'era una 
gran tensione. Ogni volta che in
quadravano Sacchi in piedi da 
vanti alla panchina con gli occhi 

. da esagitato era un fiorire di osser
vazioni, suggerimenti, consigli tra i 
quali i! più pacato era: «Siediti 
stronzo!». Mentre salutiamo Bill 
pertornare in albergo, resta il tem
po per una battuta: «E il vostro Ber
lusconi?» «È uguale a Sacchi. Cre
deva di essere un uccello e invece 
era solo un pirla». Adesso è lui che 
ci guarda come la mucca guarda 
il treno. , - ..• .•.,•••. • •;.•;.•'. . .-••;.. •.-. 

E* l'anno della Juve \ 
di Vjcpalek, di Boninsegna 

capocannoniere e del Milan 
che vince la Coppa Italia. 
Campionato di calcio 1971/72: 

lunedì 27 giugno l'album Panini: 
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Mondiali In tv 
Speciale Usa'94 Raiuno ore 14 00 
Svezia-Russia (replica) Raiuno ore 14 15 
Belgio-Olanda Raidue-Tmc, ore 18 25 
Argentina-Nigeria Raiuno-Tmc 21 55 
ArabiaSaudlta-Marocco(diff.) Raidue-Tmc, oreO 35 

Dopo la vittoria azzurra 

Il Paese in festa 
Qualcuno esagera 

LORENZO BRIAN! 

Bolzano monella, perché ha: te le cose dopo la partita Italia-

IL FATTO. Giusta o sbagliata l'esclusione di Codino? Rispondono «a caldo» gli allenatori 

esultato dopo la vittona della Na
zionale italiana7 Più o meno que
sto devono aver pensato gli ammi
nistratori della città È bastato un 
gol di Omo Baggio alla Norvegia 
per far scatenare un putifeno inim
maginabile nella più quieta delle 
citta italiane Dopo lunghe polemi
che, In occasione di questi mon
diali era stato allestito un maxi-
schermo (spostato più volte, dalle 
scale del sagrato del Duomo in un 
lungo più «appartato» della citta) 
In un posto che, comunque, non 
potesse essere notato dalla strada 
avrebbe potuto essere pencoloso 
per gli automobilisti di passaggio 
La capienza massima del punto di 
raccolta dei afosi? Non più di cento 
persone Però, l'altro ien sera ce 
n'erano quasi 400, che si sono poi 
riversate tutte per le vie della citta 
vecchia, strombazzando con il 
clacson. Prima tutti insieme sotto al 
monumento della Vittoria, simbolo 
dell'italianità, poi velocemente nel
le vie del centro con bandiere, 
trombe e con del tipo «Chi non sal
ta tirolese è» A Piazza Walter, nel 
cuore tedesco della città sono con
tinuati i festeggiamenti, quelli che 
hanno scatunto le reazioni di qual
che cittadino in vena di sonni 
mondiali - -

Verso sud, invece, l'ambiente è 
stato ben più «caldo» la passione 
scatenata dal mondiale di calcio. 

Norvegia, alcune persone, di età 
compresa tra i 19 e i 40 anni da 
Nereto si sono trasfenti nel vicino ' 
paese di S Omero Durante la 
scombanda, dinanzi ad un bar, 
hanno avvistato un ragazzo, figlio 
del propnetario del locale, che 
aveva in mano un pallone Dopo il 
nfiuto del ragazzo a cedergli 1 og
getto del contendere, glielo hanno 
strappato di mano Dal locale sono 
usciti il propnetario ed altn avven
tori e dalle parole si è passati subi
to ai pugni e ai calci Nella rissa, 
che successivamente si è trasferta 
per le vie del paese, sono nmaste 
coinvolte, complessivamente, una 
quarantina di persone 

Ma, a parte quest'ultimo episo
dio, i festeggiamenti, nel resto d'I
talia, non hanno fatto registrare atti 
di violenza. Tutti a fare baldona 
nelle piazze, per le vie delle città, 
da Belluno fino a Palermo Nel ca
poluogo veneto, in particolare, la 
gente si è scatenata in con e strom
bazzate con il clacson mentre a 
Venezia in molti si sono dddmttura 
fatti il bagno in laguna Peste e can
ti anche a Bologna, Firenze e Ro
ma, dove sono stati presi d'assalto i 
centn stono Nella Capitale non è * 
mancato il canonico salto nelle 
fontane di Piazza del Popolo e 
Piazza Navona. A Napoli e Ban, in
vece, per festeggiare i pnmi tre 
punti azzurri c'è chi si è tuffato in 

arrestate undici persone per con
corso in rissa aggravata ed alcuni 
di loro anche per resistenza, vio
lenza e oltraggio a pubblico ufficia
le. E gli arrestati hanno dovuto fare 
ricorso alle cure dei medici dell'o- •• 
spedale del luogo Cosi sono anda-

in provincia di Catania e Cannigio-
ne, in provincia di Sassan Ora, la > 
prossima puntata è prevista per 
martedì notte, giorno di Italia-Mes
sico, sempre che gli azzurri riesca
no a qualificarsi per gli ottavi di fi
nale 
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per'itpallone è costata cara a più ^mare Più a Sud'enelle Isole, scene r 

d'un tifoso. A S Omero, un paese di ordinan festeggiamenti e cene 
in provincia di Terarrio, sono stater ''all'aperto. È successo ad Acireale, 

.^^'^.y^y'i..'^'''. 

L'Italia si spacca 
Pro e contro 
le follie del tecnico 

ARoma«Jfwt«ggtop«tav«tofla»ullaNorvegtealatoRob«rtoBagg1o Ansa 

Italia-Norvegia ha lasciato un dubbio: Roberto 
Baggio andava sostituito o no? Dopo la partita 
abbiamo chiesto qualche parere. lardelli, come 
Maradona, non condivide la scelta di Sacchi. De 
Sisti, Liedholm e Mazzone invece sì. 

ANDREA OAIARDONI WALTER OUAQNEI.I 

Anche Maradona critica il et az
zurro. 

lo non mi sarei privato di Baggio 
È uno che può sempre fare la gio
cata vincente oppure inventare la 
punizione o peocurarsi un ngore 
Forse Sacchi 1 ha fatto uscire per
chè non stava bene fisicamente «•< 

Ma lei quale giocatore avrebbe 
sostituito? 

Io non sono Sacchi Ad ogni mo
do pur non condividendo la sosti
tuzione considero il et azzurro un 
allenatore intelligente e prepara
to 

Ampio II fronte dei "favorevoli" 
alla decisione * , Sacchi. Ue-
dhoìm, lei l'avrebbe torto Rober
to Bagglo-dopo l'espulsione di 
Paglluca? 

S) certo Era 1 unica cosa giusta da 
fare Roberto Baggio era il meno 
adatto in quel momento per lotta
re - » 

Vuol dire pervia dell'Infortunio? 
Baggio ha problemi al tendine, è 
un infortunio molto doloroso E 
poi se il giocatore non è al massi
mo rischia sempre di strapparsi 
No, ha fatto benissimo Sacchi a n-
chiamarlo in panchina -- -

Non c'erano veramente alterna
tive? , 

Ma no Fare a meno di Casiraghi 
sarebbe stato un suicidio C era bi
sogno di gente come lui in avanti, 
ma anche dietro dove spesso è 
tornato a dare una mano ai com
pagni, sui cross dei norvegesi Si-
gnon poi ha fatto un gran lavoro 
per tutto il campo, ha giocato dav
vero bene Berti anche ha fatto la 
sua figura E poi questi sono cal
ciatori disposti a sacnficarsi Gio
care in dieci per quasi tutta una 
partita vuol dire andare avanti e 
indietro senza fermarsi un atomo 
Attacco e difesa, tutti No, Baggio 
non ce 1 avrebbe fatta a dare un 
contnbuto del genere alla squa
dra 

ai Italia-Norvegia 21' del pnmo 
tempo Pagliuca si avvia verso gli 
spogliatoi, espulso dopo aver fer
mato Fjortoft lanciato a rete Attimi < 
di esitazione in campo, nessuna 
dalla panchina È Roberto Baggio a 
dover lasciare il campo propno il 
divin Codino, il Pallone d oro È im
pazzito Sacchi' Oppure ha fatto 
bene7 LI per 11, si pensa a salvare 
comunque la partita a mettere al 
sicuro la il futuro della nazionale 
italiana in questi mondiali amen-
cani cominciati nel peggiore dei 
modi Poi arrivano gli infortuni a 
catena e, finalmente, il gol llberato-
nct-di pino Baggjo^ Vince-^Halia la-
discussione su Sacchi'è nmandàta 
Rtaandata a dopoi festeggiamen
ti, i bnndisi e le sarabande per le 
vie delle città che immediatamente 
si tingono di verde, bianco e rosso, 
come nelle miglion occasioni Pas
sa la notte e amva la mattina e alla 
mattina l'Italia sembra svegliarsi di
visa in due Chi considera Sacchi 
un pazzo di cui è necessano libe
rarsi al più presto per non compro
mettere oltre il mondiale azzurro 
chi lo considera un allenatore che, 
nel momento più difficile ha fatto 
la scelta più difficile, azzeccando
la Di questi due «partiti», noi abbia
mo ascoltato alcuni «iscntti» li ab
biamo sentiti a caldo, cioè durante 
e subito dopo la partita, propno 
per confrontarli con una decisione 
presa a caldo *• 

Tardetti, è d'accordo con la scel
ta di Sacchi? 

Le scelte del commissano tecnico 
vanno sempre nspettate E poi l'I- u 
talia mi sembra che abbia giocato " 
bene, no7 

Vanno rispettate, d'accordo, ma 
lei l'avrebbe tolto Baggio? 

No, al posto suo non l'avrei fatto 
uscire Roberto è un giocatore 
troppo importante capace di tro
vare in qualsiasi momento la solu
zione della partita 

Certo che non se l'aspettava i 
Baggio la sostituzione» 

Beh, dà fastidio a chiunque essere 
sostituito In un mondiale poi e 
una partita cosi delicata Baggio 
sentiva molto questa gara si era 
tanto parlato di lui alla vigilia i -
suoi malanni la sua voglia di lot- ; 
tare Solo scendendo in campo • 
però ha dimostrato a tutti che non " 
voleva certo nsparmiarsi 

Ma su Sacchi ora pioveranno 
mille crìtiche... 

Cntiche sbagliate lo ripeto In un- '. 
dici, Baggio avrebbe potuto dare il • 
suo contributo avrebbe potuto . 
giocare come sa lui, con le sue in- " 
venzioni In queste condizioni l 
no davvero no 

È d'accordo anche Picchio De 
Slstj. De Sisti, un rischio calco
lato la sostituzione di Baggio? •. 

Evidentemente si anche se non è 
facile prendere una decisione del 
genere Secondo me Sacchi ha 
calcolato che in quel momento 
poteva togliere solo lui o Signori, 
che però stava giocando alla gran
de 

,-. Insomma, una sostituzione che i 
* v ifSrfla scandalizzai " ' 

Nc-tutto sommato per come si 
stava sviluppando il gioco per le 
necessità tattiche che la nazionale 
aveva in quel momento, credo 
propno che Sacchi abbia fatto be
ne Però ci vuole un bel coraggio a .. 
far uscire propno Baggio, un gio
catore capace di essere pericolo
so in qualsiasi momento , 

Sul coraggio di Sacchi insiste -
anche Carletto Mazzone, allena- • 
toro della Roma. Allora Mazzo
ne. cosa ne pensa? 

Secondo me la sostituzione e stata 
tatticamente impeccabile giusta, , 
in fondo l'unica possibile Sacchi 
doveva compensare 1 inferiorità 
numenca, lasciare in campo solo 
quegli uomini in grado di offnre i-
una condizione atletica impecca- " 
bile E Roberto Baggio non era in t 
grado di offnre questa freschezza " 
Per le sue precane condizioni fisi- >• 
che, d'accordo la tendinite non è 
mica un problema da poco Ma L 

soprattutto per i suoi problemi psi
cologici Troppe pressioni in que- * 
sti giorni troppe responsabilità ' 
sulle sue spalle No Sacchi ha <• 
preso una decisione giusta una 
scelta coraggiosa E un coraggio v 

del genere menta nspetto 

GIRONE E. Due gol di Garda, battuta l'Irlanda. Ora Sacchi è condannato a vincere 

Il Messico vola e lancia la sfida adi azzurri 
MESSICO-EIRE 2 - 1 

MESSICO: 1 Campos, 2 Suarez, 4 Ambrlz, 3 Ramlrez Perales, 14 Del 
Olmo, 20 Rodrlguez (19 Salvador all'80'), 6 Bernal, 10 Luis Garda 8 
GarclaA3pe,7Hermosillo(21 Gutierrezall 80'), 11 AlvesZague 

EIRE: 1 Bonner, 2 Irwvln, 14 Babb, 5 McGrath, 3 Phelan, 8 Houghton, 
10 Sheridan, 6 Kean, 7 Townsend, 11 Staunton (9 Aldrldge al 70') 15 
Coyne (21 McAteer al 66') 

ARBITRO: Roethllsberger (Svizzera) 

RETI: al 44' e al 66' Luis Garda, all'84' Aldrldge 

NOTE: ammoniti Del Olmo, Campos, Irwin, Phelan 

sa C'era un solo nsultato che po
teva dar fastidio all'Italia, la vittona 
del Messico appunto La squadra 
di Mena Baron vince con mento e 
balza al pnmo posto del girone E 
in virtù del maggior numero di gol 
realizzati, in compagnia propno 
dell'Irlanda Gran delusione la for
mazione di Jack Charlton che tan
to bene aveva fatto contro gli az
zurri senza idee, senza fiato, senza 
orgoglio Ora per capire come an

drà a finire in questo girone, il più 
ingarbugliato dei mondiali, biso
gnerà aspettare le terze partite, 
martedì prossimo Italia-Messico e 
Irlanda-Norvegia L'Italia non può 
perdere se ha veglia di andare 
avanti Un pan ci lascerebbe aper
ta la chances dei ripescaggio sem
pre che Norvegia e Irlanda non pa
reggino segnando più gol di noi 
Insomma, un pasticcio E di nuovo, 
per Sacchi e compagnia, l'obbligo 

di vincere 
Squadre in campo e subito la 

pnma sorpresa nel Messico non 
c'è Hugo Sanchez, costretto dall a-
nagrafe a lasciare spazio al più gio
vane e gnntoso Hermosillo. Non 
gioca nemmeno il terzino Gutier-
rez al suo posto l'attaccante Jorge 
Rodnguez, impiegato però a cen
trocampo Messico dunque a due 
punte e mezza, ma non si direbbe 
In avvio la squadra messicana 
sembra un diesel lanciato al massi
mo, gran rumore, gran fumo, ma 
velocità pochina L Irlanda7 In gita 
di piacere Al 5' Coyne butta all'a-
na un occasione d'oro mancando 
una comoda deviazione a tre passi 
da Campos 

Messico lento e impreciso Para
dossalmente nella prima mezz'ora 
a fare la partita è l'Irlanda (i calcoli 
dicono che sarebbe sufficiente un 
punto da aggiungere ai tre già nel 
paniere di Jack Charlton), che si 
trova quasi suo malgrado a tentare 
di sfnittare le indecisioni dei picco
li messicani Ma c'è di mezzo Coy
ne che nesce a sciupare ogni palla 

che tocca Cosi, via via gli irlandesi 
si ntraggono a difesa del loro cen
trocampo e la partita scivola via 
noiosa L'abulia dei giocaton di 
Charlton diventa quasi irritante ne-

• gli ultimi dieci minuti del tempo-
fermi in mezzo al campo, quasi 
prefenssero starsene al mare che 
arrostire nel catino delI'Orange 
Bowl di Orlando Cosi al 42 il Mes
sico toglie il diesel e nesce a passa-

' re in vantaggio con un'apprezzabi
le azione di prima prezioso assist 
di Hermosillo per Luis Garcia che 
di destro va a centrare l'angolo più 
lontano alla destra di Bonner Uno 
a zero il Messico toma in corsa 
Sulle tribune i tifosi fanno la ola 

Nella npresa cambia poco o nul
la L Irlanda sembra frastornata (le 
gnda di Jack Charlton? I! caldo'), 
mentre il Messico continua a tesse
re la solita ragnatela di passaggetti -
fitti fitti, ora precisi però Gli irlan
desi provano a buttarsi in avanti 
ma cosi facendo lasciano scoperta 
una difesa non impeccabile E ì 
messicani ne approfittano al 50' 
Garcia Aspe si trova sui piedi la 
palla del 2-0 (con la difesa irlande

se immobile), ma incrocia di poco 
fuon Due minuti dopo ancora 
un occasione sui piedi di Alves 
che imita però il suo compagno di 
squadra Ma al 65' la difesa irlan
dese la fa grossa Irwine dorme su 
un cross innocuo e si fa superare 
da Garcia Aspe che nmette al cen
tro per Luis Garcia che, solo, trova 
coordinazione e mira per battere 
per la seconda volta Bonner Charl
ton richiama in panchina Coyne e 
Staunton e butta nella mischia Al-
dndge (dopo un battibecco con il 
delegato Fifa) e McAteer Ma è 
Bonner a doversi ancora opporre 
alle conclusioni dei messicani 

Mejia Baron non rischia, e a die
ci minuti dalla fine toghe le due 
punte Hermosillo e Rodnguez per 
dare spazio a Salvador e Gutierrez 
Un attimo dopo è ancora Alves a 
seminare il panico in area irlande
se ed è bravo Bonner ad evitare il 
terzo gol Al 38' l'azione del gol ir
landese confezionata dai due 
nuovi entrati cross preciso di McA
teer e gran colpo di testa di Aldnd-
ge, sul quale il micro-portiere Cam
pos propno non amva • A Ga 

Non può bastare un gol 
C U U D I O FERRETTI 

E IL CALCIO CHE è incoerente o lo è in 
quanto specchio della nostra ìncoeren-

_ za7 'nterrogauvo assillante alla Pazza-
glia del tipo «da dove veniamo dove andiamo 
che cosa e è dietro l'angolo'» Si può natural
mente continuare a vivere tranquilli senza nem
meno porsi la domanda Ma per chi si occupa 
di calcio la questione non è secondaria Guar
date che cosa è successo in apoena una setti
mana Sette giorni fa la Colombia era conside
rata tra le favonte, oggi è una truppadi sbandati 

Alla Norvegia basta perdere contro l'Italia ndotta in dieci - anzi in nove -
per giocarsi tutto il credito accumulato nella fase ehminatona Non parlia
mo dell'Italia grazie al goal di Dino Baggio, Sacchi è ndiventato uno stra
tega e abbiamo scoperto che anche gli azzurri hanno un cuore e un gio
co Del cuore non ho mai dubitato Del gioco dubito ancora A costo di ri
schiare I impopolantà confesso che in tal senso non ho quabi notato 
cambiamenti rispetto alla partita con I Irlanda La squadra messa in cam
po dall Amgo resta una molla che non si decide a scattare un pò perche 
rattrappita dagli schemi del suo tattico ma soprattutto perché manca -
per scelte, fatalità e convinzioni strategiche - il regista in grado di apnre il 
gioco con la sua sapienza e le sue intuizioni Non basterà il gol di Dino 
Baggio a farmi cambiare idea Mentre - per tornare ali interrogativo ini
ziale sull incoerenza -1 hanno già cambiata quelli che s erano innamora
ti della Romania dopo la pnma partita e la cambieranno quelli che stra
vedono per la Nigena Non che la squadra africana non menu nspetto e 
simpatia È una realtà e lo era già pnma del mondiale Ma il calcio - il 
mondiale soprattutto-non è solo velocità intuizione slancio vitale Non 
sarebbe male in sede cntica procedere con lo stesso passo da monta-
gnache alla lunga sfodereranno le grandi 



GIRONE E. Dopopartita infuocato in casa azzurra. E il tecnico sbotta: «Basta accuse!» 

Dkio Saggio, MahHni e Benarrtvo: un urlo di gWa per II gol azzurro Luca Bruno/Ap 

Baggio-Sacehi: è rottura 
Rdby: «Sonorstufo di fare da;parattmme-al d» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 
m MARTINSVILLE. L'Italia ha vinto • ' 
e (per ora) salvato il suo Mondia- '< 
le, ma il prezzo è stato durissimo. /, 
Qui non stiamo parlando degli in- -
fortuni, mai cos) tanti e gravi, c'è ' 
dell'altro. Cioè questo: Arrigo Sac-,, 
chi e Roberto Baggio sono vicinissi
mi alla rottura completa di un rap- '• 
porto • passato,- Improvvisamente '•" 
dalla travolgente passione alle frasi 
di convenienza e, ne! giro delle ul- '•-
time ore, alla rabbia e alle accuse. • 
La Federazione tenterà di ricucire ->' 
la faccenda proponendo di dare a >'. 
Roby Baggio la fascia di capitano. ;.'• 
Per ora. comunque, i toni sono in- .. 
fuocati. «Sacchi ha detto che non : ; 
farebbe cambio fra me e Marado- . ' 
na. Poi mi ha sostituito. Bene, ma a :. 
Diego non sarebbe successo, e poi -
lui non avrebbe accettato una cosa ,, 
simile, lo mi ero assunto delle pre- ; 
cise responsabilità prima della par- .. 
tita, non mi ero tirato indietro. E -
adesso sento che io sarei l'uomo >; 
decisivo contro il Messico: è ora di 

• MARTINSVILLE. Dopo il miraco- : 
lo, una festa a metà. La risonanza 
magnetica ha confermato le previ
sioni pessimistiche: Baresi ha il 
menisco rotto, si è fatto operare • 
immediatamente ieri pomeriggio 
fquando in Italia erano le 23) al * 
«Lennox Hill Hospital» di Warren, -
qui nel New Jersey, ancora non ' 
rassegnato a veder concluso il suo • 
Mondiale con tanto anticipo. Tut
tavia le possibilità di rivederlo in ' 
campo nella World Cup sono ri-.' 
dotte al minimo. Dopo Evani, an-
che il capitano del Milan getta la 
spugna: restano 20 gli azzurri a di-
sposizione del et. Non si può dire 
che questa Nazionale sia assistita 
da una gran fortuna..-. • w-

Dopo il miracolo, eccoci allora a 
una festa dimezzata. C'è anche il 
risultato di Messico-Eire, inatteso, 
da mettere in conto: ora tutte le ', 
squadre sono appaiate a tre punti, 
nella classifica del girone E, e tutte • 
con la stessa differenza reti (zero), " 
ma Eire e Messico sono in vantag- , 
gio avendo segnato più gol (2) n-
spetto agli azzurri e agli scandinavi , 
(una sola rete). Significa in sostan- ; 
za che l'Italia è costretta a puntare 
alla vittoria anche coi messicani il , 
28 giugno a Washington, per evita- ,' 
re ogni rischio, anche quello di una , 

finirla, questa è una storia vecchia 
che non voglio sentire mai più. Pri
ma passo per l'uomo che deve ri
solvere i problemi della squadra, 
poi salta fuori che il problema so
no io». Baggio è furibondo. La si
tuazione è delicata, siamo sul filo 
del rasoio. Alla faccia di chi pensa
va di festeggiare la vittoria in pace 
dopo la notte della grande paura! 
• A questo punto è obbligatorio 

un flash-back. Minuto 21 di Italia-
Norvegia: espulso Pagliuca, Sacchi 
si ritrova nel giro di venti, trenta se
condi a decidere sul da farsi. Venti 
milioni di italiani lo guardano, 
aspettano. La telecamera inquadra. 
la panchina, il ralenty mostra il et 
voltarsi verso Carmignani, pronun
ciare qualche parola («E adesso 
che facciamo?», sembra dire), e 
poi ecco Marchegiani pronto a en
trare in campo e il cartellone nu
mero 10 che fa capolino, si tocca a 
Roberto Baggio uscire dal campo. 
Ancora la moviola, ma adesso Io 

zoom è sul fantasista della Juven
tus, che fa una smorfia, appoggia 
le mani sul petto come a dire «Io?!», 
ma le labbra vanno oltre: le imma
gini rallentate traducono un chiaro 
«ma è impazzito?». Quello che l'oc
chio non vede, la telecamera co
glie implacabile: dopo il celebre 

" «chi ha sbagliato, Pagliuca?» di Bos-
kov, ancora oggi di drammatica at
tualità, il «Sacchi è impazzito?» di 
Roby Baggio. •• 

In un modo o nell'altro, Sacchi è ; 
destinato a far discutere, a divide-

,' re. Non vi diciamo quello che è 
successo fra addetti ai lavori in tri
buna stampa: urla, accuse, difese, 
litigi, nervi che saltano anche ai 

' giornalisti. Gli stessi che 48 ore pri
ma accusavano Baggio di essere 
un «senza palle», erano diventati i 
paladini di Baggio! Un po' quello 
che sarà accaduto anche a casa 
vostra, forse: magari in toni più 
educati. E comunque in quella 
manciata di secondi è successo di 
tutto, un po' come per i «5 minuti» 
di Rivera a Messico 70, destinati a 

rivivere adesso, in altra versione, a 
distanza di un quarto di secolo. «In 
effetti - racconta Apolloni che in 
quel momento stava ancora in ' 
panchina - anche noi ci siamo 
guardati in faccia, meravigliati. Oh, 
esce Baggio... Ma sono scelte che 
si fanno in un attimo, ci sono po
chissimi secondi per prendere una • 
decisione: d'altra parte, avesse tol-

• to Signori o Casiraghi, sarebbero 
nati magari altri problemi... Baggio 
è importante per la Nazionale, ma 
bisogna mettersi anche nei panni 
del mister. Lui, Baggio, è chiaro 
che non se l'aspettava, da parte 
mia ho cercato di consolarlo per
ché ho visto che era un po' altera
to, gli ho detto che andrà bene la 

prossima volta». 
E Sacchi? Giustifica cosi quella 

mossa rivelatasi vincente: «La parti- ' 
ta, in dieci, sarebbe diventata mol
to difficile, avevo bisogno di gente 
che mi • garantisse movimento, ' 
pressing e forza. Ho tolto Baggio 
seguendo un ragionamento in po
chi secondi: mi sembrava ingiusto 

sacrificarlo in un ruolo che non era 
suo, in compiti poco gratificanti 
per lui. Mi è dispiaciuto molto, ma 
Baggio è un ragazzo intelligente e 
secondo me ha capito». Poi una 
battuta: «Ma, insomma, ancora cri
tiche: una volta che sono stato me
no confuso del solito!». Ma la tivù 
ha svelato la reazione del giocato
re, che si è chiesto se per caso il et 
fosse impazzito (oppure ha bevu
to, come cantava De Gregori)... 
«Uscire dal campo dopo 20 minuti 
non fa mai piacere, ci si rimane 
male e lo capisco. Cosa volete, 
mettetevi nei mei panni, ci sono 
partite dove azzecchi tutto e altre 
dove sbagli tutto. Altro non posso 
dire. Maradona non sarebbe stato 
mai sostituito? Capisco. Sono io 
che ho sbagliato e lo so», t, * -•. 

Pochi metri più in là, però, Bag
gio insiste. «Che devo fare, i salti di 
gioia? Ho parlato col et e gli ho fat
to l'esempio di Maradona, mi ha 
detto che anche a Diego sarebbe 
potuto toccare. Per me non è vero. 
Ma l'Argentina è un'altra squadra». 

• i Colpa dell'istinto del portiere. Quando ha 
visto il norvegese Fjoertoft avanzare minaccio
samente, Gianluca Pagliuca non ci ha pensato 
due volte: rapidissimo s'è fatto incontro all'av
versario e, subito davanti all'area di rigore, si è 
tuffato sui suoi piedi, deviando la palla con la 
mani. Cosi al 21 ', la sua partita con la Norvegia 
è finita: il regolamento parla chiaro, il fallo di 
mano volontario fuori dell'area ha fatto scattare 
il cartellino rosso. Sbagliata o giusta che sia sta
ta la scelta di uscire in quella maniera, Pagliuca 
è stato sfortunato: per la seconda volta ha paga
to di tasca sua una colpa della difesa. Fjoertoft, infatti, era riuscito ad arri
vare tutto solo davanti al portiere azzurro grazie a un errore di Benarrivo. 
reo di non aver seguito Baresi e gli altri compagni nell'applicazione della 
tattica del fuorigioco, mantenendo il norvegese in posizione regolare. Pa
gliuca già contro l'Eire aveva pagato un errore della difesa. Il gol della vit
toria degli irlandesi era stato realizzato da Houghton con un tiro da fuori, 
su cui Pagliuca (in questo colpevole anche lui) si era fatto trovare in posi
zione troppo avanzata. Anche in quell'occasione, però, i difensori azzurri 
(per la precisione Costacurta, Albertini e Baresi) avevano sbagliato, fa
cendo giungere il pallone all'attacante avversario, senza poi ostacolarne 
il tiro. Per Pagliuca ora tutto diventa più difficile: il suo sostituto Marche-
giani ha giocato un'ottima partita e oggi la Fifa deciderà sulla cua squalifi
ca. Se l'Italia dovesse andare avanti, su chi punterà il et Sacchi? 

D PaFo. 

• Franco Baresi è stato operato: il libero della 
Nazionale ieri sera è stato sottoposto ad un in
tervento in artroscopia per la riduzione di una 
frattura longitudinale del menisco intemo del 
ginocchio destro. Il milanista giovedì sera, nella ' 
partita con la Norvegia, aveva riportato una di
storsione che lo aveva costretto ad abbandona
re il campo al 49'. In un primo momento si era 
temuto per una lesione ai legamenti, paura, per 
fortuna, rivelatasi infondata. Con questo inter
vento, i cui tempi di recupero, salvo complica
zioni, si aggirano sui venti giorni, Baresi spera di 
essere disponibile per un'eventuale finale dell'I
talia. Più rassicuranti le notizie su Paolo Maldini. Il difensore del Milan l'al
tra sera ha subito una distorsione alla caviglia destra, ma è nmasto in 
campo fino al termine, poiché l'Italia aveva già operato le sostituzioni a 
disposizione. Le radiografie a cui è stato sottoposto Maldini al termine 
della partita hanno escluso complicazioni: dovrà saltare la partita con il 
Messico, ma, qualora l'Italia nuscisse a qualificarsi per gli ottavi, sarà 
pronto a giocare già da venerdì prossimo. Alessandro Costacurta. invece, 
ha recuperato la fatica della partita con la Norvegia: dopo il fischio finale, 
era stato colpito da crampi, ma la situazione è sotto controllo. Il et dell'I
talia Arrigo Sacchi è comunque ora in stato di allerta. Alla vigilia dell'in
contro con la Norvegia Evani era stato messo fuori combattimento da 
unq stìrame^OjmOTtrg|Robert.p B^gio èj-àlle prese con unlnfiammazic» 
ne al tendine d Achille che ló'cbstringe ad allenaménti differenziati.' L'Ita
lia ha giocato due sole partite, ma l'infermeria è già affollata. D PaFo. 

^&qm%.K&m!tfti% * , ^ ^ ^ , * r - ^ 

• Giuseppe Signori è seguito passo dopo pas
so dal medico della Nazionale Andrea Ferretti. 
Il giocatore della Lazio, infatti, non è in perfette 
condizioni fisiche. Come pesante eredità del 
campionato italiano che lo ha visto per la se
conda stagione consecutiva capocannoniere, 
Signori ha portato con sé in America qualche 
problema muscolare. 11 laziale, lo ha dimostrato 
ampiamente, non può permettersi di stare ma
le: nella squadra allenata da Arrigo Sacchi è in
dispensabile. Se gioca come punta, segna. Se è 
spostato dietro, si improvvisa rifinitore o regista. '. 
E difende, eccome, se difende. Con la Norvegia ha corso come un forsen
nato avanti e indietro per tutto il campo. Nella ripresa, in particolare, Si
gnori ha provato conclusioni personali, ha cercato di liberare in avanti i 
compagni di squadra, ha impostato contropiedi, ha fatto il pressing dal 
primo all'ultimo minuto. E, soprattutto, per il gol della vittoria, ha servito 
un perfetto assist a Dino Baggio. Instancabile, con molta grinta si è gettato 
su ogni pallone. Fa parte del suo carattere: lottare, lottare e ancora lotta
re. Al termine della partita dell'altra sera ha accusato dolorissimi crampi ' 
muscolari: inevitabili, dopo lo sforzo profuso, in condizioni climatiche. 
considerato il caldo e l'umidità, proibitive. Anche contro l'Eire l'attaccan
te laziale era stato il migliore degli azzurri: per ora l'Italia è andata avanti 
grazie a Beppe Signori. . 1. OPa.Fo. 

Dopo la dura partita con la Norvegia, l'infermeria azzurra è piena: guai anche per Maldini e Tassotti, 

Baresi operato: per lui il mondiale è finito 
clamorosa eliminazione per sor
teggio. 

E' una festa a metà, ma già qual
cuno pensa positivo, come si dice 
qui in America: e se queste «disgra
zie» si rivelassro invece una fortu
na, se fosse lo stellone azzurro che 
si fa vivo come in passato per indi
carci «con la forza degli eventi» la 
giusta strada da seguire? Tutto si 
può dire, in queste giornate con
vulse, la Nazionale sempre sull'or
lo di una crisi, di un'eliminazione, 
di un trionfo. Riassumiamo: Baresi 
rotto, la vittoria del Messico e poi, 
soprattutto, questo Roberto Baggio 
ai ferri corti con Sacchi: un proble
ma enorme per la squadra e per un 
et costretto a fare a meno di 5 gio
catori (Pagliuca, Maldini, Baresi, 
Evani, e forse Tassotti) nella pros
sima partita. Non bastassero que
ste mazzate in serie, c'è ancora 
qualcosa d'altro, come rivelano le 
immagini immediatamente suc
cessive al gol di Dino Baggio. Non 
un solo azzurro che corre ad ab
bracciare il commissario tecnico, 
come invece dovrebbe accadere in 

Per capitan Baresi questi campionati del 
mondo si sono conclusi ieri; quando è en
trato in sala operatoria per farsi «pulire» il , 
menisco ammalato. L'Italia fa festa a metà,' 
anche perché contro il Messico resterà fuo
ri dal rettangolo di gioco anche Maldini 
che si è procurato una distorsione alla ca
viglia destra. In più, ai guai azzurri si ag

giunge anche la vittoria del Messico contro 
l'Irlanda. Questo vuol dire che se gli azzurri 
non vincessero martedì sera potrebbero 
anche essere al quarto posto nel girone. 
Eliminati, dunque. E Baggio? Non ha fatto 
mancare il suo personale parere sulla so
stituzione inaspettata. «Io non lo avrei fatto 
ma l'Italia ha vinto...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

situazioni analoghe in una squadra 
che vince a dispetto dei santi. Può 
significare tutto 0 nulla, certamen
te: ma intanto è successo, ed è in
dubbio che si respiri un'atmosfera ' 
strana attorno alla Nazionale. 

All'indomani della «partita del 
cuore e dell'orgoglio» ci si interro
ga anche su questo ammutina
mento vero o presunto dei giocato
ri, o di un gruppo di giocatori, nei 
confronti degli degli schemi e dei 
moduli del et che avebbero impri
gionato la manovra azzurra nel de

butto con gli irlandesi, complican
do un cammino altrimenti ben più 
facile, come ha dimostrato ieri il 
Messico contro la sopravvalutata 
truppa di Charlton. Stavolta, gli az
zurri hanno vinto col cuore, certa
mente, ma anche giocando all'ita
liana: senza badare troppo alla po
sizione, ma fidandosi soprattutto 
della loro tecnica e della loro fan
tasia, superiori a quelle di un avver
sario che pure ha potuto battersi in 
11 contro 10 per quasi 70 minuti. 

Sacchi rischia di inciampare sa

lendo sul palco per la conferenza, 
poi si ricompone e di fronte alle 
prime domande sul momento diffi
cile fra lui e Baggio replica cosi: 
«Continuate pure a criticare, ci fa 
bene. Ma oggi mi aspettavo un'at
mosfera più rilassata. La verità è 
che io voglio dedicare la vittoria a 
Andrea Fortunato (lo juventino 
colpito da leucemia), un ragazzo 
che è stato con noi e adesso sta 
giocando una partita molto più dif
ficile». Dicono che il et negli spo
gliatoi abbia pianto, ma lui smenti

sce: «Ho pianto una volta sola nella 
mia vita. Stavolta ero solo emozio
nato, come lo sono ancora ades
so». 

C'è molta delusione sul suo vol
to per quanto è capitato a Baresi: 
«una perdita gravissima dal punto 
di vista tecnico e umano. Ora la di
fesa è da ricostruire. Costacurta sa
rà il vice-Baresi, lo è già stato fin dai 
miei tempi al Milan». Apolloni ri
confermato, o possibilità per Mi-
notti? «Apolloni forse mi garantisce 
qualcosa in più». Insistere sulla tat-

' tica del fuongioco con una difesa 
inedita sarebbe un rischio, o no? 
«Infatti lo limiteremo al minimo». 
Troppi infortuni in questa squadra: 
non avete qualcosa da rimprove
rarvi? «Gli infortuni contro la Norve
gia sono comprensibili, non è faci
le giocare per 70 minuti in 10, la 
possibilità di farsi male aumenta». 

Sacchi racconta la partita vinta 
dividendola in tre fasi. «La prima è 
durata venti minuti, fino a che sia
mo stati undici contro undici: ho 
visto torse in 20 minuti più belli di 

questo inizio del Mondiale. Nella 
seconda fase, in dieci contro undi- " 
ci, è stata la squadra del coraggio e 
della voglia di vincere: non lasciva-
mo mai l'iniziativa ogli avversari. 
Nella terza, eravamo in 9 e poi in 8 
e mezzo: 15 minuti interminabili, 
in cui siamo anche stati fortunati. 
Mi era capitato anche in un Borel-
lo-Fusignano. vent'anni fa». Pagliu
ca? «E' stato bravo, non poteva fare 
diversamente». Signori? «Si è nvela-
to un giocatore completo». E' stata 
la vittoria più bella di Sacchi' «La 
più sofferta». Fra i tanti telegrammi 
di felicitazioni, ci sono stati quelli 
firmati da Roberto Mancini, Luca di 
Montezemolo e dal sindaco di 
New York, Giuliani. Ma la festa re
sta sospesa. \2F.Z. 

Errata corrige 
Per uno spiacevole inconve
niente tecnico, in alcune 
edizioni del giornale di ieri 
sono usciti articoli con titoli 
che si riferivano ad altri argo
menti. Ce ne scusiamo con i 
lettori 
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GIRONE F. Oggi giocano tutte le nazionali del gruppo. Europee vicine alla qualificazione 

Il et belga 
riduce 
le punte 
BELGIO-OLANDA 

BELGIO: 1 Preud'homme, 5Smidts, 13Grun,4 Albert, 14 De Wolf. 16 
BoHIn, 6 Staelens, 7 Van Der Elst, 10 Solfo, 9 Degryse, 17 Weber,. 
OLANDA: 1 De Goey, 14 Van Gobbel, 4 Koeman, Frank De Boer, 3 Rlj-
kaard. 6 Wouters. 8 Jonk, 17 Taument, 9 Ronald De boer, 10 Berg-
kamp, 11 Roy. ,. • >•••-

. ARBITRO: Renato Marsiglia (Bra). 
TV:18,30RaidueeTmc. •. 

MAURIZIO COLANTONI 

• Lo scontro di oggi tra Olanda e 
Belgio si preannuncia come un pa- • 
reggio scontato. Le due nazionali . 
hanno ottenuto tre punti nella loro :" 
gara d'esordio del girone F, ma •• 
non hanno giocato un calcio mol- ". 
to convincente. Il Belgio, infatti, pur , 
vincendo contro il Marocco aveva . 
sudato oltre ogni previsione e il et ' 
Van Himst aveva ampiamente elo- ',• 
giato i marocchini per la qualità •* 
del calcio espresso. I belgi nella ga- • 
ra di oggi con l'Olanda si presente
ranno in campo, probabilmente, • 
con una formazione riveduta e cor- , 
retta: Van Himst ha deciso di schie- ; 
rare un modulo a due punte e non 
più tre, visti i rischi corsi contro il, 
Marocco. Formazione dunque più . 
coperta, un centrocampista ag- ; 
giunto e Van Himst più prudente: r 
«Dobbiamo adattarci al gioco olan
dese, se riusciamo a bloccarli sulle -, 
fasce li renderemo meno pericolo
si». Il sacrificato sarà Nilis, non ave- ? 
va disputato con il Marocco una 
buona .gara e, cosi, Van Himst ha 
preferito • ricorifèrfriàre,' lì croafóv 

Weber, orama^naturalizzato belga 
e, degryse,'autore'dcl'gbl'ài Maroc
co. ,. '•• u - ;..„,•( -;> 

L'Olanda, invece, scenderà in 
campo con la medisime. formazio
ne che ha affrontato l'Arabia Sau

dita. In quella gara gli olandesi, pur 
non convincendo, avevano portato 
a casa una vittoria immeritata gra
zie a due episodi isolati: il gran tiro 
dalla lunga distanza di Jonk e il re
galo-papera del portiere saudita 
Al Deayea. Nonostante ciò, Advo-
caat, tecnico olandese, farà scen
dere in campo quattro punte spe
rando < nell'ispirazione di • Bryan 
Roy, in attacco e, di Mark Over-
mars, sulle fasce. Tuttavia, il tecni
co ha lasciato aperto uno spiraglio 
a Gaston Taument, autore del gol-
—vittoria contro l'Arabia Saudita, 
ed al riguardo ha dichiarato: «Par
tiamo sempre dai nostri punti forti, 
non adattiamo le nostre strategie al ' 
gioco degli avversari». • 
L'incontro sarà giocato ad Orlando , 
al «Citrus Bowl» (ora. italiana 
18.30), ma non si preannuncia un 
grande spettacolo: le due forma
zioni saranno attente a non sbilan
ciarsi troppo, un punto fa comodo 
ad entrambe, che andrebbero a 
quota quattro, una soglia, questa, 
buopa,per passare agli ottavi. Sem- -
prò1 clic Arabia'Saudita e'Marocco 

J o permettono. Fjnora.gli africani e ' 
gli asiatici non hanno avuto i favori" 

• della sorte e hanno peccato d'in
genuità, ma rimangono squadre in " 
grado di creare grattacapi a chiun
que. . * • • • „ 

Ecco Arabia 
e Marocco, 
le deluse 
ARABI A SAUDITA-MAROCCO 

ARABIA SAUDITA: 1 Al Deayea, 13 Jawad. 2 Al Dosari. 5 Madani, 3 Al 
Khlawi,6Amin, 8 Al Bishi, 16Jebreen, 14 Al Muwall id,9Mohammed, 
10Owairan. - • 
MAROCCO: 1 Azmi, 2 Abdellah, 5 Triki, 6 Naybet. 3 Hadnoui. 15 Ha-
babi, 8 Azzouzi, 10Hadaoui, 11 Daoudi, 7Hadji,9Chaouch. 
ARBITRO: Philip Don (Inghilterra) -
TV: 18,30 diretta su Tmc o differita 0,30 Raidue. 

L'attacante olandese Bryan Roy 

m NEW YORK.Ecco il derby islami
co: Arabia Saudita e Marocco oggi 
alle 18.30 a New York si affronte
ranno nella seconda partita dei • 
Mondiali. Le due formazioni, nel ; 
primo turno, sono state accomu- '• ' 
nate dalla stessa sorte: entrambe „ 
sconfitte da squadre più blasonate " 
(il Marocco dal Belgio, l'Arabia 
Saudita dall'Olanda). In pratica, 
una partita-spareggio per la qualifi
cazione: chi perde è fuori. " • , 

I sauditi nell'incontro d'esordio 
si erano trovati in vantaggio con • 
l'Olanda, ma, pur sembrando ben -. 
schierati in campo, non sono riu- * 
sciti a gestire il vantaggio e sono ;• 
stati sconfitti per 2-1. Ma anche il ' 
Marocco nella partita persa con il 
Belgio (1-0) ha messo in evidenza 
un'ottima organizzazione del gio
co, supportata da buone individua
lità, soprattutto in attacco. La sfida • 
si preannuncia quindi interessante: • 
di fronte due squadre costrette a 
vincere, schierate a zona. Due 
squjjjdj&su cui, alla vigilia di Usa 
94, nessuno avrebbe scommesso 
una lira. Ma e bastato il primo in
contro per capire chc'Arabia Sau- ' 
dita e Marocco possono legittima- • 
mente aspirare al passaggio di tur
no. Anche perché il regolamento . 
permette alle terze squadre di spe

rare nel ripescaggio. 
1 nordafricani hanno stupito, 

contro il Belgio, per la facilità con 
cui riescono a portarsi in avanti: 
due, tre, quattro o al massimo cin
que passaggi, e il pallone dal por
tiere Hazmi è già amvato al limite 
dell'area avversaria. L'attacco de! 
Marocco è fortissimo: come punta 
gioca Chaouch, il regista è Hadji. 
Poi, leggermente decentrato a de
stra, c'è Daoudi, un giocatore alla 
Baggio, per intenderci. Buona è an
che la difesa, con quattro uomini 
• in linea (i centrali sono Triki e Nay
bet, non molto veloci, ma molto af
fiatati). 11 centrocampo è forse l'u
nico punto debole dela squadra: 
intediamoci, i vari Habai, Azzouzi 
e Hadaoui in fase offensiva sono 
sempre molto attivi, ma, almeno 
contro il Belgio, sono apparsi un 
po' in affanno in copertura. 

L'Arabia Saudita, più inesperta, 
invece, è molto forte in contropie
de, con la coppia d'attacco 
Mphammed e Owjaran. mentre la 
{mesa"? •coordinata"tfàf libero Ja
wad. Nonostante la sconfitta nella 
partita d'esordio, il ritiro saudita ù 
tranquillo, c'è molto entusiasmo: 
•La squadra è in buona forma - ha 
dichiarato ien il et argentino Jorge 
Solari-, giocheremo per vincere». • 

GIRONE C. Il pareggio (0 a 0) scontenta tutti quanti. 

Sud Corea e Bolivia 
Quando gioca l'ingenuità 
SUD COREA-BOLIVIA 0 - 0 

COREA: Chol In-Young, Kim Pan-Keun, Park Jung-Bae, Hong 
Myung-Bo, Shin Hong-Gi - Seo Jung-Won (Ha Seok-Ju, dal 65'), Lee 
Young-Jin, Noh Jung-Yoon (Choi Young-ll dal 70'), Hwang Sun-Hong 
-KimJoo-Sun,KoJeong-Won. . >.• • - , • 
BOLIVIA: Trucco, Sorja, Rimba, Quinteros, Sandy, Crlstaldo - Baldi-
vieso, Soria, Melgar, E. Sanchez, Ramallo (Pena dal 67'). ' 
ARBITRO: Lesile Mottram (Scozia) , • . , - . . • • 
NOTE: 50.000 circa gli spettatori; ammoniti: Ko Jeong-Woon, Shln, 
Hong-GI, Park Jung-Bae, Rimba, Baldivieso. Espulso: Cristaldo 
al l '83V . 

LORENZO BRIAN! 
m Corea del Sud contro Bolivia: 
zero a zero. Un risultato che serve . 
alla formazione asiatica che, ora, è 
seconda nel girone di qualificazio
ne e praticamente condanna i su
damericani a fare le valigie prima 
del previsto. Una nota curiosa: Bo
livia e Corea, ai campionati del 
mondo, non hanno mai vinto un "" 
match. La partita vera e propria? 
Divertente, spettacolare e dai con
tenuti tecnici assi poveri. Ingenua '• 
la Corea, ancor di più la Bolivia. • 
Cosi è nato il primo zero a zero 
mondiale con i due portieri prota- -
gonisti in più di un'occasione so- , 
prattutto grazie a dei clamorosi er
rori difensivi. Per vedere il primo 
vero tiro in porta bisogna aspettare • 
quaranta minuti. Prima Kin Joo ' 
Sung poi Sanchez - con un tiro tnsi-. 
diosissimo che Choi riesce a sma- • 
nacciare fuori volando all'incrocio " 
dei pali - fanno balzare dal sedioli-
no i rispettivi tifosi accorsi nel Fox- ' 
boro Stadium. Si va al riposo sul 
punteggio di 0 a 0 con i due tecnici '. 
pronti a spiegare i nuovi schemi da > 
utilizzare nella ripresa.v c;-'" •' • ' 

Si ritomain campo ma non cam
bia quasi nulla: tutti corrono come 

forsennati senza, però, trovare i 
giusti schemi. Al 55' una nuova in
ainone coreana sotto alla porta di 
Trucco. Nulla da fare, però. La for
mazione sudamericana, che aveva 
già perso Marco Etchcverry, squali
ficato per due turni dopo essere 
stato espulso nel match contro la 
Germania, ha dovuto finire l'incon
tro un'altra volta in dieci uomini vi
sta l'espulsione (all'83') di Cristal
do. E la Bolivia è l'unica formazio
ne di questi campionati del mondo 
a non aver ancora segnato una re
te. Un'altro dato curioso: l'arbitro 
Lesile Mottram ha fischiato la fine 
del match dopo 103' di gioco: e 
stato l'incontro più lungo di questo 
torneo, per il momento, 

Kim Ho (allenatore della Co
rca) ha cosi sintetizzato l'incontro: 
> Abbiamo avuto le giuste possibili
tà per aggiudicarci ii match ma 
non siamo riusciti a concretarle, 
anche per un pizzico d'ingenuità. 
Hwang Sun-Hong ha avuto due 
limpidissime occasioni da rete ma 
non è riuscito a sfruttarle e, questo, 
lascia l'amaro in bocca dopo tutto 
il lavoro - pesantissimo - che i miei 
ragazzi avevano fatto a centrocam-

I coreano Keun Kim 

pò». Chiude qui l'analisi Kim Ho e, 
in sala stampa entra Xavier Azkar-
gorta, il tecnico della Boliviano 
fatto i complimenti ai miei ragazzi 
per il loro lavoro in campo. Sono 
stati eccellenti. Abbiamo guada
gnato il nostro primo punto in clas
sifica, dobbiamo continuare per 
questa strada, dobbiamo assoluta
mente creare le giuste condizioni 
per riuscire a vincere la prossima 
partita (contro la Spagna). Con 
quattro punti si passa al turno sue- • 
cessivo, basterà continuare con la 
grinta messa in campo contro la 
Corea e sperare in un pizzico di ' 
fortuna in più sotto alla porta av
versaria. Contro la Spagna dovre
mo dare il massimo di noi stessi. -
Certo, non partiamo favoriti ma 
questo non importa, potremmo : 

sovvertire il pronostico e sorpren
dentemente passare il turno. Que
sto, almeno è il mio obiettivo»., .-

CON TOTOCALCIO 
VINCI IL MONDIALE 

GIOCA 

LE PARTITE 

DI USA 94 

AL TOTOCALCIO. 
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E' UN'EMOZIONE 

MONDIALE. 

"Al SERVÌZIO M U O SPORT" 
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GIRONE B. Romano, Marcio Santos e Bebeto in gol: gli africani, in dieci, affondano 

U Brasile vola negli ottavi 
3-0 al Camerun che rispolvera il vecchio Milla 
BRASILE-CAMERUN 3 - 0 

BRASILE: 1 Tartarei. 2 Jorglnho, 16 Leonardo, 5 Mauro Silva, 8 Dun-
ga, 9 Zlnho (18 Paulo Sergio al 75'), 13 Aldair, 7 Bebeto, 15 Marcio • 
Santos,10Ral(19Mulleral80'), 11 Romario. , , 
CAMERUN: 1 Bell, 3 Song, 13 Kalla. 14 Tataw, 15 Agbo, 6 Libih, 8 
Mbouh, 17 Foe, 10Mfede(11 Maboangal71'),70manBlyik, 19Embe 
(9Mlllaal64•). , , , ' . . 
ARBITRO: Brlzio Carter (Messico). 
RETI:7a2perllBrasile. • 
ANGOLI: 38' Romario, al 65' Marcio Santos, 73' Bebeto. ' , 
NOTE: ammonito Tataw, Kalla, Mauro Silva. Espulso al 64' Song. 

DAL NOSTRO INVIATO - ' '•' 

ALBERTO CRESPI 

Brasile vuole vincere per assicurar- , .AmotachL nella vostra squadra? 
si il prirruxpcatpjB4froato^a,^io^^j^rchiarjaflu3i libcrarcLdalIa,sup-
care in California (dopo Tobbliga.-.'," •pónenza*nei confronti dei giocato-
toria trasferta a Detroit per affronteF"Vtrf africanii'è^guardlamocl questa' 

benedetta partita. Se il sole non ci • 
manda arrosto prima del 90'. 

Prima notizia: il Camerun mena. 
, Tre falli nei primissimi minuti sem

brano intimidire i brasiliani. Sccon-

• SAN FRANCISCO. Caro Brasile, , 
sei una bella squadra, ma abbia- ' 
mo un terribile sospetto: se non ti 
svegli prima o poi troverai un'altra • 
Argentina che ti farà piangere. An- • 
che contro il Camerun sei stato • 
troppo mollaccione, almeno fino 
al 2-0. Certo, finché là davanti Ro-, 
mano fa gol ogni volta che tocca la > 
palla, mille difetti possono essere 
nascosti Però ieri la zona-ragnate- ' 
la del Camerun (molto simile a un 
catenaccio, almeno fino al gol) ti 
ha fatto troppo soffrire, s •; 

Non accamperai la scusa del 
caldo, vero, Brasile? Certo, quando 
in campo i calciatori non fanno . 

ombra, non è un buon momento 
per giocare a pallone. Ma le esi-

• genzc televisive sono sovrane e 
. quindi eccoci qui, ore 13, stadio di 
Stanford, California: o dovremmo 
dire Camerun, per quanto picchia 
il sole? I giocatori africani scendo-

• no in campo per il riscaldamento 
(che bizzarra parola, in questa ca-

. nicola!) alle 12.15 e il sole è allo 
zenit, nsplende sulla capoccia pe
lata del portiere Bell senza lasciare 
alcuna ombra sull'erba. Forse i ca-
menjnensi si sentono a casa, chis
sà. Braslle-Camerun è per molti 
motivi la partita più attesa e, sulla 
carta, più divertente del girone. Il 

re la Svezia) ; al Camerun potrebbe 
anche bastare un pareggio, ma 
quella di Henri Michel non sembra 
una formazione portata ai calcoli 
sparagnine 11 tormentone dei brasi
liani, nei giorni scorsi, è stato uno 
solo: «Il Camerun? Bravi, molto tec
nici, bella squadra, la più temibile. 
Però giocano e lasciano giocare, 
potrebbe venir fuori una partita di
vertente». Facile a dirsi, è successo 
esattamente il contrario: Camerun 
chiuso e Brasile a dar le capocciate 
al muro. • , 

Formazioni confermate. Gioca 
Aldair fra i brasiliani, il Camerun 
schiera l'interessantissima coppia 
d'attacco - formata dall'esperto 
Omam Biyick e dal giovane Embe, 
numero 19. L'atmosfera è la solita: 
carnevalesca (nel senso brasiliano 
del termine), in tribuna sono an
nunciati il neo-presidente della Ju-
ve Bettega e l'allenatore Lippi: pare 
che i loro osservati speciali siano 
Cafù (che non gioca) e Leonardo 
(che gioca, e che i brasiliani chia
mano il nuovo Cabrini: capito, ju
ventini?). Magari finiranno per 
comprare Kalia Nkongo, e non ci 
sarebbe niente di male: parliamoci 
chiaro, tifosi italiani, non vi piace
rebbe avere i nigeriani Yekini e 

da notizia: sarà merito del Came
run, ma per 39 minuti il Brasile è 
orrendo. La cosa più bella la fa 
Mauro Silva, un disimpegno difen
sivo di tacco che strappa applausi, 

, ma in avanti è il deserto. Le azioni 
passano tutte per Rai che sembra 
Dolso a fine carriera (ve lo ricorda
te, quel mancino che camminava 
per il campo con le calze arrotola
te?) : tocchetta, si fa ricchi sonnelli
ni, non lancia mai in profondità. 
Poi al 39' scende in campo Roma-
rio, la cui presenza non era stata fi
no a quel momento segnalata., 
Dunga, l'unico a tentare il gioco in • 
profondità, lo lancia di esterno, e ' 
Romario segna uno di quei gol che 
dimostrano che Dio esiste: la palla ' 
rotola lenta lenta, lui la tocca ap- • 
pena appena, ma com'è come 
non ò, lui ci arriva e i difensori no, e . 
Bell può solo guardare la sfera che • 
si avvia lemme lemme in rete. Che 
dire: se uno segna un solo gol del. 
genere nella vita, è fortuna, se ne 
segna centinaia - come Romario -

e classe. Quattro rrunmt.dt, 
jnero 1 Umtaj&faffifgfé 
to, che è in fuorigioco, ma trova co> 
munque-il modo'di manglarsUun* 
gol pazzesco. A giudicare dal pri
mo tempo, Rai e Bebeto inguarda
bili, Romario geniale per 20 secon
di su 45 minuti, difesa discreta. 
Mauro Silva e Dunga due gladiato
ri: ma tenetelo presente, quando il 
migliore in campo è Mauro Silva si
gnifica che il Brasile ha dei proble
mi. 

A inizio ripresa il Brasile dà segni 
di risveglio. Due begli affondi di 
Leonardo, un colpo di testa di Mar
cio Santos alto di un soffio, un'otti
ma progressione di Aldair. Ma fate
ci caso: sono solo i difensori a far 
gioco, in tutte le zone del campo. Il 
Camerun tenta timidamente di at
taccare, ma la difesa brasiliana tie
ne (ottimo il trio centrale Marcio 
Santos-Aldair-Mauro Silva) e l'e
spulsione di Song (fallo su Bebe
to) mette definitivamente in crisi i 
leoni, che tentano persino la carta 
della disperazione, mandando in 
campo Milla: passano dieci secon
di e raddoppia Marcio Santos di te
sta, era destino. Solo sul 2-0 il Bra
sile si sblocca e diverte, ora affron
terà tranquillo la Svezia. Invece il 
Camerun per qualificarsi deve bat
tere la Russia: non siamo sicuri che 
sarà un'impresa facile. 

LE PAGELLE 
LORENZO BRIANI WALTER OUACNELI 

Tartarei sv: mai seriamente impegnato, svolge il suo compitino senza 
dover mettere in bella mostra le doti aeree. 

Jorglnho 6.5: le sue scorribande sulla fascia le fa sempre nel momento 
più azzeccato anche se stavolta appare più contratto rispetto al mat
ch d'esordio. Ha, perù, molta grinta e questo lo salva dalla possibilità 
d'incorrere in situazioni pericolose. 

Leonardo 6.5: è il terzino sinstro ma fa il lavoro di un'ala. Ottime le co
perture difensive e buoni i lanci che cercano i piedi buoni, quelli di 
Bebeto e Romario. 

Aldair 6: in campo si vede poco, non corre amzi, trotterella. Proprio 
dalle sue parti nascono i problemi - se di problemi si può parlare -
più pericolosi. Merita la sufficienza perché sulle sue spalle gratta un 
compito importante: quello di mantenere sveglio e agile il reparto di
fensivo. Il Camerun non ha fatto gol, quindi, ci ù riuscito. 

Marcio Santos 7: è il perno centrale del reparto arretrato della Sele-
cao. Gioca bene, con stile e senza sbafature gravi. Qualche errore 
anche lui lo fa ma non di quelli che mettono in discussione la supe
riorità tecnica. In più, ha messo a segno, di testa, la rete del 2 a 0 Vi 
sembra forse roba da poco? 

Mauro Silva 7: interditore eccezionale, non perde mai il bandolo del 
gioco e si sacrifica per la causa della sua squadra. Un muro per i vari 
Ernbè e Omam Blylk., 

Dunga 7.5: un leone, ancora una volta. Fa lo stantuffo fra difesa e cen
trocampo. Il trait d'union indispensabile anche perché in campo gri
da e si sgola come un forsennato per richiamare all'ordine i compa
gni. Il neo? Non sbaglia i passaggi decisivi, dai suoi piedi partono tut
te le azioni gol brasiliane. , . 

Zlnho 5: gioca male, non trova mai il ritmo giusto e viene giustamente 
sostituito al 75'. Al suo posto è entrato Paulo Sergio (sv). 

Rai 5: si perde fra i passaggi di prima e le false finte di corpo che oltre a 
sbilanciare l'avversario sbilanciano pure lui. Inconcludente, non me
rita la sufficienza, (all'80' Mùller, sv) 

Bebeto 4.5: chi lo ha visto nel primo tempo? Nessuno. E nel secondo? 
Nessuno. Si merita la piena insufficienza perché da un giocatore del 
suo calibro ci si aspettava molto, molto di più. Ha fatto una sola cosa 
buona in tutto l'incontro: il gol del 3 a 0. 

Romario 6: s'intestardisce in finezze esasperate, non cerca mai il com
pagno. È troppo solista e non ha capito che i campionati del mondo 
sono si una splendida vetrina per i giocatori di talento ma lui vuole 
appropriarsene completamente. E fa male. Sia al Brasile sia alla sua 
immagine di ragazzotto strapagato e viziatissimo. Suo, però, il gol 
del vantaggio della Selecao e, questo, è un merito non indifferente. 

Bell 5,5: Sul, gol ài, Romano esce alla disperata ma non può evitare la 
'conclusione. Perde la palla nell'azione della terza segnatura diBe-

"beto. ' '" ' "'-"-" 
Song 5,5: si alterna con Kalla e Agbo nella marcatura delle due punte , 

brasiliane. Svolge il suo compito con diligenza mostrando grinta e 
potenza fisica. Sì conferma come una delle più belle novità del mon
diale. L'espulsione gli macchia la pagella. 

Kalla 6: Con Song forma una cerniera difensiva affidabile. Non è un ca
so che per tutto il primo tempo Romario e Bebeto facciano fatica a 
entrare nell'area di Bell. , ., • 

Tataw 6: opera sulla fascia destra del settore difensivo del Camerun. Si 
trova spesso di fronte Leonardo, il più veloce e in forma dei brasilia- . 
ni. Fatica a frenarne le iniziative. Ci riesce in qualche maniera, ricor
rendo anche alle maniere forti. E infatti si fa ammonire. 

Agbo 6: si muove sulla fascia sinistra e frena in maniera decente le per
cussioni di Jorginho e Rai. 

Ublh 5,5: corre e contrasta con tanta buona volontà a centrocampo. 
- ma quando Mauro Silva e Dunga Silva provano accelerazioni e trian

golazioni va in crisi. 
Mbouh 5,5: come il compagno Libih fatica a tenere la posizione e a far 

filtro a centrocampo. . • • ,. 
Foe 5,5: si irova spesso a fronteggiare Zinho e se la cava come può 

mettendo grinta e coraggio. 
Mfede 5,5: cerca di organizzare qualche triangolazione ma non trova 

adeguate sponde nei compagni di centrocampo. Alla lunga deve ar
rendersi. E il Camerun di fatto non riesce mai a rendersi pericoloso 
nell'area brasiliana. • ,, 

Omam Blylk 5: viene snaturato nell'ingrato compito di tornante. Cioè 
deve ripiegare a centrocampo per far filtro. 11 risultato è negativo. 
Perchè si stanca e non può mai organizzare in maniera lucida è velo
ce una manovra offensiva. .,. -

Embe 5: poveretto, viene lasciato isolatissimo nella morsa della difesa 
brasiliana. Ovviamente riesce a combinare poco. 

Milla 7: bisogna regalare qualcosa all' arzillo attaccante quaranta
duenne che guadagna il primato di giocatore più anziano del mon
diale. Entra a mezz ora dalla fine e riesce a trovare qualche guizzo 
importante. Strappa gli applausi del pubblico. -

Maboang sv: si aggiunge a centrocampo ma non lascia segni. 

m SAN FRANCISCO. Anticipare di 
due ore non è servito a molto. Or
mai i tifosi brasiliani te li ritrovi do
vunque, a qualunque ora del gior
no e della notte. Nella hall del no
stro albergo li incontriamo anche 
all'alba, quando scendiamo in pi
giama a bere un cappuccino pri- . 
ma di trasmettere gli articoli in Ita- • 
lia (so che non ve ne può fregare ' 
di meno, ma causa fuso orario qui 
ci si alza alle 6 di mattina). Abbia
mo il forte sospetto che tutti i brasi
liani non dormano mai, e che in- • 
dossino sempre la stessa mnglietta 
giallo-oro dall'inizio del mondiale, 
senza mai lavarla. - "'„'* ' „•• - -

Sulla torcìda, la celeberrima tifo- ' 
seria brasiliana che accompagna 
la selecòo dovunque nel mondo, , 
abbiamo due miti da confermare e * ' 
un mito da sfatare. Cominciamo • 
con le conferme. Primo: la torcìda ' 
è piena di belle ragazze, si. Il tifo 
brasiliano è bisex e in questo senso • 
si trova benissimo negli Usa, dove 
il calcio è uno sport assai più ap- •. 
prezzato dalle ragazze, che dai 
maschiacci nerboruti dediti al foot
ball. Secondo: la torcìda fa un casi
no inenarrabile e ininterrotto. Fra i 

Magliette giallo-oro dovunque e a qualsiasi ora: i tifosi brasiliani hanno invaso San Francisco 

La Torrida, tra passione e viaggi-premio 
gruppi di tifosi, che nello stadio di 
Stanford si dividono pacificamente 
i cori e gli spazi, hanno delle vere e ' 
proprie bande musicali che suona
no per tutta la durata della partita, 
e anche prima. Al confronto Krazy 
George, l'isolato batterista che è 
stato assunto per ravvivare il tifo 
nelle partite degli Usa, è un pove
retto che soffre di solitudine. I bra
siliani radunano invece decine di 
percussionisti, qualche chitarrista, 
qualche cantante, e vai col samba, 
ballato all'unisono da tutto lo sta
dio. Aggiungete che tutti indossa
no la maglietta ufficiale, e che le 
tribune di Stanford - da poco n-
strutturate - sono gialle, forse in 
onore dei carioca, e avrete un col
po d'occhio bellissimo. Lo stadio 
sembra popolato da uno stormo di 
Titti, il famoso canarino dei cartoni 
animati della Warner. Speriamo 
che non arrivi Gatto Silvestro Mara
dona a mangiarseli tutti in un boc
cone. 

Ieri, con il Camerun, il colpo 

I sostenitori della selecao sono i veri pa
droni di San Francisco. A qualsiasi ora 
del giorno e della notte si è circondati da 
persone che indossano la maglietta gial
lo-oro, che suonano, cantano e ballano. 
Lungo la strada per Io stadio non si vedo
no che loro: i componenti della Torcìda. 
E nell'impianto la moltitudine è divisa in 

gruppi ben organizzati, con relative ban
de musicali. Molti sono immigrati che vi
vono nei dintorni della metropoli califor
niana. Alcuni, meno numerosi, vengono 
dal Sud America. Ma conversando con 
questi si scopre che al tifo • uniscono 
un'altra missione: lo sponsor imperversa 
anche qui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

d'occhio era ancora più uniforme, 
perché i colori delle maglie africa
ne sono gli stessi e tutta la zona 
universitaria intomo allo stadio è 
stata invasa, fin dall'alba, da un po
polo giallo che una volta tanto non 
parla cinese. Noi ci siamo mossi da 
San Francisco alle 8 ma la nostra 
brava coda ce la siamo fatta lo 
stesso. Per la partita con la Russia, 
partire da San Francisco alle 9.3U 
(si gioca alle 13) aveva comporta
to il serissimo rischio di non arriva
re allo stadio in tempc Partire pri

ma, e tentare strade traverse, 6 sta
to solo un modo di giungere a 
Stanford troppo presto. E sempre, 
comunque, circondati da tifosi ber
ciami, annali di micidiali tromboni 
che ti perforano i timpani. . 

Il luogo comune da sfatare è in
vece l'assoluto «spontaneismo» 
della torcìda. Forse vi sarete chiesti 
anche voi. da dove diavolo arriva
no tutti questi brasiliani irreggi
mentati, pronti a seguire la squa
dra e a cantare le glorie di Bebeto e 
di Romario in tutti gli angoli più • 

sperduti del mondo. Nel caso della 
World Cup la risposta è piuttosto 
semplice: gran parte dei 60-70.000 
brasiliani che popolano lo stadio 
vongono da qui. dalla California. 
C'è una forte colonia brasiliana, 
qui (c'è una forte colonia di tutti, 
in California. Voi di dove siete, di 
Sgurgola? State tranquilli, c'è an
che una colonia di Sgurgola), e ov
viamente si è mobilitata in massa. 
Agli allenamenti, basta chiedere 
(sono molto sul vanesio, i membri 
della torcìda. e felici di farsi intervi

stare): disturbi una bella ragazza 
che sembra arrivata tresca fresca 
da 1 psnema e scopri che è una lau
reata in medicina che sta seguen
do un corso di specializzazione al
la Stanford University. Non c'è più 
poesia, a questo mondo. • . 

Non che siano tutti intellettuali o 
emigrati, questo no. Molti vengono 
davvero dal Brasile. Ma come? La 
banda che ha sostanzialmente re
quisito il nostro albergo, trasfor
mandolo in una succursale di Co-
pacabana, è formata ad esempio 
da venditori e lavoratori della Co
ca-Cola brasiliana, in viaggio pre
mio. È semplice: tutte le ditte spon
sor dei mondiali hanno fior di fab
briche e di aziende in Brasile, e 
con l'occasione del mondiale han
no incentivato lo stakanovismo 
promettendo lussuosissime trasfer
te al seguito della selecùo. Infatti i 
brasiliani dello Sheraton sono piut
tosto inquietanti: vestono la ma
glietta giallo-oro ma hanno il ber
rettino rosso della Coca-Cola. So
no impiegati modello in gita, sem

pre rigorosamente in divisa. È una 
cosa più sovietica che brasiliana. 
Anche se. giunti allo stadio, fanno 
pure loro una gran caciara. .,„ 

In cerca di tifosi ruspanti, poveri, 
usciti dalle favelas, ieri abbiamo 
abbordato un gruppo capeggiato 
da un simpatico vecchietto e ab
biamo cominciato a fare le solite 
domande del cavolo. Di dove sie
te? «Pemambuco. stato del Paranà. 
11 ore di aereo per amvarp fin 
qua». Eravate anche in Italia per i 
mondiali del '90? «SI. L'atmosfera 
era molto migliore. Ma la squadra 
faceva schifo, questa invece è for
tissima. A proposito di Italia, ma 
che succede a Baggio?». Lasciamo 
perdere. Vi piace l'America? «Trop
pi controlli. Troppa repressione». 
Lo scherzo dell'Argentina a Italia 
'90, è dimenticato? «Sì. Anche se 
Maradona fa sempre paura. Ma la 
squadra migliore è la Nigeria. Do
po il Brasile, si capisce». Fate parte 
di un gruppo organizzato? «SI. Sia
mo la rappresentanza brasiliana 
della General Motors». No. un altro 
sponsor no! Ormai i Titti brasiliani 
sono sponsonzzati anche sulle 
mutande, chissà cosa ne pensa il 
Gatto Silvestro... DAI.C. 
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I PEGGIORI. Perfetta la mira del sudcoreano nel centrare sempre la stessa tribuna 
Il norvegese Josti Fio e il boliviano Cristaldo i migliori a non suggerire 

MALVISTO n 
MALLFETTO 

MARCO FERRANTE: «Farà piace
re sapere che Francesco Storace, 
per esempio, potente responsabi
le per l'informazione di An, si è 
dovuto sorbettare mezz'ore intere 
di interventi progressisti, prima di 
godersi il suo Casiraghi». (L'Indi
pendente) - -
ALFIO CARUSO: «È bello stare 
con I rinoceronti e quindi con Sac
chi una volta appurato che anche 
Sacchi sta con sé e quindi con i ri
noceronti. L'unica contro indica
zione è che magari dovremmo 
stringerci un po'». (La Gazzetta 
delloSporf) - .' \ ,. . 
ITALO CUCCI: «La Norvegia gatto
na e rapace ha risvegliato senti
menti sopiti, ha rivelato nei nostri 
un cuore e una grinta da 'Forza 
Italia'». (Corriere dello Sport) 
IL GIORNO: «E sugli spalti manca 
la nota di colore: ai neri il soccer 
non interessa proprio». (Tìtolo 
nelle pagine sportive) •., 
GABRIEL BATISTUTA: -La Nige
ria vuole divertirsi, e noi ne appro
fitteremo, perche non si va a un 
Campionato del Mondo per nde-
re».(FrancePress) ' * " •." 
FRANCESCO E. SPERONI: «Per 
quello che li pagano hanno fatto il 
minimo indispensabile. Anche nel 
calcio bisogna cambiare mentali
tà adesso che l'assistenzialismo è 
finito. I calciatori sono pagati per 
produrre goal. Lo facciano senza 
tante storie». (Agi) _, >• -,~ •>,»-
ETTORE SCOLA: ' «Con questa 
partita (Italia-Norvegia, ndr) sono 
due quelle viste da me in tutta la 
mia vita. La prima addirittura fu 
quella tra Italia ed Ungheria quan
do allora giocava Puskas». (Adn 
Kronos) • •* • > 

EDMONDO FABBRI: «Sacchi non 
meriterebbe neppure la difesa di 
Matarrese. II et con le sue scelte 
sta rovinando tutto». (Tuttosporf) • 
ALESSANDRO ,v CAPRETTINI: 
«Dopo la sconfitta con l'Eire (Ber
lusconi, ndr) disse che avrebbe 

.Massaro.. Qualcuno, gli 'ha consj-., 
gliato di pensare di più ai proble
mi del paese che alle sorti della 
nazionale calcistica. Lo farà. Ma 
intanto ha dimostrato un'altra vol
ta di essere uno che ci azzecca». 
(L'Indipendente) 
BORA MILUTINOVIC: «Lo sapete 
perché, alla fine del primo tempo, 
mi alzo in anticipo dalla panchi
na? Perché se aspetto il fischio, 
entro per ultimo negli spogliatoi e 
perdo un minuto», ( io Gazzetta 
deltoSport) , < 
TONY MEOLA: «Abbiamo vinto 
per i diciotto milioni di bambini 
statunitensi che giocano al pallo
ne. Se avessimo perso, probabil
mente non avrebbero potuto pra
ticare più questo sport». (Corriere 
delloSporf) 
BERTI VOGTS: «Ragazzi la festa è 
finita sono contento per i quattro 
punti ma lo sono un po' meno per 
lo sprinto con cui li abbiamo con
quistati. Voglio di più'da ognuno 
di voi e spero di essere stato chia
ro!». (Agi) -
LUCIANO RISPOLI: «È clamoroso 
che per far telefonare Massimo 
Lopez dal fortino i telespettatori 
non abbiano potuto seguire l'ese
cuzione dell'inno di Mameli. Cre
do che sia la prima volta che si ve
rifica un fatto del genere». (Adn 
Kronos) -,.. 

WoonKo 
e il tifoso 
antipatico 

LORENZO MIRACLE 

1) Cordoba: cinque gol subiti in 
due incontri di Usa 94 Un ruolino 
di marcia davvero non esaltante 
per il portiere colombiano. Se poi 
si considera che su quattro di que
sti ha gran parte delle responsabi
lità si capisce come, al momento, 
non abbia rivali. Nonostante i ten
tativi di imitazione del boliviano 
Trucco. 
2) Benarrtvo: tutto il mondo ha 
visto la ramanzina che Sacchi gli 
ha fatto in allenamento perché il 
terzino del Parma non aveva capi
to la posizione che doveva tenere 
in campo. Evidentemente con Be-
narrivo bisogna usare le parole 
dolci, visto che è stato l'unico a 
non scattare in avanti, lasciando 
strada libera a Fjortoft e all'espul
sione di Pagliuca. 
3) BJombeye: i calciaton azzurri 
conserveranno sicuramente un 
suo ncordo. Berti, ad esempio, per 
un bel po' si porterà dietro il se
gno dei tacchetti del difensore 
norvegese. E stessa sorte è toccata 
a tutti gli italiani che hanno avuto 
la sventura di transitare sulla fa
scia presidiata dal difensore del 
Rosenberg. • -, . . . 
4) Albertlnl: i suoi primi venti mi
nuti contro la Norvegia sono stati 
un pianto. Quando toccava la pal
la lui era automatico il contropie
de degli scandinavi. Nel secondo 

^ejnpo ha leggermente riabilitato 
ijfeuscA immagini agli occhi dei tifo-
.si italiani. E stata una fortuna, co-
"fflQhqW, che la Norvegia non ab
bia mai provato ad attaccare con 
continuità al centro: le poche vol
te che lo ha fatto il buon Demetrio 
non è mai riuscito a fermare le lo
ro azioni. , » 
5) Escobar: visto come «i è com
portata la difesa colombiana nelle 
prime due partite, il et elvetico 
Hodgson non dovrebbe preoccu
parsi più di tanto per l'infortunio 
di Alain Sutter. Contro il reparto 
guidato da Escobar potrebbe an
dare facilmente in gol anche una 
squadra priva del tutto di attac
canti. Una squadra tipo la Colom
bia. r > - • 
6) Bratseth: il reparto arretrato 
della Norvegia ha un'altezza me
dia pari a quella di una squadra di 
pallavolo di buon livello. Eppure il 
gol italiano è arrivato proprio gra
zie a un colpo di testa. Segnato, è 
vero, da uno degli azzurri più alti 
(Dino Baggio), ma effettuato in 
mezzo a tre difensori norvegesi, 
intenti. evidentemente a parlar 
d'altro. . i 
7) Fio: noioso come solo un com
puter sa esserlo, il gioco della Nor
vegia prevedeva un solo schema. 
Palla lunga e saltare, rivisitazione 
dell'antico palla lunga e pedalare. 
A saltare era sempre lui, il pennel-
Ione dello Sheffield, cui era affida
to il compito di smistare di testa i 

palloni per i compagni. Lo sche
ma non ha funzionato una sola 
volta: Fio la palla di testa la pren
deva, ma smistarla è tutto un altro 
discorso. 
8) Cristaldo: non ha perso il pelo 
e nemmeno il vizio. Quando si ve
deva la sua lunga chioma bionda 
aggirarsi dalle parti dell'area sud
coreana si poteva star certi che al
meno in quell'occasione la porta 
di Choi non avrebbe corso rischi. 
Non è un caso che la Bolivia ha 
avuto le migliori occasioni da rete 
solo quando l'arbitro ha espulso 
Cristaldo. Una mossa suggerita da 
Azkagcrta? >. . 
9) Woon Ko: l'attaccante coreano 
doveva avere un conto aperto con 
lo spettatore seduto nella fila 45 al 
posto E. Nel corso del primo tem
po per ben tre volte ha preso la 
mira e ha calciato altissimo sem
pre in quella direzione. È un so
spetto, confermato però dal fatto 
che nel corso della npresa un paio 
di conclusioni le ha provate, cen
trando lo specchio della porta. ' 
10) BaldMeso: è uno dei gioca
tori più giovani della nazionale 
boloviana, e Azkagorta contava su 
di lui per lanciare a rete le sue 
punte. Cosa che Baldivieso non 
ha mai fatto, sbagliando tutti i sug
gerimenti in maniera anche irri
tante. Se la Bolivia in due partite 
non ha segnato nemmeno un gol 

< qualche ragione ci sarà. E una di 
queste è l'assenza di qualcuno 
che sappia suggerire buoni pas
saggi in avanti. 
11) Rushfeldt: nei giorni inter
corsi tra la partita col Messico e 
quella con l'Italia, il et norvegese 
ha dovuto condurre una battaglia 
su più fronti, difendendo la sua 
scelta di far giocare il giovane at
taccante del Tromsoe piuttosto 
che Redkal. Dopo aver visto all'o
pera Rushfeldt sia contro i centra
mericani che contro gli azzurri rie
sce davvero difficile capire perché 
Olsen si sia incaponito a questo 
modo. In entrambe le occasioni 
solo l'arbitro, al momento della 
consegna delle formazioni, si è 
accorto che giocava anche Rush
feldt. > • 
Recuperi: non c'è partita di que
sto Mondiale che non contempli 
almeno tre minuti di recupero a 
tempo. Lo scozzese Mottram, ar
bitro di Bolivia-Corea del Sud, de
ve quindi aver pensato che da 11 
poteva nascere per lui l'unica op
portunità di farsi notare. E ha fatto 
durare il secondo tempo dell'in
contro ben 8 minuti e 40 secondi 
più del tempo regolamentare. 
Un'enormità, in un incontro che 

. non ha avuto alcuna perdita di 
tempo. Insomma, o Mottram ha 
pensato che la Fifa avesse intro
dotto il tempo effettivo, o gli si è 
rotto il cronometro. 

Il difensore brasiliano Leonardo In contrasto con camerunense Foe 
i i F,' 

ErlcRisberj/Ap 

Menem, lo scaramantico 
ARGENTINI. Il presidente argentino Carlos Menem 

farà tappa negli Usa di ritomo da una visita in Ca- [ 
nada, ma per motivi scarantici si terrà alla larga 
dalla Nazionale argentina, che domani incontrerà 
la Nigeria. Lo statista sudamericano seguirà la '• 
partita in tv dalla sua camera d'albergo a New 
York. Sull'aereo Menem avrebbe confidato ai col
laboratori: «Se andiamo a Boston e perdiamo la 

• partita, daranno la colpa a me». . , , 
VESCOVI. Per Andrzej Sliwinski, vescovo della dio

cesi di Elblag, al nord della Polonia, non ci sono 
dubbi: il Brasile vincerà questa coppa del mon-
do.È della sua stessa opinione il presidente della 
sottocommissione di cultura fisica e sport dell'e
piscopato polacco. Non è d'accordo con il loro 
pronostico, tuttavia, il più giovane vescovo polac-

. co, Piotr Jarecki, sottosegretario generale dell'epi
scopato di Polonia, che indica come miglior can
didata alla vittoria mondiale la nazionale azzurra. 

- A giudizio del vescovo, infatti, una squadra che 
può sfruttare le geniali invenzioni di Roberto Bag
gio, suo giocatore preferito, non può tradire le 
aspettative. » ,•.- , , 

MAGLIETTE. La Fifa ha diffidato la federazione cal
cio dell'Eire per aver nfiutato di cambiare le ma
gliette nella partita contro l'Italia. Gli irlandesi, cui 
era stato chiesto di rinunciare alle tradizionali 

magliette verdi contro la nazionale italiana per un 
problema di riprese televisive, rifiutarono di effet
tuare il cambio, e fu l'Italia ha cambiare tenuta al
l'ultimo momento. «Se l'incidente si npetera - ha 
fatto sapere la Fifa - trasmetteremo il dossier sul 
fatto alla commissione di disciplina, che adotterà 
sanzioni adeguate». „ . , . , ,-.. , . » 

DISPONIBILITÀ. Il commissario tecnico della nazio
nale statunitense, Bora Milutinovic è costante
mente assalito da un gran numero di giornalisti.' 
L'addetto stampa della squadra americana passa 
gran parte del suo tempo a segnalargli come il 
tempo delle conferenze stampa sia scaduto, ma 
lui, invariabilmente, risponde: «II mio tempo lo 
gestisco io. Ho il diritto di fare ciò che voglio». ' 

VOTI. Il puublico statunitense sarà chiamato a sce
gliere la migliore nazionale di questi Campionati 
del mondo. Il quotidiano Usa Today ha infatti 
aperto una linea telefonica cui i suoi lettori po
tranno rivolgersi per segnalare quali sono i miglio-
n undici giocatori visti sui campi da gioco. «. 

BELLEZZA. C'è chi ha già votato: sono le hostess e le 
giornaliste della sede di Orlando, che hanno indi
cato i giocatori più attraenti di Usa 94,1 più votati 
sono risultati l'argentino Batistuta e lo spagnolo 
Guardiola. Tra gli italiani risultano essere molto 
apprezzati Paolo Maldini e Beppe Signori. 

IL GOL 

• 11 et messicano Mejia Baron ha 
, deciso all'ultimo momento di non 
•schierare il «vecchio» Hugo San-
chez, e ha avuto ragione. Il gioco 
del Messico ne ha guadagnato in 
velocità e imprevedibilità, non più 
legato alla continua ricerca del 
centravanti. Cosi è nato anche il 
gol del vantaggio dei centrameri
cani sull'Eire, giunto al 42' del pri
mo tempo. L'azione è nata sulla fa
scia destra da una progressione di 

. Ambris, che ha servito, poco fuori 
dell'area Hermosillo. Questi è stato 
bravissimo a fare da sponda per 
l'accorrente Luis Garcla. L'attac
cante dell'Atletico Madrid, giun-

, gcndo in corsa, ha fatto partire un 
potente quanto preciso tiro di de
stro che si è infilato a fil di palo, 
battendo il «mitico» Pat Bonner. La 
velocità e la precisione di quest'a
zione fanno pensare a uno sche
ma provato più e più volte in alle
namento. Complimenti ai giocatori 

' di Mejia Baron che l'hanno saputo 
applicare in partita. ,r • ,i 

Così parlò Milla. Comunque vada 
Cleared by Finmvest censors 
m SAN FRANCISCO. È l'alba nello 
stadio di Stanford. Sorge il sole sul ' 
giorno dei leoni. È un buon giorno 
per monre, dicevano gli indiani pn-
ma di andare in battaglia. È un 
buon giorno per vincere, dicono i 
leoni del Camerun prima di scen
dere in campo contro il Brasile. 

Ormai ho imparato le regole del 
giornalismo. Alla faccia di quello 
s****** di censore che il pnmo gior
no mi ha definito un baluba (nota 
del censore attento, caro mio1 sta
volta la parola contrassegnala dagli 
asterischi era meno violenta del so
lito - potrei persino dirvela. era 
•stupido' - ma ormai ti tengo d'oc
chio e non te ne faccio più passare • 
una. Stai in campanai). Ho impara
to, dicevo, le regole. Sarà molto tar
di quando si compirà il trionfo dei 
leoni, quindi devo trasmettere sia 
•M'Unita, sia al Daily Yaoundé, il . 
cosiddetto pezzo di parcheggio. 

JEAN-LUC MBOUH 

Quelle che seguono sono le di
chiarazioni del dopo partita, buo
ne per tutti gli usi. 

Se il Camerun ha vinto, brindate 
con Stock 84, e sappiate che Mi
chel ha dichiarato: «La squadra ha 
giocato con grande intensità e ha 
mentalo la vittoria». Milla, entrato 
negli ultimi 20 minuti, ha detto: «È ' 
una vittona stonca per il calcio ca
merunense. Sono felice per tutti i. 
camerunensi a casa, credo che ab
biamo dato loro una grande gioia». 
Il giovane Embe ha aggiunto: «Mi 
tremavano - le ginocchia quando 
sono entrato in campo, non capita 
tutti i giorni di giocare contro il Bra
sile. Ma pian piano abbiamo preso 
fiducia e abbiamo giocato come 
sappiamo. Sono felice di aver se
gnato ma è una vittoria di tutta la 
squadra». 

Se il Camerun ha pareggiato, be

vetevi comunque un goccetto di 
Stock 84 e sappiate che Michel ha 
dichiarato: «La squadra ha giocato 
con grande intensità e avrebbe 
mentato la vittoria, ma sono abba
stanza soddisfatto del pareggio». 
Milla, entrato negli ultimi 20 minu
ti, ha detto: «È un ottimo risultato 
per il calcio camerunense. Sono 
felice per tutti i camerunensi a ca
sa, credo che abbiamo dato loro 
una grande - bè forse una piccola 
gioia». Il giovane Embe ha aggiun
to: «Mi tremavano le ginocchia 
quando sono entrato in campo, 
non capita tutti i giorni di giocare 
contro il Brasile. Ma pian piano ab
biamo preso fiducia e abbiamo 
giocato come sappiamo. Sono feli
ce di aver segnato ma il nsultato è 
mento di tutta la squadra». N.B.: se 
il pareggio e stato uno 0-0, modifi

care l'ultima frase in «mi dispiace 
di non aver segnato». 

Se il Camerun ha perso, conso
latevi con Stock 84 e sappiate che 
Michel ha dichiaralo: «La squadra 
ha giocato con grande intensità e 
avrebbe meritato almeno il pareg
gio». Milla, entrato negli ultimi 20 
minuti, ha detto: «È comunque un 
ottimo risultato, per il calcio came
runense, essere arrivati fin qua. 
Peccato, avremmo voluto dare ai 
camerunensi a casa una grande 
gioia». Il giovane Embe ha aggiun
to: .«Mi tremavano le ginocchia 
quando sono entrato in campo, 
non capita tutti i giorni di giocare 
contro il Brasile. Purtroppo non sia
mo nusciti a giocare come sappia
mo. Mi dispiace di non aver segna
to, ma credo che la responsabilità 
della sconfitta vada divisa fra tutta 
la squadra». - " « - w 

Questo è giornalismo! (nota del 
censore: puah 9. 

LA PAPERA 

• È stato il primo, e sinora l'uni
co, autogol di Usa 94. Ed è stato 
davvero bellissimo, tanto che vale 
la pena considerarlo ancora la mi
glior papera. Che a realizzarlo sia 
stato il centrale colombiano Esco
bar non è una sorpresa, visto che il 
giocatore sudamericano nelle due 
partite sin qui disputate è stato, 
sempre il peggiore in campo tra i 
suoi. Con l'aggravante che nessun 
colombiano si è sin qui distinto. 
L'autogol incassato contro gli Stati 
Uniti costerà molto probabilmente 
canssimo alla Colombia, visto che 
ha spianato la strada a una sconfit
ta che, a meno di alchimie mate
matiche, costerà l'eliminazione al
la squadra di Maturana, venuta ne
gli Stati Uniti covando qualche spe
ranza di successo finale, ma risul
tata finora la grande delusione del 
torneo. Un intervento in spaccata, 
di sinistro, dal limite dell'area, con 
il pallone nell'angolino. L'autogol 
è tutto qui: semplice, lineare, per
fetto. 

ALEX^NDfK 

(«JO« <ìfì 

RISULTATI 
GIRONEA 
COLOMBIA-ROMANIA V3 
USA-SVI22ERA VI 
USA-COLOMBIA 2-1 
ROMANIA-SVIZZERA 1-4 
USA-ROMANIA 26/6 
SVIZZERA-COLOMBIA 26/6 

CLASSIFICA 

SVIZZERA 

USA 

ROMANIA 

COLOMBIA 

P 

4 

4 

3 

0 

G 

2 

2 

2 

2 

V 

1 

1 

1 

0 

S 

. 

. 
1 

2 

P 

1 

1 

F 

5 

3 

0 j 4 

0 I 2 

S 

2 

2 

5 

.? 

GIRONE B 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

3-0 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 

BRASILE 

SVEZIA 

CAMERUN 

RUSSIA 

P 

6 
1 

1 

0 

G 

2 

1 

2 

1 

V 

2 

. 
0 

-

s 
0 

. 
1 

-

p 

0 
1 

1 

1 

F 

5 

2 

2 

0 

S 

0 

2 

5 

2 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 
GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 
1-1 

0-0 

2 7 / 8 

2 7 / 6 

CLASSIFICA •>•• -

GERMANIA 

SPAGNA 

COREA SUD 

BOLIVIA'. 

P 

4 

2 

2 

G 

2 

2 

2 

1 i 2' 

V 

1 

0 

0 

•<0 

S 

0 

0 

0 

1' 

p 

1 

2 

2 
1 

F 

2 

3 

2 
0 

S 

1 

3 

2 
1 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA -

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

3-0 

2 5 / 6 

2 6 / 6 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F .S 

ARGENTINA 

NIGERIA 

GRECIA 
BULGARIA 

3 

3 

0 
0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 
1 

1 
1 

Jj 
0 

0 

4 

0 

0 

(fi 0 

0 

0 
4 

3 

GIRONE E 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 

ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 

1-0 
2-1 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASS/FICA " 
P G V S P F S 

MESSICO 

IRLANDA 

ITALIA 

NORVEGIA 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

1 
1 

2 

2 

1 

1 

GIRONE F 
BELGIO-MAROCCO 
OLANDA-ARABIA S 

ARABIA S-MAROCCO 

BELGIO-OLANDA 

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S 

1-0 

2-1 

2 5 / 6 

2 5 / 6 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASSIFICA -
P G V S P _ F S 

OLANDA 

BELGIO 

MAROCCO 

ARABIA S 

3 

3 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

MARCATORI 

3 reti: Batistuta (Argentina) 
2re t i : Raducioiu (Romania), 

- Kllnsmann (Germania), 
Golcoechea (Spagna) 
Hagi (Romania) Knup 
(Svizzera) e Valencia 
(Colombia) L. Garcia 
(Messico), Romano (Bra
sile) 

1 rate: Bregy (Svi), Houghton 
(Elre), , Rekdal (Norvegia), 
Embe e Omam Biyik (Came
run), Rai (Bra), Maradona 
(Arg.), D. Baggio (Italia). 
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GIRONE D. Una bella quanto incerta sfida tra Argentina e Nigeria (ore 22 Raiuno e Tmc) 

Diego il furbo 
e la gioia 
degli africani 
ARGENTINA-NIGERIA 

ARGENTINA: 12 Islas, 4Senslnl, 3Chamot, 5 Redondo, 13Caceres, 6 
Ruggieri, 19 Balbo, 14 Simeone, 9 Batistuta, 10 Maradona, 7 Careg
gia. * . - . 
NIGERIA: 1 Rutal, 2 Eguaoven, 3 Iroha, 10 Okocha, 5 Okechukwu, 6 
Nwanu.7Finidi.14Amokachi,9Yeklnl,150liseh,11 Amunike. ' 
3VRBITRO: BoKarlsson (Svezia). : 
TV: 22.00 Raiuno e Tmc. - •. ' • • 

LORENZO MIRACLK 

• Tante domande e una certez
za, anzi una speranza, alla vigilia ' 
della sfida tra Argentina e Nigeria. ' 

•In base a quanto hanno fatto vede- ! 
re le due squadre al loro esordio in • 
questo Campionato del mondo 
tutti gli appassionati auspicano di ; 
Jissistere a una partita giocata ad : 
altissimo livello, da entrambe le ì 
parti. Sia i sudamericani che gli [ 
africani hanno offerto momenti di ' 
jjran gioco nei loro incontri d'esor- " 
<lio, e dalla loro combinazione pò- ; 
.Irebbe venir fuori un incontro dav- [ 
vero spumeggiante. - -> - -
' Ma proprio qui cominciano le •. 
•'domande: la prima riguarda l'effet- ; 
tivo valore delle due squadre. Fino ; 
à che punto è stato merito degli ar-
"gemini o demerito della Grecia la • 
goleada che Maradona e compa- v 

;gni hanno rifilato agli ellenici? E i . 
'.campioni d'Africa, con quella dife- ; 
;«a cosi spensierata, riusciranno ad ' 
arginare un'Argentina a trazione , 
anteriore? _. . -_=••''i 
__ Per entrambele formazioni i 
quindi,Ta"partita'di BostórTsafìni | 
vero test per le rispettive ambizioni, 
e per valutare le reali forze in cam-
•po. Da una parte ci sarà lo scatena
te Gabriel Batistuta, autore doll'u-

rrtica tripletta (sin qui) di Usa 94 
che non fa mistero del suo deside-
"rio di diventare il capocannoniere 
di questi Mondiali. Dall'altra le 
Aquile schierano il trio Amokachi-
Amunike-Yekinì, che hanno fatto 
passare alla difesa bulgara davvero 

-un gran brutto pomeriggio. Una 
'prestazione, quella dei nigeriani, 
. che ha fndotto il segretario genera
rle della Fifa Joseph Blatter, a para
gonarli all'Olanda di Cruyff e Nees-
kens. . • ., • '-<"•, ,•"•• ' . 

. Gli africani, comunque, cambie-
ranno qualcosa in difesa, dove, 
stando alle dichiarazioni del et We-
sterhof, il giovane talento Okocha • 
sarà destinato alla marcatura fissa 
su Diego Armando Maradona. Il, 
tecnico olandese si dice molto fi- ' 
ducioso e afferma che i suoi «erano 
un po' nervosi prima dell'incontro , 
con la Bulgaria. Ora sono calmi e ' 
pronti ad affrontare una partita per. 
la quale ci prepariamo da cinque 
anni». Per quanto riguarda Mara
dona, nonostante la prevista mar
catura, Westerhof afferma che non 
è una questione che turba le sue 
notti: «È un giocatore che merita ri
spetta, e noi lo rispettiamo. Ma non ' 
ci fa paura». . " >• v •, .. 

- Per parte sua l'argentino Basile 
non ha intenzione di mutare di 
una virgola la squadra che ha tra
volto la Grecia, né gli schemi risul
tati vincenti contro gli ellenici. 11 et 
sudamericano, comunque, si mo
stra prudente e ricorda ad ogni pie 
sospinto che lui rispetta molto i 
suoi prossimi avversari. Più spaval
do del tecnico è il «fiorentino» Ga
briel Batistuta, che ha rilasciato al
cune dichiarazioni piene di ottimi
smo, e di critiche nei confronti del
la difesa nigeriana. -„ \ v " •> 

Saranno due gli uomini da se
guire con particolare attenzione: 
da una parte Maradona, che con
tro la Grecia non si è mosso molto, 
ma quando ha avuto la palla tra i ' 
piedi ha fatto vedere che il suo sini
stro è ancora quello di un tempo.' 
Dall'altra Yekini: la sua felicità do
po il gol segnato alla Bulgaria è già 
una delle immagini-simbolo di Usa 
94, e i difensori argentini avranno il 

Bulgari in crisi 
Federazione 
sotto accusa 
La sconfitta contro la 
Nigeria sta riportando 
alla luce vecchi 
malumori In seno alla 
Nazionale bulgara. . 
-Fisicamente non 
slamo attrezzati a 
sostenere un torneo -
cornei Mondiali» ha 
dichiaratoli portiere 
Mlhaliov.llqualeha 
aggiunto che . 
•l'ambiente ha 
cominciato a -
deteriorarsi quando la 
Federazione ha 
rinnegato tutte le " 
promesse che aveva 
fatto». La Federcalcio 
bulgara aveva 
assicurato un premio 
qualificazione di 120 
milioni di lire a tutti! 
giocatori, ma ha 
versato solo 30 
milioni. «Nessun < 
avversarlo ci potrebbe 
fare il male che noi 
stessici 

provochiamo» ha ' 
dettoli 
centrocampista 
Georgiev. «Come al 
solito-ha proseguito -

. -quando arriviamo 
Impreparati a un 
grande appuntamento 
Intemazionale. E una 
questione di . 
mentalità». La '• 

, Bulgaria partecipa 
per la sesta volta a ; 
una fase finale del 
Campionati del • 
mondo, e finora non è -
mal riuscita a vincere 
una partita. Maradona atteso a una conferma contro la Nigeria 

loro bel da fare per arginare le sue 
progressioni. 

Non è un'eresia dire che le due 
formazioni partono quasi alla pari, 
ma l'Argentina può senz'altro con
tare su un'arma in più: la maggiore 
esperienza dei suoi calciatori, abi
tuati da anni a giocare a questi li
velli. I nigeriani hanno raccolto 
molti allori in sede continentale, e 

sono alla prima grande esibizione 
internazionale: l'entusiasmo con
tagioso delle Aquile potrebbe non 
bastare contro navigatori di lungo 
corso delle scene come gli argenti
ni. L'esperienza del Camerun a Ita
lia 90insegna. • . . • > , • > . "" - i 

E tra i tanti ricordi accumulati 
dai giocatori argentini nel corso 
della loro carriera ce n'è uno lega

to proprio al Camerun: la partita 
d'esordio degli scorsi Campionati 
del mondo, quando gli africani 
sconfissero i sudamericani per 1 a 
0. Quel giorno l'Argentina affrontò 
la prova con troppa sufficienza, 
convinta di fare polpette dei «leoni 
indomabili». Sicuramente oggi a 
Boston la loro concentrazione sarà 
molto diversa. < , 

La moglie 
di Maradona 
e quel figlio 

FRANCESCA DE LUCIA 

• NAPOLI. La leggenda del calcio ha avvolto 
anche lei, una donnina di 30 anni con la faccia 
di cera che nessuno ricorda di avere mai sentito 
parlare. Diego Maradona non ha mai dedicato 
un gol a Claudia Villafanes, sua moglie da 5 an
ni, sua ombra da una vita lontana quanto le ba
racche di Villa Fiorito. Ma Claudia Villafanes 
avrebbe potuto uccidersi quella sera del 19 set
tembre 1986 quando il Tg3 inviò un cronista, 
solitamente addetto agli alti prelati, nella clinica 
dove era appena nato il figlio del Re. E fu in quel 
momento che la città di Napoli e Claudia sep
pero che il primo figlio, maschio, di Diego Ar
mando Maradona era di tale Cristiana Sinagra, 
un papà parrucchiere e negli occhi da bambina 
la grande illusione di aver legato a sé, per tutta 
la vita, quello strano, mostruoso, straordinario 
ragazzo argentino. «Signor Bianchi, le chiedo di 
poter rientrare subito a casa, Claudia potrebbe 
tare una pazzia», fu la sola frase che pronunciò 
Maradona scattando davanti alla tivù. Era in nti-
ro con i compagni a Soccavo, vigilia dì una par
tita con l'Udinese, la testa alla sfida Uefa contro 
il Tolosa. Di quella vicenda non avrebbe mai 
più parlato. Ora che Diego Armando Maradona 
ir ha quasi otto anni sembra sia ancora lei, Clau
dia, l'ostacolo più grande ad un riconoscimento 
di paternità deciso dal tribunale di Napoli, pa
gato 5 milioni al mese, reso più amaro da un al
tro dramma: la tragica scomparsa del marito di 
Cristiana. In pochi anni sembra sia cambiato 
tutto, tranne le magie di Diego: passate le vitto
rie da calciatore, tramontata l'onnipotenza del
l'uomo alla quale poi seguirono la droga, la 
squalifica, l'esilio. Ed è cresciuto un ragazzino 
che già gioca al calcio nelle giovanili derNapoli 
e che al san Paolo riconoscono tutti per la gran
de somiglianza con suo padre. 

Claudia Villafanes e Diego Maradona si era
no conosciuti bambini. Con la benedizione del
la mamma di Diego, donna Tota, si erano pro
messi come per gioco, scommettendo con la 
«suerte» giorno per giorno sempre uguale ad 
una favola. Vennero poi gli affan con il papà di 
Claudia, il volitivo Coco Villafanes, la pnma av
ventura insieme, a Barcellona. E il Napoli, quel 
pazzo luglio di dieci anni fa. Claudia era diver
sa, ma solo dal di fuori: pienotta e riccioluta, 
un'altra faccia. Quando era un po' giù, perché 
Diego aveva una storia con Heater Parisi o sem
plicemente viveva le sue notti, leu>e ne tomaxa 

. in Argentina, da un famoso, chirurgo estetico. 
Poi arrivarono le bambine, Dalma e Gianinna, e 
le riempirono la vita1. Mai concesse una intervi
sta. Per quanto è concesso di sapere non ha 
mai ostacolato in nulla Maradona, è passata 
senza scomporsi attraverso momenti drammati
ci, ha sopportato tradimenti e molto altro quan
do avrebbe potuto confezionarsi un agevole di
vorzio. Perché non abbia fatto nulla tranne 

cambiare fattezze, pettinature e pellicce è difficile e forse anche presun
tuoso stabilirlo: amore, interesse, rassegnazione, scarsa emancipazione. 
Certo è che quella ferita aperta da quasi otto anni, quel figlio di Napoli per 
il quale Maradona piange e che probabilmente è stata la causa principale 
della sua dissoluzione morale, è anche per lei dolorosa, impossibile da ri
muovere. - •, •• .., '•'Zu-, > - • - '• • • • . . - - > . , 

Napoli intanto ha ripreso a festeggiare: fuochi e bandiere argentine 
sono esplose al gol contro la Grecia e la speranza che Diego possa torna
re in azzurro, magari come giocatore-alleantorc, cresce anche negli scet
tici. • .<• • . ' • • . , - . , 

Ansa 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea.. 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen
to. Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra i quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida. La 
nuova Europa non vuole auto vecchie? Seat Toledo è d'accordo. 
Seat Toledo da 1600 a 2000 era' benzina e turbodiesel. 

da L 20.150.000* Offerta iralida Ano al 30/6/1994 
chiavi in mano, esclusa a.r.i.e.1 PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT f/BamBmal 
SERVIZIO GRATUITO 

DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE A u t o m o b i l i 
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CICLISMO. A 33 anni il campione veneto ha annunciato il ritiro. «Un solo rimpianto, il Giro» 

L'addio di Aigèntin 
«Non ero poi 
così cattivo...» 
Moreno Argentili scende dal sellino. Il campio
ne veneto ha annunciato ieri il suo ritiro davanti 
ai giornalisti; «Se nell'ultimo Giro d'Italia fossi 
riuscito a salire sul podio avrei continuato/ma 
non è andata così... ». 

. DARIO CECCARKLLI ~" 
• MILANO. Non sono i buchi del-
l'Inps a spaventarlo. Né tantomeno 
lo specchio che, ultimamente, gli : 

ritrasmette un'immagine più at
tempata. Il caschetto di riccioli, : 
soppiantato dal caschetto da cicli-
sta, da tempo non c'è più. E anche 
la faccia da giovane paggetto è ; 

cambiata. Ora sembra semplice
mente un giovane manager che, -
guardando diritto al futuro, si ac- ' 
corgc che un bellissimo pezzo del
la sua vita è finito. • t .. » . 

Moreno Argentin, -34 anni -il 
prossimo 17 dicembre, si prepen
siona con qualche mese d'antici
po. Lo spietato killer delle classi
che (84 vittorie di cui 13 tappe al ; 
Giro d'Italia), dice che non sente ì 

. più gli stimoli, che non ha senso • 
continuare senza adeguate moti
vazioni. «Meglio scendere di sella, s 
e abituarmi a pensare a un futuro 
senza bicicletta Non vorrei che mi 

mancasse qualcosa. Le partenze, i 
. riti quotidiani, 14 anni di professio

ne. In compenso, non avrò più 
l'angoscia dell'allenamento. Ma 
avrò altri problemi, probabilmente 
molto più importanti». -.-.-.• 

Poca malinconia, non c'è aria 
da grande addio. L'ex campione 
iridato di Colorado Spring si con- ; 
geda con stringata semplicità dopo 
un breve incontro con cronisti e 
amici ali 'Assassino, un ristorante '. 
del centro dove spesso si ritrovano ; 
giocatori e dirigenti del Milan. A 

". fianco di Argentin, i principali diri
genti della Gewiss Ballan: Luigi Ga
staldi, l'amministratore unico, ed 

i. Emanuele Sombini, il direttore 
;• sportivo. «No, meglio smettere» j: spiega Moreno. «Certo, se al Giro 

fossi riuscito a salire sul podio, 
; avrei continuato ancora per qual-; 

che mese Ma non è andata cosi 
Quindi prefensco essere chiaro e 

onesto anche nei confronti di Al
fredo Martini, il comissario tecnico. 
Con la generosità che lo contraddi
stingue, mi avrebbe sicuramente 
portato ai mondiali. No, meglio fi
nire adesse. Comunque, affiancan
domi a Bombini, resto nell'am- • 
biente. Seguendo la preparazione 
dei corridori, il mio sarà un ruolo 
attivo. Del resto, un po' di esperien
za credo di averla fatta». 

Argentin, l'ultimo grande vec
chio della generazione degli anni 
Ottanta, va via con il suo stile luci
do e freddo. Pochi rimpianti, pò- . 
che emozioni, pochi amarcord. 
Tutto scorre liscio, quasi normale. 
Eppure Argentin ha vinto tantissi
me corse, lasciando profondissime 
traccie negli albi d'oro. In Belgio, 
dove ha fatto scorpacciate di clas
siche, è famosissimo. Solo in Italia, ' 
nonostante alcune fiammate di no
torietà, non è riuscito a incatenare 
completamente il cuore della gen
te. Perfino in Veneto, la sua regio
ne, è difficile vedere o sentire un 
grande tifo nei suoi confronti. È tut
to tiepido, controllato, razionale. 
Un po' come lui. -., • - - -.-..-. ̂  -

Dario Mariuzzo, suo fedele com
pagno di allenamenti, non manca 
ali addio del suo amico. «Glielo ho ' 
chiesto io» spiega Argentin lascian
dosi un attimo andare. «Visto che -
sei sempre venuto con me, mi devi 
accompagnare anche in questa ul- : 
lima volata». Mariuzzo se la ride e 
poi racconta perché Argentin è 
meno popolare di altri corridori. -
«Moreno è un uomo molto orgo- • 

COPPA EUROPA DI ATLETICA LEGGERA 

Iniziala sfida per nazioni 
La stella Christie nei 100 
L'Italia punta su Panetta 
m BIRMINGHAM. Inizia oggi a Bir
mingham il week-end atletico 
della Coppa Europa, la manife
stazione che mette a confronto le 
migliori nazioni del continente. 
Inizia per i giornali italiani ma 
non certo per la televisione pa
tria, che ha incredibilmente deci
so di ignorare l'avvenimento pre
ferendo questo pomeriggio tra- • 
smettere un'ora di biliardo (!).•' 
Quando si dice il danno e la bef- ] 
fa. Ma torniamo alla pista. Sia in '•: 
campo maschile che femminile 
si presenta favorita la Russia, an- ;-
che se la sfida fra gli uomini si an- . 
nuncia più combatuta, con pos
sibili inserimenti di Gran Breta-, 
gna e Germania. Assente fra le 
donne, l'Italia lotterà per una pò- ; 
sizione mediana con i suoi atleti, * 
cercando di infastidire la Francia 

per la conquista della quarta po-
;• sizione. Fra gli azzurri impegnati 
; nella prima giornata, da segnala

re la presenza di Giuseppe D'Ur-
: so nei 1500 metri e Francesco Pa-
, netta nei 10000. Il britannico Lin-
,• ' ford Christie sarà la stella di que

sta prima giornata, impegnato 
nei prediletti 100 metri. Da segui-

; re anche il francese Diagana nei 
.[ 400 ostacoli. Questo il quadro 
; delle competizioni odierne con 
,; gli azzurri : iscritti. • 14.15: Alto 

(Ferrari) e Giavellotto (Belletti); 
. 15.00: 10000 «, (Panetta) ;U 5.45: 
Lungo (Campus); 15.55: 400 hs 
(Mori); 16.00:. Peso • (Dal So
glio); 16.05: 100 (Floris): 16.35: 
400 (Nuti); 17 00: 1500 (D'Ur-

,'so) 17 15 4x100 (Monchini, 
Nettis Floris, Madonia) 

MOTOMONDIALE IN OLANDA 

Ad Assen riprende il duello 
fra Biaggi e Capirossi 
Ma c'è l'incognita Romboni 
• ASSEN. Si disputa oggi sulla pi
sta olandese di Assen - una delle • 
più impegnative del mondo - la 
settima prova del Motomondiale. : 
Come succede dall'inizio della sta- ;; 
gione, l'attenzione degli appassio
nati italiani è concentrata sulla ga
ra delle 250, la classe in cui Loris 
Capirossi. Massimiliano Biaggi e 
Doriano Romboni la fanno da pa- ' 
droni, riuscendo addirittura a mo- ; 
nopolizzare il podio nell'ultimo 
Gran premio disputato. Il trio italia- .' 
no ha confermato la sua attuale su
periorità anche nele prove disputa-. 
te ad Assen. Il miglior tempo è sta- : 
to ottenuto da Massimiliano Biaggi,; 

(Aprilia) ' davanti, appunto, alle •',, 
due Honda di Capirossi e Rombo- • 
ni. In pista si annuncia quindi un • 
ennesimo grande duello, con in ! 
palio, per quanto riguarda Biaggi e 
Capirossi, la leadership della clas
sifica mondiale Musica tutta stra
niera, invece, nelle altre due classi 

di cilindrata. La pole position della 
500 è stata conquistata dal'austra-
liano Doohan, leader della gradua
toria mondiale, che ha preceduto 
lo spagnolo Puig. E se quest'oggi 
Doohan dovesse concludere vitto
riosamente, la sua ipoteca sul tito-

, lo mondiale diverrebbe molto for
te. Infine, la quarto di litro che ha 
confermato • l'attuale supremazia 
del giapponese Ueda. Nella classi
fica dei tempi il pilota della Honda 
ha preceduto l'Aprilia condotta dal 
connazionale Sakata. Le prove. 
Classe 500:1) Doohan (Aus/Hon-
da) 2'03"035; 2) Puig (Spa/Hon-
da) 2'03"655; 3) Barros fBra/Su-
zuki) 2'03"721. Classe. 250: 1) 
Biaggi (ita/Aprilia) 2'05"997; 2) 
Capirossi (Ita/Honda) 2'06"253; 

ì 3) •Rornboni ••--. (Ita/Honda) 
2W,"389. Classe 125: I) Ueda (Ja-
p/Honda) 2'15"444; 2) Sakata 
(Jap/Aprilia) 2'16"320; 3) Rau-
dies (Ger/Honda) 2'16"74S. 

Bulqana-Grecia 
Usa-Romania 
Svizzera-Colombia 
Bolivia-Soaana - • 
Germania-Corea Sud 
Eire-Norveaia 
Italia-Messico 
Russia-Camerun 
Brasile-Svezia 
Marocco-Olanda 
Belqio-Arabia S. • 
Grecia-Niaeria 
Arqentina-Bulqaria 

> > » 1 T > , • HC." * ' 
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24 maggio 1994: Argentin Idossa la sua ultima maglia rosa Ap 

glioso, uno che si è costruito da so
lo. Non gli piacciono le smancerie. 
Quando si allena se un tifoso Io sa- : 

' luta lui quasi non risponde. Ma ? 
non per scortesia. Fare il simpati- : 
cone proprio non gli riesce. In 
compenso, quando punta a una 
vittoria, difficilmente la manca. E '.'.'• 
nato per vincere, e chi è nato per 
vincere difficilmente sa anche es-. 
sere generoso». .-« ... 

Ma è stato proprio cosi «egoista» •• 

Argentin? «Nell'ultimo Giro d'Italia, 
aiutando Berzin, spero d'aver di
mostrato che non sono poi così 
egoista. Mi piacerebbe aver dimo
strato che sono anche altruista e 
generoso. Perlomeno non cosi cat
tavo come qualche episodio fareb
be credere...». .:•-:.. -......•-• •- •• 

Gli altri due crucci di Moreno so
no il Giro d'Italia e il suo ex allievo 
Eugeni Berzin. «La mia più grande • 
emozione - spiega - è stata quella ' 

Carta d'identità 
Moreno Argentin è nato a San 
Dona di Piave, In provincia di 
Venezia, Il 17 dicembre 1960. È 
alto un metro e 73 e pesa 66 chili. 
È passato professionista nel ' 
settembre del 1980 ottenendo 84 
vittorie, tra le quali II titolo iridato 
di Colorado Spring nel 1986. Poi ha 
ottenuto ben quattro vittorie nella 
Uegl-Bastogne-Uegl, tre nella ' 
Freccia Vallone, una al Giro delle 
Fiandre, una al Giro di Lombardia. 
Al Giro d'Italia ha vinto 13 tappe 
portando, nell'edizione dell'anno 
scorso, per dieci giorni la maglia 
rosa. Grande protagonista nelle 
classiche, Moreno Argentin non è 
mai riuscito a vincere una Milano-
Sanremo, l'unica classica • 
Importante che manca al suo 
palmare». Nel 1992, ad un passo 
dalla vittoria (era solo sul Poggio) 
si fece riprendere da Kelly nella 
discesa che precedeva II 
traguardo. Una beffa atroce. «È 
stata la delusione maggiore della 
mia carriera» ha detto Ieri Argentin. 

di portare la maglia rosa. Più anco
ra della maglia iridata. Anche que
st'anno mi Ha fatto un gran piace
re. Forse mi ero addirittura illuso di 
puntare alla vittoria finale. Poi è ve
nuto Campitello Matese, una gior
nata storta dove in pratica mi sono 
autoescluso. Ecco uno dei miei 
rimpianti è quello di non aver pro
vato, in passato, a vincere un Giro 
d'Italia. Comunque, se non l'ho fat
to, qualche motivo ci sarà». Su Ber
zin, Moreno è tiepido. Si sente che, 
sotto sotto, ha patito la sua esplo
sione. E che, in un certo senso, 
quel giovane russo, cosi ambizioso 
come era lui da giovane, lo ha con
dizionato neU'anticipare il suo ad
dio. «Berzin? È bravo, ma è uno dei 
tanti. Lo seguirò come tutti. Ha vin
to bene il Giro. Ma vincere un Giro 
non basta. Un campione lo si vede 
negli anni, quindi e ancora presto 
perdare un giudizio definito». • 

Sabato 25 giugno 1994 

Calciomercato 
La Sampdoria 
vuole Giannini? 

Ancora nulla di fatto per Sosa al ' 
Real. Ieri il presidente del club spa- -
gnolo s'è incontrato con Pellegrini * 
ma non ha raggiunto l'accordo. -
Per avere l'attaccante uruguagio * 
offre 6 miliardi mentre l'Inter ne • 
chiede 8.1 due dovranno rivedersi, ; 
La stessa Inter mostra di non essere -
più interessata al difensore Galante ' 
del Genoa e di preferirgli il barese •> 
Amoruso per il quale darebbe in '„ 
cambio Tramezzani e miliardi. La 
Juve s'è messa in lizza col Milan 
per arrivare al giovane e promet-1 
tentissimo brasiliano Ronaldo, at- ; 
taccante del Cruzeiro la cui valuta
zione supera già abbondantemen- • 
te i 10 miliardi. La società bianco- ' 
nera ha ripreso a bussare alla porta 
del Parma per avere Di Chiara. Il -
club emiliano sta seguendo il cen- -
trocampista Mauro Silva ma punta '•' 
anche su Dino Baggio. Uno non ' 
esclude l'altro. Una volta alla setti- " 
mana esce una voce relativa al -
centrocampista giallorosso Giù- ' 
seppe Giannini. Stavolta riguarda ' 
un interessamento della Sampdo- " 
ria per il «Principe», «sponsorizzato» •• 
da Mancini. • .- •k 

Offshore 
Panatta difende 
il primo posto 

La quarta prova del campionato 
italiano classe «ni» di off-shore si • 
svolge oggi e domani nelle acque ' 
di Vibo valenzia in Calabria. Nella -
classifica al primo posto sempre 
Adriano Panatta e Bodega su «San- -
ta Orsola» con 825 punti: per la : 
classe tre-sei litri lo scafo «Jonny» • 
con 969 punti. Per la classe tre
quattro litri in testa lo scafo «neb- : 
bia» con 800 punti. Nella classe tre
due litri è in testa «Coltax»con 1200 • 
punti; infine, in classe tre-1,3 litri il 
leader è «Luigione» con punti 1100. 

TENNIS 

Wimbledpn , 
ima dopo 

la tempesta 
• LONDRA. Dopo le clamorose , 
sorprese dei giorni scorsi, vedi le 
eliminazioni di Steffi Graf, Mi
chael Stich, Stefan Edberg e Jim ;:: 

Courier, ieri la quinta giornata 
del torneo di Wimbledon è tra
scorsa in modo più «normale». 
Fra gli altri, hanno passato il ter
zo turno il sudafricano Ferreira, 
lo statunitense Chang, lo spa
gnolo Bruguera e l'argentina Sa
batini. Risultati. Ferreira (Saf) b. 
Wilkinson (Gbr) 6-2, 6-2, 6-3; / 
Chang (Usa) b. Connell (Can) ;'• 
7-6 (7-4), 6-4, 6-2; Bruguera' 
(Spa) b. Fleurian (Fra) 7-6 (7-

,4), 6-4,2-6,7-5; Bjorkman (Sve) v 

b. Carlsen (Dan) 6-4, 6-4, 1-0 
(abbandona). Donne Sabatini • 
(Arg) b McGrath (Usa) 6-4, 6-
1 
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ANCHE 
GLI AZZURRI 
HANNO DUE 

"PALLE" 
COSI 

&> 
• E INATTACCABILE 
ANTITAGLIOE 
ANTITRAPANO 

Presso gli autoaccessori 
e ferramenta 

• SI INSTALLA E SI 
DISINSERISCE I N M E N O 
DI U N SECONDO. 

t 
«LOCCA PEDALI PER AUTO 

L'ANTIFURTO CON LE "PALLE fi 
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 FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA N o n s p a r a t e sul le m o d e 

ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

In discoteca ho visto del 
ragazzi che Indossavano una 
maglietta con Che Guevara . 
e facevano II saluto fascista: 
c'è qualcosa di autentico in 
questi comportamenti o è 
soltanto moda? 

L E MODE hanno significati diversi, soprat
tutto tra i giovani. Seguire la moda signifi
ca appartenere a un gruppo, riconoscere . 

i propri simili ed essere riconosciuti, sentirsi 
adeguati e in un certo senso protetti dall'unifor
mità che la moda produce; non seguirla signifi
ca, invece, dover contare di più su se stessi, tol
lerare il dissenso e l'incertezza. Adeguandosi si 
acquisisce una identità di gruppo, non ade
guandosi si rischia di non avere identità, oppure 
di acquisirne una negativa, in contrasto con 

quella dominante. Tuttavia, scavando un po
chino si può scoprire che, anche là dove tutto 
sembra chiaro e lineare, c'è in realtà un intrec
cio di fattori che rendono l'intera questione più 
complessa - e forse anche meno negativa - di 
quanto non risulti ad un primo sguardo. Ad 
esempio: è vero che si indossa la maglietta con 
il viso del Che perché la indossa nei suoi con
certi il cantante famoso; è vero che si fa il saluto 
fascista in discoteca perché lo fanno altri ragaz
zi, decisi e un po' machi (e perciò oggetto di 

ammirazione nell'ambito di una società che 
premia aggressività e protagonismo") e li si vuo
le imitare; e tuttavia è anche vero che adottan
do quei «segni» contrastanti (il Che e il saluto fa
scista) i ragazzi rivelano, sia pure in un modo 
che può irritare gli adulti che conoscono luci e 
ombre della stona, qualcosa della loro voglia di 
non adeguarsi e degli schemi e delle regole 
consolidate o «dominanti». Quando i ragazzi re
suscitano dei simboli che per altre generazioni 
sono ormai consumati, spesso incarnano un 
protestismo, una sorta di irriducibilità, con cui 
vogliono testimoniare la loro appartenenza a 
una cultura «diversa», non allineata. Cosi la ma
glietta con il Che o con la grinta di Geronimo, la 
manifestazione di segni delle culture di destra 
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del passalo, indicano, sia pure in maniera con
fusa, il desiderio di identità dei giovani in una 
società senza grandi ideali e senza chiari oriz
zonti. 

Certamente alcuni dei segni che i ragazzi ma
nifestano hanno in sé qualcosa di inquietante, 
sia per le loro radici lontane sia per le loro pos
sibili conseguenze: bisogna però saper leggere i : 

significati nascosti e comprendere, come lo 
stesso Pasolini aveva indicato, che spesso è ne
cessario andare oltre le apparenze e capire che : 

i giovani vogliono avere un ruolo, anche se per 
comunicare questo messaggio possono adotta
re modalità ambigue, oscure, a volte edulcorate 
dalle mode. 

E a est avanza 
lo spettro 
della tubercolosi 
La tubercolosi colpisce duramente 
le popolazione dell 'Europa dell'est 
Uno studio dell'Organizzazione 
mondiale della sanità ha 
riscontrato che II tasso di mortalità 
da tubercolosi cresce In Romania, 
Armenia, Lettonia, Lituania, 
Moldova e Turkmenistan, mentre 
non accenna a diminuire negli altri 
paesi dell'est Con l'eccezione 
della Repubblica Ceca, di quella 
Slovacca e della Slovenia, la >> 
mortalità da Tbc rimane più alta 
che nel paesi dell'Europa . * • 
occidentale. La tubercolosi era una 
malattia molto diffusa :, 
nell'Immediato dopoguerra, ma le 
migliorate condizioni di vita e I 
progressi nella messa a punto del 
farmaci avevano portato ad una 
riduzione del suo Impatto sulla 
salute degli europei. La '•'•-
malnutrizione e la condizione di 
povertà in cui versa buona parte 
della popolazione dell'est hanno " 
favorito la riattivazione di Infezioni 
preesistenti, ma tenute sotto 
controllo. Inoltre, sostiene lo 
studio, la mancanza di farmaci 
essenziali per la cura della Tbc sul 
mercato dell'est non permettono 
di curare adeguatamente la 
malattia e fanno si che II tasso di 
mortalità cresca. •. -

Il crollo dei regimi dell'est europeo 
ha provocato il collasso sanitario: 
Più epidemie, vita media in calo 

i 

t> In Russia, Bulgaria. Estonia e 
nella ex Germania dell'est il nume- .'. 
io delle morti ha superato quello ''•' 
delle nascite. In alcune aree il rap- "•• 
porto è addirittura di 2 a 1. In Un- ,• 
gheria la durata media della vita ?' 
degli uomini è di 65 anni. Venti an- ; 
ni fa era di 67,3 anni. Per fare un >,' 
paragone con il resto d'Europa, in r 
Francia è di 73.4. Secondo gli studi '•> 
di un demografo della Georgetown :v,'_ 
University, un russo ha oggi la stes- > 
sa aspettativa di vita di un pakista-
no: 59 anni. Le stime dell'Unicef di- '> 
cono che il tasso di mortalità infan- •' 
tale sta crescendo in tutta l'Europa •"• 
dell'Est E, dato ancora più preoc- c-
cupante, questa crescita non è ac- " : 
compagnata da un parallelo au
mento delle nascite, come norma!- • 
mente avviene nei paesi industria- '':• 
lizzati, ma da un loro vistoso decli- ? 
no. ..•*"• • "»-*r-:~-":-.'-•:«•--• «&•••.••:»••.; 

Sono esempi. '•'piccoli assaggi ,' 
delle condizioni socio-sanitarie di • 
quella fetta d'Europa. Cifre dram
matiche, da tempo di guerra, alle '(, 
quali il settimanale «Time» questa :;* 
settimana dedica il servizio di co- v 

pettina Spazzato via il regime -

scrive il Time - indette libere elezio
ni, aperte le porte all'economia di 
mercato 6 sembrato per un mo- ; 
mento che prosperità, salute, otti- ' 
mismo e bambini sarebbero segui- ; 
ti ad un dipresso. Non è stato cosi. 
Cosa è successo? > 

Le cause di questa situazione so- • 
no complesse. Possiamo ' però ' 
schematizzarle in due grandi bloc-, 
chi. Nel primo blocco c'è l'eredità ; 
lasciata dal regime: inquinamento ' 
industriale, poca attenzione alla si
curezza nei luoghi di lavoro, un 
uso «disinvolto» dei materiali ra- • 
dioattivi, l'assenza di campagne di ? 
prevenzione contro alcool e tabac- r 
co. In Polonia, per fare un esempio 
relativo a quest'ultimo problema,: 

circa un terzo della popolazione 
fuma e 4 milioni di persone sono • 
abituali consumatori di alcool. Le 
abitudini alimentari, già poco cor- ' 
rette in partenza, sono peggiorate ,' 
a causa delle difficoltà economi-. 
che: la quantità di grassi animali •' 
nella dieta degli ungheresi è au
mentata dal 30 percento nel 1975 
al 38 per cento di oggi Owiamen-. 
te, il tasso di mortalità per malattie 

Il settimanale americano «Time» sostiene senza mezzi 
termini che «la libertà fa male alla salute». Dove la salute 
in questione è quella degli abitanti dell'est europeo. Il ; 
crollo dei regimi comunisti ha comportato un collasso 
delle strutture sanitarie, l'aumento della mortalità infan
tile, l'abbassamento delle aspettative di vita, la presen
za di malattie da Terzo mondo e, contemporaneamen
te, da sovralimentazione. : •••<•'•-'..•• ; / "•••: • -v" 

CRISTIANA PULCINELLI 
cardiache è cresciuto di pari passo ; 
dal 5,7 all'8.5 per 1000. A onordel -.'•' 

; vero, l'occidente ha le sue respon- . 
sabilità: buona parte della produ- (; 
zione di tabacco, alcool e cibo /'. 
«spazzatura» è stato dirottato all'est 
dalle industrie preoccupate del re
stringimento dei mercati interni. La v 
Pepsi, ad esempio, ha investito 500 ' • 
milioni di dollari per mettere in ;: 
piedi Burger king e Kentucky fried ?.•. 
chicken in Polonia. E la Philip Mor- ; 
ris ha investito ben 1 miliardo di •••• 
dollari per pubblicizzare le sue si

garette nell'Europa dell'est. E qui 
arriviamo al secondo blocco di 
cause. Si tratta delle cause legate al 
crollo delle istituzioni e all'arrivo 
dei modelli di vita occidentali. ••••. : .; 

L'Unicef, nel rapporto «Politica 
pubblica e condizioni sociali» pu-
blicato nel novembre del 1993 no
tava che le aumentate difficoltà 
economiche negli ultimi anni ave
vano fatto si che emergessero pa
tologie legate alla incertezza come 
ipertensione, malattie nervose an
sia depressione Non a caso il nu

mero dei suicidi dal 1989 al 1992 è 
aumentato di un terzo in Polonia, 
del 25 percento in Romania, del 5 
per cento in Bulgaria. In Russia le 
autorità parlano di un tasso di sui
cidi per il '93 pari al 45 per lOOmi-
la. Laddove lo stress non è legato 
alla disoccupazione (che raggiun
ge il 40 per cento in alcune aree 
dei paesi dell'est), diventa conse
guenza dell'incertezza del guada
gno e della competitività sul lavoro 
ereditata dall'altra Europa. -•*,< >,-•;• 

Inoltre, (è sempre l'Unicef a par
lare) «la transizione politica e eco
nomica è stata accompagnata da 
un vuoto istituzionale e ammini
strativo, da una mancanza di con
trollo sociale e da un'erosione del 
ruolo regolativo dello stato». Tutto 
questo ha fatto si che crescessero 
le morti violente dovute ad inci
denti e a omicidi, ma anche che le 
strutture ospedaliere, vanto dei 
passati governi, fossero lasciate in 
un'anarchia paralizzante, senza 
mezzi finanziari e tecnici per la 
prevenzione e per la cura «Il decli
no dei programmi di vaccinazione 

Disegno di 
Mitra Dlvshali 

e la mancanza di disponibilità dei 
farmaci sono due esempi clamoro
si dell'erosione delle infrastrutture 
sanitarie». -.,.....-,' - ,-, ...... 

Il paradosso della situazione sa
nitaria nell'est è tutto qui: il convi
vere insieme di malattie tipiche dei 
paesi industrializzati e di patologie 
da paesi poveri. Le popolazioni so
no colpite dal cancro e dalle ma
lattie polmonari, ma nello stesso 
tempo aumentano i casi delle ma
lattie infettive a trasmissione ses
suale e da parassiti. •"•: ••••••v-.v 

Questo non è vero per tutti. In 
Germania, ad esempio, i cittadini, 
con la riunificazione, hanno avuto 
accesso alle strutture sanitarie del
l'ovest. Benché la popolazione nel 
suo insieme ne abbia indubbia
mente beneficiato (il tasso di mor
talità è sceso in modo significati
vo) , non si può dire lo stesso se si 
guarda agli uomini e alle donne 
nell'età che va dai 35 ai 45 anni. In 
questo gruppo infatti si è registrato 
un aumento del tasso di mortalità 
del 30 per cento per gli uomini e 
del 20 per cento per le donne. 
Hans Joachim Maaz, uno psichia
tra della Germania dell'est intervi
stato dal «Time» dà la sua spiega
zione: «Il processo di democratiz
zazione non è sorto spontanea
mente. Ci hanno,detto: il modo in 
cui pensatè'e'sba'gllato, noi a t '6^ 
vest sappiamo fare di meglio. Psi
cologicamente parlando; questo è-
come mozzare la testa a qualcuno. 
L'età di mezzo poi è quella in cui 
più difficilmente si accetta questo 
discorso. Questi sono infatti gli an
ni in cui l'esperienza di vita e la 
competenza dovrebbero essere 

; maggiormente valorizzati. Invece, 
poiché l'esperienza di queste per
sone veniva dal periodò comuni
sta, il suo valore era pari a zero». Ri
sultato: una crisi esistenziale pro-

: fonda che si manifesta in attacchi 
di panico, depressione, traumi ac
cidentali e suicidi. -• • >:•*... ,•--.. 

Ma c'è anche un altro indicatore 
della mancanza di fiducia nel futu
ro ed è un indicatore che ritrovia
mo in tutta l'Europa dell'est la dra
stica riduzione delle nascite. In 
Russia sono diminuite del 46 per 

. cento dall'87 al '93. In Germania, 
durante la seconda guerra mon
diale, scesero del 25 per cento. Le 
donne ricorrono sempre di più al
l'aborto e alla sterilizzazione. Nello 
stato del Brandeburgo 6.224 donne 

• sono state sterilizzate ne! '93, con-
; tra le 200 del 1989. A rafforzare l'i

potesi di una mancanza di pro
spettive alla base di questa scelta 
c'è un dato sconfortante: delle 
donne che si fanno sterilizzare una 
su cinque ha meno di 30 anni. 

Tumori: 
i vegetariani 
rischiano di meno 

I vegetariani hanno un rischio infe
riore del 40% di sviluppare un tu
more rispetto ai «mangiatori di car-. 
ne», ma questo non permette di 
stabilire la nocività del cibo di ori- • 
gine animale. Lo afferma uno stu
dio pubblicato ieri dal British Medi
cai Journal. Secondo lo studio, le 
differenze possono essere dovute 
al consumo di altri alimenti, desti
nati a compensare l'assenza di car
ne nei regimi vegetariani, che sono 
ricchi di fibre e povre i grassi ani
mali. Lo studio ò stato condotto in 
Gran Bretagna ed ha esaminato i 
tassi di mortalità dovuti al cancro e 
alle malattie cardiache in un perio
do di dodici anni. Sono stati esami
nati due gruppi di persone: 6.115 -
vegetariani e 5.015 mangiatori di -
carne. La ricerca ha anche tenuto : 
conto di criteri come il fumo del ta
bacco, l'obesità e l'ongine sociale 
prima di concludere che i vegeta
riani prima di concludere che i ve
getariani morirebbero meno degli ' 
altri di malattie cardiache e di tu
more. Ma, secondo quanto affer
mano gli stessi ricercatori, «la diffe
renza che riguarda le malattìe car
diache potrebbe essere azzardata». ' 

Aumenta l'Aids 
tra eterosessuali i x 
in Europa^' 

Un totale di 127.015 casi di Aids (e 
tra questi 4.679 pediatrici) sono . 
stato dichiarati al 31 marzo 1994, ' 
in tutta Europa dall'inizio dell'epi
demia. Lo ha reso l'Organizzazio
ne mondiale de la Sanità (OMS). '• 
All'interno dei 44 paesi europei • 
sotto sorveglianza, tre (Italia, Fran-: 

eia e Spagna) hanno dichiarato 
più di ventimila casi ciascuno. I ca
si di Aids di questi tre paesi rappre- ; ' 
sentano da soli il 65 per cento del ' 
totale europeo. Tra le altre nazioni : 
del vecchio continente, si sono re- ' 
gistrati-11.179 casi in Germania,' 
9.025 in Gran Bretagna, 2.736 in 
Romania. Nel corso del 1993, la 
Spagna ha fatto registrare il mag
gior numero di nuovi casi in rap- : 
porto alla popolazione (102 nuovi •: 
casi per milione di abitanti), subito '• 
dopo viene la Francia (77,8), l'Ita- -
lia (75,3) e la Svizzera (53.1 con 
3.662 casi). L'analisi dei casi adul
ti/adolescenti per gruppo di tra
smissione dal 1990 al 1993 mostra • 
un aumento della proporzione dei 
casi eterosessuali (dall'I 1,2 % al 
15,6 %) et di tossicomani (dal 39,3 
%a!40,8%). "• 

- ììRTTc ^ " r, *' CHE TEMPO FA 
•o&UM» jfcai.rf$*m.+M+». JSVSVK*» **"V fe«l 1 •* i#4 * 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
soni del tempo sull ' Italia. 

SITUAZIONE: sul Mediterraneo è presen
te un campo di pressioni alte e livellate in 
via dì ulteriore consolidamento. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie
lo sereno; durante le ore centrali della 
giornata sviluppo di • nubi cumul l formi, 
specie in prossimità dei r i l ievi. Dalla tarda : 
serata tendenza a moderato aumento del 
la nuvolosi tàsul le zone alpine e prealpine '•• 
occidentali. Nelle prime ore del mattino e , 
dopo il tramonto visibil i tà ridotta per fo
schie, anche dense, e nebbie in banchi '. 
sulle zone pianeggianti del Nord e local
mente nelle vall i e lungo i l i torali del le a l 
tre regioni. •» • • 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve aumen
to, più sensibile sulle regioni t irreniche. 

VENTI: deboli variabil i o a prevalente re
gime di brezza. 

MARI: quasi calmi o poco mossi, con moto : 
ondoso in aumento sul Mar di Sardegna e 
sul Mar Ligure 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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FILOSOFIA 
BRUNO QRAVAQNUOLO 

Martino 
//segreto 
di una boutade 
«Qualcuno penserà a una boutade, 
ma sono sinceramente convinto 
che tra una decina d'anni Reagan 
e la Thatcher verranno considerati 
dei socialisti moderati». Cosi parlò 
il ministro Antonio Martino. La 
«perla» sta in un'intervista La stam
pa di mercoledì 22 Giugno, rila
sciata a Pier Luigi Battista. Anche 
lui sbigottito dinanzi a tanto ardi
mento politico-filosofico. Povero 
Reagan! Lui teorizzava la «libertà di 
disporre in modo totale della pro
prietà privata». E quanto alla That
cher riteneva e ritiene che «non esi
ste quella che chiamiamo società, 
ma soltanto individui». E invece 
Martino cambia ad entrambi i con
notati. Li trasforma in due bravi so
cialisti fabiani. No, professor Marti
no. La sua non è una boutade. Pro
babilmente,è solo una sciocchez
za. A meno di non supporre che in 
essa vi sia del «metodo». E che die
tro la «boutade» si celi un serissimo 
convincimento «ugualitario»: priva
tizzare tutto. E subito. • • • 

M.!^.d*!!!!?.ft.:iLi:...J....'.. 
Vò cercando ,. • > 
che è sì caro ̂  
Lo va cercando, e non lo trova, Ser
gio Ricossa. Per il quale il libensmo 
e una specie di «regno dei fini», in
trovabile in terra, eppure ragione
volissimo, concretissimo, realissi
mo. Come l'Essere di S. Anselmo, 
che appena lo nomini «esiste». Lo 
aveva invocato Ricossa, il liberi
smo, sempre su La Stampa. Il gior
no prima della famosa intervista a 
Martino. E, fuor di geremiade, lo 
aveva persino scovato. Dove? in 
Italia. Quando? Negli anni della 
•destra storica», soppiantati • da 
quelli di De Pretis. Ci dispiace delu
derla ancora, professor Ricossa. 
Ma quello della destra storica fu so
lo «libero-scambismo» pilotato. Os
sia drenaggio di ricchezza dalle 
campagne alle * manifatture del 
nord. Sorretto da misure draconia
ne: corso forzoso della moneta, 
tassa sul macinato, dazi e protezio
nismo, ferree politiche di bilancio. • 
Non ci crede? Provi allora a consul
tare ij saggi di un illustre storico li
batele, irmag&ioreirielTiostro dov 
poguerra: Rosario- Romeo Risorgi
mento... ,e,, ,cqp)tqlisfi)Q Laterza, 
p'p: 189,1969 TLI200. allora!). Se 
lo farà, si ricrederà sull'«onnipoten-
za» del liberismo (in Italia e fuori). 
E forse comincerà a pensare, an
che lei, che quel che conta non e il 
«liberismo». Ma il mercato. Storica
mente determinato. f..r,~Vi V;, 

Mĵ ĵ #2f.:.'....̂ ...'.:..;....'. 
Ma la traccia •. 
è confusa -. 
Non proprio sbagliata, ma quanto
meno grossolana era l'indicazione 
racchiusa nella traccia del tema 
«specialistico» toccato in sorte ai 
ragazzi della maturità classica. Vi si 
parlava di Grecia, di democrazia. E 
di attività del «pensiero». E a margi-

, ne del brano, tra parentesi, c'era 
scritto «Tucidide». Tutto qui. Come 
se l'autore di quei «frammenti di un 
discorso democratico» fosse pro
prio lo storico greco. Sarebbe stato 
davvero pedante segnalare che le 
parole del brano in questione era
no di Pericle, lo sfolgorante strate
ga ateniese? È un dettaglio impor
tante questo, Perchèil brano, cita
to a casaccio, riassume l'apologia' 
periclea della «democrazia atenie
se». Dove si teorizza l'equilibrio tra 
libertà privata e impegno civico. E 
l'armonia ateniese tra bellezza, «vi
ta activa» e razionalità del delibera
re prima dell'agire. In breve il rap
porto tra democrazia e Logos. Tut
te cose ignote ai tetragoni spartani. 
E per chi avesse voglia di andare 
alla fonte ecco l'indicazione: Tuci
dide Le guerre del Peloponneso, a 
cura di Luigi Annibaletto, Monda
dori, 1989, pp.644, L!4. -500 
(pp.120-28). .̂ •. - - . , . " • 

R*M*„..„„l.„i..: 
// «velo» Ì -
della giustizia, 
«Velo d'ignoranza» e per John 
Rawls, filosofo neocontrattualista, 
la condizione alla quale gli indivi
dui debbono sottoporsi nella deci
sione politica originaria: quella ne
cessaria ad instaurare la «societas», 
con relativi oneri e benefici reci
proci. Ciascuno «prescinde» dalle 
sue dotazioni concrete (gli averi e 
la posizione). E si impegna a con
sentire con un ordine in cui ogni 
individuo persegue liberamente il 
suo progetto. Ma solo a parità di 
chances per tutti. E convenendo 
che le ineguaglianze vadano a fa
vore dei più sfortunati. Ossia gli «ul
timi» debbono reputare la disegua
glianza più conveniente di una 
•scarsità» egualitaria. E giusnatura
lismo questo? Rawls dice di no. So
stiene che si tratta di un «costrutto 
razionale». Di una specie di con
trollo di qualità. Per verificare di 
continuo I accordo della democra
zia con se stessa. Le nuove e più 
agguerrite argomentazioni del filo
sofo? Cercatele in Liberalismo poli
tico (Ed. Comunità, a cura di S. Ve
ca, tr. di G. Rigamonti, pp. 382, 
L.45.000). , . . . . - ; . . , 

MAFIA. In «Addio Cosa Nostra» di Pino Arlacchi tutte le rivelazioni del grande pentito 

La verità 
di Buscetta 
Dal lungo colloquio di Pino Arlacchi con Tommaso Bu
ret ta esce un quadro sistematico delle conoscenze sulla 
mafia che hanno modificato profondamente l'idea che si 
aveva fino ad allora del fenomeno. «Addio Cosa Nostra» 
(Rizzoli) contiene le rivelazioni del super-pentito e trac
cia il profilo completo della struttura segreta del potere 
mafioso, racconta le sue regole settarie, i suoi riti, il suo 
linguaggio. E il rapporto di Buscetta con Falcone. 

• i Addio Cosa nostra 
tore Pino Arlacchi - è stato in verità 
concepito tanti anni fa, nel luglio 
1984, quando, nell'ufficio di Gio
vanni Falcone, i suoi precedenti 
studi sulla mafia vennero cortese
mente, ma fermamente messi in 
discussione dal magistrato - più " 
esperto e più esposto. Le ricerche 
di Arlacchi, a quel tempo noto so
prattutto per il saggio La mafia im
prenditrice, avevano sino allora, in
fatti, categoricamente escluso l'esi
stenza della mafia come società 
segreta. Il magistrato, che già allora ' 
in assoluto riserbo verbalizzava pa
gine e pagine delle rivelazioni di • 
Tommaso Buscetta, era riuscito, in
vece, a scavare dall'interno dentro 
i meccanismi occulti di Cosa n o - , 
stra. Buscetta stava svelando in 
quegli anni a Falcone non solo una • 
molteplicità di delitti e di altri epi- . 
sodi criminosi, ma anche le carat
teristiche di una macchina occulta, * 
di un «ordinamento giuridico alter
nativo»: dalle «iniziazioni» dei nuovi 
affiliati alle sentenze di morte. Un 
vSf£*£ PropofiiSifteOìài^Ii antii 

alimentata-dai 

VINCENZO VASILE 
scrive l'au-

irTfSn 

Il lungo colloquio 
La formula è la stessa, collauda

ta dal medesimo autore con l'ex-
mafioso catanese Antonino Calde
rone ne Oli uomini del disonore. 
anche in questo caso Arlacchi ha .. 
avuto la possibilità di parlare con 
Buscetta nella località segreta del 
suo esilio americano, e offre al let- • 
tore il resoconto di questi colloqui 
legati assieme alla sintesi di molte 
delle dichiarazioni fatte da Buscet-. 
ta prima a Falcone e dopo la sua ,. 
morte alla Procura diretta da Gian
carlo Caselli. È Buscetta, cosi, a 
raccontarsi, a esporre idee, espe
rienze e fatti vissuti o appresi du
rante un lungo viaggio dentro e 
fuori la società degli uomini d'ono
re: «Non sono un pentito. E non so- ' 
no una spia, nò un informatore, nò 
un criminale che prova piacere a 
infrangere le leggi e sfruttare gli al-
tn. Non mi considero una spia per
ché parlo in pubblico, davanti alla 
legge e alla gente, perché non ho 
venduto le mie dichiarazioni, co-
m/l^m^y^tfk^^on la poli-

. j^u«hi i iaa t f^MitoAo»48èigoklUpar lare i*" 
roventi del ., ^c^Jjie^tp solp cJhe,garantissero si- , 

- i corleonesi'-'aveva, invece, a un 
certo ounto sconvolto, con una ter
ribile campagna di sangue. ( . 

I riti e II l ess ico . 
II lettore di oggi, abituato ormai 

a convivere con l'immagine della 
mafia consegnataci da Buscetta, 
non se ne rende forse pienamente 
conto. Ma si trattava di radicali no
vità. L'aspetto settario, i riti di Cosa 
nostra, persino il suo lessico senza 
tempo, erano stati, fino alla vigilia 
delle confessioni di «don Masino», 
trascurati dagli inquirenti e con
temporaneamente liquidati come 
residui folkloristici dalla «mafiolo
gia» tradizionale, che era arrivata a 
sostituire con termini di conio gior
nalistico - cosca, invece di famìglia-, 
boss, invece di rappresentante- l'o
riginale vocabolario mafioso: la 
stessa parola «mafia», dice Buscetta 
in questo libro, è un'invenzione let
teraria: i mafiosi vengono chiamati 
correntemente «uomini d'onore». 

Se i ritardi della giustizia appari
vano viziati da interessi e collusio
ni, la sottovalutazione di questi 
aspetti più «intemi» dell'organizza
zione mafiosa da parte della pub
blicistica aveva avuto diverse ragio
ni: non ultima il fatto che molta 
della «mafiologia» tradizionale de
gli anni Sessanta e Settanta ricava
va la sua linfa di informazioni e ca
tegorie proprio da quelle stesse, 
carenti, fonti giudiziarie e investi
gative. 

Kire^J«w^«'WiWWK-iK«MS««ia . " , . ,,w . aeiia aroga curezza e protezione ai miei fami-

Assegnati i premi Viareggio 

Tabucchi, Raboni, Frugoni 
i vincitori per la narrativa, 
la poesia e la saggistica 
• VIAREGGIO. Antonio Tabucchi 
con Sostiene Pereira e il vincitore 
della sezione narrativa del Premio 
Viareggio. Lo ha deciso la giuria 
presieduta dallo storico Rosano 
Viilari, che insieme a Tabucchi ha 
premiato per la poesia Giovanni 
Kaboni con Ogni terzo pensiero 
(Mondadori) e per la saggistica 
Chiara Frugoni autrice di Francesco 
e l'invenzione delle stimmate (Ei
naudi) . I riconoscimenti ai tre vin
citori verranno assegnati oggi alle 
ore 18.30 nel corso di una cerimo
nia che si svolgerà a Villa Barbone, 
nella celebre località marina della 
Versilia. ' . • 

A giudizio della giuria il raccon
to di Tabucchi conferma «una ri

cerca di grande valore espressivo» 
nella quale «l'incalzare di uno dei 
momenti più tragici della storia 
d'Europa nel '900 diventa limpida 
struttura narrativa e fondale di una • 
realtà • di straordinario spessore 
umano». 

Del libro di Chiara Frugoni la 
giuria ha apprezzato «l'audacia in
tellettuale e il rigore filologico, l'e
semplare maturità linguistica». 

Ogni terzo pensiero segna un 
«ulteriore e sofferto stadio di matu
razione del poeta». La giuria segna
la in particolare «il tema della ma
lattia e della morte insento in un 
contesto familiare, storico ed an
che politico... asse portante dell'in
tera raccolta». . . 

ve, dopo tanti veleni, le righe che 
Buscetta dedica ai suoi rapporti 
con Falcone: «Tra noi il solo punto 
di disaccordo è consistito nella mia ' 
riserva a deporre su qualsiasi cosa 
riguardasse i rapporti tra Cosa no
stra e i politici. Fin dai nostri primi 
colloqui Falcone mi ha spinto a di
chiarare tutto quello che sapevo a 
tale proposito. Mi fa rabbia, per 
questo, sentirlo accusare di collu
sione o di eccesso di prudenza nei 
confronti dei politici. -

Il personaggio 
Non nutriva alcun timore per le 

conseguenze che ne sarebbero de
rivate, anche contro di lui, se avessi 
deciso di aprire questo capitolo de l , 
discorso. Era un puro di cuore e un 
uomo di legge, e pertanto profon
damente ingenuo. Ho tenuto duro, 
anche per proteggerlo dai terribili 
effetti che lo avrebbero colpito se 
avessi-,dettO\allora -quello che ho, 
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Tommaso Buscetta. A sinistra, Falcone Folo Falcone. Fioranl / Sintesi 

detto poi». Il volume si segnala, 
perciò, non tanto per le nvelazioni " 
inedite, inevitabilmente - scarse. 
Quanto, piuttosto, per la possibilità 
che offre di una valutazione del • 
personaggio-Buscetta più compiu
ta di quella finora consentita dalla 
cronaca e dalle pubblicazioni per 
lo più segnate dai limiti della for
mula degli instant boolt. Buscetta, 
dal ritratto che ne fa Arlacchi - o, 
se si preferisce, dal suo autoritratto 
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- appare come un ex-mafioso, che 
condivide tutto il bagaglio ideolo
gico di Cosa nostra, fino alla svolta 
della fine degli anni Settanta, 
quando dilagano i suoi nemici, i 
corleonesi di Totò Riina. E in quel 
bagaglio c'è di tutto: anche infor
mazioni, veleni, chiacchiericci e 
sub-cultura corrente nel sottobo
sco degli uomini d'onore, adusi -
dice Buscetta in uno dei passaggi 
più efficaci - a un parlare fatto di 

allusioni, a lunghi silenzi, a scambi 
frammentari di notizie smozzicate, 
delle quali era, per altro, vietato 
chiedere integrazioni e commenti 
Peccato che nessun libro ci abbia 
ancora dato conto del lavoro cer
tosino di uomini come Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, circon
dati per gran parte della loro vita 
da incomprensioni e inimicizie, 
per sceverare il grano dal loglio 
nelle dichiarazioni dei vari «colla
boratori» di giustizia, da essi usati 
non come oro colato, ma come 
fonti dì prova, da incrociare e in
trecciare con altri pazienti accerta
menti e verifiche. Ciò a differenza 
della condizione in cui si trova il 
lettore di questo Addio Cosa no
stra, che viene a trovarsi piuttosto 
indifeso - sta qui secondo noi il li
mite del libro - davanti alle quasi 
trecento pagine di monologo, tor
renziale e privo di contraddittorio, 
di Buscetta. Il quale, se ha il merito 
di colorare spesso con una vivida 
aneddotica tante pagine di crona
ca, ne spara davvero di grosse 
quando si trova, invece, a che fare 
con la storia. Come quando sostie
ne - riciclando la strampalata tesi 
difensiva degli imputati del vecchio 
processo di Viterbo - c h e la banda 
Giuliano uccise donne e bambini a 
Portella delle Ginestre «per un inci-

• dente». O che «i comunisti» sareb
bero stati indisturbati dai mafiosi al 
Cantiere navale di Palermo. O che 
un uomo politico di certa fede de
mocratica come il leader dell'indi
pendentismo siciliano, Andrea Fi-
nocchiaro Aprile, sarebbe stato af
filiato negli anni Quaranta alla so
cietà degli «uomini d'onore». 

Rimozioni di memoria 
Con tutta evidenza in questo e in 

altn passi delle dichiarazioni di Bu
scetta entrano in gioco i vecchi ri
flessi condizionati. In tempi di tan
ti, e tanto arroganti, tentativi di ri
mozione di memoria storica, non . 
sarebbe stato meglio corredare il 
testo con un apparato di note che 
consentissero il confronto delle 
«verità» di Buscetta con le «verità» 
della storia di una troppo spesso 
dimenticata battaglia di democra
zia condotta nel fronte rovente del
la Sicilia? 

iiari». Come Arlacchi premette, l'u
so della prima persona è, dunque, -
un espediente affabulatorio, per 
dare immediatezza al racconto. ' 

Ma con quali conseguenze per 
l'equilibrio generale di un libro, 
che - a differenza della testimo
nianza di un mafioso geografica
mente marginale come Calderone 
- parla della storia non solo mafio
sa della Sicilia degli ultimi cin
quanta anni? Bisogna dire che la 
consuetudine delle «anticipazioni» 
fomite dagli uffici stampa delle ca
se editrici ai giornali ha consentito 
ormai al grande pubblico di venire ? 
a conoscenza, ancor prima che il 
libro giungesse in libreria, dell'epi
sodio inedito più ghiotto di cui Bu- • 
scelta ha messo a parte l'autore: la 
partecipazione, in verità da sem
pre sospettata, della mafia all'at
tentato al presidente dell'Eni, Enri
co Mattei, la cui morte era stata uf- . 
ficialmente archiviata come frutto 
di un incidente aereo. 

Rimane tutto il resto. Ma l'impat
to del libro su un grande pubblico ' 
rischia di non giovarsi del fatto che 
le rivelazioni di Buscetta siano già • 
state abbastanza «consumate» dai ' 
mass media da dieci anni a questa 
parte. Sia nella versione originaria, 
quella di cui Falcone dovette pren- • 
der atto, e che presentava vistose " 
censure per tutto quel che riguar- À 
dava i rapporti con la politica. Sia 
in quella più recente che ha fatto fi
nire nei guai Andreotti. Significati-
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Mare Mediterraneo: 
sabbie mobili. 

Quest'estate, nessuno prenderà il sole 

sulle spiagge dell'ex Yugoslavia, della 

Turchia, dell'Algeria e degli altri paesi ' 

in guerra II manifesto mese di giugno, ". 

"L'ultima spiaggia", è dedicato alla ' 

situazione politica di questi Stati, ma 

anche al fragile equilibrio del ' 

patrimonio artistico-turistico che 

sta scomparendo. 

Intervengono, tra gli altri, Marinella 

Correggia, Carlo Forte, Pier Francesco 

Majorino, Giulio Marcon, Gabriele 

Salvatores, Agostino Spadaio, Domitìlia 

Senni, Roberto Michele Suozzi. 

Il manifèsto mese: "L'ultima 
Mercoledì 29 giugno In edicola, con II manifesto, e con 2.000 lire. 
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DISCUSSIONE. Siamo schiavi del tempo? In un «instant book» la contro-analisi di Bruno Trentin 

Lavoro 

Dino Fracchia l Contrasto 

Nò, più libertà» 
• «Abbiamo lavorato scrivendo 
questo articolo e .coordinando 
questo numero della rivista? E voi 
leggendola? Questo è senza dub- ' 
bio difficile a dirsi, ma l'essenziale ' 
è altrove, nel piacere che si è potu
to trovare». Sono parole, queste, di . 
Jacques Boulin, Gilbert Cette, Do- : 
minique Taddei, ritrovate in un nu
mero speciale della rivista francese 
«Futuribles» dedicato al tempo di 
lavoro. Sono dedicate, con qual
che sprizzo • ironico-paradossale, 
alla possibilità di rendere «piacevo
le» quello che di solito chiamiamo 
«lavoro». Come, appunto, la lettura 
• o la stesura - di un articolo o l'or-
ganizzazfdrie"druna rivista; Quégli 
studiosi d'oltralpe sono convinti ; 
sostenitori di una tendenza in atto 
nel mondo occidentale relativa a 
una diversificazione dei lavori e de- ; 
gli orari. E giungono a delineare 
non la progressiva emarginazione 
del cosiddetto lavoro «prescritto», | 
attraverso una inesorabile, massic
cia riduzione degli orari «eguale 
per tutti», bensì una sua trasforma
zione, anche attraverso un amplia
mento e un arricchimento del tem- \ 
pò libero. «Verrà un giorno», scrivo
no «in cui la nozione di tempo di . 
lavoro avrà perso tutto il suo inte
resse pratico, perché non ci sarà 
più lavoro prescritto»..'",,, ';., 

'• Da Gorz a «Futuribles» 
\ Le idee di «Futuribles» entrano in 

' diretta polemica con altri studiosi, 
come André Gorz, Guy Aznar e 
Jacques Robin, i fautori del «lavora
re meno, lavorare tutti». La loro col
pa è quella di compiere una sem
plice estrapolazione delle tenden
ze del passato. Quelle che «suppo^ 
ncvano intangibile la distinzione 
temporale tra lavoro e non lavoro e ; 

quindi la stessa perennità di tale di
stinzione». 

Lavorare meno, lavorare tutti? No, liberare il lavoro. Bruno 
Trentin polemizza con le tesi di André Gorz e Guy Aznar. 
Grazie a un'originale iniziativa delle edizioni Donzelli di
venta un «instant book» la relazione del leader sindacale 
alla Conferenza di programma della Cgil tenutasi un mese 
fa. Un Trentin - come hanno detto alcuni - profeta della 
flessibilità selvaggia? Tramonto del taylorismo, mercato, 
orari, diritti: ecco la sua proposta per la sinistra. 

BRUNO UGOLINI 

;' Sono idee rimbalzate a un re
cente convegno dell'Istituto euro-

_peo di studi sindacali presieduto „ 
• da Antonio Lettieri (e tra gli inter-. 
venuti c'era appunto Jacques Bou- .•;., 
lin, uno dei direttori di «Futuri- -
bles»). E sono tematiche non estra
nee alla Conferenza di programma -• 
voluta dalla Cgil un mese fa a 
Chianciano. L'editore Donzelli ha 
avuto la bella idea di un «instant • 
book» contenente la relazione di 
Bruno Trentin: Lavoro e libertà nel-

, l'Italia che cambia, 70 pagine. Una : 
relazione non usuale, amplificata ,' 

: dalla stampa soprattutto per Pana- ' 
• lisi concernente la tendenza all'a-
; bolizione del «posto fisso e perma
nente», col propagarsi della diversi- ; 
Reazione dei lavori (e degli orari). ; 
Analisi che ha portato qualcuno a -
vedere in Bruno Trentin una specie . 

. di profeta della flessibilità selvag- -
• già, una specie di teorico dell'«usa , 
e getta» della forza lavoro. Il segre-. 
tario della Cgil, a dire il vero, ha Y 
proposto -al movimento sindacale ' 

' e alla sinistra - una linea innovati
va, capace di affrontare la fine del v 

' fordismo e del taylorismo, nelle 
sue diverse implicazioni, non per •; 
arrivare ad una opportunistica ac-.'.: 
cettazione delle leggi inesorabili 
del mercato e della competitività, 
ma per delmeare un «governo», da 

parte delle organizzazioni dei lavo
ratori, delle trasformazioni in atto, 
anche attraverso la strenua, difesa, 
di alcuni diritti universali. Con una 
visione della flessibilità, controlla
ta, contrattata, come fonte, anche, 
di libertà. Con un incitamento ai 
dirigenti sindacali a non fare la 
guardia ad un bidone magari or
mai vuoto (quello di antiche realtà 
lavorative),. bensì a riconoscere 
che «il contratto di lavoro a tempo 
indeterminato ha cessato di essere 
il paradigma della contrattazione 
collettiva, e che occorre garantire 
altri tipi di rapporto di lavoro, altre 
forme non transitorie di prestazio
ne che per una mera finzione si de
finiscono ancora atipiche, attraver
so la contrattazione collettiva, la 
protezione civile e, soprattutto, la 
tutela dei diritti individuali indispo
nibili di cui questi lavoratori, che 
non hanno cessato di essere citta
dini, devono avere piena titolarità». • 

L'Innovatore 
Il libro voluto da Donzelli ora 

serve a capire meglio il pensiero di 
un dirigente sindacale non certo 
catalogabile tra i «conservatori» di 
questo Paese. È, in fondo, lo stesso 
Trentin che, dopo essere stato nel
l'autunno caldo il protagonista del
la stagione dei Consigli, avanzava, 

Bruno Trentin 

alla vigilia! della sconfitta alla Fiat, 
la proposta del «piano di impresa». 
Lo stesso {he immaginava - all'ini
zio dell'estenuante telenovela sulla 

•• scala mottile iniziata nei primi me-
' si del 1980,14 anni fa, con le prime 
• richieste della Confindustria - una 
riforma strutturale del salario. Lo 
stesso che delineava - suscitando 
polemiche e resistenze - la riforma 
di un istituto come quello della 
cassa integrazione di lunga durata 
o la riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego. Proposte 
che hanno costellato la storia del 
movimento sindacale italiano, a 

volte realizzate, a volte cadute. Ma 
c'è un filo rosso nell'elaborazione 
di Trentin ed è quello, appunto,, 

; del «lavoro». Ecco perché è possibi
le leggere il testo di quella relazio
ne anche in forte contrasto con le 
tesi di Gorz e Aznar. Trentin non ; 
crede al lavoro come una condan-, 

; , na biblica che le donne e gli uomi- : 
ni sono obbligati, sia pur con ridot- ] 

l te condizioni temporali, a subire, '•. 
per trovare poi nell'ozio, o davanti •• 

':,'• ad un televisore, la propria auto-
:•" realizzazione. C'è in quel suo ulti-
:•". mo discorso, proprio per questo, i 

un attacco severo alla sinistra poli-

Marino Ciardi / Effigie 

fica, colpevole di aver fatto pro
prio, a suo tempo, il fordismo e il 

; taylorismo. Una tesi di quella sini
stra - rintracciabile anche in Gram
sci - è che le donne e gli uomini ri
trovavano se stessi, la propria auto
realizzazione, anche se sottoposti 
ai ritmi forsennati del taylorismo, 
così ben descritti da Charlot, per
ché andavano alla conquista dei 
mezzi di produzione. E ora che il 
fordismo e il taylorismo vanno 
scomparendo - magari per far po
sto al toyotismo - gli eredi della 
stessa sinistra sembrano non porsi 
nemmeno il problema. Hanno a 

m A fianco dei maestri dell'epos 
e della commedia, dell'elegia e 
della satira, anche l'autore di uno 
slraordinano poema sulla natura ;. 
di tutte le cose, corredato da di
squisizioni scientificamente inec- •',-
cepibili - ma in versi - sul movi
mento degli atomi e sul funziona- v 
mento degli specchi, gode di fama ì.-
sicura nel canone dei principali ,-
poeti latini.- Eppure a Lucrezio :: 
(che ora Garzanti ci ripropone, Ti- ;•; 
to Lucrezio Caro, La natura, a cura 
di Francesco Giancotti. LI9.000) ,; 

si riserva spesso un trattamento un •' 
poco speciale che mescola incer
tezze e pregiudizi. Chi non gli nega •', 
à priori piena dignità poetica per ' ' 
llincongrua scelta del tema, cede • 
magari alle sirene di notizie biogra- ; 
fiche, infondate ma tenaci, che lo • 
vogliono pazzo per un filtro d'amo
re, capace di scrivere solo negli in
tervalli di lucidità strappati alla fol
lia: e cosi può accadere che uno 
psichiatra francese, emulo pedan
te della «vita immaginaria» che '• 
Marcel Schwob dedica al poeta, ; 
proponga un'analisi de La natura .•• 
basata sulla presunta cartella clini
ca dell'autore... (Ma si veda ora la ; 
Vita di Lucrezio pubblicata da Lu
ciano Canfora presso Sellerio per . 
far giustizia di questa ed altre fole: •;,•' 
affiorate, è probabile, nell'ambito ( 
della polemica antimaterialistica 

Una nuova edizione della «Natura» e un libro di Canfora liquidano vecchi pregiudizi cristiani sul filosofo epicureo 

Lucrezio, ovvero la poesia dell'intelligenza 
dei primi cristiani). Altri ancora, 
pur resistendo ad argomenti tanto '•: 
poco sottili, finiscono per limitare il j 
ruolo decisivo che il poema di Lu- ; 
crezio svolge in un momento cru
ciale della storia letteraria di Roma, 
sconcertata dalla rivoluzione dei. 
«poeti nuovi» e ancora in cerca del
la tesa compostezza virgiliana. . 

Scelta Imprevista 
È bene ricordare, peraltro, che 

nel contesto della letteratura latina 
la scelta compiuta da Lucrezio si ri
vela imprevista ed eccezionale. Al-: 

le origini della letteratura classica,. 
all'epos omerico si affianca subito, 
con Esiodo, una poesia didascali
ca che dell'epica osserva la forma 
esteriore, ma si fa portavoce di sag
gezza. Lucrezio, scavalcando gli. 
esempi più recenti di questo gene- : 
re. i poemi didascalici ellenistici • 
che alla forza dell'insegnamento 
morale sostituiscono l'eleganza di 
trattazioni dotte su argomenti tec
nici (le costellazioni, i veleni dei •' 
serpenti...), riprende !e forme ispi
rate e solenni de: maestri arcaici, di 
Esiodo, appunto, e soprattutto del 

filosofo Empedocle. I sei libri de La 
natura si presentano come un mi
crocosmo del mondo che il poeta 
Lucrezio spiega grazie alla lezione 
materialistica del suo maestro di fi
losofia, il greco Epicuro. Tutto è 
composto di atomi, che si muovo
no in numero infinito nello spazio 
senza fine, e aggregandosi o divi
dendosi danno forma a ogni cosa. 
Nulla esiste che non sia composto 
di materia e di vuoto, e anche l'ani
ma, formata da atomi sottilissimi, è 
destinata a seguire il corpo nella 
disgregazione della morte. Inutile 
credere, quindi, a un oltretomba 
foriero di tormenti e punizioni; an- t 
zi: eliminato il terrore di un giudi-

" zio etemo, gli uomini devono ac
cettare sereni l'inevitabilità della 
morte. 

Sapienza e Invenzione 
Lucrezio alterna con sapienza il 

rigore della dimostrazione teorica, 
spesso basata su limpide forme sil
logistiche, a una ricchezza ecce
zionale di invenzione descrittiva. 

ALESSANDRO SCNIESARO 

La forza del poema consiste pro
prio nel saper mescolare ad effetto 
registri espressivi assai diversi tra 
loro: la semplicità di esempi spic
cioli accanto a metafore di impian
to epico; l'asciutta precisione delle 
formulazioni tecniche insieme al
l'invettiva ispirata contro i pregiudi
zi irrazionali. La violenza di questi ' 
accostamenti comunica al lettore : 
lo stupore della scoperta e il piace
re della comprensione, lo trascina 
in un viaggio eccezionale che rical
ca quello del «divino Epicuro»: «co
si il vivido vigore dell'animo preval
se. / ed egli s'inoltrò lontano, di là 
dalle fiammeggianti mura del 

' mondo, '/ e il tutto immenso per
corse con la mente e col cuore. / 
Di là, vittorioso, riporta a noi che 
cosa possa nascere, / che cosa 
non possa, infine in qual modo 
ciascuna cosa / abbia un potere fi- : 
nito e un termine, profondamente 
confitto» (così, all'i' izio del primo 
libro, nella nuova traduzione, ac
curata ed efficace, di Francesco 

Giancotti). 

L'atarassia degli del 
Conquistato dall'emozione intel

lettuale che Lucrezio suscita nei 
suoi versi, il lettore si innalza in una ' 
dimensione sublime che diventa ' 
uno strumento di liberazione: con- ' 
vertito alla verità di Epicuro, e mes
so in grado di conoscere i mecca
nismi invisibili che regolano la vita 
dell'universo, il discepolo è final
mente libero di rifiutare agli dei 
della tradizione, meschini e cattivi, 
ogni potere sulle sorti dell'uomo e 
dei mondo: «la religione è... sotto
messa e calpestata, / mentre noi la 
vittoria uguaglia al cielo». Gli dei, di ; 
cui né Epicuro né Lucrezio aniva-
no a negare l'esistenza, diventano 
modelli di atarassia, di distacco 
dalle gioie e dolori che irretiscono i 
mortali: diventano, insomma, im
magine suprema di un ideale di fe
licità cui tutti devono aspirare, e 
che la lezione epicurea rende ora a 
portata di mano. •,'. ; . . ' , . : • . -

Il carattere didascalico del poe
ma si manifesta di continuo nella 
cura sollecita che il maestro rivela 
per il suo discepolo, nel timore che 
questi si ritragga spaventato dalle 
proposte teoriche più audaci della 
nuova dottrina. Ma si rivela anche 
nella disposizione progressiva de
gli argomenti, che configurano un 
percorso ; educativo articolato e 
graduale, nel proporre con insi
stenza formule :: riassuntive, da 
mandare a memoria, che racchiu
dono i concetti chiave del poema. 

Da Venere alla peste 
Si rivela soprattutto nell'offrire 

esplicitamente un paradigma di in
terpretazione del mondo aperto e 
quindi liberatorio. Una volta com
presi i principi essenziali del siste
ma epicureo, considerati con at
tenzione alcuni esempi, il lettore 
convertito sarà in grado di proce
dere da solo, di applicare quei 

• principi regolatori anche a situa
zioni nuove e a fenomeni non an
cora spiegati. • •:..;..••-, ... 

La prova ultima cui Lucrezio sot-

cuore la redistribuzione dei redditi 
o dei lavori, non «il lavoro». Eppure 
per Trentin il problema centrale, 
sia pure nel cuore delle impressio
nanti e riconosciute trasformazio
ni, è ancora quello: il lavoro, la sua 
liberazione. La stessa spinta all'in
dividualismo e (l'altra faccia) la 
spinta all'associazionismo volonta
rio, nascono da questa «insoddisfa
zione». Perché - questa è la convin
zione sempre espressa - anche se 
lo spazio temporale del lavoro per 
donne e uomini fosse ridotto para
dossalmente a un'ora al giorno, 
quell'ora sarebbe destinata a in
fluenzare - dal punto di vista psico
logico e fisico, nei rapporti inter
personali -1'intera giornata. Que
sta è la «bussola» che anima anche 
la puntualizzazione della battaglia 
sindacale e politica sugli orari. 
Trentin reputa, in definitiva, un 
mezzo imbroglio quello slogan: 
«Lavorare meno, lavorare tutti». Le 
indagini sull'Italia (come quelle 
raccolte nel prezioso volumetto // 
tempo e il lauoro, a cura di Giusep
pe D'Aloia e Michele Magno, edi
zioni Ediesse) dimostrano come 
gli orari, attraverso gli straordinari, 
si siano allungati. Il problema, allo
ra, non è solo quello di fissare una 
riduzione «centrale» che poi maga
ri viene tradotta, nelle fabbriche e 
negli uffici, in soldi o in giornate 
più lunghe. Il problema è quello di 
usare la leva della riduzione degli 
orari per mutare l'organizzazione 
del lavoro (se non lo si considera, 
appunto, una condanna biblica, 
bensì elemento fondante della 
propria vita), usando anche gli 
spazi e le opportunità offerte dal 
«toyotismo». E quel che conta, per
ciò, non è solo un decreto «centra
le», bensì il potere sui luoghi di la
voro, in materia di orario. L'unico 
modo, anche, per tradurre, oltre
tutto, quel meno tempo in fabbrica ' 
non in raddoppio della fatica psi
cofisica, i come spesso avviene, 
bensì, davvero, in nuovi posti di la
voro. . • • • - . - . • 

Il dibattito nella Cgil 
Saranno raccolti i messaggi con

tenuti in quella relazione di Tren
tin? Il dibattito aperto nella Cgil, in 

' vista della elezione di Sergio Coffe
rati a segretario' generale, eln'pwP 

• visione del Congresso di fine anno, 
non è ancora decollato. Le distin
zioni sembrano per ora avvenire 
attorno agli aggettivi, più o meno 
roboanti, da affibbiare al governo 
vincente di Berlusconi. Non la co
struzione di un'alternativa a Berlu
sconi, anche attraverso il dialogo, il 
confronto, la lotta, ma un giudizio 
su Berlusconi. Una semplice divi
sione - come qualcuno l'ha descrit
ta - tra accomodanti subalterni e 
stizzosi negatori, di fronte alla ca
pacità di innovazione altrui? Sareb
be, davvero, un po' poco e siamo 
certi che la nuova Cgil saprà espri
mere ben altra dialettica. Non era 
questa, ci sembra, la lezione, tutta 
basata sulla perenne ricerca di una 
autonoma capacità innovativa, di 
Bruno Trentin. E questo vale anche 
per la sinistra politica. Come ha 

, scritto l'editore Donzelli, nella nota 
introduttiva a Lavoro e libertà, l'uni
verso progressista «non può rinun
ciare impunemente all'idea del la
voro come connotato di riferimen-

: to sociale del proprio radicamento 
e della propria proposta». Non ba
sta, insomma, cambiare il segreta
rio, cosi come ieri non bastava 
cambiare il nome 

topone il suo pubblico è racchiusa 
propno nel finale dell'opera, la 
rappresentazione cupa e grandio
sa della pestilenza che sconvolse 
Atene nel V secolo a.C. In sorpren
dente simmetria con il proemio del ; 

libro primo, dove Venere è cele
brata come simbolo del potere ge
neratore della natura, emblema di 
vita e di rinnovamento ciclico del 
mondo, il poema si chiude con 
una descrizione raggelante in cui 
morte, disperazione e lutto sem
brano soffocare ogni traccia di ata
rassia epicurea, ogni senso di mi
sura emotiva. In questo constrasto 
cosi esplicito e lacerante sarebbe 
riduttivo leggere, semplicemente, 
una caduta dall'ottimismo alla di
sperazione. Chi ha compreso a 
fondo gli insegnamenti del mae
stro deve aver capito, giunto alle 
ultime pagine, che anche di fronte 
ad eventi come questo s'impone la 
calma della riflessione filosofica, 
radicata nella certezza che ad ogni 
distruzione, per quanto apparente
mente completa, segue sempre 
una nuova fase di creazione e rina
scita. Gli ateniesi, ancora ignari 
della dottrina di Epicuro, non pote
vano saperlo. I discepoli di Lucre
zio, conquistati alle «auree parole» 
del maestro, da questa straordina
ria poesia dell'intelligenza, sapran
no comportarsi altrimenti. 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
. ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

• Contenitore. (9609187)--. 
9.30 L'ALBERO AZZURRO. Perì più picci

ni. (2309) / « ' . ? • ' . 
10.00 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. (3038) 
10.30 SPECIALE "VIVERE IL MARE". 

(8294467) -:.."• 
10J0 SOTTO STRETTA PROTEZIONE. 

Film-Tv (USA, 1988). (1458090) ; 

1130 TG1 -FLASH. (10748) * '; 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(8384038) •••:.-•,.• 

P O M E R I G G I O 
1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (2512545) 
13.30 TELEGIORNALE. (2895) 
14.00 SPECIALE USA'94. (86670) 
14.15 CALCIO. Svezia - Russia (Replica). 

(7507816)--
16.05 QUETZAL, UN UCCELLO DIVINO. Do

cumentario. (9832477) •••--•• ' •: 
16.35 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

Attualità. (3616816)'. . - •: - , 
17.05 NASTYBOYS. Telefilm.(916187) •:" 
1J.M T G i . (15019) •••--
18.25 IL MEGLIO DI "PIÙ' SANI PIÙ' BEL

LI" . Rubrica.(1223748) - - • ••••••• 
18.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA, i 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (390) 
20.30 TG1 SPORT. (69212) • 
20.45 SERATA MONDIALE. Speciale. In di-

: retta dal Nomenlano 3. Conducono Al
ba Panetti e Valeria Marini. All'Inter-

•"••'•• no:(981651) «•...;,-.;:.• ; : - „ . . - , v , 
21.55 CALCIO..- Campionato del Mondo 

• .. • USA '94. Argentina - Nigeria. 
••'.•"• (6738545) •?-.•. • • : , - . , ; • ' - . . 
22^0 T G I . (580516) 

N O T T E 
0.10 TG1-NOTTE. (9309201) 
0.25 LA SCOGLIERA DI DIO. Film dram

matico (USA. 1992) Con Rebecca Ed-
wards Minnie Driver Regia di Ross 
Cramer (prima visione tv) (5092336) 

1.55 TG1-NOTTE. (R) (25631355) t 
2.00 C'ERA UNA VOLTA: IO RENATO RA-

SCEL Varietà (Replica) (2222688) 
' J.D5 DEGUEJO.'Film western (Italia. 1966 

* ' " " ' • J - b / r | f 100S2442 ) J U " 1 U - " " ' 
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7.00 VIDEOCOMIC. (23729) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (1363922) 
7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA. (4355380) • 

8.05 REPLAY SHOW. (7758187) 
9.00 BOB IL MAGGIORDOMO. Film com

media (USA. 1951). (576019) 
10.30 OMBRE SULLA CINA. Film dramma-
. , tico(USA, 1991).All'interno:(9197670)' 
11.45 TG2-MATTINA. (5849859) 
12.15 SERENO VARIABILE. Attualità. 

13.00 TG2-GIORNO. (5800) 
13.30 TG 2-TGS-DRIBBLING MONDIALE. 

• Rubrica. (8187) 
14.00 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te

lefilm. (936477) • "•• 
15.30 UN ISTANTE... E VINCI! Lotterie Na-

• •• zionaii. (48496) - • 
15.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (2196729) 
1545 QUANTE STORIE-RAGAZZI! Conte-
••••• nitore. (7482816) ,""•'••.• -'.•:.." • 
17.20 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 

. . . (3219019) ;;..•-••-••.•...'•. • - . : 
18.25 CALCIO.' Campionato del Mondo 

USA 94 Belgio-Olarda (5371274) 

20.30 TG2-SERA. (62372) 
20.55 NON SON DEGNO DI TE. Film c o m 

media (Italia, 1965). Con Gianni Mo- : 
randi. Laura Elrikian. Regia di Ettore • 

' • M.Fizzarotti.(361274):••.. ••;• . . / ^ 
22.55 U DONNA D E L U TUA VITA. Sce- ': 

neggiato. "La donna fredda". Con El ' 
. Gran Wyoming. (6505019) .;..,•... :•,;.; 

6.45 1860 (I MILLE DI GARIBALOI). Film 
storico (Italia, 1934-b/n).(6000106) 

8.00 PRONTO... CE 'UNA CERTA GIULIA
NA PER TE. Film commedia (Italia, 
1967). (9928380) -

9.30 TGR-ITALIA AGRICOLTURA. Attua
lità. (564274) -

11.00 ' I CONCERTI DI RAITRE. Gli ultimi 

quartetti di L.V. Beethoven. (68800) 
11.25 20 ANNI PRIMA. (41863816) 
12.00 TG3-OREDODICI. (83877) 
12.15 PISTOLE PUNTATE. Film western 

(USA, 1948-Wn). (6431090) 

13.35 SCHEGGE. (492922) 
14.00 TGR. Tg regionali. (81125) ' 
14.20 TG3-POMERIGGIO. (527903) 
14.50 TGR-AMBIENTE ITALIA. (841274) • 
15.15 AUTOMOBILISMO. Campionato ita-

•-. • lianoFormula3.(7755090) ."". 
16.10 BASEBALL Campionato italiano. 

• - (7282699) ••• • >••' •••••• " 
17.35 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO. 

•••' (7024212) ..-., - . -
19.00 TG3. Telegiornale. (274) -' . 
19.30 TGR. Tg regionali. (68545) 
19.50 BLOBCARTOON. (761699) 

20.10 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTON-
• DA. Film avventura (USA, 1953). Con 

Ava Gardner. Robert Taylor. Regia di 
' ' Richard Thorpe. (5104767) 

22.05 DIRETTA DALL'HAREM. Talk-show. 
. All'interno: 22.50 TG 3 - VENTIDUE E 

••'-' TRENTA.(2586019)- '•• " " , ' 

6.40 LOVEBOAT. Telefilm.(4361941) 
7.25 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la. (6878564) 
8.05 VALENTINA. Tn. (7776583) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

(86274) • 
9.15 PANTANAL. Tn. (8671496) -
9.45 GUADALUPETn. (8652361) 

10.15 MADDALENA. Tn.(7153421) 
11.30 TG4. (8199813) 
11.35 ANTONELLA. Tn. (1249895) 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co, Conducono I Trettrè e Wendy Win-
.' dham. (9372816) ' 

13.00 MURPHY BROWN. Telefilm. Con 
Candice Bergen. (3496) 

13.30 TG4. (6583) . 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jean 

Carol,PeterSimon.:(76651) 
15.00 AVVOCATI A LOSiANGELES. Tele

film. (34651) - • 
16,00 PERDONAMI. Attualità. (45767) ; ' 
17.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-

Show. Conduce Luca Barbareschi. 
(21187) 

18.00 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà. Al
l'interno: 19.00 TG 4. (2818038) 

20.30 

2230 

DETECTIVE STORY. Film giallo 
(USA). Con Paul Newman, Lauren Ba-
call. Regia di Jack Smiqht. (98922) .. 
TWIN PEAKS. Telefilm. All'interno: 

23.45 TG 4 - NOTTE. (85458) - . - - -

23.55 TG2-NOTTE. (7857477) 
0.15 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica sporti

va (986591) 
0.35 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94 Arabia Saudita - Marocco 
Differita (8004539) 

2.25 VIDEOCOMIC. Videoframmenti 
(86265317) • 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (20701688) 

23.55 PROCESSOALMONDIALE Attualità 
Conducono Claudio Ferretti e Ema
nuela Falcetti (7128800) 

0.35 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA. 
Telegiornale (4770607) 

1.10 FUORI ORARIO. Cosa (mai) viste 
presenta 

- . - L'ORIENTE ERA ROSSO. "Una notte di 
" ' -immagini ad'Eveline dall'est del mon-

r<H735!Wt6) 

030 

045 

1.50 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1264862) :.;• . ••• 
TOP SECRET.' Telefilm. Con Kate 

Jackson, Beverly Garland. (7026423) „•' 

2.40 

2.50 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (24295309) 
9.30 HAZZARD. Telefilm. "Interceptor". 

Con Tom Wopat, John Schneider, 

10.30 STARSKY&HUTCH. Telefilm. "La fo
to del secolo". Con David Soul. 
(77816) • v •-••••• - • - • • -

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Furti d'auto". 
(9314583)'.-. • • • •• 

12.20 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 
D'ITALIA. (9937835)' 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 
• (9929816) 

1130 FATTI E MISFATTI. (79903) ' ' 
12.40 STUDIO SPORT. (9922699) 

14,00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3908) 
14.30 IL MEGLIO DI "NON E' LA RAI". Va

rietà. (59496) 
15.30 WRESTUNGSUPERSTARS. (91458) 
16.30 I RAGAZZI D E L U PRATERIA. Tele

film. "Venti dì guerra". (95274) •• 
17.30 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (36038) -
17.55 IMIEIDUEPAPA'. Tf.(938125) • 
18.30 BABYSITTER. Tf.(50670) >,• 
18.55 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

D'ITALIA. (9252293) '•- ^ 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

:' "l patti sono patti". (6816) . . . . 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (5187) '• 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio-
. rello.(2800) '.•-.••. . . . . , , , / . 

20.30 HIGHUNDER-L'ULTIMO IMMORTA
LE. Film fantastico (GB. 1986). Con 
Christopher Lambert, Roxanne Hart. 
Regia di Russell Mulcahy. (4909583) -, 

23.00 

0.30 

1.30 MARCUS WELBY. Telefilm. 
(9544510) ?•••:• :: - ' • 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 1.40 
(1795607)<•-• - - ' l ' . ' • ; . •• 
LOVE BOAT. Telefilm: Con Fred 

' '""'•'Grantty,TedLange. ( 1 8 4 7 4 4 2 ) ' " f " " ^ f ' , 3 3 0 " 
340 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele

film Con Richard Dysart Alan Ra 
chms (54146323) 

MOSSA A SORPRESA. Film-Tv (USA, 
1989). Regiadi John Stewart. (26293) •' •' 
STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (3306862) «:?- .« -•.'•,•,:««.•,: 
LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

D'ITALIA. (7451201)-• . "•• ' • " ' - : • ' " •" -
TUTTI POSSONO ARRICCHIRE ' 

TRANNE I POVERI. Film commedia 
'(ltàTìan976):-(831979S) •••-';••-•-..• 
'TCArtABBIinfflrRiriihiltolfiaia. '• 
1961) (38948084)' 

: ANALE 5 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5135800) 

9.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio-' 
rellaPierobon.(5318) •• 

9.30 NONSOLOMODA. Attualità (Repli
ca). (3545) - • - . 

10.00 L'UOMO RAGNO COLPISCE ANCO
RA. Film commedia (USA. 1978). Con 
Nicholas Hammond, Robert F. Simon. 
Regia di RonSatlof. (6389699) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(4670854) •••:,.:. . 

1100 TG 5. Notiziario. (71274) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (3300922) 
13.40 AMICI. Rubrica. Conduce Maria De 

- ; Filippi. (19634274) 
16.30 BIMBUMBAM. Contenitore.(25019) 
16.45 LA VILLA STREGATA. Telefilm. 

.(9257941) -
17.59 FUSHTG5. Notiziario.(403745651) •'-
18.02 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco.' 

ConduceIvaZanicchi.(200016767) ••-.: 
19.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
, . Lippi.(5545) ;••:. ..•:• : .';.- ' 

20,00 TG5. Notiziario. (4458) • 
20.30 U RUOTA MUNDIAL Gioco. Condu

ce Mike Bongiorno. (73038) . 
21.30 RICCIOLI D'ORO. Film commedia 

(USA, 1935). Con Shirley Tempie,, 
John Boles. Regia di Irving Curri-
mings. (78670) • . • . - . . 

23.30 STRANI COMPAGNI DI LETTO. Film 
commedia (USA, 1964). Al l ' interno: ; 

24.00TG 5. (5655800) :• 
1.15 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re-
• plica). (3723065) 

1.30 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica). 
(7382959) '."""••'-

2.00 TG 5 EDICOU. Attualità. Con aggior-
/ ' ' narneriti'alle ore: 3:00; 4.00,5.00.6.00. 

(§\m@. 

7.00 EURONEWS. (8088036) 
9.00 BATMAN. Telefilm. "La tentazione di 

Batman". Con Adam West, Buri Ward. 
(92125) 

10.00 I PROFILI D E L U NATURA. Docu
mentario. "La marmotta dell'Isola di 
Vancouver". (2670) • 

10.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. (Repli
ca). (5371748) 

11.15 GRANDI SOLISTI IN CONCERTO. 
Bruno Canino al pianoforte. "Il suono 
incantato". (1087616) 

1Z30 CALCIO A 5. (2729) 

13.00 NBACTION. (3458) 
1336 TMC SPORT USA'94. (85477) 
13.45 CALCIO. Campionato dal Mondo 

USA '94. Svezia - Russia (Replica). Al
l'interno: TELEGIORNALE • FLASH. 
(3147212) - . : . . , : • . 

15.45 TMC SPORT USA'94. (5083835) 
16.00 I GIGANTI DEL WEST. Film western 

(USA. 1979). (490125) 
19.00 KICKOFFUSA'94. (5106) 
18.30 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Arabia • Marocco. Diretta. 
(835274) 

20.30 TELEGIONALE (1125) 
21.00 MONDOCALCIO USA 94'. Rubrica 

sportiva. (67477) 
22.00 CALCIO. • Campionato del Mondo 

USA '94. Argentina • Nigeria. Diretta. 
"(62019) 

2.30 ARCA DI NOE1 • ITINERARI. Docu
mentano (45942423) 

24.00 TELEGIONALE. (49065) , 
0.15 CALCIO. Campionato de! Mondo 

USA '94. Belgio - Olanda. Differita, 
(2955355) -. 

2.15 TMC SPORT USA '94. Notiziario 
sportivo (Replica). (3207997) •• 

2.45 CNN. Notiziario in collegamento di-
• • retto con la rete televisiva americana. " 

i vv • (43031775) •> : i',:.-.-i v i ' 

Videomusic 
1130 ARRIVANO I NOSTRI 

Conduco Lorenzo Scc-
• ' • les.1320212) • •• . • • 
14J0 VM GIORNALE FLASH. 

(237699) 
14JS THE MK. Video a rota

zione. (22171187) 
1U5 KDES. Rubrica. Condu

ce - Attillo • • Gridoni. 
; (225583) •-•'• 

1U0 VMGJORNALE. (716835) ' 
20.00 THE MIX. Video a rota

zione. (330564) •• 
21.00 MIXDANCE. 18265496) . 
2U0 VMGKHWALE. (514564) -
2400 I VIDEO DELLA NOTTE..: 

La lunga carrellala not
turna. (67666323) ., 

Odeon 
1400 INFORMAZIONI REGIO-

NAU. (155835) 
14J0 POMERIGGIO INSCME. 

(2712651) 
17.00 I COLORI DEL JAZZ. 

[Replicai. (761545) 
18.00 MITICO WEEKEND. 

(968941) 
18.15 RACWG TIME. (Repli

ca). (9748941) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (700274) 
19.30 ODEON REGIONE. 

(324903) 
20X U VENDETTA DEL SOL

DATO. Film azione 
. (USA/Argentina. 1984). 

(980467) 
22.15 INFORMAZIONI REGIO

NALI. 16301309) 
22J0 MITICO WEEKEND. (Re

plica) (718293) 

Tv Italia 
18.00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Repli
ca). (1521635) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO-
. NAU. (8988361) 

19J0 TELESPORT VERDE. 
Magazine sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana. (8460699) -•, 

20.30 BLUE DYNAMtTE. Film 
avventura (USA. 1986). 
(4063922) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO-
• NAU. (8996380) 

23.00 RUOTE IN PISTA. Rubri-
-.. caaportiva. (1022274) 
2130 AMERICAN FEVER. Film 

musicale (Italia, 1978). 
: : (65994651) ... . 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (157293) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
(2721309) 

17.00 MAXIVETRINA. 1139477) -
17.15 UNA RISPOSTA PER 

VOI. Rubrica. (3302125) • 
11.00 AVANTI E INDIETRO. 

(520125) 
18.30 LA RISPOSTA DELLE 

STELLE. (775748) •• 
19.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (326361) ••• 
20.30 TIGGINOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELU 
NOTIZIA Sltualion co
medy. (794293I 

20.45 SPIAGGIA A ZUMA 
Film-Tv (USA). (716651) • 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (71927922) 

Telè+Ì 
»St SOMMERSBY Film 

drammatico (USA, 1993). 
(50098001 

15.40 WEEKEND SENZA IL 
MORTO. Film grottesco 
(GB. 19921.(2106039) . 

17.10 <-1 NEWS. (3820309) - : 

17.20 U CITTA'DELLA GIOIA. 
Film drammatico IGB-

••' /Francia. -. • • . 1992). 
(91980813) '•' -

1940 I MESTIERI DEL CINE
MA. Speciale. "Il mon
taggio". (7773767) . . 

20.40 BEETHOVEN. Film com
media (USA, 1992). 

22.05 I CORTI DI TELEPIU'. 
(1551251 

22J0 WNORE-PUTTANA. Film 
erotico (USA 1991) 
(7583632) 

Tele-K 3 ; 
1300 LA FUGGITIVA Film 

drammatico (Italia, 1941 
b/n). (180477) • 

14.30 DON CARLOS. Opera li
rica. Musica di Giuseppe 

• Verdi ;•-••... (Replicai. 
•• (31728361) •-' 

17J5 +3NEWS. (3906767) ••'•.• 
18.00 LA FUGGITIVA. Film. 

(542293) -. 
19J0 MUSICA IN CASA. 

.. • "Franzetli suona Vival
di". 1411458) • 

19.40 BRANI INEDm DI OTTO
RINO RESPIGHI, Musica
le. (4803545) 

20.30 LA FUGGITIVA.. Film. 
(214212) -. -. . 

22.30 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. (Replica) 
(B2570477I , 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma vorrò automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Intorma-
zionl, il "Servizio clienti 
ShowVlow" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1994 -Oemslar 
Dovelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. •, 
CANALI SHOWVIEW "•-•' 
001 • Rallino; 002 - Bai-
due; 003 - Raltre; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1 ; 007 . Tmc; 009 -vi
deomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1 015 - Tele» 3 
028-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio. 7.00. 8.00, 12.00. 
13.00: 19.20; 23.00; 24.00; 2.00: : 
5.30. 7.48 Oroscopo; 8.32 Grr -
Quando il calcio diventa soccer; 
9.30 Speciale Agricoltura: - - . -
Pomeridiana; 13.21 Estrazioni 
del lotto; 17.05 Spedalo Formu
la 1; 17.30 Grr - Speciale Sport. 
USA '94; - . - - Ogni sera - Un 
mondo di musica; 18.20 Calcio. 
Belgio-Olanda. USA '94; 21.50 
Calcio. Aroentlna-Nlgerla. USA 
'94; - , - Ogni notte - La musica 
diogninotte. •-.•.; . • • . . - „ , • 

Radlodue 
Giornali radio; 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30: 14.30; 19.30; 22.48. 
6.45 Ieri al Parlamento; 7.00 
Stello a striscia' l'oroscopo di 
Gianni Ippolitl 9 10 Ritmi ameri-

cani 10 01 Le tigurlne di Radio-
due. 1004 Black out. 11 13Vlpe-
ra; 12.50 Chicche e sia; 13.26 1 
più venduti In Italia. La Hit Para- ' 
de di Leiio Luttazzl (ma lui non . 
lo sa): 14.56 Papaveri e papere; 
16.00 Note t»ndenziose: 16.34 
Noi come voi; 17.05 Note ton- : 

denziose; 17.33 Estrazioni del 
Lotto; 17.38 I classici dell'umori-

• smo; 18.07 Note tendenziose; , 
18.30 Titoli anteprima Grr; 18.32 
La Parola; 19.06 Note tendenzio
se; 19.52 Trucioli; 19.57 Dal vivo: 
21.00 Black out (Replica); 21.52 
Abbassa la Tv, accendi la radio; ; 
24.00Ralnotte. •.;.- . •<; 

Radlotre "•• 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 24.00. 
9 OO Radlotre suite- 12 01 Uomi
ni e profeti 12 45 Radlotre po

meriggio — Antologia 1* par
te 13 30 Esercizi di stile 14 30 
Antologia. 2" parte; 15.00 Vedi 
alla voce; 16.30 Antologia. 3" 
parie; 18.00 Rosebud; 19.03 Ba
bilonia; 19.18 Radiotre suite; - . -
- Il cartellone; 20.00 Lohengrin; -
- . - Oltre 11 sipario: —.- Radiotre 
notte classica. 

ItaliaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19:20.7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultimo-
ra; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo 
diretto: 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox: 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo direno; 17.10 
Verso sera- 18 15 Punto e a ca
po 20 IO Saranno radiosi 

Calcio, calcio e calcio 
Che «Beautiful»! 
VINCENTE: 

Italia-Norvegia (Raiuno, ore 22.05) 22.421.000 

PIAZZATI: ?>•.'••;';'•" ' ' • ' ' • ' " ' - • • - - ' - • ' " . ' • • . ; . - . ' . 

Serata mondiale II parte (Raiuno. ore 24.01) 8.257.000 
Serata mondiale I parte (Raiuno 1, ore 20.46) 7.552.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.47) 4.172.000 ! 
Processo ai Mondiali (Raltre ore 23 56) . 3.957.000 
Tg Dribbling Usa '94 (Raidue ore 13 22) 3.547.000 

| " S W ] Magari non hanno gridato «Forca Italia!» e sono n-
P ^ I ^ H corsi a variazioni linguistiche tipo «alò Italia», ma 
| j ^ j * ì ^ d l 'alfa sera, davanti alla sfida Italia-Norvegia an

che i più rigorosi anti-berlusconiani si sono sciolti. 
Risultato: 22milioni 42Imita italiani sono rimasti incollati da
vanti al teleschermo. Magari alcuni di loro, i più radicali, han
no pure tifato per la Norvegia, scoprendosi norvegesi-napole
tani, norvegesi-romani o norvegesi-torinesi, ma comunque il 
risultato non cambia: l'avvenimento televisivo della giornata 
(ma a guardare i giornali di ieri, non solo televisivo) è stata 
l'attesa rivincita degli «Azzurri». Cosi attesa, che gli unici pro-

' grammi che si sono classificati, sono stati quelli a carattere 
sportivo. Dalla seconda parte della Serata mondiale che ha re
gistrato oltre 8milioni di fedelissimi, a Dribbling visto da oltre 
Smilioni e mezzo di telespettatori, in televisione non si è guar
dato altro che calcio, calcio e calcio. Una folla entusiasta di 
conduttori, giocatori e presentatori hanno gridato al «miraco
lo!», «al sogno» realizzato, temi cosi cari agli italiani. E, infatti, 
l'unico programma a carattere non sportivo entrato nella clas- • 
siftca della trasmissioni più viste, e proprio Beautiful, la soap-
opera di Canale 5 che continua a far sognare il popolo italico1 

TGR-tTAUA AGRICOLTURA RAITRE 9 30 
E la ricerca il tema di questa puntata condotta da Dona
tella Bianchi e Fabrizio Binacchi. Un viaggio attraverso gli 
istituti scientifici che in tutta Italia studiano e creano varia
zioni genetiche e soluzioni per migliorare i prodotti agri
coli. Da Bergamo vengono esposti i progressi sui cereali, 
da Roma le variazioni sui kiwi, da Rovigo le immagini di 
ortaggi in formato «giocattolo». In chiusura il consueto 
match tra due prodotti: chi vincerà tra aranciata e integra
tori salini? > ,;. .'•••'',;.:••.•,•-'••'.-. 

AMICI CANALE5.13.40'••;: 
Chiude i battenti la terza edizione del programma con
dotto da Maria De Filippi, dedicato alle «chiacchiere» per 
adolescenti. E per salutare il pubblico gli autori hanno 
pensato di proporre una sorta di «scherzi a parte» che ha 
come protagonisti gli stessi ragazzi, che dal 25 settembre 

. scorso, stazionano negli studi di Cinecittà, da dove va in 
onda la trasmissione. Con la complicità di due giovani at
tori, verranno messi alla prova la resistenza di Alessandro,' 
•amorevolmente» importunato da una trentenne in vena 
di ricordi; le ambizioni di Benedetta: la timidezza di Gian
luca: la pazienza di Malcom. Amici tornerà anche nella 
prossima stagione con il consueto appuntamento del sa
bato pomeriggio e una «promozione», con cadenza setti
manale, in prima serata. 

NEONEWS RAIDUE. 17.05 < . • 
La troupe dei mini-reporter an-iva a Roma insieme ai pic
coli studenti della Scuola popolare di musica di Testac
elo. Con loro insceneranno una marcia contro il rumore 
nel vivace quartiere della capitale. Partendo dalla Scuola, 
venti piccoli musicisti marceranno in direzione di Porta S. 
Paolo, ognuno suonando uno strumento. Arrivati a piaz
zale Ostiense i bambini improvviseranno un concerto, 
tentando di «vincere» con le loro note l'assordante rumore 
deltraffico. .. 

SERATA MONDIALE RAIUNO. 20.45 
Appuntamento quotidiano col varietà condotto da Pariet-
ti-Marini-Maffei. Chiacchiere, giochi e balletti, per chi e in 
attesa dell'incontro di calcio della sera, 

Paul il detective 
sulle orme di Marlowe 
20.30 DETECTIVE'S STORY 

Regia di Jack Smignl, con Paul Newman, Lauren Bacali, Shelley Wlnter. Usa 
(1966). 121 minuti. 

HETEQUATTRO 

Quasi come Philip Marlowe: Lew Harper è un investigatore privalo 
malinconico, stanco, senza colpi di testa. Quasi come // lungo addio 
di Cliandler: la storia è lutta sospesa fra quotidianità e paesaggi esoli
ci. Ci sono i bassifondi, i variopinti night club, soubrette e attrici in di
sarmo come navi scuola, la costa californiana. Ma Lew Harper non è 
Philip Marlowe, Detective's story non è / lungo addio. Smight non è ! 
Hawks. In realtà, non vuole proprio esserlo. La sua è una rivisitazione . 
del nero anni Quaranta. Colta, raffinata, ma distaccata al punto giusto 

. e perfino con qualche punta ironica, F. poi, c'è Paul Newman, perfetto 
in questa prestazione post-hard boiled. . ' -

16.00 I GIGANTI DEL WEST 
Ragia di Richard Lang, con Charltan Nestori. Brian Kellh. Stephen Nacht. 
Usa |l 979). 100 minuti. . 
Western al crepuscolo con indiani buoni, indiani cattivi o 
bianchi (buoni). CI sono due cacciatori di pelli e ci sono i 
terribili Piedi Neri che li minacciano. A difenderli arriva 
un'altra tribù, ma ecco a «complicare» le cose una 
squaw, che si innamora perdutamente del bianco. Confe
zione di serie, vedibile. 
TELEMONTECARLO 

20.10 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA 
Regia di Richard Thorae. con Rotati Taylor. Ava Gardner. Mei Ferrer. Usa 
(1953). 115 minuti. 
Ci sono proprio tutti. Lancillotto e Ginevra, il perfido Mor-
dred che mette zizzania a destra e a manca, il nobile re 
Artù, mago Merlino, Morgana. E poi ancora battaglie a 1il 
di spada, feste sfarzose, luccichii medieval-hollywoodia-
ni. Una fiaba più che una leggenda, lussuosa, spettacola
re, garantita Mgm. 
RAITRE •""-

20.30 HIGHLANDER, L'ULTIMO IMMORTALE 
Regia di Russell Multiti*, con Christopher Lambert. Sean Connery. Roxan
ne Hart. Gran Bretagna (198$. 111 minuti. 
Scozia, quindicesimo secolo: il piccolo McLeod è nato per 
sconfiggere i cattivissimi di una genia immortale. Salto di 
quattro secoluccl, eccoci a New York in pieno ventesimo 
secolo, e riecco il ragazzino. Nel frattempo è cresciuto, 
ma il suo nemico è sempre lo stesso. Fantasy acrobatica, 
anomalo, mica male. 
ITALIA 1 - • - • ^ _ ^ 

21.30 RICCIOLI D'ORO 
Regia di Inlng Cummlngs. con Shirley Tempie. John Boles. Rcohelle Hud
son. Usa (1935). 75 minuti. 
Siamo In pieno furore devoto per l'idolo bambina di Holly
wood. Fossettine e mossettine la stanno portando da 
qualche film a questa parte in testa al box office. Eccola 
qui, diretta da un regista che non è l'ultimo arrivato, a fare 
l'orfanella comblnaguai. Ovviamente colpisce al cuore, e 
un funzionario del collegio se la prende in casa. " 
CANALES 



CINEMA. Lo dirigerà Cristina Comencini, le riprese all'inizio del 1995 

• ROMA. Va'dove ti porla il cuore 
• come Lezioni di piano? li paragone ' 
viene spontaneo a Cristina Comen
cini. la quale ha accettato volentie-

, ri, come una scelta «naturale», di 
trasferire sullo schermo il fortunato 
romanzo di Susanna Tamaro. Sul 
piatto della bilancia ; le quasi 
300mila copie vendute: un caso 
editoriale e culturale, un argomen
to di polemica letteraria ma anche *. 
un fenomeno di costume. Le don- . 
ne. come- successe con La casa de- . 
gli spiritidella Allende, se lo passa- ;. 

, no di mano in mano, trovandovi . 
dentro una sensibilità scorticata . 
che non teme le insidie del senti- » 
mentalismo; mentre gli uomini, in- ' 
curiositi, partecipano alla commo
zione generale dividendosi tra esti-

• matori accalorati e scettici infasti
diti. - . -»•—-', --- <*•- • - - Ì . 

«Come non fame un film?», de-
. vono aver pensato alla neonata : 

Nemo, la casa di distribuzione che . 
per prima s'aggiudicò i diritti cine- ' 
matografici del romanzo. Cristina 
Comencini è parsa subito la cinea- ; 
sta più adatta al cimento: scrittrice . 
anch'essa e amica della Tamaro, , 
predilige le atmosfere familiari, le r 
incrostazioni della memoria, le sto-

, rie di forza femminile. «Femmini- . 
smo da noi è diventato quasi una • 

.parolaccia», protesta la cineasta. 
«Ma credo che Va' dove ti porta il ', 
cuore possieda una qualità speda- ' 
le: non ha paura di entrare nei se-, 
greti femminili per fare pulizia, di .'" 

1 parlare di cose minime restituen- ! 
dote in una dimensione mitica». •-«< 

li film, per ora, ha solo il titolo, • 
un abbozzo di trattamento e un ., 
produttore italiano (Sandro Paren- •* 
zo, titolare della Videa). Per fine '. 
agosto dovrebbe essere pronta la ' 
sceneggiatura firmata da Cristina *' 

" Comencini e Roberta Mazzoni, so- [ 
lo dopo si'passerà alla messa a *, 
punto del cast, che probabilmente 
ospiterà attori europei per esigen- ^ 
ze di coproduzione. Non è un se- ". 

- greto che la regista vedrebbe ve- ', 
. lentieri Vanessa Redgrave nel ruo- ' 
lo della nonna, che è poUa vera „ 
protagonista della storia. È lei l'an-i 
ziana vedova triestina che, colpita -
da ictus e sentendo avvicinarsi la -. 
morte, scrive all'amatissima nipo- ' ,-
te, temporaneamente in America, " 
una specie di diario: che è insieme , • 
una serie di lettere non spedite, 
un'autobiografìa, un testamento. / 
«Fatti recenti s'intrecciano a ricordi ">" 

• lontani, s'accumulano impressio- ' 
! ni, pensieri, confessioni, ammoni- • 
, menti; e mano a mano si ricorri- p 
. pongono i pezzi di un'esistenza i. 
apparentemente quieta, in realtà • 

• solcata da incomprensioni sociali, •,' 
mute tragedie, radicali discontinui- '.'. 
tà» (MarioBarenghisuH'd//jiV<)del7 '. 
febbraio). - * .- • - - ' >• -ir. , 

Naturalmente c'è un problema 
i di «traduzione». E cosi la forma '' 

-. pseudo-epistolare ' scelta « dalla 
• scrittrice sullo schermo muterà di 
1 segno e di prospettiva: «Non più « 
-, una donna che scrive, ma una ra-
• gazza che riceve», anticipa la Co-
. mencini. a ribadire la centralità .' 
• della giovane donna nell'impianto ' 
del racconto. «Sarà un film d'im- *" 
magini, staremo ben attente a non . 
cadere nel didascalismo poetico», *• 
incalza Roberta Mazzoni. «Il libro e ' 

; pieno di frasi pesanti come maci- * 
gni, che però rischierebbero di ' 

'. sembrare ridicole dette da un atto-

Passioni e gioco 
Nuovo libro 
per la cineasta 

Non solo cinema per Cristina 
Comencini. La figlia del regista 
Luigi ha infatti esordito come 
narratrice nel '91 con un romanzo 
pubblicato da Feltrinelli, «Le 
pagine strappate» (tradotto in vari 

paesi europei). Sempre da Feltrinelli è uscito in questi giorni «Passioni di 
famiglia» (p. 173, lire 24.000), che racconta la storia di una famiglia di 
nobili napoletani ambientata a cavallo tra Otto e Novecento. Una vicenda 
popolata soprattutto di personaggi femminili; al centro di tutto la 
passione per II gioco che ha rovinato le antenate delle due principesse 
protagoniste del romanzo e dalla quale vengono anch'esso contagiate. 
Un racconto con una trama molto Intrecciata che alterna momenti di 
commozione ad altri di grande comicità. 

Tamaro superstar 
Il suo romanzo 
diventerà un film 

MICHELE ANSELMI 

re. Ma certo cercheremo di restitui
re il sapore della pagina scritta, , 
quella voglia di indagare nella vita 
di una donna, nelle deviazioni esi
stenziali del dramma borghese». 

Seduta tra le due sceneggiatrici, 
Susanna Tamaro ascolta sorriden
te le chiacchiere sul film. Minuta, ; 
gli occhiali tondi, i capelli corti 
scomposti, una casacca che ri
manda alla sua passione per il ka
raté, la scrittrice confessa di essere • 
venuta • alla conferenza stampa ' 
«per un atto di gentilezza verso Cri
stina e Roberta». E aggiunge: «Non . 
collaboro al copione, non metto il -
becco, Sarà pershò^hp^Oducia in 
loro, sento che'sfamasulla stessa 
lunghezza .d'onda»- t£x- aspirante ' 
reglstà""(da giovane" frequentò il 
Centro sperimentale di cinemato
grafia) , la Tamaro mostra di vivere 
con una certa saggezza Zen il mo
mento d'oro: «Adesso se mi sento 
stanca posso permettermi di pren
dere il taxi. Non mi aspettavo que
sto successo, ma non sono cosi fra
gile da pensare che cambierà la 
mia vita. Non voglio farmi devasta
re dai mass-media, uno scrittore ha 
bisogno di silenzio, tempo e solitu
dine per lavorare. E poi io sono 
molto lenta». - • • • • •• j 

Stimata da Fellini, che la definì 
una «Gelsomina liberata» («Mi ha 
dato la gioia di commuovermi sen
za vergognarmi», disse un giorno di 
lei il cineasta riminese), Susanna 
Tamaro rivela di non aver mai pen
sato che Va' dove ti porta il cuore 
sarebbe potuto diventare il film. Al 
contrario di Cristina Comencini, 
che sin dalla prima lettura trovò 
nell'impasto emotivo del romanzo 
un ottimo materiale cinematografi
co. Ma adesso che la macchina s'è 
messa in moto per lei cominciano i 
problemi: «Girare un film è come 
fare un viaggio nell'ansia», rivela ai 
giornalisti, aprendosi a un sorriso 
che dura un attimo. • • 

Susanna Tamaro.-Sopra, li-cuore della copertina 

Non piace a tutti 
ma vende più di tutti 

Cristina Comencini 

ANTONELLA FIORI 

m 11 cuore l'ha portata lontana. Come la don
na cannone, dall'alto delle trecentomila copie 
del suo ultimo romanzo, Susanna Tamaro guar
da giù, lontanissimi, gli altri giovani narratori, 
quelli che quando va bene, di copie ne riesco
no a vendere al massimo cinquemila. I loro ro
manzi vengono acquistati solo dal ristretto ce
nacolo dei lettori forti, fortissimi. Quanti? Pochi, 
pochissimi. Perché prendersela, allora, se in 
questi primi sei mesi del '94, fitti di karaoke e di • 
nuovi miracoli italiani, anche per il romanzo ita
liano accade un miracolo? Succede infatti che 
Va ' dove ti porta il cuore, diventi il libro da rega
lare a tutti, alla mamma, all'amica, al fidanzato 
attraverso un tam-tam che è quello che garanti
sce alla fine il successo di un opera. Questo ro
manzo, dove sicuramente tutti i conti tornano 
troppo, sicuramente intriso di buoni sentimenti ' 
e di tanti luoghi comuni («Ma la verità non è for
se nella semplicità?», si è difesa la Tamaro inter
vistata datt'Unità), all'inizio, a parte Giovanni 

Raboni, era piaciuto a tutti. 
Poi qualche voce discordante ha iniziato a 

osservare sciattezza nella forma, «sbavature stili
stiche», finché pian piano, Va' dove ti porta il 
cuoreè diventato «a tutti» sempre più antipatico. 
Man mano che cresceva il consenso nazional 
popolare, man mano che, come una scatola di 
Baci Perugina, diventava buono per tutti. Che 
cosa temono i critici in realtà? Giovanni Giudici, 
tra i primi estimatori della scrittrice triestina, ri
tiene che i precedenti libri, fossero più sorve
gliati sul piano dello stile, con meno concessio
ni, ammiccamenti, «più lavoro e più dolore». La ( 
vera preoccupazione, però, è direttamente col
legata al successo. E la domanda é un'altra. 
Che cosa accade a uno scrittore, a un vero scrit-

' tore, che invece delle solite tremila copie si tro
va sparato nel cielo delle treccntomila? Che 
succede alla donna cannone? Una domanda 
legittima: ma non bisogna dimenticare la con

Andrew Medichimi / Master Pholo 

sapevolezza dello «sparato», la scelta editoriale 
assai meditata di Tamaro di passare da Marsilio 
a Baldini & Castoldi, ad esempio. «Per arrivare fi
nalmente a un pubblico molto più vasto», ha 
ammesso, dandoci un'idea della sua determi-

- nazione di «ragazza che sembra un ragazzo», 
praticante varie arti marziali, che, come dice il 
padre, «quando decide una cosa non c'ò osta
colo che tenga». Dimenticatevi l'immagine di 
creaturina esile, ingenua e sognante che tutti, 
dopo le dichiarazioni di Fellini, le appiccicano 
addosso. Non c'ò niente di più lontano da Gel
somina eli Susanna. Pensate semmai al raggiun
gimento degli obiettivi dello Zen, al tiro con l'ar
co. Al suo romanzo, che finisce cosi, con una 
frase ambigua quel tanto da essere buona per i 
Baci Perugina e per un testo buddhista. E di cui 
tutto si può dire, tranne che sia ingenua, naif. 
«Stai ferma, in silenzio, e ascolta il tuo cuore. 
Quando poi ti parla, alzati e va' dove ti porta». 

PUBBLICITÀ. Le ultime tendenze al 41esimo Festival di Cannes. Oggi i premi 

Il disoccupato fa spot. In panchina 
In corso a Cannes i) 41* Festival internazionale del cine
ma pubblicitario. Presentati ben 4.000 filmati, di cui so
lo 442 sono stati selezionati. Gli italiani finora sotto la 
percentuale generale. Bocciati molti buoni spot, ma so
lo oggi si saprà il verdetto finale. 1 pubblicitari russi, 
nuovi arrivati della manifestazione, tutti eliminati alla 
prima scrematura. La Sipra annuncia un aumento del 
fatturato di 80 miliardi per la stagione in corso. 

' • ' -' PAI NOSTRO INVIATO • ' 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i CANNES. 1141esimo Festival in-., 
tcmazionalc del cinema pubblici- ; 
tario in corso al Palais non sembra -
amare gli spot italiani. È vero, i 228 
film presentati dalle case di produ- ' 
zionc nostrane, erano veramente ^ 
troppi, se si tiene conto che erano " 
più numerosi di quelli dell'anno 
scorso ( 165), in presenza di un ca- -
lo produttivo addirittura del 40%. -, 
L'anomalia era stata notata anche • 
da tutta la stampa estera, ma, si sa, -
le anomalie italiane sono quasi 
una regola. • , ... \ v 

'• La selezione operata dalla giuria 
• per arrivare alla shortlìst é stata se-
' vera: sono stati ammessi alla possi-
*" bilità di conquistare i molti Leoni 
' d'oro, d'argento o eli bronzo, o ma

gari, chissà, perfino il • solitario 
• Grand Prix, solo 16 dei nostri spot, 
, pari a un magrissimo 7?u. Una quo-
. ta che per alcuni paes1 (Gran Bre-
•• tagna, Uruguai e Norvegia) esalila 

fino al 20 %. Ma non siamo invidio
si. E consoliamoci considerando 
che la Russia, coccolata nuova ar
rivata di questa competizione, ò 

stata bocciata in toto: 26 spot su 26 
sono stati eliminati. Mentre dei no
stri 6 stato escluso anche quello 
Pronto Light, che già alla proiezio
ne era stato fischiato. Ideato dalla 
agenzia Verba DDB Needham, il 
film mostra un fresco disoccupato 
che si aggira in un parco, si avvici
na a una panchina, e solo dopo 
averla accuratamente pulita con lo 
spray, si sdraia sopra quella che é 
diventata la sua nuova casa. . 

Tra gli spot che invece sono pia
ciuti va segnalato uno dei cinque 
che erano stati presentati dalla 

• Bianca Film per la birra Adelscott. 
Rappresenta sicuramente una no
vità produttiva, perché si rivolge so
lo alle sale cinematografine e met
te insieme un pool di giovani registi 
coordinati da Daniele Luchetti. 
L'agenzia ò sempre la Verba. Sele
zionato anche lo spot Sanna e Bia-
si per la settimana del libro, quello 
col culturista che scoppia, molto 
discusso in Italia. E selezionati an
che tre dei filmati Sip già molto 
premiati in patria, con il condan
nato a morte Lopez appeso al filo 

telefonico. Si è visto qui anche il 
nuovo episodio (ultimo?) della sc
ric, nel quale, in una livida alba, il 
plotone di esecuzione abbandona • 
sconfitto il fortino, mentre la telefo
nata continua e continuerà chissà 
fino a quando... Agenzia Armando 
Testa, casa di produzione Filma-
stcr. 

Ma chissà come andrà a finire, 
invece, l'assegnazione dei Leoni.. 
Dei circa 4000 spot presentati qui a 
Cannes, ne sono stati ammessi 
442. La pubblicità ci rappresenta 
come se abitassimo il migliore dei 
mondi possibili, facendo eccezio
ne quando si tratta dì pubblicità so
ciale, laddove i creativi gettano la 
maschera e puntano il dito contro 
di noi per dirci quanto siamo catti
vi, mentre loro (che in questi casi 
lavorano gratis) sono buonissimi. 

Buona anche la Sipra (conces
sionaria Rai) che, la sera della par
tita ha organizzato una visione col- ' 
lettiva su grande schermo per gli 
italiani a Cannes. La nazionale, co
me sempre, ha fatto dimenticare ri
valità e concorrenze, tutti insieme 

Massimo Lopez nel popolare spot della Sip 

appassionatamente a gridare e sof
frire. Sempre la Sipra ha organizza
to qui a Cannes una conferenza 
stampa per annunciare clic, in 
questa trucida annata 94, il fattura
to aumenterà sicuramente di alme
no 70-80 miliardi. Soldini che an
dranno in soccorso della povera 
Rai, per aiutare a pareggiare presto 
il bilancio, come promesso dai [ 
professori. Il direttore. generale 
Edoardo Giliberti ha anche soste
nuto che molto dipende dai nuovi 
palinsesti, che la Sipra vorrebbe 
non «targhettizzati» come propone 
l'Upa (cioè le aziende inserzioni

ste), ina sicuramente più ricono
scibili e non conflittuali uno con 
l'altro. E qui non possiamo dire di 
più: la battaglia (non simulata) è 
ancora sanguinosamente in corso. 
E riguarda, pensate, 72.500 secon
di di spot alla .settimana sulle reti 
Rai. Mentre su quelle Fininvest so
no 5 volte tanto. Giliberti inoltre 
non si è dichiarato preoccupato 
dalla possibilità che una rete pub
blica, come sostiene per esempio 
Dcmattò, possa essere del tutto pri
vata di pubblicità. Sempre che si 
consenta a un'altro canale Rai di 
assorbirla, cioè di superare le quo
te attualmente consentite. 

LATV 
P.LENRIC^AIME 

Lo ripeto, 
non faccio 
il critico 

Q 
UESTO, dovrebbe essere, 
se mi reggono ancora le 
fragili nozioni aritmetiche 

di base, il cinquecentotrentacin-
qucsimo pezzullo di argomento te
levisivo che scrivo per questo gior
nale. Un malloppo di mille e più 
pagine - a metterle una sull'altra -
sul quale meditare con severità e 
sana autocritica, speriamo ai limiti 
della spietatezza. Una domanda 
autolcsionistica (utilizzabile dai 
detrattori - senza montarmi la te
sta: ne ho anch'io, wow! - ai quali 
va il mio sincero augurio perché 
trovino bersagli più consistenti) è: 
sarà servito a qualcosa? Adesso 
non siate drastici nel rispondere, 
anche se capisco che la questione 
(flebile) si presta a battute di bru
sca reazione. Questa rubrica ha su
bito, fin dal suo nascere, gli svan
taggi di un equivoco. Alcuni, nono
stante i ripetuti avvertimenti, l'han
no voluta confondere con una ru
brica di «critica». Hai voglia a spie
gare che non ho le capacità né le 
intenzioni del recensore esegetico: 
ogni tentativo di commento satiri
co (è quello il mio mestiere) veni
va letto come responso o stronca
tura all'antica italiana. La satira usa 
linguaggi forti quando non violenti, 
si sa. La critica invece è spesso più 
cauta, possibilista, distaccata. Ma 
c'ò stato poco da fare: le battuteve-
nivano prese per sentenze e persi
no la stampa ci ha inglobato nella 
schiera degli specializzati. • 

La settimana scorsa L'Indipen
dente (urea!) ci aggregava al grup
po della lobby (sic!) critica pro
gressista. Più superficialmente altri 
hanno deciso tout court che erava
mo dei critici "«cattivi» (saUrici'sTdi-
ce, caspita), di quelli che «parlano 
male di tutti»: che finezza classifi
catoria. Sono convinto che non è 
cosi, che una perversa tradizione 
ha facilitato certe definizioni sem-
plicizzanti. Che la disabitudine al 
contraddittorio ha spinto anche 
degli insospettabili a giudicare con 
fastidio il dissenso: chi fa spettaco- -
lo (non posso certo non saperlo 
io) non gradisce nulla se non le lo
di: se l'uomo normale ambisce 
d'essere amato, l'uomo di spetta
colo pretende d'essere adorato. Si 
turba se non vede intorno a sé soli
darietà, ammirazione, riconoscen
za. Son tutti così, da Martufello in 
su. -

Q 
sposta é 

U1NDI, per tornare alla do
manda iniziale - «è servito 
a qualcosa?» - la prima ri

sposta" è: a infoltire il parco-nemici. 
Ai quali viene regalata una carte in 
più: scrivo anche per lo spettacolo. 
Quindi, secondo la vecchia regola 
dell'omertà, sarei obbligato a con
nivenze o a personalismi capziosi 
e utilitaristici. Facendo spettacolo 
non posso parlarne. Come se l'o
biettività fosse impedita da spirito 
corporativo o chissà da cosa. Scrit
tori recensiscono altri scrittori, ci
neasti senvono di altri cineasti o or
ganizzano gare o selezioni di pro
pri colleghi, ma chi fa la tv deve ta
cere sulla stessa? Curiosa deonto
logia che non possiamo che rifiuta
re. Cosa sarebbe se . tutti 
omologassero il proprio pensiero 
alla categoria, alla collocazione, 
alla generazione persino? Dissenti
re è pericoloso e malvisto Affasci
nante quindi. È un po' come, in 
questi giorni di passione azzurra 
indiscutibile, dichiarare una certa 
insofferenza per la squadra italiana 
nonostante il riscatto di giovedì 
scorso: amo il calcio inteso come 
sport. Seguo compagini e atleti che 
mi comunicano emozioni, che 
esprimono • fantasia e creatività. 
Tengo per l'Argentina. Spero che 
stasera vinca e mi faccia sognare 
come martedì scorso. «Forza Ar
gentina» mi viene più facile da dire 
per tanti motivi, bando alle ipocri
sie. Non é esterofilia snobistica-
quella squadra è fatta di atleti (Ba-
tisruta. Simeone. Balbo. Caniggia. 
Maradonaj che hanno giocalo o 
giocano da noi. sono più «nostri» di 
tanti nostri. E poi l'allenatore Basile 
è più italiano di Sacchi, se voglia
mo. Le riserve si chiamano Sensini, 
Ruggen, Mancuso, Sorelli. Sembra
no scuse da italiano mai contento 
queste. Forse lo sono: ma viva il 
calcio e forza Argentina! E adesso 
magari si arrabbieranno anche i ti
fosi. 
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SPOLETO. «Claustrofobia» di Dodin e «L'Ombre», coreografia «ricostruita» da Lacotte 

Benvenuti 
alcan-can 
di Lenin 

AQOEOSAVIOLI 

• SPOLETO Sanno fare di tutto, di 
più, e al meglio Recitano, ballano, 
cantano, suonano strumenti, com- > 
piono azioni mimiche ed esercizi 
acrobatici Sono i giovani e giova
nissimi atton (ne abbiamo contati 
ventisei, circa un terzo donne) ' 
che, sotto l'egida del Teatro Mali) 
di San Pietroburgo, danno vita a • 
Claustrophobia (o. più semplice- ' 
mente, Claustrofobia), spettacolo 
già di fama intemazionale, e ora 
approdato, con successo, al Festi
val spoletino U guida Lev Dodin 
non più un ragazzo, lui, ma un vi
goroso cinquantenne, che sembra \ 
aver saldato arte e didattica; in Ita
lia si era visto in precedenza, a sua 
firma, Gaudeamus, e per l'autunno 
si annuncia, a Milano, una fluviale 
versione dei Demoni dostoevskja-
ni » ' 

Serata di ordinana follia da un 
mondo ex o post sovietico, dove il 
retaggio negativo del passato (di 
quello positivo, neanche a parlar
ne) si mescola al caos economico, 
sociale, culturale del presente, e la 
lotta per la sopravvivenza assume 
(orme grottesche quanto disperate 
Echeggia una frase sinistra «Gli uo
mini sono cattivi Si consolano 
quando vedono che il prossimo sta 
peggio di loro»; e in uno dei con -
che punteggiano la rappresenta
zione si npete ossessivamente- «lo 
io, io», il più osceno di tutti i prono
mi, come avrebbe detto un grande 
scnttore italiano Un barlume di so-
lidaneta si può cogliere, forse, tra 
1'h.andicappataj.Zina e la zoppa 
Katia che altn vogliono scacciare 
dalla soglia della chiesa dove chie
dono l'elemosina E se si vede un 
folto gruppo di persone numte in
sieme, si tratterà solo di una delle 
interminabili «file», ovvero «code», 
che costituiscono I unico palese 

SPOLETO 
PLSTIVAL 

elemento di continuità tra i diversi 
regimi succedutisi in terre di Russia 
e dintorni Si fa la fila comunque e 
dovunque anche davanti al Mau
soleo di Lenin, il quale, del resto, 
vorrebbe diciamo cosi, finir di mo-
nre, essere decentemente sepolto, 
e intanto rammemora con la mo
glie Nadia (che qualcosa ha pur 
da nmprovcrargli sul piano pnva-
to ) i bei tempi andati 

Sembrerà assurdo, ma il qua
dretto che raffigura Lenin e consor
te 6 il più tenero e gentile di tutto lo 
spettacolo, e la sua premessa, os
sia 1 imbalsamazione della salma, 
con quei medici che maneggiano, 
in luogo degli arnesi del mestiere 
lucidi strumenti musicali di ottone, 
è di una comicità macabra, tra mo-
heresca e surreale altamente godi
bile A ogni modo,. Ja componente 
umoristica, in Claustophobia, non 
è secondaria né marginale, quan
do pure si innesti su argomenti sen 
e gravi si guardi il dibattito sull'im
portanza dell'alcol nella vita e nel-
larte, con i deliranti tentativi di 
spiegare il perché, ad esempio, 

Una scena di «Claustrophobla» di Leu Dodin 

Goethe non bevesse e prefensse 
invece, far bere ì suoi personaggi 

Ce dunque, a nutrire questo la
voro teatrale largamente basato 
sulla dinamica e la visualità. un no
tevole sostrato letterano (il pro
gramma di sala indica ì nomi di tre 
scntton Vladimir Sorokin, Ludmila 
Ulitskaja, Venedikt Erofeev) che 
in maggior misura si sarebbe potu
to apprezzare se le didascalie scor
renti al di sopra del boccascena, in 
San Nicolò, fossero state sempre 
leggibili (almeno alla «pnma» è ac
caduto il contrano) Per fortuna, il 

anni Sessanta in questa nostra Eu
ropa occidentale Soprattutto paio
no richiamarsi a quella espenenza 
(pervia indiretta è da supporre) i 
momenti che stilizzano, peraltro 
con molta grazia, giochi erotici e 
accoppiamenti E, a proposito, si è 
parlato di seni finti della Mammelle 
di Tiresicr in Claustrophobia ce ne 
sono di autentici, allo scoperto, di 
naturale e bella fattura 

Mista e un tantino risaputa qua 
e là, la colonna musicale, che an
noda jazz a rock, Rossini a Edith 
Piaf Beethoven e la lugubre Ama-

linguaggio dei corpi dei gesti, del ' poh Ma l'aver sentito un' accenno 
movimenti è universale, e tutti gli 

-attorticpadraneggiario a meravi
glia Certo, soprattutto all'inizio, in
sorge il ricordo del Uvmg Theater, 
dell Open Theater, degli altn mag-
gion gruppi amencam giunti, negli 

della Sinfonia di Leningrado di 
Sciostakovic far da supporto ai 
passi del c a n o n ci ha dato una 
piccola fitta al cuore Già, dimenti
cavamo che Leningrado è tornata 
a chiamarsi San Pietroburgo 

E la Ferri? 
Un fantasma 
da (s)ballo 

MARINELLA OUATTERINI 

•a SPOLETO Esangue eterea sospirosa eppure scin
tillante e persino impunemente sensuale Alessandra 
Fem è diventata la nuova beniamina del Festival di 
Spoleto Ha danzato L Ombre, improbabile ncostru-
zione (a cura di Pierre Lacotte) di un balletto roman
tico andato perduto, e il pubblico del Teatro Nuovo le 
ha tnbutato un omaggio che sembrava non dover fini
re Filippo Taglioni coreografo del pnmo Ottocento e 
padre della ballerina romantica per eccellenza Mana 
Taglioni, lo allestì nel 1839 a San Pietroburgo Ma a di
spetto del successo ottenuto al debutto quel suo eva
nescente balletblanc che vantava (e vanta tuttora) la 
musica solo funzionale di Ludwig Wilhelm Maurer 
non ebbe larga diffusione nei teatri europei Cosi po
co alla volta, si perdettero le sue danze mentre il li
bretto, che narra la vicenda di una contessa fatta mori
re a tradimento pnma delle nozze e trasformata in 
«ombra» per inseguire lo sposo mancato rimase ìn-
scntto tra ì modelli dell'immaginano ballettistico (e 
letterano) dell'epoca La donna vi è descntta come 
una creatura extraterrestre - una Silfide una Villi 
un Ombra appunto - che si distacca dal suo corpo 
«matenale» per acquisire le virtù degli esseri angelicati 
leggerezza invisibilità, ubiquità Ma in questa pletora 
di eroine della mente si distinguono per cosi dire, le 
anime buone dalle cattive Giselle trasformata in Villi è 
ad esempio pronta a perdonare ogni tradimento d'a
more I Ombra della contessa invece cerca la vendet
ta Infatti propno alla fine del terzo atto fa monre la 
sua nvale, ricorrendo alla stessa arma - un mazzolino 

di fion avvelenato-che aveva posto fine ai suoi giorni 
La nemesi dell'Ombra genera un letterale sconquasso crolla il castel

lo pensee la corte che aveva forse segretamente avallato l'orrendo dolitto 
della contessa Ma lo sposo tanto amato si ricongiunge ali ineffabile dilet
ta, ovviamente nell eternità Andrei Fedotov, che veste con squisita ele
ganza questo ruolo pnncipale è un ballerino di linea e prestanza possie
de tutte le qualità per rendere ancor più perfetta la sua danza accademi
ca I ballenni del Ballet de Nancy et de Lorreine acquistano una credibilità 
che non avevano ottenuto nel precedente Les Biches. Del resto sono una 
compagnia votata alla danza ottocentesca, specie da quando Pierre La-
cotte ne ha assunto la direzione II coreografo ha osato molto nel nesu-
mare un balletto perduto e per fortuna lo ha fatto con garbo e sena dedi
zione, peccando di cattivo gusto nelle scene e nei costumi, ma non certo 
di imverenza o di incomprensione del clichè «pnmo Ottocento» 

Tuttavia il suo Ombre è un balletto pnvo di un bancentro storico Pen
siamo alla Scozia e ai personaggi concreti che animano invece La Silfide, 
0 all'India della Bayadère che offre una trama non lontani da quelli del-
1 Ombre Ma questi capolavon ottocenteschi sopravvissuti trasudano coe
renza e sincentà L Ombrequa e là sfiora la parodia, e vive per la straordi-
nana bravura di Alessandra Ferri Se non ci fosse la sua «luce» crollerebbe 
la costruzione coreografica, lasciando presumibilmente soccombere, as
sieme alla corte fedifraga, anche gli spettaton » 

Tommaso Lepera / Studio Le Pera 

Sabato 25 giugno 1994 

Siae 
Roman Vlad 
contro Fisichella 

«La Siae nschia uno scandalo inter
nazionale incalcolabile e nschia 
che molti altn utenti stranien ritiri
no la rappresentanza d?ta» A dare 
1 allarme è Roman Vlad commis-
sano straordinano della Società 
italiana di editon e auton che de
nuncia il ministro dei Beni culturali 
Fisichella (An) di essersi improvvi
samente opposto ali approvazione 
del nuovo statuto della Siae Quan
do in precedenza aveva già dato il 
suo assenso Secondo Vlad l'asso
ciazione senza statuto non pud an
dare avanti 11 suo mandato scade 
il 30 giugno e i tempi stringono per 
le nuove elezioni «Ma per le nuove 
elezioni - spiega Vlad - ci vuole 
pnma il nuovo statuto, poi ci vo
gliono 90 giorni per indire le ele
zioni È una procedura lunga, e 
senza di questo la normalità non > 
può ristabilirsi» 

StevleWonder 
si ritira 
in Ghana 

Stevie Wonder lascerà la sua casa 
di Los Angeles per andare a vivere 
in Ghana Lo ha annunciato lo 
stesso musicista nero affermando 
di essersi innamorato del paese 
afneano dopo averci tenuto diversi 
concerti Wonder ha spiegato che 
«in Ghana esiste maggior senso di 
appartenenza alla comunità» Il 
Ghana ha anche ispirato la nuova 
canzone Tomorrow Robin Will 
Sing, che sarà contenuta nell'al
bum che uscirà entro il 94 

Biennale 
Teatro fra amore 
e viaggio 

Glenda Jackson Antonio Bande-
ras, Irene Papas Tre, per il mo
mento gli atton scelti dal direttore 
della Biennale teatro Lluis Pa-
squal, per interpretare i recital sul 
tema della pace che costituiranno 
il piatto forte del calendano '95, 
anno del centenano dell'ente ve
neziano Un programma che nuni-
sce spettacoli di prosa mostre bal
letti, intitolati a «L amore, il viaggio 
e la morte» Non mancheranno i te
sti di Casanova e auton «rivoluzio-
nan» come Pasolini, Genet, Koltès 
Ancora, Giulietta e Romeo realizza
to dal teatro nazionale ebraico 

LA RASSEGNA. Successo alla Scala per il festival Varese appena concluso 

Boulez & Co. «Diavoli» da applausi 
RUBENS TEDESCHI 

m MILANO Smentendo il prover
bio, non tutto il mondo è paese Al
meno il mondo della musica con
temporanea che, in Italia, è al lu
micino mentre altrove ha mezzi e 
strumenti per sopravvivere Da Am
sterdam e da Pangi sono arrivati in
fatti i due eccezionali complessi 
che hanno concluso magnifica
mente il ciclo del Festival Varese 
promosso da Milano Musica 11 
concorso alla Scala di un pubblico k 
entusiasta e il bis dell'avveniristica 
partitura di Intégrales, reclamato 
con applausi scroscianti, confer
mano che la musica del nostro se
colo non è il diavolo evocato dagli 
incubi di Madame Tristano sul Cor-
nere t - , 

Fra II Jazz e Stravlnsky 
Successo, quindi, in crescendo 

a partire dalla serata di martedì do
ve i giovani olandesi dell'unto En- ; 
semble, sotto l'infallibile guida di 
Riccardo Chailly, han dimostrato 

m MILANO «Il Karaoke è figlio del 
nostro tempo e se Orwell potesse 
insenre un capitolo nuovo nel suo 
1984 troveremmo il grande fratello 
che impartisce un'ora al giorno d i . 
Karaoke, garantendo il nncoglioni-
mcnto generale» Pippo Baudo 
non usa mezzi termini e boccia in 
pieno il popolarissimo programma 
di Fiorello L'occasione per la sua 
«esternazione» è stata la conferen
za stampa di icn, a Milano, per la 
nuova trasmissione dedicata alla 
moda, Sotto ti cielo di Taormina, in 
onda su Ramno venerdì IQ luglio, 
alle 20 40 J - . 

Baudo, sempre a proposito del 
Karaoke, ha pure voluto nve'are un 
piccolo «segreto» Ora il program
ma di Fiorello è in vetta alle classifi
che dell'Auditel ma in tempi non 
sospetti qualcuno, oltreoceano, lo 
aveva proposto propno a lui Infat 

come la nuova musica, al pan del
la vecchia, suoni bene quando 6 
suonata bene La precisione e la 
brillantezza han giovato non poco 
ai due italiani posti da Chailly al 
centro del ncco programma Luigi 
Nono è stato nehiamato nelle vesti 
di precursore con un lavoro del 
1951 un'opera di esordio - Polifo
nica, Monodica Ritmica-con cui il 
musicista ventisettenne paga il ne-
cessano tributo a Webern e Stra-
vinsky, iniziando la personale n-
cerca di una sonorità sospesa tra i 
silenzi ' i 

Tutt'altra strada quella di Luca 
Francesconi nel suo concerto per 
pianoforte e orchestra dove il titolo 
Islands suggerisce capncciosi per
corsi tra isole sonore Nato nel 
1956, Francesconi ci conduce, con 
abile mondanità, tra passato e pre
sente corse virtuoslstiche sulla ta
stiera (affidate alla svelta mano di 
Jean Thibaudet), ntmi jazzistici, 
veloci scontn con lo xilofono e stu
pefatte attese Le macchie musicali 

del tedesco Wolfgang Rihm 
(Form/Zwet Formen), le raffina
tezze neoclassiche del Concertino 
di S'ravinsky e l'esplosione elettro
nica in Deserts di Edgar Varese 
completano il denso programma 

Non meno ncca e non meno ap
plaudita, come s e detto la serata 
successiva affidata all'ormai famo
so Ensemble InterContemporam 
fondato e diretto da Pierre Boulez 

' Dell'assoluta perfezione degli ese-
cuton e del maestro si è detto tante 
volte che non occorre npeterci, an
che se, ogni volta, la raffinata sensi
bilità del complesso nesce a stupir
ci • 

Prediletti da Boulez 
Non meno ammirevole la gene

rosità di Boulez nel presentare i 
musicisti delle nuove generazioni 
il francese Antoine Bonnet (1958) 
che, nelle Eaux étroites percorre 
con diligenza, e qualche prolissità 
le vie dell'avanguardia e l'italiano 
Ivan Fedele col recente Duo en ré-
sonance Nato a Lecce nel 1953 
Fedele si conferma qui tra i giovani 

E presto da Taormina su Raiuno 

Baudo contro Fiorello 
«Il karaoke fa male 
sarebbe piaciuto a Orwell» 
ti, otto anni t? mentre super Pippo 
era in G appone per accompagna
re la moglie Kutia Ricciarelli in 
tournée gli venne proposto di 
«esportare» in Italia questo tipo di 
trasmissione «La cosa canna-rac
conta Baudo - e che in Giappone il 
karaoke lo facevano con brani ita
liani A tale nchiesta però risposi 
che una cosa cosi fessa non sareb-
becerto piaciuta agli italiani'» 

Karaoke a parte Pippo Baudo 

per u momento è ìmpegnatissimo 
per ia serata di moda da Taormina 
che sarà trasmessa in diretta dal-
I antico teatro greco E per l'occa
sione si ritroveranno in Sicilia una 
manciata di stilisti europei Tra 
questi, Chnstian Diorche presente
rà la sua collezione stonca, con 
abiti «datati» e nproposti da model
le dei giorni nostri, come Cannelle 
e Clarissa Burt Ma gli impegni tele
visivi di Pippo ovviamente, non fi-

più interessanti con un lavoro pia
cevole e inconsueto 11 ruolo di 
protagonista tocca a una coppia di 
corni mentre l'orchestra, come an
nuncia il titolo si impegna a far «n-
suonare» gli spunti lanciati dai soli
sti Si sviluppa cosi un dialogo di 
volta in volta sontuoso o sommes
so, intessuto su un tappeto di suoni 
liquidi alternati ad atmosfere lunan 
e concluso da un pungente scon
tro col flauto „ 

In una serata di Boulez non po
teva mancare qualche esemplare 
di musiche sue Nel nostro caso tre 
miniature {Derive I e 2, Memona-
le) dove non sappiamo se ammi
rare maggiormente la misura la 
fonna o I intelligenza dell invenzio
ne Boulez insomma, ha sempre 
qualcosa da dire e lo dice nel mo
do migliore Infine per conclude
re, 1 omaggio a Varese con le liri
che di Offrandese lo scintillio di In
tegrata che come accadde alla 
prima esecuzione, nel 1925, ha do
vuto venir bissato a gran nchiesta 
dal pubblico 

niscono qui E per l'autunno il suo 
nome sarà legato agli awcnimenu 
calcistici della prossima stagione 
di coppa 'II mercoledì è del Milan 
- dice - nella Coppa dei campioni 
e quindi di Canale 5 Le altre parti
le si disputeranno o il martedì o il 
giovedì non mi resta libero che il 
martedì sera fisso alternato ai gio
vedì non calcistici' In ogni caso, 
però il palinsesto non prevede una 
seconda sene di Tutti a casa per
che «la gente non vuole rivedere 
una stessa trasmissione per due 
anni di fila Si spera dunque, di po
ter fare qualcosa di più articolato 
che comprenda anche Sanremo 
giovani e a febbraio il Festival» 
Neil immediato invece, c'è la pre
parazione di un evento speciale 
per la notte di San Lorenzo 11 10 
agosto Baudo trasmetterà dalle ca
ve di Massa Carrara uno spettaco
lo con teatro musica e danza 

UNO NE PRENDE. 

Ogni mino in Italia va in onda un massacro a rati unific 

specie protette vengono UCCISI inuttlmentu dalle spadan» 

pescespada che provocano uno sterminili indi-scriminato 

e da una precisa Risoluzioni; delle Nazioni Unite Ma le spadoni 

Vogliomo che siBno difesi e promossi quei sistemi di pesco 

marini' Per questo ti chiediamo di compilare il coupon in basso 

Fai Fondazioni 8dlartm, Fonduto»! Csteta, Grtmpnci Ifnr, 

„ I £< 
j A I UT AC I A F E R M A R E L F S P AD AR E 
• CniirHinnnirnlD Mnrcvivn'Vm degli Soprani 795"0DI9?RnniB Cnnnome 



• • 

Sabato 25 giugno 1994 Cinema 
.? *.» * A»t "KJj SU' . *• T« 

I Limai?pagina 15 

PESARO. Un gruppo di registi chiede spazi per il cinema «irregolare» 

• PESARO Qualcuno l'ha già bat
tezzata «la carica dei sessanta». È • 
un po' troppo altisonante? E allora 
chiamiamola semplicemente Pc-

! sarò '94: visto che l'insofferenza • 
per le organizzazioni classiche di ' 

• categoria, Anac in testa, è un po' ' 
: quella di Maddalena '93. Ma eti
chette a parte, dagli incontri mattu- "• 

; tini tra i cineasti indipendenti qui a 
Pesaro e venuta fuori (morettiana-

- mente) una «cosa», che per ora ha ,> 
.' i contomi indefiniti del movimento 
• allo stato nascente. Una cosa non 
; codificata che potrebbe sgonfiarsi 
ma anche crescere - lo spera » 

•; Adriano Apra - allargarsi agli as-
•' senti (registi, produttori, esercen

ti). Chissà, dare ossigeno al cine
ma italiano. Che succede? Succe-

.! de che autori come Baldi e Marto-
• ne, Grifi e Bigoni, Misuraca e Ago- ••• 
; sti, De Bernardi e Andreassi -diver-
• si ma tutti convinti che ci si debba 
• tenere stretta la propria identità d i . 
cineasti controcorrente - si sono 

• incontrati e a un certo punto han-
; no tirato fuori un'idea concreta. , 
• Quella di coordinare qualche deci-
• na di sale indipendenti (circa ses- ' 
! santa, appunto, secondo un censi
mento fatto.da Claudio Zanchi) 

' creando una specie di circuito au- -
. tonomo dall'Agis, ovvero dalle log-
• gi soffocanti dell'esercizio italiano. ' 
',• Un circuito disposto a ospitare la 

produzione irregolare, il cortome-
; (raggio, il video d'autore, il docu- ' 

mentano: in una parola il cinema '< 
•di ricerca. L'esperimento sembra 
praticabile, anzi allargarle (lo so- • 
sticne soprattutto il «pioniere» Sii-

; vano Agosti) a spazi non conven-
' zionali. Dai centri sociali alle canti

ne, dalle Feste dell'Unità ai cinc-
clubcheancoraresistono. • :C 

La proposta l'ha buttata là Paolo "": 
Benvenuti (Confortano). Ed è pia- . 
ciuta subito, creando un clima da ,: 

• dibattito anni Settanta. Con i nuovi ' 
arrivati, tipo Mario Martone e Bru- " 
no Biconi, catapultati immediata-' 

il OI:I . isoli). . . ;;H:JI,VJ.'M 

Mario Martone ha aderito all'appello per la creazione di un circuito di sale alternativo 

Sala alternativa (cercasi 
Un circuito alternativo per il cinema alternativo. L'idea 
arriva da Pesaro, lanciata da un gruppo di cineasti indi
pendenti (Grifi e Agosti, Baldi e De Bernardi) che qual
cuno già ha battezzato la «carica dei 60». Sessanta co
me le sale che potrebbero programmare opere «irrego
lari». E già arrivano le adesioni: Mario Martone e Bruno 
Bigoni. Daniele Segre e Silvio Soldini. Tutti convinti che 
si debba cambiare aria anche nella gestione delle sale. 

- ' DALLA NOSTRA INVIATA 
CRISTIANA PATSRNÒ 

L'idea mi Straub e Huillet ha richiamato 
schiere di spettatori. 

È vero. La voglia di immagini «al
ternative» c'è. E lo confermano le 
proiezioni pesaresi: molti giovanis- ' 
simi anche per le cose più ostiche, 
perfino in contemporanea con i i 

mente in assemblea, 
piace molto», commenta il regista 
napoletano (ad agosto il primo 
ciak del nuovo film L'amore mole
sto) . Che esista un pubblico anche 
per il cinema più radicale l'ha veri
ficato qualche mese fa: quando al' 
la Galleria Toledo, una rassegna di \ Mondiali. «Il pubblico bisogna sojo 

raggiungerlo. In sala, nelle bibliote-. 
che, nei centri sociali, ai festival... 
aggredire il mercato a tappeto, 
senza marginalizzarsi», sintetizza 
Daniele Segre al telefono. Lui ne sa 
qualcosa - ha proiettato ovunque • 
il suo documentario Crotone, Italia 
- e gli piace pensare a un sistema 
di distribuzione su tanti livelli, tipo , 
le gallerie di una miniera. Bella me
tafora. •:••-: • ••' • .'-• ' •. •-.-.:•,. Vl/1,«.--

Controprogrammazione, insom- ", 
ma. 0 controinformazione, come 
quella praticata dal «marginale» Al
berto Grifi: «perche la colpa del 
berlusconismo diffuso è anche del 
classismo di un cinema italiano 
troppo borghese». Il rischio di auto-

• marginalizzazione c'è. Lo vede 
Bruno Torri. Oppure (a sorpresa) :•: 
Pasquale Misuraca. Mentre qual
cun altro sposta il discorso: Silvio ; 
Soldini vorrebbe ripensare i criteri . 

della distribuzione, che oggi non fa 
distinzione tra un film suo e uno di 
Spielberg e manda le opere al ma
cello. Bruno Bigoni, invece, insiste 
soprattutto sulla continuità storica: 
«Il circuito alternativo va benissi-

: mo, ma non vorrei clic si facesse 
• confusione tra prodotti e intenzioni 
diverse. Mi piacerebbe che rintrac
ciassimo la linea che lega il neo
realismo ai nuovi filmmaker». 
Un'indispensabile forma di resi
stenza umana e artistica molto po
litica, secondo l'autore di Veleno, 
che cita l'esperienza del film collet
tivo sul 25 aprile come una nuova 
frontiera. E la vecchia guardia che 
ne dice? «Per me il problema vero è 
girare un film, esprimere le mie 

• idee, che invece restano sepolte», 
commenta Giuseppe De Suntis. 
«Arrivato alla mia età, delle sale 
non me ne importa più niente». *\~ ] 

Quartetto nel deserto 
Desideri smarriti 
Tit.orlg Bodles, Resi and Motlon 
Regia Michael Stelnberg 
Sceneggiatura Roger Hedden 
Nazionalità Usa, 1993 
Durata 90 minuti 
Personaggi ed Interpreti - ••••.• 
Carol PhoebeCate» 
Betti Bridge! Fonda 
Nick TlmRoth 
Sld Eric Stolte 
Roma:Royal 

E LE STORIE d'amore di 
solito finiscono male, co
me suggeriva il titolo di una 

commedia francese, bisogna am
mettere che ogni tanto ci sono del
le eccezioni. Non che Desideri 
smarriti getti uno sguardo idilliaco 
sui meccanismi dell'amore, ma 

. dietro il tono agro, da teatro della 
chiacchiera rubata alla vita, si agita 
una visione ultraromantica dei rap
porti uomo-donna. Quattro giovani 
attori americani (Bridget Fonda, 
Eric Stoltz, Phoebe Cates, Tim Ro
tti), una casetta che sta per essere 
abbandonata, un senso di sradica
mento che si insinuo nelle coscien
ze. Parte da qui la pièce teatrale di 
Roger Hedden Bodies, Resi and 
Motion che il cineasta Michael 
Steinberg ha trasportato sullo 
schermo' con uno stile svagato che 
suggerisce sin dall'inizio n disagio 
esistenziale dei personaggi, la loro 
palpabile precarietà emotiva. Rac
chiusa nell'arco di 48 ore, la vicen
da è ambientata a Enfield, il paesi
no dell'Arizona circondato dal de
serto nel quale vivono i quattro 
trentenni. Nick, venditore di televi
sori appena licenziato, medita di ' 
trasferirsi nel Montana con la fi
danzata Beth, ma la coppia è in cri

si da tempo: non si amano o forse hanno bisogno di una pausa. Intanto il 
tinteggiatore Sid si installa nella casa dei due che deve essere ridipinta in 
vista dei nuovi inquilini: bello, suadente, leggero, il giovanotto fa colpo 
sulla disturbata Beth, e infarti finiscono a letto insieme. Poi c'è la saggia 
Carol, vicina di casa della coppia e forse ex amante di Nick, il quale nel 
frattempo s'è messo sulla strada per un viaggio che prevede anche un 
pellegrinaggio nella casa natia. " 

• In un'atmosfera un po' alla Sam Shepard, tra motel scalcinati e vene
razioni familiari, Desideri smarriti ricostruisce l'intreccio di umori che uni
sce e divide questi giovanotti senza radici. Fuori: i tramonti fiammeggianti • 
dell'Arizona, i Navajos che vendono monili, le autostrade solcate dai Tir. . 
Dentro: un'inerzia esistenziale che corrode, il sesso che riscalda per un 
attimo, il piacere di riconoscersi simili. > .•;•,-,.; 

; Ha impiegato quattro anni per vedere la luce questo filmetto indipen
dente che risolve in chiave ottimista (un elogio del rischio amoroso?) il 
clima di sbandamento esistenziale vissuto da molti trentenni. Appropriati -
al disegno psicologico, gli interpreti duettano con la naturalezza tipica 
del cinema hollywoodiano, senza farsi la guerra, e anzi portando qualco
sa di personale nei rispettivi personaggi. E l'occhio del cinefilo non si farà 
sfuggire la comparsata spiritosa di papà Peter Fonda nei panni del tardo 
hippy stile Easy Rideremo attraversa il paesaggio western a cavallo di una 
motocicletta rombante. ». , • j • • s1-: :•-->• [Michele Anselmo, • 

BridgetFonda 

Dovete aspettare 
4 anni per vederla. 

Ma solo 4 secondi 
pern 

Mondiali di calcio 
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Per la videoprogram

mazione ShowView è 

il campione. 

Perché con ShowView dovete semplicemente 

dare un'occhiata ai programmi TVe trovare 

il numero corrispondente alla partita dei 

Mondiali. Poi è sufficiente digitarlo. 

ShowVìew è disponibile non solo 

come apparecchio a sé stante,ma anche 

incorporato in molti nuovi videoregistratori, 

così potete stare certi -'j 

di ottenere un risultato 

vincente. 

' Distribuito da JVC. ShowVìew « un marchio utilizato da GemsUr Development Corporation. 



PREFERITE? 
Da oggi è in vendita 

l'Ulysse Fiat, l'auto che si gui

da alla grande. 

Con l'Ulysse proverete 

l'inedita sensazione di guida

re, contemporaneamente, tut

te le vostre auto preferite. 

Perché Ulysse è il mo

novolume più innovativo, co-

mòdo e versatile che ci sTàrmaT 

ha le prestazioni di una berli

na, la maneggevolezza di 

un'utilitaria e molto più spazio 

di una station wagon. 

In ogni Ulysse ci sono 

molti altri Ulysse. Basta tirare 

giù uno schienale o tirar via un 

sedile e tutto cambia. 

Può ospitare due o otto 

persone, con il massimo del 

comfort e della sicurezza. 

La scocca è rinforzata 

anteriormente e lateralmente. 

I freni sono uno dei suoi punti -

di forza. L'ABS evita il bloc

caggio delle ruote e adatta la 

forza frenante alle condizioni 

d'aderenza del fondo stradale. 

Inoltre Ulysse ha il di

spositivo antincendio a doppia 

sicurezza FPS, il volante ad 

assorbimento d'energia EAS 

con piantone collassabile e, a 

richiesta, l'airbag. 

Le sue innovative so

spensioni posteriori garanti

scono una tenuta di strada 

davvero invidiabile. 

La grande ampiezza 

della vetratura vi farà scoprire 

nuovi orizzonti della guida. 

Spazioso ma compatto, 

l'Ulysse è fa

cile da guida

re, grazie an

che al servo

sterzo di serie. 

ULYSM 

X O I 

XOEL 

X O I M M I I 

24> Turbo HL 

POTENZA 
MAXCV-CEI 

l a i 

131 

147 

147 

VELOCITA' 
MAX (KM/h) 

177 

177 

195 

T95 

A bordo tutto è progettato per 

farvi sentire a vostro agio. 

I sedili, incredibilmen

te avvolgenti, sono stati stu

diati per lunghi viaggi. 

Parcheggiare è più 

semplice e con le porte late

rali scorrevoli anche scendere 

dall'auto è molto più facile. 

Silenziosità, parsimonia e 

rispetto per l'ambiente sono 

altre grandi doti dell'Ulysse. 

In poche parole, tutte le 

auto che avete sempre sogna

to sono den

tro l'Ulysse. 

E allora, per

ché non veni

te a provarle? 

STANNO TUTIE DENTRO 

ULYSSE. GUIDARE ALLA GRANDE, F I A T 


